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Quotidiano / «ped. abb. postolo '/ Uro 50 

ABBONAMENTI SPECI ALI 

PER IL 40° DELL’« UNITA’ » 

" 'La ■ Federazione di Parma ha stanziato mezzo 
milione di lire per sottoscrivere 200 abbonamenti 
mensili per il 40° da destinare alle zone di mon¬ 
tagna e altri 40 abbonamenti annuali destinati ad 
assicurare la presenza quotidiana de « l’Unità » in 
locali ed esercizi pubblici e In centri di ritrovo del 
lavoratori. 
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Cromiko: a Ginevra gli occidentali 
ostacolano l'accordo di disarmo 
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Le elezioni 
nel Friuli-V. G. 

La. QUINTA Regione autonoma a statuto speciale, 
il Friuli-Venezia Giulia, sta per diventaré realtà 
operante con le ormai prossime elezioni del Consiglio 
Regionale. Si tratta di un avvenimento che viene ad 
assumere eccezionale importanza nella vita delle 
popolazioni friulane e giuliane ma anche di un av¬ 
venimento che investe l’intero Paese in quanto, dopo 
tanti anni di ostinata negazione dell’ordinamento re¬ 
gionale dello Stato, non può che stabilirsi uno stretto 
rappòrto tra l’attuazione della Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e l’attuazione delle regioni a statuto 
ordinario. 

Gravi ed urgenti sono i problemi che si pongono 
nella regione. Al relativo aumento dell’occupazione 
operaia verificatosi in questi ultimi anni, segnata- 
mente in alcune zone, ha corrisposto un abbandono 
disordinato e massiccio delle campagne e della mon¬ 
tagna ed il permanere, anzi l’accentuarsi, del feno¬ 
meno migratorio sia verso l’estero che verso altre 
regioni del Paese. Tale fenomeno non investe più 
soltanto le zone dove questo doloroso fatto sociale è 
ormai tradizionale ma anche quelle più progredite, 
specie per quanto riguarda i giovani, i tecnici e la 
mano d’opera qualificata e specializzata: e ciò per 
la sostanziale subordinazione delle industrie IRI alle 
scelte dei monopoli e per le conseguenze della poli¬ 
tica estera dei governi sino ad oggi succedutisi. 

X L FRIULI-Venezia Giulia non è infatti soltanto 
una regione di confine, ma è la Regione dove passa il 
confine della NATO con i Paesi che stanno fuori di 
questo blocco, il confine del mondo capitalistico con 
quello socialista e il confine del M.E.C. con l’Europa 
quale la geografia e la storia la configurano. Si tratta 
di una regione che ha una lunga e travagliata storia 
di invasioni, di guerre distruggitrici, di esasperate 
passioni nazionalistiche, e qualsiasi economista, sto¬ 
rico o politico che affronti seriamente le ragioni del 
ritardato sviluppo economico regionale o della deca¬ 
denza del porto di Trieste mette in relazione questi 
fenomeni alla particolare posizione geopolitica della 
Regione stessa. Proprio per la sua posizione geografi¬ 
ca, la Regione potrebbe invece trovarsi al centro dei 
traffici e degli scambi, riprendere la funzione euro¬ 
pea che per secoli ha avuto. Ma questo è realizzabile 
soltanto con un nuovq rapporto tra l’Italia e i Paesi, 
in gran parte socialisti, dell’Europa centro-orientale 
e con quelli di nuova indipendenza dell’Africa e del¬ 
l’Asia, da e per i quali sono stati sempre diretti i suoi 
traffici Tali nuovi rapporti sono dunque realizzabili 
soltanto se ci si pone decisamente sulla strada della 
distensione internazionale, sulla strada per fare del¬ 
l’Adriatico un mare di pace, disatomizzato. Oggi, 
invece, la Regione è soggetta a pesanti ed estese ser¬ 
vitù militari, è sede di numerose e pericolose basi, 
è impedita a realizzare opere pubblichè fondamentali 
per imposizione dell’Autorità Militare e financo in¬ 
tralciata nella realizzazione dei piani regolatori di 
città come Udine e Gorizia. Una nuova politica 
estera corrisponde quindi a particolari necessità per 
la nuova Regione Ma particolarmente nei confronti 
di questo problema l’orientamento del Governo 
Moro-Nenni-Saragat, accettando la forza multila¬ 
terale atomica, si pone su una strada opposta agli 
interessi della Regione. 

EFFETTIVA autonomia della Regione, sviluppo 
economico e sociale, una nuova politica estera; sono 
questi Ì temi, che hanno dominato i lavori della 
conferenza regionale comunista e che staranno al 
centro della campagna elettorale dei comunisti del 
Friuli-Venezia Giulia, assieme a quello di libero 
sviluppo della minoranza slovena in Italia, per la 
quale i comunisti rivendicano piena parità di diritti 
in tutti i campi. Le popolazioni di queste terre si 
attendono dalla nuova regione la possibilità di un 
loro intervento diretto per dare soluzione a questi 
problemi. Tale attesa preoccupa gli esponenti della 
DC, che già si premurano di versare acqua sul 
fuoco avvertendo che « la Regione non potrà poi 
risolvere molto ». A questa impostazione i comunisti 
contrappongono una piattaforma regionale ed un 
■programma che vuole essere il risultato di una lar¬ 
ga consultazione democratica e quindi il programma 
di tutta l’opinione pubblica democratica. 

Partendo da questa visione la conferenza dei 
comunisti del Friuli-Venezia Giulia ha avanzato 
alle altre forze politiche la proposta di una inizia¬ 
tiva parlamentare che stabilisca con legge il diritto 
della Regione di elaborare nelle forme più demo¬ 
cratiche ed articolate, il proprio piano di sviluppo 
economico e sociale; i mezzi straordinari che lo 
Stato, in base all’articolo 50 dello Statuto, dovrà 
mettere a sua disposizione per la realizzazione del 
piano; il diritto della Regione ad intervenire, in 
un’azione dialettica di contrattazione, nella deter¬ 
minazione del programma di sviluppo delle parte¬ 
cipazioni statali e degli investimenti per tutte le 
opere straordinarie da eseguirsi con l’intervento 
diretto dello Stato nel Friuli-Venezia Giulia. Ed è 
sempre partendo da questa visione che i comunisti 
hanno presentato alla Camera una proposta di 
legge per un piano decennale che avvìi, nel quadro 
di quella nazionale, una programmazione regionale 
secondo obiettivi economici ben precisi: interventi 
nell’agricoltura, nell’industria, nella edilizia, nella 
scuola, viabilità, artigianato e commercio. 

Per dare una soluzione positiva a questi pro¬ 
blemi non basta apportare qualche correzione al 
sistema ma occorrono profonde trasformazioni, ed 
in primo luogo occorre spostare i centri di decisione 

Silvano Bacicchi 

(Segue in ultima pagina I 


fdarzo 1944: i nazisti 
impotenti contro lo sciopero 
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Dopo appello» di Moro per la crisi economica 

Dibattito alla T V 

. \ 

■ Saragat chiamato a rispondere delle sue iniziative 

PlOpOStO Camera: domani 

J I nn discussione di 
Odi ■ vi politica estera 


Isolati gli USA nella NATO 

Viet-Nam: 


Lettere di Togliatti 
al presidente della 
commissione di vi¬ 
gilanza e diIngrao 
a Moro e Nenni 


Il compagno on. Paimiro 
Togliatti, in seguito all’appel¬ 
lo rivolto sabato scorso agli 
italiani dal presidente del 
Consiglio, on. Moro, attraver¬ 
so la TV, ha inviato una let¬ 
tera al presidente della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV, on. Re¬ 
stivo, per chiedere che sui 
problemi dell'attuale situazio¬ 
ne economica italiana sia pro¬ 
mosso un dibattito, in modo 
da consentire ai telespettato¬ 
ri di conoscere e di valutare 
la posizione delle forze poli¬ 
tiche rappresentate in Parla¬ 
mento 

Ecco il testo della lettera: 

< Caro collega, il presidente 
del Consiglio on Moro si è 
rivolto agli italiani con un 
appello che. indipendente¬ 
mente dal giudizio che può 
essere dato sulle posizioni in 
esso esposte, sottolinea la gra¬ 
vità della situazione Noi pen¬ 
siamo che il carattere straor¬ 
dinario dell’iniziativa e il mo¬ 
do col quale la televisione 
l’ha presentata abbiano de¬ 
stato una preoccupazione i 
cui effetti non possono esse¬ 
re sottovalutati. 

« Non contestiamo comun¬ 
que il diritto del Presidente 
del Consiglio di rivolgersi agli 
italiani e non rimproveriamo 
certo alla televisione di Sta¬ 
to di affrontare questi pro¬ 
blemi: quello che ci pare però 
doveroso è che i cittadini co¬ 
noscano la posizione delle 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento e che uno stru¬ 
mento di informazione che è 
di tutti non sia negato pro¬ 
prio in questo momento al- 
ì’opposizione 

« Chiediamo pertanto che 
sui problemi affrontati dal- 
l’on Moro sia dato ai gruppi 
parlamentari di esporre il lo¬ 
ro giudizio e di avanzare le 
loro proposte di fronte ai te¬ 
lespettatori italiani. 

« In attesa di una risposta 
Con stima Paimiro Togliatti > 

Il compagno on Pietro In- 
grao. vicepresidente del grup¬ 
po parlamentare del PCI, ha 
trasmesso il testo di questa 
lettera di Togliatti, al presi¬ 
dente del Consiglio, on Moro, 
e al vicepresidente, compa¬ 
gno Nenni 

« Siamo certi — ha scritto 
Ingrao a Moro — che Ella 
sarà favorevole a un dibatti¬ 
to su un tema che nessuno 
può oggi pensare di affronta¬ 
re senza considerare l’opinio¬ 
ne. le proposte, le critiche di 
tutte le forze politiche che 
hanno una base reale nel 
Paese » 

A Nenni, il compagno In- 
grao ha sottoposto queste 
considerazioni: « Siamo cer¬ 
ti che tu concorderai con noi 
sul fatto che uno strumento 
di tutti, come la TV dovrebbe 
essere, non può essere nega¬ 
to. come sistematicamente 
viene fatto, all’opposizione 
Indipendentemente dal pro¬ 
blema generale, la cui solu¬ 
zione viene continuamente 
rinviata, e tralasciando il fat¬ 
to che dal mese di maggio del 
1963 siamo andati indietro nei 
confronti della situazione pre¬ 
cedente, chiediamo oggi una 
decisione straordinaria din¬ 
nanzi a problemi la cui 
gravità e urgenza sono 
state sottolineate dall’inizia¬ 
tiva stessa del presidente del 
Consiglio ». 

L’iniziativa del PCI tende 
dunque a promuovere, attra¬ 
verso il più importante stru¬ 
mento d’informazione pubbli¬ 
ca, la TV, un ampio dibattito 
sui gravi prohlemi posti dal¬ 
l’attuale situazione economi¬ 
ca. attraverso la valutazione 
delle cause che l’hanno origi¬ 
nata data dalle diverse forze 
politiche e nel libero confron¬ 
to delle proposte da queste 
formulate per superare la 
congiuntura sfavorevole. 


Il processo di Francoforte 

«Ho visto 
i bambini 
bruciati vivi » 


La mozione del PSIUP - Rivelazioni sui rapporti 
tra Bonn e i fascisti italiani - La Malfa insiste sul 
blocco dei salari - La sinistra del PSI per la 
«verifica» della politica del partito 


nessun «s/> 
dell'Italia 

Smentita una informazione del « N. Y. 
Times » che dava per certo l'appoggio 
del governo ai piani di aggressione 

Il ministero degli esteri me suscitato dalla informa - 
italiano ha smentito ieri, zionc del giornale newgor- 
attraverso la ambasciata a kese. Quest’idtima, lo rife- 
Parigi e successivamente riamo per dovere di crona- 
attraverso una nota ufficio- ca, era contenuta in un di- 
sa distribuita dall' ANSA, spaccio che esponeva i ri - 
l’informazione pubblicata saltati di un’inchiesta ef- 
dal New York Times secon■ fettuata da corrispondenti 
do la quale il governo ita- del giornale nelle maggiori 
liano sarebbe * pronto ad capitali europee: insieme 
appoggiare qualsiasi inizia- come la sola di . 

Uva di Washington per lo ' sposta fjd avaUare un ot . 


Domani avrà inizio alla Ca- sciute dalle autorità tedesco allargamento della guerra tacco alla Repubblica de¬ 
mera il dibattito sulla politi- occidentali. II primo numero ' ,et ham settcntrio- mocratica vietnamita; 

ca estera, nel corso del quale della rivista Italia-Germania, naìe f- Un punto che, dopo la 

verrà discussa la mozione pre- reca un’intiera pagina di salu- * Negli ambienti diplo- nnt(1 (leìl > ANSA, rimane 
sentata da Vecchietti a nome ti di personaggi ufficiali di alatici italiani — è detto 0Scnr0f riguarda ’i motivi 
del PSIUP. Non è ancora noto Bonn. Tra questi un telegram- nella nota ufficiosa è sta- che possono avere indotto 
se Saragat prenderà la parola ma di plauso di Adenauer e un ta rilevata la corrisponden- Jm QU()f uiiano solitamente 
in apertura di seduta, oppure caloroso messaggio dell’amba- za da Parigi, pubblicata da i )cne informato a dar corso 
dopo che Vecchietti avrà illu- sciatore di Bonn a Roma, un quotidiano americano e a u n pubblicazione. Una sup- 
slrato la sua mozione. Molti Blankenhorn. Il giornale si fre- ripresa anche da alcune posizione che le parole te- 
altri sono gli oratori dei di- già anche di una foto dell’ad- agenzie di informazioni s tuaU del dispaccio sembra- 
versi gruppi che si sono già detto navale di Bonn a Roma, straniere, che attribuisce 7lo accreditare è quella che 
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iscritti a parlare, in un di- il comandante Winkler, in at- alla politica estera italiana 

battito che trova ancora aper- to di mostrare ai fascisti ita- specifiche posizioni nei 

ti e attualissimi una serie di liani una carta geografica re- confronti della situazio- 


alla politica estera italiana in America si dia per scon- 
specifìche posizioni nei f (l f 0 SJi j/ n base della passa- 
confronti della situazio- f (l esperienza, l’appoggio 


materia. Il « piano Gomulka », 
per un impegno reciproco di 
una serie di paesi europei e 
ormai a conoscenza, da tempo, 
del governo, che può e deve 
■ esprimere un giudizio su que- 
st’altra iniziativa 'distensiva 
che giunge dalla Polonia. E, 
del tutto aperto resta il pro¬ 
blema deH’atteggiamento sul 
problema del riconoscimento 
della Cina, che — nel dibatti¬ 
to al Senato — ha dato luo¬ 
go a un voto socialista contro 
il riconoscimento che ha crea¬ 
to notevoli contrasti nel PSI, 
sia in sede di direzione che di 
gruppo parlamentare. 

Alla vigilia del dibattito, nel 
quale com’è evidente prende¬ 
rà rilievo particolare ia que¬ 
stione dei rapporti italo-ger- 
FRANCOFORTE — La dottoressa viennese Ella Llngens uianici, alla luce degli incontri 
mentre lascia il tribunale nel quale si svolge li processo c pn De Gaulle e con Erhard, 
contro i 22 aguzzini di Auschwitz. * Ho visto i bimbi an- si è appresa una notizia che 
cora vivi che venivano gettati tra le fiamme nelle fosse getta una luce crudamente si- 
all’aperto dalle SS » ha dichiarato la testimone. Intanto in gnifieativa sul tipo di appoggi 
Argentina è stato tratto in arresto uno dei principali impu- che Bonn sollecita in Rafia 
tati per il processo dell’. Eutanasia », Gerhard Bohne. E’ Ja D0 fitica « atomi™ , 

,.at, richiesta rea, radialo,,. (Telefoto ANSA - . l'Unità ., «?an“dsto L’Igètóà dì 

(A pagina 5 il servizio) • Documenti per l’antifascismo 


problemi scottanti. I numerosi cante 1 « veri confini » orienta- ne vietnamita. Al riguardo italiano a « qualsiasi » ini- 
incontri internazionali di que- fi della Germania. Cioè quelli si fa osservare negli stessi ziativa del governo di Wa• 
sti ultimi tempi ripropongono di Hitler. ambienti che tale afferma- shinqton. L’insistenza di 

con urgenza tutti i temi della E’ probabile — ed auspica-! zinne è destituita di ogni Saragat sul profondo e to¬ 
politica europea. L’arrivo nel bile — che da parte del mini- fondamento, in quanto l’ita- tn j e legame tra la nostra 
Mediterraneo del primo som- stro degli Esteri Saragat — e fin non è stata consultata, politica estera e quella de- 

mergibile Polaris che ha preso del vicepresidente del Consi- né tanto meno ha assunto q n stati Uniti, che nei gior- 

base nel porto spagnolo di glio Nenni — sia compiuto un impegni verso chicchessia ‘ n - t s Cors j j, f , indotto anche 

Rota, ha riacutizzato le que- passo per conoscere i moti/i in merito ai problemi del Lombardi a prendere posi- 

. stionL-della «.multilaterale» e che hanno ispirato alla.BFT sud-est asiatico. Qualora zione contro i piatii USA 
del riarmo atomico tedesco, l’appoggio a gruppi dichiara- l'Italia fosse consultata, la „ t , r d stjd . est asiatico, ha 
Le notizie su Cipro continuano tamente fascisti italiani la cui risposta non potrebbe esse- probabilmente contribuito 
ad essere allarmanti, e aliar- solidarietà con la politica del- re che conforme ai princi- (l questo risultato. Un’altra 
mante è la mancanza di infor- la Germania occidentale con- pi di pace che stanno a fon- ipotesi è quella che un 
inazioni esatte sull’atteggia- rerma quanto di « neo nazi- demento della politica este- troppo zelante funzionario 
mento del governo italiano in ra del nostro paese ». della Farnesina abbia in 

materia. Il « piano Gomulka », m. f. La smentita, come si ve- aualche modo sunaerito le 


(Segue in ultima pagina) 


risposta non potrebbe esse¬ 
re che conforme ai princi¬ 
pi di pace che stanno a fon¬ 
damento della politica este¬ 
ra del nostro paese ». 

La smentita, come si ve¬ 
de, è molto netta e tale da 
dissipare il legittimo allar- 


Nonostante i brogli 




Aumenta voti 
l'Alleanza a 

Siena e Viterbo 


Si inasprisce la lotta 


T. 


l-TV: altri 6 


che Bonn sollecita in Italia * 
per la sua politica « atomica » 

aÈ™ Conquistata la Mutua 

nel suo lancio di ieri, ha ri- j* u 

velato le strette connessioni ul mOfltBpUICianO * 111 
esistenti fra l’ambasciata del¬ 
la RFT a Roma e le organiz- SCI C0mUHÌ del SeMSe 
zazioni fasciste del MSI. L’a¬ 
genzia dà notizia della costhu- 1’orgailÌZZaZÌOne imita¬ 
zione di una «associazione di uhi.*! 

amicizia italo-germanica », che ;■ 100/ 

pubblica un suo periodico dal ^3 guadagna II 12 ^ 
titolo Italia-Germania. En¬ 
trambe le istituzioni - sono .. ,* ...... 

appariscentemente controllate „ ,,, e e * ez *°p* di domenic: 


Milano 


In aumento 
prezzi e 
protesti 
cambiari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

« Il consumatore è il vero 


1 -1 VI dlUI U appariscentemente controliate ,.Ai, e * Ie elezioni di domenica zione malese, scrive il tfìor- 

m ffisFzx ttJirsz «xs cambiari « 

MIAMNI f|| d?co ( 1 52.53^ C ) : ° Sl àn n a^ 0 bonomiann Dalla nostra redazione zione politica ». 

III III 3|ljjL|liyflliCP m i Gino Ragno, direttore al tem- sono andati _ 272 voti - Nel MILANO, 2. Passando in rassegna gli 

® po stesso di un foglio di agen- complesso dei 6 comuni della < Il consumatore è il vero atteggiamenti degli altri 

zia fascista. « Corrispondenza provincia di Siena ove si e signore del mercato », ha af- governi atlantici, il New 

.... _ . mediterranea » che fa capo al votato, le liste dell'Alleanza fermato ieri Medici, nel suo York Times scrive che la 

Sospesi gli straordinari a Roma, Milano, TOrinO. gruppo fascista estremista sono passate dal 31.96?c del intervento all’assemblea dei Germania occidentale e 

r ® « Ordine Nuovo », implicato m 1961 al 43,75% delle elezioni commercianti milanesi. Per- rninn/i/i nnnnnmnrn 1 » 

a Nonni! I ’a^PfnhlftS dii diDandinti diverse attività di losco ?ep- odierne. Nella provincia le che? Perchè ha la possibi- PP°9tP pe- 

e napoli — La55emniea UCI UlJJCIIUCim . pismo squadristico . mutue amministrate demo- lità di scegliere fra un gran- razioni di « controguem- 

Tra gli esponenti dell’» as- craticamente sono ora nove, dissimo numero di prodotti 9“ a * in c °rso ma < sono 

Miri cei giorni di sc.opero che questa vertenza, che impe- s™? 2 * 0 ™ * di amicizia con la In provincia di Viterbo le concorrenti. Il ministro del- timorose nei confronti di 

alia RAI-TV sono stati decisi gna da diverse settimane 1 la- RFT, figurano altri nomi di elezioni a sorpresa tenute in 1 Industria e del Commer- qualsiasi passo suscettibile 

ieri dai tre sindacati di caie- voratori della RAI-TV. abbia noti agitatori fascisti. Tra que- 36 comuni hanno consentito c *° certamente scelto ma- di'coinvolgere la Cina e di 

gona aderenti alia CGIL, alla dimostrato che i lavoratori han- sti l’aw. Guido Maceratini. all’Alleanza di presentare le d momento per la sua or- portare alta terza guerra 

CISL e alla UIL Le astensio- no soprattutto biaDgno deirum- gerarca del gruppo, «Ordine * olo H i iste du de „ , gmale tesi. A Milano, per mondiale ». Il Belgio e la 

n. verranno effettuate domani, ta sindacale, unità che le orga- >,* UOV o », Adriano Romualdi. * ct . tD ’ . . e q 1 esempio, il prezzo della car- Danimarca condividono la 

g.ovedl e venerdì, martedì, mzzaziom cosiddette - autono- de | deputato missino eià s0no s,ate re5 P ,n te con una ne toccato tali vette che Uammarca conawiaono la 

mercoledì e giovedì della pros- me - hanno 11 gerarca del Partito fascista re- ulteriore truffa. Nonostante per il « signore del merca- * /crm . a 0 PP° s *J l °ne» della 

uT'spfhsfohe degli ’ , sindacati chiedono all'ente rVannettinf e ctò le listedemocratiche han- lo, runicascclla possibile f negozi. e 

straordinari nelle sedi di Ro- radiotelevisivo un rapporto di Giannettini, compilatore di no riportato il 30,© sul com- e diventata la rinuncia. Nel- . . , . 

ma. Milano. Torino e Napoli | avor o nuovo, nel quale trovino uno sconosciuto ma non per plesso dei 2916 voti conside- le ultime settimane si sono l urehia c veae t vantag¬ 
li ragioni dei lavoratori del- soluzione i problemi delle sin- questo meno fascista foglio pe- validi mentre in cinque registrati aumenti, per le car- gì di un neutralismo ©iel¬ 
la RAI-TV sono valide e nu- go i e categorie, al livello delle riodico, «L’Italiano», Franco , .’ . tri ifTa deleghe n * sceùe, di circa 100 lire al nomila». Il governo porto- 

merose Sono state esposte, an- rispettive specializzazioni. N’a- Petronio, già consigliere comu- J ... , .. chilo. La polpa varia fra le obese è foltamente criti- 

cora una volta, nel corso di una turalmente non si tratta solo naie del MSI a Roma e presi- ha t ? Ito Ia vittoria all Allean- 1700 e , e 175Q j jre j a fes£} fra ® confronti della no- 

-:r n b » ea , T^ nt s ’ » r di una rivendicazione economi- dente del FUAN. il « guf » dei za : fra Q uest « Canino dove la Ie 2 5 00 e le 2.600 lire. Nel 

ma A comprovare' Quanto R s?a S a ,, ma giovani del MSI. Tra gli altri bonomiana ha raccolto 178 campo delle carni insaccate, // ?. ' nd ° cinese degli *Stati 

"mito ,"sa P oXro è SS d’JsSf™ inneggi in «eia dell'asso, deleghe su 363 voti rieevuti la situazione non è diversa Um ' « ‘opmtone rmbW.cn 

nuova testimonianza, quella of- crei un costume democratico. f ,az, one di amicizia «Italia- (56.8*5:) e (Alleanza 2<6 II prosciutto crudo si vende appoggia le proposte dt De 

feria dalla larghissima parteci- c he consenta al sindacato di Germania» figura anche il no- (43,2%). La denuncia delle già attorno alle 3 400 lire il Gnulle. Il governo Canade- 

pozione alla riunione; in breve tutelare in maniera diretta l’in- me di un grottesco polìgrafo truffe ha avuto, intanto, nuo- chilo. Il salame tocca le se non ha preso posizione, 


ziativa del governo di Wa¬ 
shington. L’insistenza di 
Saragat sul profondo e to¬ 
tale legame tra la nostra 
politica estera e quella de¬ 
gli Stati Uniti, che nei gior¬ 
ni scorsi ha indotto anche 
Lombardi a prendere posi¬ 
zione contro i piani USA 
per il sud - est asiatico, ha 
probabilmente contribuito 
a questo risultato. Un'altra 
ipotesi è quella che un 
troppo zelante funzionario 
della Farnesina abbia in 
qualche modo suggerito le 
conclusioni del giornalista. 

Non è da escludere, in¬ 
fine, che la posizione deli¬ 
ncata nella corrispondenza 
sia stata deliberatamente 
< prestata » al governo ita¬ 
liano, nel tentativo di porlo 
dinanzi ad un fatto compiu¬ 
to e di esercitare su di esso 
una pressione. In effetti, il 
quadro descritto dai risul¬ 
tati dell’inchiesta del New 
York Times sfa ad indicare 
che i piani di aggressione 
al Viet Nam del nord tro¬ 
vano nella NATO ben po¬ 
chi sostenitori. 

L’unico paese che il di¬ 
spaccio indicava, insieme 
con l’Italia, come disposto 
ad avallare l’iniziativa è la 
Gran Bretagna. Ma la po¬ 
sizione britannica, che il 
giornale cita, è quella 
espressa nel comunicato 
conclusivo dei colloqui tra 
Home e il presidente John¬ 
son, in termini assai gene¬ 
rici e in ogni modo prima 
che i piani di attacco al 
Viet Nam del nord venis¬ 
sero resi noti dalla stampa. 
Re il governo di Londra 
non avesse bisogno dello 
appoggio americano per le 
sue posizioni sulla Federa¬ 
zione malese, scrive il gior¬ 
nale, < è probabile che esso 
si pronuncerebbe a favore 
di negoziati per una solu¬ 
zione politica ». 

Passando in rassegna gli 
atteggiamenti degli altri 
governi atlantici, il New 
York Times scrive che la 
Germania occidentale e 
l’Olanda appoggiano le ope¬ 
razioni di « controguerri¬ 
glia > in corso ma < sono' 
timorose nei confronti di 
qualsiasi passo suscettibile 
di'coinvolgere la Cina e di 
portare alla terza guerra 


prezzo della car- Danimarca condividono la 
to tali vette che c f erma opposizione » della 
nore del merca- „ \ .. . , 

Francia. La Norvegia cè 


tempo nel teatro non c’era più teresse dei lavoratori 
un solo posto libero 

L'assemblea dì ieri è stata in- — - - ■ ■ ■ — 

detta dai sindacati aderenti alle Tutti I senatori comunisti 
tre Confederazioni. Hanno par- senza eccezione tono tenuti 
lato MorronL della FILS-CGIL, ad estere presenti alla se- 
Ivaldi della FULS-CISL e Pia- du ta del Senato di domani, 
terottl della UIL-SpetUcolo. mercoledì 4 marzo. 

Essi hanno ricordato come an- _ 


fascista, Julius Favola, teorico ve clamorose manifestazioni 3 000 lire, 
dei « Figli del Sole » e « pa- a Pisa, Cecina, Viterbo dove La politica di contenimen- 
dre spirituale » delle bande dal secondo turno elettorale to del prezzo della carne an- 
dell’« Ordine Nuovo ». del 15 marzo risulta ancora nunciata dal governo si sta 

■ Le attività filo-revansciste escluso Vignanello: qui non risolvendo in una bolla di 
di qu^ti personaggi del sot- si vota da 6 anni solo perché sapone. Anche l’immissione 
tomondo politico italiano, ro- l’Alleanza ha la possibilità adpoi,e ’ “ ncne 1 emissione 


Ino state ampiamente ricono-ldi vincere le elezioni! 


litica indocinese degli Stati 
Uniti e l’opinione pubblica 
appoggia le proposte di De 
Gaulle. Il governo canade¬ 
se non ha preso posizione, 
ma è evidente che un at¬ 
tacco americano al Viet 
Nam del nord lo porrebbe 
« in una situazione imba¬ 
razzante », netta sua quali¬ 
tà di membro delta commis - 


(Segue in ultima pagina) I s } one di armistizio 
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!;’ Convegno CGIL e CISL a Torre Annunziata 




l’Unità / martedì 3 marzo 1964 

I retroscena della Fondazione caduta nello scandalo 
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I comuni campani per un Così padre lutto divenne 


La « 167 » a Perugia 

Vincolate aree 

per trentamila 


consorzio trasporti padrone del «Balzan» 


Già pronto lo statuto — Alla inizia¬ 
tiva hanno aderito rappresentanti del 
PCI, PSI, PSIUP e DC - Verso un 
comitato unitario 




Nostra redazione tra comuni e per la municj- 
BBIB'B ■ palpazione dei servizi di 

NIISI NAPOLI, 2. autotrasporti • urbani ed ex- 

La necessità di affrontare traurbani. di cui è stato già 
il problema dei trasporti in a I > P roil tato uno statuto, che 
quali, per sé, o per riven- senso democratico e median- P°tra subire delle modifiche 


PERUGIA, 2* 


Il compagno Satiukov 
in visita a «l'Unità» 


Il Consiglio comunale di derle o affittarle a terzi, vo- te gestione • pubblica e Tur- nella misura in cui altri co- 
Perugia ha approvato alla gliono costruire abitazioni gonza di assicurare ad oltre H 1110 * aderiranno all ìnizia- 
unanimità, dopo ampio di- né di tipo popolare,, nò di un milione e mezzo di lavo- ** va \ ... ' 

battito, il piano per l’edilizia lusso. Costoro, oltre l’area a rotori della regione un ser- . *-• nnziativa, d altia parte, 
economica e popolare pre- valore d’esproprio e alle ope- vizio efficiente e moderno è confortata dalle lotte che 
sentato dalPamminlstrazione re di urbanizzazione secon- sono stati i temi di fondo migliaia di lavoratori della 
comunale in applicazione daria, dovranno pagare an- esposti dai responsabili del- categoria hanno condotto nel 
della legge 107 sull’acquisi- che le opere di urbanizzazio- la Camera del lavoro e della f orso degli ultimi anni per 
zione di terreni da destinare ne primaria. CISL. e sui quali il PCI, il nn intervento pubblico nel 

all’edilizia economica e po- Tutta l’operazione è conce- PSI, il PSIUP e la DC (at- settore e per sottrarsi alle 
polare. Il piano vincola 150 pita in modo tale che il Co- traverso il diretto intervento condizioni di sfruttamento 
ettari circa di terreno per 1 » nume abbia nelle mani la di parlamentari, consiglieri im poste dal padronato pri- 
costruzione di alloggi per direzione dell’attuazione del comunali e provinciali, e di fallimento del- 

30.000 abitanti. piano, ed in modo da elimi* responsabili politici) hanno ‘AGII A, che ha creato per 

Il periodo di attuazione nare il pericolo della specu- espresso il loro completo ac- * lavoratori dipendenti con¬ 
dei piano è previsto in 10 an- lazione fondiaria. L e aree cordo nel corso di un appo- dlzl0ni di lavoro estrema- 
ni e il suo dimensionamento prescelte rispondono e a que- sito convegno svoltosi ieri a n ] £ ! nt p. precarie, ripropone 
per 30.000 persone-vani è sto scopo e a quello di realiz- Torre Annunziata per inizia- obiettivamente i termini dei- 
fondato sui dati relativi al- zare alcune fondamentali tiva ' della Camera del La- *® J? tte iniziate e la neces- 

l’incremento deU’edilizia re- previsioni della variante al voro e della CISL locali. ta di un intervento pubblico: 

sidenziale nel comune di Pe- PR G (tale è il caso di Mon- La manifestazione, seguita rimmen’n cntn ’ del°^er” 
rugia nel corso dell’ultimo te Grilli e di Piscille). da cen tj n aia di lavoratori e [,ii dpal ?nSniriliè m 

In 4 óno 1 e lisfimTeabbaMM^nlrali cillad . i " 1 . è slala ind *“» P« me Portamento di con- 

» nwi nwsSffàS i: Euusrmsir ,8 SmTSSHEE 

107 (zone di ristrutturazio- bzia> residenziale (via Sette- cui passivo ammonterebbe «mnlini- 

ne) e della esistenza di lot- valli, via Pievaiola, S. Sisto). a( j oltre 7 miliardi), che ha Itrazioni comunali i auali 
tizzazloni in corso di realiz- Fta * e numerose frazioni del ulteriormente esasperato le ? . . sottolineato 

znzinne comune di Perugia sono state f-antipristipim nea-uiv-o Hol ,en nanno pure sottolinealo 

zazione. vincolate aree in auellp dove ca ™ilerisuche negarne del j a necess |tà dell’intervento 

In conseguenza del piano vincolale aree.in quelle aoyt settore, già estremamente 1.1 nn iministi-i 7 inni orn¬ 
ali PnH rhe nnprnnn n.d ,a rendita fondiaria sta assu- cantico nffldntn nr>r anni alia ae . amm imsu azioni prò 
gli rum cne operano nti , nsnetti ontologici e caol,co * aI,,aat0 P er ann * 3113 vinciali ecl il collegamento 
campo dell edilizia popolare . eaao P a re*ogici e speculazione privata ed or- , ■ trasru.rti su strada con 

(Istituto Case nonolari Ge c,oè ,n RS - G »ovanm, P. Val. ean j zzato secondo i criteri d 1 a , spor . sl .‘ strada con 
(istituto '-«se popolari, v.e j , p Selcino p pottoli ^ , z • sec onuo 1 cruori que nj ferroviari. 

stione case lavoratori, INCIS, , vi- ,n ’ del privato profitto. T1 . , . 

Coop. sovvenzionate, ecc.) e Gaste ^ del P |a «o. ^ pro j su queS fj pun ti 1 convegno si è concluso 

nntrannr. o/-m..iciaro nor irat L’approvazione unanime ^ pivpiiu au quer.il pumi j formale assicurazione 
potranno acquistare per trat- , - • , . , . r il convegno ha espresso de- t tti • nrP cc n ti Hi nassare 

, 4 Ve a mriflJ'bi?r , s..n e Pr m.nU £ “m.?nfle. 'rMl.zzStn «« i ? d "; i « i “" ilari al più presto“"la còstin.zió 

io oporc tìi Urbanizzaziom- attorno od uno degli atli pii. ^ d e r "’ rai Jlfminazione de"! ne dl u . n comitato unitario 

importanti dell Amministra- .* . per portare avanti la batta- 

SS’ 7i °" e - conferma sia la vitali- la speculazione privatistica; » ' derrocratica ini?iata e 

hl^ Histrihn^nnc di tà p » prestigio dell’attuale coordinarne^ per costringere il governo ad 

bbea e 1 s buz one i ener- f orma 7 .ione amministrativa. ^ urbaa ? ecl extiaurbani) in (in intervento che consideri 

mfii ! pnmnipi! r pnrip n e Lì sia * a possibilità di una nu°_ un Ì l ,- t ,f'^rnmnnì finalmente il senùzio dei 

guite a completo carico del ya e i arsa maggioranza costituzione, tra 1 Comuni *rasporti come una delle ne- 

Comune ed il cui valore di a j com une di Perugia, che interej ' , ati, di un consorzio cessar { e componenti di una 

ncnrnnrin flmfrn neenr rornio . •• • ^ nnr q ifi'cfinno fini SPfVI7IA . . . . . .. 



Punti oscuri e non « dissenso procedu¬ 
rale » — Una volontà mai manifestata 
La vita tormentata della fondatrice 


Natlrii rpfjii 7 innp isponsabilitcì. la ragazza ora 
nostra redazione cresciuta all’ombra di quella 

MILANO 2 prepotente personalità, modesta 
, tt d’intelligenza, di carattere, pri- 

n , r ° ^ rancesca 1 va d i amicizie, amareggiata da 

1 Angelicum torna agli onori una f a iiif a esperienza matrimo- 
della cronaca come sede di un „j a j e con d brillante colonnello 
secondo e colossale scandalo A , do Danìeli da cui si cra se . 

air^ngeficum a i’- fnei dentet ai dtd > ,ar . ata «!°P° P? phi mesi L’unica 
c iTVt..««iiJr. ‘"uiea rimastale vicina era una 

cadavere di Mussolini trafuga- cft j| ej , a incontrata a Torino nei 

js- r .isserà 

‘,'T (Uretta Ennco ;'»*<»'» 4""' "V 

« ‘Sn >, dSÌM ri Sr 1 s 'S' bòlS" sm° ! "d!a r Tra b.m<5!;;'n 

tacòll deirAngeUcutn <- k' altro o avvocati, moupaoo ili soguiro 
assaciaziont -bononco. coilo. 

. che persona di fiducia a cui ap- 

I^a Fondazione Balzan ò una poggiarsi: l’unica amica della 
gninde impresa- il suo premio jiìovinezza. il collaboratore del 
della pace consegnato 1 anno p . u j re Ernst Faust, direttore 
scorso a Giovanni aXIII le ha de j| a società delle banche svtz- 
dato risonanza mondiale. -Essa zore, Favvocnto Ulisse Ma *.zo- 
fa concorrenza al ~ Nòbel ». Se jj n j e p., dre Zucca Questi ulti- 
questo è presieduto da un re. due SO no i tipi piò singo¬ 
li Balzan 31 onora dei nomi di | ar j de j gruppo, con un ricco 
due presidenti ài Repubblica. passa , 0 Xo ci proponiamo di 
d Italia e di Svizzera, i Si illustrare in un prossimo arti- 
si onorava, perchè sono sta e Corm . sia avvtMUlto n,i- 

n A Si^ li' contro tra Lina Balza., il Maz- 
alti personaggi a dare il via allo . z - . 

scandalo Le cronache di questi , _! m t . , un , punto 

giorni ci hanno informato che vhe resterà probabdmen e -eni- 
Segni e Von Moos. assieme a fr*- 1 oscuro Paio che il fra e. 

n . _ . .. iwirtuilnnniontn « »\ nnron /li 


Conferenza 
di un 
deputato 
dell'AKEL 

Il Coiiiituio Anti> 
roloiiìulo itulinno ha 
indetto per o”«i mar¬ 
tedì, alle ore 17, nel* 
la sala della Libreria 
Einaudi (via V. Vene, 
to 56-a) una confe¬ 
renza dell’on. Chris* 
ses Demetriades, de¬ 
putato delPA.K.E.L. 
(Partito Popolare 
Projp-essista di Ci¬ 
pro), il quale tratte¬ 
rà della situazione ci¬ 
priota. 

Un o.d.g. 
dell'Associazione 
magistrali 




Comune ed 11 cui valore di a i com „ ne d j Perugia che interessati, di un consorzio „ es ' sar - ll? componenti di una responsabili del vari servizi della redazione e dell’am- 
esproprio dovrà esser fermo oper , neIlo spJrito unitario per la J os ; ion e del servizio. ; ocieta moderna, da sottrar- minlstrazlone dell Unità per un rapido scambio d’im- 
al valore agricolo delle aree de i la Costituzione e del pia- Le , ri c hles te sono state for- r9 a]la speculazione e da pressioni e di esperienze sul lavoro dei collettivi dei 
stesse. Tale prezzo di espro- no d j sviluppo economico per mi-date sulla base delle ne- sviluppare secondo le neces- due giornali fratelti. Al termine della discussione, vi è 
prio è stato indicato nella l’Umbria. cessita reali di centinaia di sjtll de jj e masse popolari e stato uno scambio dl doni tra il gradito ospite e i com- 

relazlone illustrativa al pia- Comunque, quali che pos- Comun ‘ della regione, dei df; . j avoia t or |. pagni dell’Unità. Nella foto, il compagno Satiukov os- 

tio della edilizia economica sano essere eli svilunni Doli- Piegamenti tra essi e tei serva nel reparto rotative la copia speriate stampata nel 

~ nnnnlnrA i'm T ftOH aI rvtnt rn _ “ . 1 rtrv A Z aUta 11 r» mlllmlu t •> •« A I ft* A 


Gronchi e ad .altri autorevoli Perpetuamente in cerca di fondi Sul problema dell’elezione dei 
membri della Fondazione, si ^ ^ ue opere dell Angelicum, C 0 n ,p 0nend df »i Consiglio *u- 

sono ritirati per dissociare la sia sta )° consigliato da un co- oriore d lla Mn^stratura il co- 
nmnri ,. reinonsabllitft dalla ir- «’Osccnte della Banca Conimer- periore neua nia^.suaiura, n tir¬ 
regolare procedura con cui i fiale di rivolgersi alla ricca ere- olitalo direttivo dell’Associazio- 
centocinquanta milioni di que- ditiera II consiglio non cadde ne nazionale mogistrati, ha 
sfanno sono stati assegnati al- su terreno arido Padie Zucca emesso un ordine del giorno 
l'oVganizzaz.one delle Nazioni era. ed è, un esperto nel fnt- eon il quale prende atto -con 
Unite. In seguito, il governo ,art? con le ricche vecchie si- compiacimento della presenta- 
svizzero. tutore della Fondnzio- Suore. Quel che è certo, è che. 2 j 0np da parte degli onorevoli 
ne, ha bloccato i fondi ordì- breve, Angela Balzali non n asso 0 Luzzatto ed altri di due 
nando un'inchiesta sulla ge- fece piu un pa«so senza i suoi progetti di legge che rispecehia- 
stione finanziaria. Il provvedi- nuovi numi tutelari. Con Maz- no sostanzialmente gli orienta¬ 
mento lascia intravedere l’esi- zolini e una nota signora mi- Ine „ d dell’Associazione 
stenza di punti oscuri assai più lanose, si reca in Venezuela A IinoktnM hanno folto inci¬ 
gnavi d. un semplice dissenso che fare? Poi affitta un appar- . S?*' „ 1 le forze 

- procedurale lamento in via Moscova prò- ^^{Sl sensibili ai^problS 

Sono questi punti oscuri che pno a due passi dilli Angclieum f j P u a giustizia» perchè ven¬ 
ti compagno Satiukov, direttore della a Fravda », ha noi ci proponiamo di chiarire dal suo consigliere spirituale. „ 3no apprezzato le richieste dei- 
visitato ieri il nostro giornale. Dopo essersi soffermato nella nostra inchiesta. E non K comincia a far testamento 11 fXssociazione e perchè «consi- 
a lungo nei vari reparti della tipografia, il compagno solo questi, poiché tutta la vita s“° P™ !«« dorando il grave stato di dlsa- 

Satiukov si è incontrato con la direzione « * compagni deI,a Fondar.one Balzan e cir- - fi fi universale una costi sio in cui si trovano ì magistrati 
resnnnsahiti del vari servizi della redazione e dell’am condata da uno strano mistero legatario un i ir. alt una costi- d 7 ri bunale e di Appello, che 

p da strani Personaggi. Tan o tuenda Fondazione Balzan -al pur costituiscono i nove decimi 
minlstrazlone dell Unità per un rapido scambio dim- p Pr cominciare si ignorano le fine ili realizzare la volontà di dp jj a mn>'ist rat tira per effetto 
pressioni e di esperienze sul lavoro dei collettivi dei vere origini, la consistenza, la mio padre di fondare una gran- del j‘ c p 0 s.zioni di inferiorità che 
due giornali fratelli. Al termine della discussione, vi è gestione dell’immenso patrimo- de opera umanitaria e sociale» fattuale sistema di elezione at- 


e popolare in L. 000 al metro tjci de irunanime aDnrovazio- tras Porto di oltre un milione 
quadro per la città e in L. 300 ne di un atto desùSate a lri- d ! lavoratori, costretti quoti- 
per le trazioni. pUcare n s „ (|e| Comune apulamente a pagare di por- 

Il 50% delle zone vincolate nella vita economica della so f na “ caos cl,e re ^ n . a " el 
nel piano entreranno a far città, l’appoggio del Consi- settore * a rimanere, talvolta 
parte del patrimonio comu- R n 0 comunale e delle pope*- per . o r, p ’ pi ^ ,at i ,,n 9. a11 ,nve ' 
naie e valgono anche per lazioni è ora più che mai ne- r osirnile su mezzi di traspor- 
queste le considerazioni già ccssario perché il piano pos- to jnadeguat' e lenti, cosi 
fatte circa il valore del ter- s a superare i previsti con- '’ u< ? e ^ a c l a s P ec i*' 

reno da espropriare o da ac- trolli, realizzare i necessari l az,on . e ^ contribuendo con le 
quisire. finanziamenti e prendere P ra P r ie tasche e con i pro- 

Su queste aree si svilup- vita attraverso l e iniziative pr ‘ sn . c . r:fic: . a , renderla sem- 
perà l’edilizia di tipo econo- delle cooperative degli Enti P rc p!U :t * v «*«lento. a svilup- 

• « i .... * ,-n a a n ri n I I liti Ho rti a t tnn. 


In agitazione I ciechi civili 


mico destinata a coloro i pubblici e dei privati. 


I prezzi dei medicinali 

t « * 

L'Assofarma 


parne e ad allungarne i ten¬ 
tacoli: con grave danno per 
se stessi, del loro tempo libe¬ 
ro. dei loro legittimi biso¬ 
gni. Attraverso l’intervento 
del compagno on- Abenante 
il convegno ha puntualizzato 
anche questo particolare 
aspetto del problema: quello, 
cioè, del « costo » dei tra¬ 
sporti. Che — è stato sotto- 
lineato — non deve gravare 
sui lavoratori, ma sulle 
aziende nelle quali essi van¬ 
no ogni giorno a portare la 
loro « forza-lavoro ». 


£ 0 ^ 0 I loro « forza-lavoro ». A meno di un ripensamento 

i|BOÌfl##BÌfl Ml#fl L’eliminazione della spe- da parte delle autorità gover- 

llliimil [|||l culazione privata e la munì- nat > ve - la categoria dei ciechi 

■ %>>■ mmm doalizzazione dei servizi ur- 7 non J K ì trà trattenersi piu a 

cjpauz^Miiuiie uei civili ui i ungo da j manifestare alla pub- 

barn, in tal modo, diventano ^jj ca opinione le ingiustizie di 

I mm «SJiniAMA J A ! «a— Lm punti essenziali per una po- cu -, £ vittima -. Con queste pa- 

LQ I laUZIOIlO aei prezzi non na niente litica e per scelte » demo- role il presidente deH’Unìone 

■ . . I craticlie, che debbono ap- Italiana Ciechi, prof. Bentivo- 

n che vedere con le assurde nretese punto tendere a far pagare gHo. ha concluso la sua recente 

® 6 al padronato l’organizzazio- conferenza stampa nel corso 

||Agli millictri li ne di quei servizi di cui esso della quale ha documentato le 

degli industriali s , SC r?e por io ? r—.. T'% t ‘ r AùS,\Z 

di milioni di lavoratori. ^ aPe prcse con j a burocrazia 
L’Assofarma, organizzazio- nio, i prezzi dei medicinali Le richieste avanzate, pe- governativa per ottenere il sod¬ 
ile industriale che raccoglie sarebbero stati ridotti in me- raltro, traggono origine da disfacimento delle proprie le- 
circa il 60 per cento degli dia del 25 per cento. Quan- una azione già iniziata unita- ei \^5 Tie ^igenze. 
industriali farmaceutici, ha do si tenga conto che i prez- riamente dai Comuni di Tor- Dopo aver costretto * 
lanciato un nuovo attacco zi vengono fatti moltiphcan- re Annunziata, Boscotrecase a iona a Ja stamp à 

contro la proposta di ridurre do per tre o quattro volte i e Boscoreale — cui hanno definl «marcia del dolore-, il 

il prezzo di un congruo nu- costi (nei casi migliori) si espresso la propria adesione g OV erno si decise a varare la 

mero di specialità medicina- capisce subito l’inconsisten- decine di altri Comuni del- legge n. 632 del 1954 con la 

li. E’ da notare che il gover- za di questa argomentazione, la zona vesuviana — per la quale si concedeva un assegno 

no, dopo un generico annun- Del pari priva di fondamento costituzione del consorzio vitalizio variabile da 10 a 14 

ciò sull’intenzione dì proce- è la pretesa di trasferire sui _ _ mda .V r f. Fu ^?, ao **, 

dere a riduzioni di prezzo (si prezzi tutti gli aumenti sala- ^per 'limitare aTun n^e- 

precisò solo che 1 intervento nali di questi anni (compre- ro esiguo di ciechi questo mo- 

riguardava 1080 specialità si quelli che il padronato non Domani a Roma desto beneficio. Tutta la que- 

sulle 25 mila in vendita), ha ancora dato, e su cui si_ __ stione dovette tornare in Par- 


due giornali fratelti. Al termine della discussione, vi è gestione dell’immenso patrimo- de opera umanitari» e sociale» fattuale sistema di elezione at- 

stato uno scambio dl doni tra il gradito ospite e i com- mo. Soprattutto, si ignora per I)i questa - volontà » paterna tribuisce loro In seno al Con- 

pagni dell’Unità. Nella foto, il compagno Satiukov OS- <J uali misteriosi disegni la prov- non esiste traccia. Sl „ llo superiore, provvedano a 

serva nel reparto rotative la copia speciale stampata nel * Comunque, la signora Balzan modificare in via d’urgenza, 

rn « n ,| P i| a «uà visita allo stahilimento le m • d indiv j ^ COn ' si convinse, o venne convinta, quanto meno, il sistema di ele- 

corso della sua visita allo siaDilimenio. certanti come padre Zucca e ì phe q „ PS ( 0 era il migl or siste- zione dei componenti magistrati 

suoi più stretti collaboratori. ma ppr onorare la memoria del del Consigl.o superiore, awi- 

— .. ■ - —... ■ - Risaliamo quindi alle origini: genitore Qualche mese dopo, curando l’elettorato attivo a tut- 

a Eugenio Balzan. il creatore l’ereditiera venne operata d’ur- ti i magistrati ». 

■ • s della fortuna attorno a cui fer- gonza a Verona e la sua salute 

grhl CIVlIl ve °SRi la battaglia. Mori la- andò rapidamente declinando ___ 

sciando (si dice) cinque miliar- Tuttavia, il 3 febbraio 1957. ella 

- di. ma nacque in una famiglia firmò le » istruzioni e racco- 

pover.ssima di Badia Polesine, mandazioni e la personalità I W m |• 

» ~ m m m a nel 1874. I«a sua infanzia, asse- giuridica della mia fondazione I |||V|GrOll 

JM m m _ _m _ _ _ -■ _ _ _ riscono i biografi ufficiali, fu Eugenio Balzan». Tredici arti- 

MM MwMm JVBIn MwMMMWm - triste amara » A dodici an- coll, di cui l'ultimo è fonda- H « 

MltCnUUHU UU IflfCT unni sse K c sr re », del compagno 

decoratore di maioliche da cui - lo incarico formalmente i * ^ 

salì a forza di volontà, sino alla miei fiduciari ed esecutori te- • 

redazione delFArena di Verona stamentan — e particolarmente LTlOVflltlll 

MB M MtW e pt> i a fi ue fi a Corriere nel la mia amica e procuratrice Wdw*»■■■■■■ 

M a I» a a a a . 1897. Agli anni della miseria prof.ssa Barbieri, l’avv. Ulisse _ 

m r wl 3 FI il D Mm V appartiene l'incontro con una Mazzolini. rev. padre Zucca Dmm»LSa»i 

# UlIIIICrlI £%M IfCrff giovane ostetrica di aadia Po- P U direttore F.mst - in piena DQItClllOn 

® MB lesine, che gli regalò una b;m- responsabilità davanti a Dio e 

ba: Angela Lina, da lir. ricono- a j| a loro coscienza, di realiz- Si sono svolti ieri a Roma 1 

sciuta e allevata in un colleg.o / a r P rigorosamente e scnipolo- funerali del compagno Giovan- 

E / | # »,a. aIa.Ha. Iaa.a.a «t aS f aa#Ji |a. svizzero. Al Corriere della Sera lamento le mie volontà a bene- ni Banchieri, vecchio e fervente 

STamilìO alia IGggGr Cl 5 O 1 IO l Tonai ma la comincia la fortuna di Eugenio fido della Fondazione, cui ho antifascista, deceduto domenica 

. i« #• li • Balzan: correttore di bozze, poi consacrato tutte le mie forze, in una clinica della Capitale. 

nlimrrnvin no fin |mnpflltn Tinorfl I ^rOQQZIOnfì inviato, poi segretario dl reda- rinunciato ad ogni beneficio e Alle esequie erano presenti nu- 

Durocrazia ne na impecino Tinoru l ciwyuiiwnc roi(e e amm ;mstratore mteressc personale durante la merosi compagni fra i quali 

Pare che. in questo campo, egli m ; a vita ». Poche settimane do- Ambrogio Donini. Lampredi, 

_____ _ fosse un autentico genio. Sua e P o. il primo marzo *57, Angela Sandri. Zocchi in rappresentan- 

l’iniziativa della diffusione del Ej na Balzan moriva e i suoi za dell’ANPPIA e una delega- 

g.omale all estero e^eeutori testamentari si trova- zione della Federazione comu- 

P Ar |a nAciiAno rNFN Fu unn srande idea, ma an- vano a loro volta, grazie a que. nista di Belluno dove lo scom- 

■ CI ivi ycbllUIIC vlvtll cor3 p :f, brillante fu quella di sto codicillo, possessori di un parso svolse la sua attività poll- 

_assumere in proprio i crediti in immenso patrimonio di cui non tica durante il fascismo e nel 

valuta pregiata accumulati dal avranno, come dimostrarono i corso della lotta di liberazione. 
^ - a a • giornale in Europa e in Ame- fatti, eccessiva fretta di libe- Corone erano state inviate dal- 

I a|.| aa fl g||BwggUAH|A nca, liquidandoli in Italia in rarsi. la Lega delle cooperative e da 

H ■■■■g BBB BBB b A^a l’-re. Il risultato fu che Eugenio \ sepoltura avvenuta, com- un gruppo di compagni emigra- 

Balzan accumulò nelle banche pariv a anche il marito, avver- ti in Francia, 
d* Lugano e di Za r.go un capi- tito in ritardo, il quale minac- Alla famiglia Banchieri ’ il 
_ _ tale di monete - forti-nel mo- ciava di impugnare il testa- compagno Togliatti ha inviato 

I I_‘ u , mento come non valido. Segui ; i arguente telegramma: » Ri- 


I funerali 
del compagno 
Giovanni 
Banchieri 

Si sono svolti ieri a Roma i 


Per la gestione CNEN 

Conclusa l'istruttoria 
sul caso Ippolito 

Si attende da un momento all'altro 
una decisione del magistrato 


sferita nnch’essa nelle banche 

uno decisione del magistrato ~ e „ d3Daro Bato „ 

trasferì anche sé stesso in Sviz- 
.... . . _ .... . . _ zera. pur conservando una pro- 

L’istruttoria a carico dell cx| sta da osser\’arc. tuttavia, che. ^cua consulenza al Corriere. 


. . t _ _ „ t - 4 ’ - - ;-- * -*»- . . IdMUKiJil uum-iuv 1 1 U 

Slnto iTSS Tei ITSTlidì S 

ta. Questo capitale venne an- ,, n bel gruzzolo di mil òni) en- g er la scomparsa di G»o- 

cora aumentato nel *33 con la ’ rò Vnch5S nel eromS dire» 1°'.'!" . Baneh }* t n va ' oros ° co V}~ 
Dnirdarinne del Corriere della J V ,, ri n J‘ R^'PP 0 a, re 1 ' battente antifascista che alla 
liqu.daz.one aei i.orncre acua tlvo de u a Fondazione con l’in- j otfn a , .nenficio alla dmdizio- 

mezzo ^fone ^ allora f‘tra- ca .?. co di segretario e con un ne p ’ rr ìa ca J sa del comuniSmo 
sferita anch’essa nelle banche m,llon a me ^ e d * stipendio. e(iucò con tempio i suoi sette 


continua- 


non ha dato seguito in alcun sta trattando fra mille dif- 
modo alla sua iniziativa. flcoltà) poiché in tal caso gli 
Gli industriali obbiettano industriali pretenderebbero 
che, nell’ultimo quinquen- di trasformare in profitto pri- 
^ _ _ vato ogni e qualsiasi aumen¬ 

to di produttività realizzato 
nelle aziende. E gli aumenti 
• ^._f A _ Alt A M ci sono, e fortissimi. 

UNlierenZU La riduzione del prezzo dei 

medicinali è possibile e da 
«li Ta N |; h wì più arti è stata portata la 


Conferenza 
di Togliatti 
alla Normale 
di Pisa 


Conferenza 
sulla politica 
dell'UDÌ 


mila lire mensili. Furono però segretario generale del CNEN quali che possano essere le n- a ij 0 g»;o 3 Lugano e si 

escogitati tutti i cavilli possi- (Comitato nazionale energia sultanze definitive dell istrutto- dedicò .-ri propri affari colle- 
bili per limitare ad un nume- nucleare), prof. Felice Ippoli- ria e le responsabilità lecer- g an dosi a un gruppo di finan- 
ro esiguo di ciechi questo mo- to. si è conclusa nei giorni scor- tate a carico del P r °f. Ippolito. aen ^ Zurigo che vedremo 
desto beneficio. Tutta la que- ri. con l’interrogatorio dell at- vi seno anc h e a,tr ® re»ponsa- ncompanre po. come membri 

stione dovette tornare in Par- tuale ministro del Tesoro ono- bilita politiche. ?u cu > • 1 del comitato finanziario della - 

lamento che con la legge n. 66 resole Emilio Colombo, che. andare a fondo, in parile la . Fondazione. La seconda guerra 
del 19T.2 aumentava Fassegno com’è noto, all’epoca dei fatti come potrà 1 on Colom . p - j Q f avor j ancor meglio della a> 
a 18 mila lire al mese. Sono addebitati a Ippolito era mi- sidente del CNr.: n jpe prima. Le sue speculazioni au- 

però trascorsi due anni ed nistro dell'Industria e. quindi, degli - scandali - e. q • ‘ muntarono vertiginosamente la 

ancora nessun cieco ha potuto presidente dell'ente nucleare. retto superi „-1 sua ricchezza a cui. del resto 

avere quel modesto aumento A quanto si apprende, un 5p n 5I al 1 „ tta , a vicenda** E 1 un att '- n 5f eva pochissimo per ah 

di 4 mila lire. mandato di cattura o di com- StSo oiSto ?iie' esi« Ja propra vi!a Trattandosi d: bn 

A questo inammissibile ri- parizione può essere spiccato da „recìda, chiara e un defunto, s. suol dire corte- AI 

sultato si è giunti in conse- un momento all’altro per 1 ex un H * semente che era - economo ». Le 

guenza di due fatti estrema- segretario generale del CNEN. conv _’_;_ Da vivo lo qualificano avaro 


convincente. 


mente indicatisi: 1) si è atteso A carico suo c di altre persone 
In occasione dell*8 marzo, 20 mesi per emanare il rego- — si paria di quattro o cinque 


documentazione degli abusi Giornata intemazionale del- lamento, senza del quale ogni correi, tutti - noti professioni- 

scandalosi commessi finora donna, la Presidenza na- l°gge resta lettera morta; 2 ) sti - — sarebbero conte-tati 

scandalosi commessi onora * D non si e stati capaci di organiz- venticinque -episodi dehttuo- 

con la complicità del Comi- f lo |l a ‘ e • .f . 11 , n . , zare le commissioni medico- si„- non si sa ancora, però, se 

tato prezzi Fra questi abusi italiane, illustrerà le linee oculistiche che dovevano esse- oltre ai reati di peculato e di 
ci sono quelli commessi sot- della politica * dell’Associa- re costituite dall'Opera nazio- interesse privato in atti d’uffi- 


Il pretore 
condanno 
a «l'ammenda 
15 della SFI 


semente che era -economo-.] 
Da vivo lo qualificano avaro | 
Viveva in un albergo di secon- 
d’ordine — la Croce Bianca di 
Lugano — cenava con un pota¬ 
ge e una mela e come paterna 


Ruberia Tedeschi \ fi ° li ver farne ‘ de ° nl 1 
ituuens leaescm j ton della sua opera „ 


IN BREVE 


Medaglia ai militari per il Vajont 

A tutti i militari che si prodigarono nell'opera di soccoroo ■ 
alle popolazioni del Vajont verranno offerte medaglia di 
bronzo da parte deila sezione Alto Adige dell'Ass. nazionale 
Alpini. La cerimonia della consegna avrà luogo il 4 marza 
Le medagi.e distribuite saranno 17 mila. 


Premio « Bonfempelli » 


Maria Bellonci ha istituito il - Premio BontcmpelH ■ 


I follia versava una pensione di un saggio critico sull’opera dello scrittore scomparsa 11 


d ei sono quelli commessi sot- aeua politica » aeu Associa- re costituite daJFOpera nazio- interesse privato in atti duni- *■ w«i wmmuiiaa moaesto sr.penaio in iai moaa 
• tobanco attraverso l’acqui- zione, con particolare ri- naie ciechi civili ciò gli venga addebitato anche -—ni* -a* da povero miliardario, s:- 

1 ■ ISU sto all’ès*ero delle materie guardo ai problemi della Di fronte ad un simile stato quello di falso. I capi d’imputa- |K ag ||0 Srl Jl- ? qu f nav0l03 ° {f-°.nx> del 

. r!wL ni * Droerammazione economica di CQ5e - vale 8 di f e ad una rione, comunque, sarebbero già ' ’53 m cui un temporale ìmprov- 

PI SA 9 P.nme e 1 alterazione de. da- programmazione ec nomica. Jegj?e y0|a|a da , p ar ] ame nto che stati formulati, sembra, dai ma- MILANO. 2. viso Io colse per via. lo costnn- 

)■ Domani, martedì aT^ore^l U SU1 CO ' 1 t ‘ dl produ . z, °" e Del S P B a f rifnr^! Uri Cn ne,la pratica non è sTata ap ' ^strati Cesare Saviotti 'che ha II conte Virgilio Canotti e il se a fuggire e gli procurò un 

alla scuola^Normale Sur^riore resto ’ a,,a rnmaccta di una sDca, della riforma dei Co- pUcata s ciefhj hanno avulo interrogato anche il ministro rag Carlo Baldini, rispettiva- nculto cardiaco appena giunto 

11 compagno Togliatti, terrà" orisi produttiva — che l’As- dici. ora j a -promessa- che il go- Colombo, per un’ora, al mini- mente presidente e consigliere ne.la hall del suo albergo, 

una conferenza dibattito sulla sofarma mette avanti per im- Introdurrà, il ’ dialogo In verno emanerà un altro dise- stero del Tesoro). Ottorino Ila- delegato della SFI. la società Così morì Eugenio Balzan e, 
storia del PCI. La conferenza pressionare questo governo professoressa Nora Federici, fino d * •‘’gge che dovrebbe ave- ri e Bruno Bruno: mancherei)- del crack di trenta miliardi. aH’improwiso. la piccola pro¬ 
dei segretario del nostro parti- tanto impressionabile quan- La conferenza avrà luogo re Io sr °P° di far corrispon- be soltanto, adesso, la decisione sono stati riconosciuti colpevoli fessoressa di francese Angela 

to stlnauadra nelle attività cui- do D . r i a L ì nadro ni — il mercoledì 4 marzo alle ore dere alla cate 8 <>ria. a titolo di finale del Procuratore genera- dal pretore dott. Martino, as- Lina si trovò ad essere una del- 

' turali alle quali la Scuola Nor- P ar ^ lana padroni U mercoie 1 a mano al e ore acconto> i’ aurn ento di 4 mila le. dott. Luigi Giannantonio. sieme ad altre tredici persone, le più ricche donne d’Europa 


Falqui 


'•f, “i’. e Natalino Sapegno. Il premio, di un milione, sarà assegnato 
no a quel nuvoloso g.omo del . . . nrossimo 

•53 in cui un temporale improv- 11 * apr “ e P rossimo - 
viso Io colse per via. lo costrin¬ 
se a fuggire e gli procurò un a • I 

•nsulto cardiaco appena giunto InCariChl 6 SUDDieilZe 
nella hall del suo albergo. • • 

Cosi mori Eugenio Balzan e. p f r il conferimento degli incarichi c delle supplenze nelle 
aH’impro^iso. la piccola pro- scuole secondano per l anno scolastico 1984-*65 gli interessati 
fessoressa di francese Angela dovranno inoltrare la domanda entro il 2 aprile. Coloro che 
Lina si trovò ad essere una del- intendono chiedere la nomina nell’ambito regionale debbono 
le più ricche donne d’EurDpa presentare la domanda entro il 20 agosto. Entro la steasa data 


turali alle quali la Scuola Nor- Ó-VT 1 ’ •• ’’o JIAV^ „ acconto, l’aumento di 4 mila le. dott. Luigi Giannantonio. sieme ad altre tredici persone, le più ricche donne d'Europa presentare ia aomanaa eniro 11 au agosio. e-niro ìa sieaia aaia 

male Superiore ha dato vita 8 * a risposto presen- lo, al circolo d Ar 1 e ® di col- j lre mens iu previsto dalla leg- Fin qut le notizie, trapelate di esercizio abusivo di credito n salto era eccessivo: il padre devono essere presentate le domande dl • supplenza ai capi 

raccogliendo vasti consensi ne- tnn do un progetto dl legge tura « Colonna Antonina ». g C de j 1962 . La promessa go- ieri da fonti ufficiose e di so- Il pretore ha perciò inflitto, per Faveva sempre ' mantenuta a delle scuole ai quali gli interessati dovranno far pervenir* 

S i ambienti universitari ed ex- P®r nazionalizzare la produ- via della Colonna Antonina vemativa. peraltro, i rimasta lito bene informate, ma che at- decreto penale, un'ammenda di stecchetto e non l’aveva certo tra il 5 c F 8 ottobre l’eventuale dichiarazione di non aver 

i universitari pisanL zione di base dei farmaci. 41, Roma. finora senza seguito. tendono conferma ufficiale. Re- cinque milioni agli imputati preparata alle sue future re- ricevuto alcuna nomina da parte dei Provveditori agii studi. 


i zione di base dei farmaci. *41, Roma. 


'finora senza seguito. 


tendono conferma ufficiale. Re- cinque milioni agli imputati (preparata alle sue future re-i ricevuto alcuna nomina da parte dei Provveditori agii 
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Nell’Italia invasa la prima lotta rivoluzionaria ■* '• _ 

Marzo 1944:1 nazisti impotenti IrABIN 

rnnfrn In crinnorn oonoralo Roma 

a a a WMB con il Sabin a Roma, dopo la cerimonia di vaccinare 

B inaugurale svoltasi sabato alla presenza cinque anni, 
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Solo duemila bambini 
hanno preso le gocce , 


., V..AC ’• 




«Ferie», aerei e volan¬ 
tini falsi per stroncare 
la lotta dei lavoratori 

L *azione delle Briga¬ 
te Garibaldi 

A Milano si fermano 
anche i tram 

’ i 

L’ordine di Hitler: 
«Deportare il20'/. degli 
scioperanti e conse¬ 
gnarli ad Himmler» 


Rievocando, in questi 
giorni, i 40 anni di vita del¬ 
l’Unità, una cifra non è sta¬ 
ta sottolineata: quella del 
più grande sforzo < edito¬ 
riale » compiuto dal partito 
in periodo clandestino, du¬ 
rante la Resistenza: la dif¬ 
fusione di 200.000 copie 
dell’Unità, di « La fabbri¬ 
ca », di « La nostra lotta », 
di volantini in preparazio¬ 
ne dello sciopero del prtmo 
marzo 1944; 200.000 copie 
diffuse nel mese di febbraio 
(altre 70.000 erano state 
diffuse in due riprese in 
gennaio) nella sola Mila¬ 
no; e a queste bisogna ag¬ 
giungere la « produzione » 
di Torino, di Genova, di 
Bologna, eccetera. 

Uno sforzo organizzativo 
che ha ben pochi prece¬ 
denti nella storia dei mo¬ 
vimenti clandestini c che è 
valutabile pienamente solo 
da chi sappia cosa voglia 
dire allestire delle tipogra¬ 
fìe clandestine, trovare la 
carta quando questa è ra¬ 
zionata ed insufficiente an¬ 
che per i giornali ufficiali, 
trovare Vinchiostro tipogra¬ 
fico, trovare chi trasporta il 
tutto e, infine, trovare chi 
provveda alla diffusione di 
questo materiale che signi¬ 
fica, di per se stesso, una 
condanna a morte. 

A rendere possibile que¬ 
sto sforzo era l’esperienza 
maturata con la prepara¬ 
zione degli scioperi del 
marzo e del dicembre del 
43 ed in effetti l’azione del 
marzo del ’44 ebbe uno 
svolgimento assai più va¬ 
sto. Il Deaktn, nella sua 
« Storia della repubblica di 
Salò » scrive che gli sciope¬ 
ri del marzo ’ 44 . rispetto a 
quelli dell’anno precedente, 
< presentavano ben altro 
grado di organizzazione ». 
L’ufficio politico della mi¬ 
lizia di Tonno, tra il P5 ed 
il 29 febbraio, ricevette dai 
suoi agenti l’avviso che il 
primo marzo sarebbe scop¬ 
piato uno sciopero generale 
« a carattere apparentemen¬ 
te economico, ma in effetti 
politico, di concerto con il 
movimento partiaiano... ». 

' Per la prima volta il coor¬ 
dinamento dei vari ornavi 
della Resistenza funziono 
efficientemente secondo un 
piano particolareggtato... I 
primi rapporti tedeschi mi¬ 
sero in evidenza che non 
vi erano richieste economi¬ 
che dietro l’azione di scio¬ 
pero; * Il moto ha scopi po¬ 
litici di carattere comuni¬ 
sta...» . Contrariamente al¬ 
l’opinione degli altri mem¬ 
bri del comitato, i comuni¬ 
sti si erono assunti la re¬ 
sponsabilità di ordinare lo 
sciopero.. Il significato de¬ 
gli scioperi del marzo nel¬ 
l’Italia del Nord fu quello 
di rivelare per la prima 
volta l’estensione raggiunta 
dall’influenza dei comitati 
d'azione del CLN e la parte 
preponderante avuta dai 
comunisti nell’organizzare 
, la prima azione di massa 



SCIOPERO GENERALE 

CONTRO LA FAME E 
CONTRO IL TERRORE 
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degli operai contro il regi¬ 
me di Salo. 

Non era stato facile met¬ 
tere in moto quella macchi¬ 
na; nel gennaio precedente, 
quando a Genova era scop¬ 
piato uno sciopero protrat¬ 
tosi per sette giorni (era 
stato uno sciopero sponta¬ 
neo, non organizzato, che 
aveva preso il via — sulla 
spinta di rivendicazioni eco¬ 
nomiche — dallo stabili¬ 
mento * Fossati » allargan¬ 
dosi quindi agli altri com¬ 
plessi della città), la rea¬ 
zione tedesca era stata vio¬ 
lentissima: sette fucilati, 
centinaia di arresti e di de¬ 
portazioni proprio mentre i 
nazisti stavano tentando di 
vibrare un colpo decisivo 
alle formazioni partigiane 
nelle zone a Nord e ad 
Ovest della città. Gli scio¬ 
peranti, quindi, sapevano a 
cosa andavano incontro; ma 
fu determinante, nella loro 
decisione, l’apprendere che 
le giornate di lotta sareb¬ 
bero state appoggiate aper¬ 
tamente, per la prima vol¬ 
ta dalle formazioni parti- 
giane che, con un comuni¬ 
cato delle brigate Garibal¬ 
di, avevano annunciato la 
loro partecipazione all’agi¬ 
tazione. 

» Risponderanno 


con la violenza » 

Su questo puntavano t 
comitati sindacali d’agita¬ 
zione clandestini che ave¬ 
vano preparato la lotta e 
che, il giorno in cui lo scio¬ 
pero doveva avere inizio, 
scrivevano su « La fabbri¬ 
ca » — organo della federa¬ 
zione milanese del PCI — 
che * ad eventuali tentativi 
del nemico di soffocare con 
. la violenza le sacrosante 
aspirazioni dei ‘ lavoratori, 

. questi risponderanno con la 
violenza, legando la propria 
azione a quella dei distac¬ 
camenti garibaldini, avan¬ 
guardia armata del proleta¬ 
riato ». 

La possibilità di scontri 
violenti si manifestò in quei 
giorni a Genova con un epi¬ 
sodio di cui fu protagonista 
uno dei personaggi più no¬ 
bili della Resistenza: Gia¬ 
como Buranello, medaglia 
d'oro alla memoria. Ricor¬ 
rendo il ventesimo anniver¬ 
sario di quegli scioperi non 
si può dimenticare che ri¬ 
corre anche il ventesimo 
anniversario della morte di 
questo studente universita¬ 
rio, che fu tra t primi ade¬ 
renti al PCI nella lotta di 
liberazione. Appartenente 
al GAP, Buranello era stato 
identificato dalla polizia fa¬ 
scista e quindi il comarido 
partigtano lo aveva fatto 
allontanare dalla città; ma 
quando seppe che lo sciope¬ 
ro del primo marzo avreb¬ 
be potuto aver bisogno del¬ 
l’appoggio delle formazioni 


armate, Buranello tornò a 
Genova: riconosciuto in una 
strada del centro, si difese 
strenuamente e si arrese 
solo dopo aver esaurito le 
munizioni ed ucciso due 
poliziotti fascisti. Fu tortu¬ 
rato per due giorni intieri 
senza che dalle sue labbra 
uscisse una sola parola. 
Quando lo fucilarono, disse 
poi uno dei testimoni, « era 
ridotto in condizioni tali 
che neppure sua madre 
avrebbe potuto riconoscer¬ 
lo ». 

Mentre a Genova ricor¬ 
revano al terrore, a Tonno 
le autorità fasciste, ammae¬ 
strate dal successo degli 
scioperi precedenti, tenta¬ 
rono di impedire le mani¬ 
festazioni operate deciden¬ 
do improvvisamente, in nu¬ 
merose fabbriche, di man¬ 
dare in « ferie * il persona¬ 
le con la scusa della man¬ 
canza di energia elettrica. 
Naturalmente questa scusa 
non poteva valere per i 
complessi utilizzati per la 
produzione bellica: e qui lo 
sciopero ebbe inizio alle 

10 del primo marzo (per 
quanto riguarda gli altri 
stabilimenti, che quelle 
€ ferie » fossero un pretesto 
fu dimostrato dal fatto che 

11 secondo giorno di sciope¬ 
ro il ministro Zerbino ordi¬ 
nò che il lavoro fosse ri¬ 
preso ovunque, pena la ser¬ 
rata a tempo indetermina¬ 
to e la deportazione delle 
maestranze). Il « via * alla 
agitazione fu dato, ancora 
una volta, come negli altri 
scioperi, al suono di prova 
delle sirene di allarme: ma 
questa volta, a Tonno, il 
primo segnale era venuto 
dall’azione delle brigate 
partigiane. 

Il febbraio del ’44 — co¬ 
me questo di venti anni 
dopo — era bisestile: fu 
appunto nella notte del 29 
che si comprese fino a che 
punto lo sciopero delle fab¬ 
briche sarebbe stato colle¬ 
gato con l’azione dei par¬ 
tigiani: un reparto garibal¬ 
dino, quella notte, attaccò 
la villa del Valentino in cui 
si trovava un comando te¬ 
desco, la linea tranviaria 
extra-urbana di Sassi — 
utilizzata da parte delle 
maestranze sfollate — fu in¬ 
terrotta: il treno provenien¬ 
te da Cuneo non giunse a 
Tonno e le autontà fasciste 
giustificarono il fatto par¬ 
lando di « forti nevicate » 
che avevano ostruito la 
linea. 

Il primo marzo, a Torino, 
gli scioperanti erano già 60 
mila e lo stesso ministero 
degli Interni fascista dovet¬ 
te ammettere che erano ol¬ 
tre 30.000 (fu anzi estrema¬ 
mente scrupoloso nel con¬ 
tarli: disse che erano 32 mi¬ 
la 600); il due marzo ave¬ 
vano superato i 70.000; le 
linee interurbane Canove - 
sana. Ciriè-Lanzo, Monca- 
lieri, Giaveno e Chivasso 
non funzionavano; i parti¬ 
giani avevano occupato 


Ceva, Àlmese, Bubiana, La 
Torre e fatto saltare la li-‘ 
nea Torino-Modane; il tre¬ 
no Torino-Barge era stato 
fermato da un distaccamen¬ 
to della brigata Garibaldi 
* Cuneo » che aveva cattu¬ 
rato la scorta. Il tre marzo 
i partigiani avevano occu¬ 
pato Lonzo e Ciriè, fatta 
saltare la tranvia di Rivoli 
e sabotito il servizio tran¬ 
viario cittadino asportando 
le manovelle dei tram. 

Se a Torino lo sciopero fu 
caratterizzato dallo strettis¬ 
simo legame con l’azione 
delle brigate partigiane, a 
Milano la caratteristica fu 
data dall’ampiezza del mo¬ 
vimento: oltre gli stabili¬ 
menti industriali, che scio¬ 
perarono pressoch ’ nella lo¬ 
ro totalità, all’azione prese¬ 
ro parte anche ' categorie 
sulle quali non si poteva — 
come avvenne per gli ope¬ 
rai delle fabbriche — fare 
scendere la cortina di silen¬ 
zio: i tranvieri ed i tipo¬ 
grafi. I tranvieri comincia¬ 
rono lo sciopero, parzial¬ 
mente, fin dal primo marzo; 
il giorno due lo sciopero era 
totale, il tre cominciarono 
ad apparire delle vetture 
condotte da < brigatisti ne¬ 
ri » (e l’azienda fece comu¬ 
nicare che i danni che co¬ 
storo avrebbero potuto 
causare — ed in effetti 
causarono — sia alle vettu¬ 
re che agli impianti, sareb¬ 
bero stati addebitati agli 
scioperanti): nella notte del 
4 duecento tranvieri furono 
arrestati e deportati e l’in¬ 
domani si videio circolare 
i primi tram sui quali il 
manovratore era obbligalo 
a lavorare sotto la minaccia 
dei mitra dei militi delia 
« Muti ». 

Se lo sciopero dei tra¬ 
sporti era una cosa che 
non poteva essere tenuta 
nascosta alla cittadinanza, 
un’altra agitazione ebbe ri¬ 
sonanza non minore: quella 
dei 900 tipografi del « Cor¬ 
riere della sera » che per 
due giorni riuscirono ad 
impedire la pubblicazione 
dell’edizione del pomerig¬ 
gio e cessarono lo sciope¬ 
ro solo quando nello sta¬ 
bilimento penetrarono i na¬ 
zisti. Il 3 marzo, infine, sce¬ 
sero in sciopero anche gli 
studenti universitari, mol¬ 
ti dei quali dovettero poi 
fuggire in montagna. 

Sotterfugi 


meschini 

Anche la posta centrale, 
la posta della ferrovia, una 
parte dei bancari e degli 
edili avevano sospeso il la¬ 
voro. Di fronte all’allar¬ 
garsi dell’agitazione a Mi¬ 
lano e Torino, dove le mi¬ 
nacce non riuscivano a 
stroncare l’agitazione, le 
autorità fasciste ricorsero 
anche a sotterfugi che co¬ 


stituiscono la prova miglio¬ 
re d,ello stato di allarme in 
cui fascisti e tedeschi era- 
\ no caduti: uno di questi 
sotterfugi fu la diffusione 
massiccia di volantini a fir¬ 
ma dei « comunisti intran¬ 
sigenti » o dei * comitati 
rivoluzionari » — gli uni e 
gli altri inesistenti — che 
invitavano gli scioperanti a 
tornare al lavoro. In realtà 
l’ansia di diffondere il più 
ampiamente possibile i ma¬ 
nifestini fu tale da indur¬ 
re le autorità fasciste a far¬ 
li lanciare da alcuni aerei: 
e questo bastò — seppure 
fosse stato necessario — per 
far capire da quale fonte 
giungeva l’invito. 

L’agitazione, intanto, si 
era estesa al di fuori delle 
tre città del c triangolo in¬ 
dustriale » allargandosi al 
di là di ogni previsione, sia 
pure in misura meno mas¬ 
siccia di Milano e Torino: 
scioperi si ebbero a Savo¬ 
na, Vado, Spezia, Firenze, 
Brescia. Bergamo, Empoli, 
Prato. Poggibonsi, Viareg¬ 
gio. Monte Amiata. Regaio 
Emilia e soprattutto a Bo¬ 
logna. A Genova, invece, il 
successo fu assai limitato: 
e ani vale ancora la pena 
di citare la stampa comuni¬ 
sta del tempo perchè anche 
in quella occasione fu 
esempio di serietà e di 
obiettività. 

Di fronte alla totale riu¬ 
scita del’agitazione in Ita¬ 
lia ( tanto che oggi lutti gli 
storici sono concordi nello 
affermare che gli scioperi 
del marzo ’44 furono i più 
grandi che mai si siano 
avuti in un paese occupato 
dai nazisti): di fronte al si¬ 
lenzio della stampa e del¬ 
la radio fascista, nulla 
avrebbe impedito di sotta¬ 
cere il parziale fallimento 
di Genova: invece « l’Uni¬ 
tà * del 10 marzo scriveva, 
nel tracciare un quadro del¬ 
l’agitazione di quei giorni, 
che a Genova « lo spiega¬ 
mento di forze tedesche e 
fasciste e i manifesti mi¬ 
nacciosi di Basile hanno de¬ 
terminato una certa esita¬ 
zione nelle masse operate... 
malgrado questo i garibal¬ 
dini della città hanno in¬ 
terrotto in più punti le co¬ 
municazioni tranviarie. Al 
Fossati, ai cantieri Ansal¬ 
do. alla San Giorgio, alle 
Acciaierie, all’Allestimen¬ 
to navi si sono avute inter¬ 
ruzioni di lavoro e scioperi 
parziali, stroncati solo dal¬ 
la forza pubblica. Da se¬ 
gnalare lo stabilimento 
Bruzzo di Bolzaneto dove 
si scioperò tutta la mattina 
e si riprese il lavoro solo 
dopo che si seppe che era 
ripreso dovunque in città > 
E « La nostra lotta • riba¬ 
diva che « il fallimento del¬ 
lo sciopero a Genova è do¬ 
vuto a diverse cause, non 
ultima la feroce reazione 
e le misure preventive pre¬ 
se dalle autorità; ma la 
causa essenziale va ricer- 


E’ iniziata in sordina la vaccinazione 
con il Sabin a Roma, dopo la cerimonia 
inaugurale svoltasi sabato alla presenza 
del Presidente della Repubblica e di al- i 
tre autorità di governo e del Campido¬ 
glio. Ieri sera, alla chiusura dei sei più 
grandi centri ambulatoriali del centro cit¬ 
tadino, i bambini vaccinati erano stati 
1800-2000. Negli altri 54 ambulatori del¬ 
le condotte mediche urbane e suburbane 
e nei 58 consultori ONMI della città e 
della provincia, l’affluenza dei vaccinan- 
di è stata in alcuni casi massiccia, in al¬ 
tri scarsa. 

Le dosi di vaccino a disposizione della 
città sono 180 000, 250.000 circa per i co¬ 
muni della provincia. Le autorità medi¬ 


che provinciali hanno dato disposizioni 
di vaccinare i bambini dai tre mesi ai 
cinque anni, ma nello stesso tempo con¬ 
sentono che il « Sabin » sia somministra¬ 
to anche ai ragazzi e ai giovani sino ai 
20 anni. Al centro ambulatoriale di via 
dell’Ara Massima d’Èrcole, il principale 
della città, ieri pomeriggio sono state 
eseguite circa 500 vaccinazioni. Fra l’al¬ 
tro è stata vaccinata, assieme alla figlio- 
letta, una giovane sposa di 18 anni. 

Le autorità sanitarie sperano che nei 
prossimi giorni l’affluenza agli ambulato¬ 
ri sia più numerosa. Nel frattempo è 
allo studio un programma per vaccinare 
entro il mese tutti i bambini delle scuole 
elementari. 




La vaccinazione in massa 
di fatto non è cominciata 


Nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Molto in sordina, quasi con discrezione, 
è iniziata oggi l’« operazione Sabin ». 
Nessuno se n’è accorto; ed un primo bi¬ 
lancio, anche se mancano dati ufficiali, 
sembra assai penoso In realtà, stamani, 
si sono aperti soltanto undici centri di 
vaccinazione, sparsi tra la più lontana 
periferia ed il centro, ai quali sono af¬ 
fluiti pochissimi bambini: nulla più di 
quanto avviene normalmente nei centri 
comunali, aperti solitamente presso le 
numerose sezioni municipali della città. 

La < catena del freddo », insomma, non 
si è ancora messa in azione E non sem¬ 
bra che le autorità, le quali potrebbero 
più direttamente influire sul suo rapido 
ed efficace funzionamento, abbiano in¬ 
tenzione di fare alcunché per intervenire. 

c Sabin? Si ne ho letto sui giornali, 
ma qui, in questa scuola non se n’è mai 
parlato ». « Sabin? Circolari del comune 
o del provveditorato? Mai sentito niente 
del genere ». < Oggi inizia una vaccina¬ 
zione di massa? Non so. Qut abbiamo un 
ambulatorio ma non si fa alcuna vacci¬ 
nazione ». Queste le risposte che abbiamo 


raccolto, per fare un esempio, nel grup¬ 
po di scuole che abbiamo visitato stama¬ 
ne. L’organizzazione scolastica, insomma, 
non è stata per nulla resa partecipe di 
una operazione che dovrebbe articolarsi 
proprio intorno ai bambini. 

Le interviste volanti che abbiamo ese¬ 
guito questa mattina hanno avuto un ri¬ 
sultato completamente negativo: nessuno, 
tranne chi si è informato attraverso i 
giornali, sa niente dell’* operazione Sa¬ 
bin ». 

La verità è che, malgrado oggi doves¬ 
se scoccare l’ora X (particolarmente im¬ 
portante in una città che, come Napoli, è 
stata al centro di una grande epidemia 
ed ha una percentuale assai elevata di 
poliomielitici) l’amministrazione comu¬ 
nale non ha fatto molto di più che « met¬ 
tere a disposizione » della catena gli 
anelli delle sezioni municipali e di qual¬ 
che centro scolastico. Anelli, tuttavia, che 
si salderanno soltanto fra due giorni; 
giacché stamane, ripetiamo, ne sono en¬ 
trati in funzione soltanto undici, restan¬ 
do, gli altri, tutti chiusi 

Dario Natoli 


TED|||| Le dosi non sono sufficienti: 
■ gii en ii focaii mobilitati 


cata nella disillusione pro¬ 
vata dagli operai in conse¬ 
guenza dello sciopero del 
13 gennaio, il quale non era 
stato ben diretto ed era 
terminato lasciando alla 
massa operaia l’impressio¬ 
ne della sconfitta e della 
mancanza di una capace or¬ 
ganizzazione ». 

Una capacità organizzati¬ 
va che invece si era mani¬ 
festata in tutta la sua for¬ 
za in questa occasione, su¬ 
perando anche le migliori 
previsioni. Di fronte alla 
impossibilità di arginare la 
lotta, i tedeschi decisero di 
passare ad una repressione 
indiscriminata le cui mo¬ 
dalità furono precisate in 
un telegramma di Keitel 
al comando nazista in Ita¬ 
lia: fare occupare le fab¬ 
briche da reparti militari; 
il 4 marzo, senza preavviso, 
arrestare « parecchie cen¬ 
tinaia » di dirigenti dello 
sciopero; il 6 marzo * per 
ordine personale di Hitler» 
iniziare la deportazione del 
20% degli scioperanti che 
dovevano essere posti a di¬ 
sposizione di Himmler. 

» Insurrezione 


nazionale! » 

Questi ordini, però, eb¬ 
bero solo una parziale at¬ 
tuazione per il timore di un 
inasprirsi della reazione ar¬ 
mata. Lo sciopero ebbe ter¬ 
mine solo l’8 marzo, quan¬ 
do * l’Unità» usci con un 
appello che diceva: « Ope¬ 
rai, operaie, tecnici ed im¬ 
piegati! I comitati segreti 
d’agitazione che vi hanno 
chiamato allo sciopero, vi 
chiamano ora alla prepara¬ 
zione della lotta decisiva. 
Essi vi dicono: rientrale 
nelle officine, negli uffici; 
riprendete il lavoro! Ma 
rientrale non per capitola¬ 
re di fronte alla prepoten¬ 
za avversaria, ma per pre¬ 
pararvi a rispondere alla 
forza con la forza, alle ar¬ 
mi con le armu Rientrate 
per preparare assieme a 
tutto il popolo un nuovo e 
più grande movimento: lo 
sciopero insurrezionale, la 
insurrezione nazionale' ». 

Doveva trascorrere anco¬ 
ra un anno di lotte, prima 
che quel giorno arrivasse; e 
fu l’anno più sanguinoso, 
più drammatico. Ma se il 
movimento partigiano riu¬ 
scì a superarlo, rafforzan¬ 
dosi, fu proprio perchè da 
quegli otto giorni di marzo 
ricevette un impulso, in 
audacia, in fiducia, in uo¬ 
mini — che a migliaia, do¬ 
po aver condotto l’agita¬ 
zione, dovettero fuggire 
nelle brigate di montagna 
— che doveva poi essere 
determinante per il conse¬ 
guimento degli obiettivi che 
la Resistenza si proponeva. 

Kino Manullo 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 2 

Le dosi del vaccino Sabin messe a di¬ 
sposizione dal ministero della Sanità 
non bastano. Nella prima giornata del¬ 
l’operazione antipolio 2531 sono coloro 
che hanno ricevuto nei 50 centri di vac¬ 
cinazione della provincia di Terni le pri¬ 
me gocce del Sabin. Stamane le dosi di¬ 
stribuite erano salite a 5 mila. 

L’Amministrazione provinciale • ha 
provveduto decidendo di acquistare e 


offrire gratuitamente il vaccino che si 
renderà necessario quando terminerà 
quello messo a disposizione dal mini¬ 
stero. Ancora una volta l’Amministrs- 
zione provinciale, che ha costruito il 
centro per il recupero dei poliomielitici, 
che sarà reso funzionale nel maggio 
prossimo, si distingue in questa gara 
tanto nobile insieme anche con altri enti 
locali della provincia. Si registra inoltre 
la partecipazione di 150 volontari. 

Alberto Provantini 


COSfflf A Solo in un terzo della 

provincia il via all’operazione 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 2. 

A Cosenza è venuto il ministro Mancini 
per l’apertura della campagna antipolio. 
Contemporaneamente, la medesima ope¬ 
razione ha avuto inizio negli altri 71 Co- 
muni del settore di Cosenza (per motivi 
pratici l’intera provincia è stata suddi¬ 
visa in tre settori: Cosenza, Castrovil- 
lari, Paola. A Cosenza la campagna è ini- 
z jata ieri, negli altri due settori inizierà 
rispettivamente l’8 e il 15 marzo). 

Nel capoluogo, nonostante la pioggia 
caduta nel corso della intera giornata. 


1 afflusso ^di bambini alle 11 sedi di vacci¬ 
nazione è stato notevole; oltre mille sono 
stati i vaccinati nella prima giornata. 
Anche oggi la percentuale è stata piut¬ 
tosto alta. NeH’ambulatorio-pilota di piaz¬ 
za Cappello, nella sola mattinata, i vac¬ 
cinati sono stati oltre 400. 

La dottoressa D’Ayala, commissario 
provinciale dell’ONMI, ci ha detto che 
« le maggiori prevenzioni si riscontrano 
nelle classi piccolo borghesi, al contrario 
delle classi popolari, che hanno risposto 
all’appello con entusiasmo ». 


Oloferne Carpino 


PESARO L’Amministrazione popolare 

■ "•***■»** ha provveduto per tutti 


Dal nostro corrispondente 


PESARO, 2. 

In ogni centro della provincia di Pe¬ 
saro la somministrazione del vaccino 
Sabin è stata garantita a tutti coloro che 
si trovano in età dai quattro mesi ai 
venti anni. E’ stato il Consiglio provin¬ 
ciale che all unanimità, nella sua ultima 
seduta, ha deciso di spezzare la gabbia 
dei limiti di età (dai quattro mesi sino 
ai cinque anni), in cui si rischiava di ri¬ 
manere nella fase iniziale. L’Ente locale, 
ricoprendo il pericoloso vuoto lasciato 
dallo inadeguato intervento degli organi 
centrali, ha acquistato direttamente ses- 
santamila dosi di vaccino. Dal Ministero 
della Sanità sono state assicurate invece 
ventimila dosi Complessivamente 80 mila 
dosi sono sufflcienti per la vaccinazione 
di bimbi e giovani del Pesarese fino ai 
venti anni. 

Nelle Marche iniziative analoghe a 


quella della provincia di Pesaro, sia pure 
su scala più ridotta, ci vengono segna¬ 
late dalla provincia di Macerata e dal 
Comune popolare di Senigallia. 

A Pesaro, da ieri l’operazione Sabin 
e in pieno svolgimento. Il Comune ha 
messo a disposizione dei servizi sanitari 
mezzi ed uomini. Il sindaco, compagno 
prof. Giorgio De Sabata, in contatto con 
il corpo sanitario del Comune, ha voluto 
seguire personalmente le fasi di avvio 
dell operazione. I risultati sono assai sod¬ 
disfacenti. Nella giornata di oggi c’è sta¬ 
ta una media di 300 somministrazioni di 
vaccino per ogni ambulatorio. Data la 
estensione della vaccinazione fino ai venti 
anni, 1 operazione-antipoliomielite avrà 
luogo, oltre che negli asili, in tutte le 
scuole elementari e medie della città 
I ragazzi occupati nei vari luoghi di lavo¬ 
ro sono stati convocati negli ambulatori 
cittadini e frazionali tramite cartolina. 

Walter Montanari 


ADI 100 bambini da un quartiere 

dove ne vivono 5000 


Dal nostro corrispondente 


BARI, 2. 

Stando ai risultati di questi due primi 
giorni di operazione antipolio, non si può 
essere molto soddisfatti. L'Ufficio sanita¬ 
rio del Comune aveva inviato nei giorni 
scorsi 30 000 lettere (che non sono tutte 
ancora pervenute ai rispettivi domicili) 
ai genitori di bambini in età di essere 
vaccinati. Nella giornata di domenica, 
quando cioè si prevedeva una maggiore 
affluenza, data la festività, questa ha va¬ 
riato da punte massime di 150 a punte 


minime di 40 nei 16 ambulatori 
La giornata odierna ha segnato un calo 
di vaccinati in alcuni punti della città 
e di aumento in altri. In linea generale, 
fino ad oggi, l’andamento non è molto 
soddisfacente. AI quartiere CEP, un quar¬ 
tiere dei più popolari della città, distan¬ 
te dal centro cittadino, sono stati accom¬ 
pagnati per la vaccinazione, oggi, solo 
cento bambini. In questo quartiere dimo¬ 
rano quasi cinquemila bambini in età di 
essere vaccinati. 

Italo Rilasciano 


SALERNO % 

Dal Mostro corrispondeste 

SALERNO. 2 

Nella città di Salerno non è scattata 
stamane « l’operazione antipolio », ed 
alcune madri, presentatesi coi loro bam¬ 
bini di buon’ora agli uffici appositi, han¬ 
no provalo una grande delusione. L’uffi¬ 
ciale sanitario ci ha detto ch e tutto è 
stato rinviato di otto giorni per evitare 
confusione con quei bambini che sì tro¬ 
vano nelle fasi intermedie della vacci¬ 
nazione Salk. La verità è che si è dovuto 


Operazione rinviata : 
manca il congelatore 


ritardare l’inizio dell’operazione di vac¬ 
cinazione per il mancato arrivo del con¬ 
gelatore, giunto soltanto venerdì scor¬ 
so. La vaccinazione è stata rinviata cosi 
a domenica otto marzo. 

Ieri le operazioni di vaccinazione han¬ 
no avuto inizio in 13 dei 150 comuni della 
provincia. Nella corrente settimana 
sembra che un’altra ventina di comuni 
inizieranno le operazioni di vaccinazione. 

Tonine Masullo 
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I La segreteria della Federazione romana del PCI invia il suo plauso a , | 



della manifestazione politica in occasione del 4° anniversario della fondazione 
deirt/nità. 11 successo della manifestazione testimonia non solo della vivacità del mo- ’ 
mento politico, ma anche dell’impegno con cui il partito partecipa alla battaglia politica 
di questi, giorni contro gli indirizzi economici e politici del governo di centro-stnistna. - 
, E* necessario, perciò, sulla base della risoluzione della direzione del ról, promuovere . 
un largo dibattito fra tutti i cittadini, e ■ 
dar luogo, dai ogni sezione, ad iniziative 

C iche unitarie per rivendicare una po¬ 
eto nomi ea democratica, l’attuazione 
delle riforme di struttura, concrete misu¬ 
re contro il caro vita. La segreteria chiama 
il partito a realizzare due grandi inizia¬ 
tive: 

1: Allo scopo di determinare un largo 
movimento d'opinione a sostegno di que¬ 
sta politica la segreteria invita tutti i co¬ 
mitati di zona e le sezioni a promuovere, 
dal 7 al 1S marzo una vaBta campagna po¬ 
litica di comizi, assemblee, dibattiti ed In¬ 
contri politici invitando a prendervi parte 
1 partiti democratici, ed In partlcolar modo 
le masse cattoliche, i democristiani, 1 socia¬ 
listi. Il tema della settimana di azione poli¬ 
tica è: « DOVE VA IL GOVERNO DI CEN¬ 


TRO SINISTRA? ». Dove si svolgeranno con. 
gressl o conferenze d'organizzazione, occorre 
promuovere come atto conclusivo, pubbli¬ 
che manifestazioni politiche. 

2: Continuare e portare a nuovi successi 
la campagna di tesseramento e proselitismo, 
I buoni risultati sinora raggiunti, e che 
hanno portato 11 numero degli iscritti a 
43.600 con 4.500 reclutati, stanno ad lndi- 
. care le grandi, ulteriori possibilità di espan¬ 
sione e rafforzamento del pnrtito Perciò 
la segreteria invita tutte le sezioni a rag¬ 
giungere 1 loro obiettivi entro la giornata 
del 12 marzo, perchè la delegazione romana 
che andrà alla Conferenza nazionale d’or¬ 
ganizzazione possa portarvi 11 successo della 
campagna di tesseramento. La federazione 
rlceveià i dati sino alla mezzanotte del gior¬ 
no 12 marzo. 


Oggi l'apertura ufficiale della crisi? 

Dimissioni 
del sindaco 

l'operazione ha subito un lieve rinvio — Della Porta da 
Rumor — Giovedì Aldo Natoli parlerà alla sala Brancaccio 

Mentre la crisi capitolina si prolunga nei gorghi di complicazioni interne 
ai partiti o relative alla distribuzione delle poltrone tra le varie forze poli¬ 
tiche — quel che nel gergo si chiama ormai il «dosaggio» dell’amministra¬ 
zione.—, risulta sempre più chiaro il significato dell’iniziativa comunista; i 
temi della crisi sono sul tappeto da tempo, ora il gruppo consiliare in Campidoglio 

si appresta — dopo aver presentato una mozione-a precisarli nuovamente alla 

luce della situazione che si è creata al Comune. Giovedì pomeriggio, alle 17,30, in¬ 
fatti, il compagno on. Aldo Natoli parlerà nel salone del Brancaccio sui problemi 

della crisi capitolina nel 


Dibattito all'IN/Arch 

Miliardi 
per la 167 

Votato dal Consiglio comunale il piano di appli¬ 
cazione della legge 167, la discussione si sposta ora 
su di un diverso terreno: come attuarlo? da dove 
cominciare? come trovare i fondi — gli igeati finan¬ 
ziamenti — necessari per urbanizzare i primi quanti¬ 
tativi dei terreni vincolati dal Comune? I temi del dibat¬ 
tito che si è svolto ieri sera nel salone dell’IN/Arch, 
nel quadro delle ormai tradizionali « tavole rotonde » 
del lunedì, non potevano 


essere che questi. Hanno 
parlato l’assessore al patri¬ 
monio Crescenzi, il consi¬ 
gliere capitolino comunista 
Della Seta e l’architetto Gi¬ 
relli. Ha presieduto il pro¬ 
fessor Lugli. ' L’assessore, 
Petrucci, assente, si è fatto 
giustificare. Nel corso della 
discussione sono stati ripresi 
anche molti del temi già trat¬ 
tati durante i lunghi dibat¬ 
titi capitolini. L'accento, pe¬ 
rò, è stato posto sull’avve¬ 
nire: non si è trattato di un 
esame critico del piano del¬ 
la 167, ma di una ricerca nel 
senso dei problemi della sua 
pratica applicazione. Il com¬ 
pagno Della Seta e l'assesso¬ 
re Crescenzi, In particolare, 
hanno messo in luce il ca¬ 
rattere della legge 167, co¬ 
me • ponte », saldatura, ver¬ 
so una nuova legge urbani¬ 
stica 

Oggi — e su questo vi è 
sfato l’accordo da parte di 
tutti — il problema più acuto 
è quello del finanziamenti. 
Senza l'afflusso di fondi in 
questo settore decisivo per 
la battaglia del rinnovamento 
della città, la legge e i piani 
di attuazione relativi prepa¬ 
rati dalle amministrazioni co¬ 
munali, rischiano di rimane¬ 
re sulla carta, con tutte le 
conseguenze. Si tratta di fare 
una scelta decisa nel campo 
della spesa del Comune e del¬ 
lo Stato. 

Finora, i miliardi sono stati 
profusi, nell’opera di urba¬ 
nizzazione dei suoli . sulla scia 
delta speculazione edilizia: 
gran parte degli oltre quat¬ 
trocento miliardi di debiti del 
Comune sono andati proprio 
a coprire col denaro pubblico 
capitoli di spesa (istallazione 
di servizi, costruzione di stra¬ 
de. trasporti, ece.) che si sono 
tramutati in altrettante voci 
all’attivo per la proprietà del 
suolo urbano. 

Della Seta ha sottolineato 
anche la necessità di colle- 
gare strettamente la 167 con 
U piano regolatore, facendo di 
quella lo strumento di attua- 
' ' rione di questo. In tal senso, 
si deve affermare il principio 
che il Comune non urbaniz- 
. - zerà altri terreni (almeno nei 
i £ • primi anni) al dì fuori di quel- 
U vincolati con la 167. Sulla 
1 §1 eccessiva dimensione del pia- 
» no regolatore (raddoppio de¬ 
gli abitanti entro 25-30 anni) 

. vi è stata una breve discus¬ 
sione tra Delia Seta e Cre¬ 
scenzi. L'architetto Girelli, in- 
sleme ad alcune questioni di 
f tecnica urbanistica, ha affron * 
!■:* tato il tema deila /unzione che 
>' sarà esercitata — nel quadro 
: a della 167 — dai privati, dagli 
dtU’edilizia pubblica e 


dalle cooperative. 

Singolare, in tutto II dibat¬ 
tito. l'intervento dell'inge- 
gner D'Erme, che — in stri¬ 
dente contrasto con la con¬ 
sueta pacatezza del «lunedi» 
delVIN/Arch — ha imbastito 
un comizietto da manifesta¬ 
zione rionale della DC. Ha 
attaccato Crescenzi perché 
aveva fatto appena cenno ai 
compromessi stabilitisi nella 
Giunta di centro-sinistra tra 
chi voleva un piano della 167 
più esteso (i socialisti) e 
quelli che lo volevano più li¬ 
mitato (i de); ha aggiunto 
che i comunisti si sono ricre¬ 
duti. poiché all’inizio non cre¬ 
devano alla legge 167 (dimen¬ 
ticando da parte di chi sono 
venute in Campidoglio le pro¬ 
poste sul piano di applica¬ 
zione). All'intervento « marca 
SPES » dell'esponente de non 
hanno mancato di replicare 
sia il compagno Della Seta, 
sia l’assessore Crescenzi, 


Italia Nostra 

Orrori 
urbanistici 
in mostra 


« Qual è il verde di Ro¬ 
ma? Villa Borghese, tagliata 
da strade a transito veloce; 
11 Glanicolo. ridotto ormai 
ad un nastro d'asfalto: una 
parte di Villa Savoia, male 
attrezzata e sempre piu mi¬ 
nacciata dall'espansione edi¬ 
lizia. C'è un parco attrez¬ 
zato per bambini ogni 300 
mila abitanti. Non parlia¬ 
mo poi delle bassissime per¬ 
centuali del terreni sporti¬ 
vi, di verde scolastico, di 
parrhi di quartiere, di at¬ 
trezzature ricreative e di 
svago ». 

Il Centro giovanile roma¬ 
no di « Italia Nostra », dopo 
le coraggiose iniziative de¬ 
gli anni scorsi, ha allestito 
una mostra c sulla progres¬ 
siva distruzione del valori 
di Roma » nella mala della 
Fondazione Besso (largo di 
Torre Argentina) Trasfor¬ 
mazioni edilizie, alterazioni 
del paesaggio urbano piu o 
meno abusive, costruzione 
del quartieri-dormitorio del¬ 
l'ultimo quindicennio. « fa¬ 
me » di verde: degli aspetti 
più tristi della realtà urba¬ 
nistica romana, non man¬ 
ca nulla. Ma non c’è solo 
la denuncia: sono segnalate 
puntualmente anche le pro¬ 
poste positive di questi an¬ 
ni. Lasciate quasi tutte, pe¬ 
rò, nel cassetto. 


corso di un dibattito aperto 
a tutti. I problemi che la 
discussione promossa dalla 
Federazione comunista 
metterà in piena evidenza, 
riguardano da vicino la 
vita della città (sulla quale 
la lunga fase di inerzia 

— o di * stasi », come dice 
l’on. Palleschi — imposta dal¬ 
l’attuale amministrazione ha 
esercitato una influenza nega¬ 
tiva). come quello del tra¬ 
sporti. quello della funzione 
del Comune nel mercato dei 
generi di prima necessità, 
quello della politica fiscale, 
quello — permanentemente 
sul tappeto — delle questioni 
urbanistiche rese sempre più 
acute dallo sviluppo rapido e 
disordinato della città. 

Ieri era convocata la Giun¬ 
ta. L'annuncio aveva fatto 
pensare in un primo tempo 
alla apertura ufficiale della 
erisL Si sa infatti che la let¬ 
tera di dimissioni del sinda¬ 
co Della Porta è già pronta: 
egli, in ogni caso, non var¬ 
cherà più la soglia del Campi¬ 
doglio. Sono intervenute tut¬ 
tavia nuove complicazioni, e 
la comunicazione delle dimis¬ 
sioni del prof. Della Porta 
alla Giunta —• con la conse¬ 
guente Inscrizione dell'argo¬ 
mento all'ordine del giorno 
del Consiglio comunale — è 
stata rinviala. Per poco, a 
quanto sembra, poiché la 
Giunta è stata convocata di 
nuovo in seduta straordinaria 
per oggi alle 17. Il Consiglio, 
invece, si riunirà giovedì se¬ 
ra alle 21. 

Che l’annuncio ufficiale, no¬ 
nostante il lieve rinvio, sia 
ormai imminente, è testimo¬ 
niato anche da un altro fatto: 
questa mattina Della Porta si 
incontrerà nuovamente col 
nuovo segretario della DC. 
Rumor. Non si conosce uffi¬ 
cialmente la ragione di que¬ 
sto ulteriore abboccamento. 
E 1 abbastanza facile conclu¬ 
dere, tuttavia, che si tratta 
di una estrema richiesta di 

- garanzie - da parte del sin¬ 
daco nel momento in cui sta 
per lasciare la carica. Il prof. 
Della Porta vuole un posto, 
uno del posti di rilievo di cui 
si è parlato, come compenso 
al suo ritiro in omaggio al 
diktat doroteo. Dopo questo 
estremo tentativo, ci saranno 
le dimissioni (o la rottura 
aperta col gruppo doroteo). 

Petrucci. intanto, si ap¬ 
presta a raccogliere i frutti 
dell’operazione, salendo — 
in una situazione tutt’altro 
che brillante — sulla poltro¬ 
na di sindaco. Ieri il segre¬ 
tario regionale della DC non 
si è recato neppure alla se¬ 
duta di Giunta, presieduta 
dal vicesindaco Gnsolia. Nel¬ 
la DC si discute tuttora sul¬ 
la spartizione dei posti; i 
due posti in Giunta che si 
renderanno disponibili con le 
dimissioni dei deputati Dar!- 
da e Cavallaro andranno 
quasi certamente a Bertucci 
c a Padellaro (o a Mastino 
del Rio). 

Il rimpasto della Giunta è 
complicato anche dal fatto 
che non tutti i socialisti si 
sono mostrati entusiasti del¬ 
l’operazione dorotea. Alcuni, 
infatti (come del resto i fan- 
faniani), la giudicano uno 
spostamento a destra dell’as¬ 
se dell’Amministrazione. Il 
compagno Grisolia, in parti¬ 
colare, attuale vicesindaco, 
ha fatto capire — a quel che 
si è saputo — che non rien¬ 
trerà nella Giunta se in essa 
non sarà rafforzata la rap¬ 
presentanza socialista, nu¬ 
mericamente o con l'asse¬ 
gnazione di assessorati di 
maggior peso (bilancio, 
scuole, personale, • lavori 
pubblici). 
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Sonnifero a «Dox» 

I ladri,l'hannò pensata bella: hanno dato una polpetta al • 
cane da guardia; la bestia si è addormentata e loro hanno 
attaccato il forziere con il cannello elettrico. 


Rapina fantasma 

, - * ' . . . ' ; . ’ ’ » « , 

' Per ore la polizia è stata in allarme: due giovani hanno 

> assaltato un deposito di pietre preziose in via del Babuino. 

Poi l'impiegato ha confessato la verità... 



...e rubano 

—■——— l —— - ———^ 

12 milioni 


i * 

Furio clamoroso e studiato alla perfe¬ 
zione quello al danni della società Gian¬ 
nini Automobili, sulla via Tlburtina: 1 la¬ 
dri, dopo essere, entrati dalla finestra del 
bagno e aver addormentato il cane « Dox » 
lasciato di guardia con una polpetta piena 
di sonnifero, hanno praticato con 11 can¬ 
nello elettrico un foro nella cassaforte, ar¬ 
raffandone tutto il contenuto per un valore 
di dodici milioni. Poi. dopo aver messo a 
soqquadro gli uffici e aver sporcato le pa¬ 
reti. attraverso un'altra finestra sono entrati 
nell'Autoscuola Tiburtlna, adiacente al sa¬ 
lone della Giannini, e hanno portato via 
un gran numero di patenti. 

E stato l’addetto alla pulizia, Gaetano 
Ponzano, ad accorgersi del furto, ieri mat¬ 
tina alle 7,30; appena aperta la porta del¬ 
l'autosalone l’uomo ha visto le pareti im¬ 
brattate e un gran numero di carte spar¬ 
pagliate al suolo. Il Ponzano, allora, è en¬ 
trato nell’ufficio del direttore, dove si trova 
la cassaforte: 1 ladri avevano praticato un 
grosso buco e avevano portato via tutto. 

Pochi minuti dopo sul posto giungeva il 
doti. D’Alessandro, dirigente del commissa¬ 
riato S. Lorenzo, che iniziava le Indagini. 
Secondo la ricostruzione della polizia i la¬ 
dri. presumibilmente tre. sono dapprima 
entrati, scavalcando un muretto, nel giar¬ 
dino del Pio Istituto Ausiliatrice del pur¬ 
gatorio. Da qui, frantumando il vetro delle 
finestra del bagno sono penetrati nell’auto¬ 
salone. Con una polpetta piena di sonni¬ 
fero hanno addormentato il cane lasciato 
di guardia, poi con un cannello elettrico 
hanno praticato il buco nella cassaforte 
prelevando oltre dodici milioni in contanti 
e assegni. 

Poi hanno forzato tutti 1 cassetti e gli 
armadi, alla ricerca di altro denaro, e in¬ 
fine, hanno Imbrattato tutte le pareti. Poi, 
non contenti, sono riusciti nel giardino e 
spaccando il vetro di un'altra finestra sono 
entrati nell'Autoscuola Tlburtina. del signor 
De Coma, e non avendo trovato soldi si 
sono accontentati delle patenti. 



11 giovane Pietro De Biasio che ha si¬ 
mulato la rapina. 


«Perdevo 
il posto» 


-Un rapinatore voleva entrare nel depo¬ 
sito dei gioielli... mi ha dato un colpo in 
testa col calcio della pistola... Ma non ha 
potuto entrare perchè il cuncello è rimasto 
chiuso... » questo il racconto che un impie¬ 
gato diciottenne. Pietro De Biasio, abitante 
in Fara Sabina 1, ha fatto ieri ai poliziotti 
della Mobile. La denuncia ha suscitato al¬ 
larme a S. Vitale: nel deposito di pre¬ 
ziosi, che ha sede in via del Babuino 151. 
sono custoditi ori e pietre preziose per 
decine di milioni Per entrare nel deposito 
è necessario varcare prima una porta, poi 
un cancello che si apre elettricamente 

Il giovane De Biasio, verso le 10.30, era 
stato trovato disteso sul pavimento eia un 
altro impiegato della ditta, un certo Tan- 
ganelll. Pareva svenuto. Il Tnnganelli lo ha 
soccorso, poi si è precipitato a chiamare 
aiuto. Quando è tornato con d portiere 
dello stabde e con un vigile urbano, d in¬ 
gozzo si era nel frattempo ripreso, Mi ha 
puntato la rivoltella addosso e attraverso 
ie sbarre — ha continuato a raccontare — 
mi ha afferrato per il collo. Poi mi ha 
preso le chiavi di tasca, ma erano quelle 
di casa e non è riuscito ad aprire. Allora 
mi ha colpito. Sono svenuto... II bandito 
è scappato... Era un uomo alto col plz- 
zetto... ». 

La polizia non ha creduto alla versione 
del giovane. La contusione al capo ò ap¬ 
parsa lieve per essere stata provocata dal 
calcio di una pistola e tuie da causare uno 
svenimento. Il ragazzo è stato interrogato 
per ore. Per un po’ ha retto, alla fine è 
crollato: « Mi sono inventato tutto... il ber¬ 
noccolo in testa me lo sono procurato do¬ 
menica. sciando al Terminillo... Ho simu¬ 
lato l’aggressione perchè ero stato licen¬ 
ziato, e volevo muovere a compassione il 
direttore... ». 

L’uomo con il pizzotto. descritto come il 
rapinatore, era un cliente della ditta che 
ieri mattina si era recato nel deposito. II 
fantasioso giovane è stato arrestato per si¬ 
mulazione di reato. 


T 


Giovedì r sabato e lunedì 

Autolinee ferme 
per tre giorni 

I ' J . 1 V * 

Lo sciopero riguarda tutte ie società concessio¬ 
narie del Lazio - Bloccati anche i servizi turistici 


In via Lorenzo il Magnifico 

Sparatoria 
per un debito 

Colpo di pistola, andato a vuoto, in una carroz¬ 
zeria — Trotti in arresto lo sparatore e il fratello 


Autolinee bloccate per altri tre giorni. X lavoratori delle società private 
concessionarie del Lazio sciopereranno giovedì, sabato e lunedì prossimi 
per rimuovere l’intransigenza dell’ANAC sulle questioni inerenti l’orario di 
lavoro e i nastri lavorativi. Le organizzazioni sindacali hanno comunicato 
le modalità dello sciopero: nei giorni 5, 7 e 9 marzo tutte le vetture appartenenti 
alle società autolinee del Lazio, dirette ai capolinea di Roma, Rieti, Viterbo, Latina, 
Frosinone e Cassino, effettueranno soltanto la prima corsa del mattino. Tutte le 
vetture dei servizi urbani e dei servizi intercomunali che non potranno raggiungere 

i capilinea resteranno ferme 
a partire dalle ore 8. Nessuna 
partenza dovrà essere effet¬ 
tuata dal capilinea principali 
di Roma. Rieti, Viterbo. Lati¬ 
na, Frosinone e Cassino. ’ 

I lavoratori non appena ini¬ 
ziato lo sciopero chiederanno 
alle aziende l’autorizzazione di 
rientrare fuori servizio alle 
stazioni di appartenenza con 
le vetture in dotazione. Qua¬ 
lora le aziende respingessero 
tale richiesta, il personale la- 
scerà le vetture nelle rimesse 
o nei luoghi di sosta abituali 
delie rispettive aziende. • 

Nessun servizio turistico do¬ 
vrà essere effettuato dai di¬ 
pendenti delle società conces¬ 
sionarie di autolinee. Il per¬ 
sonale viaggiante riprenderà 
servizio con i normali turni 
predisposti per il giorno suc¬ 
cessivo alle giornate di scio¬ 
pero e cioè alle ore 8 dei gior¬ 
ni venerdì 6. domenica 8 e 
martedi 10 marzo. I lavoratori 
si presenteranno in servizio 
al termine dello sciopero ai 
capilinea di appartenenza an¬ 
che nel caso in cui l'azienda 
abbia impedito al personale 
di rientrare fuori servizio con 
le vetture durante i giorni di 
sciopero. 

Gli operai e gli impiegati 
effettueranno tre manifesta¬ 
zioni di sciopero insieme al 
personale viaggiante. Nel pri¬ 
mo dei tre giorni di sciopero, 
e cioè giovedì prossimo, una 
assemblea dei lavoratori delle 
autolinee avrà luogo alle 10 
alla CdL di Roma. 

La lotta tende quindi ad 
inasprirsi ulteriormente a cau¬ 
sa dell'intransigenza padrona¬ 
le. I concessionari delle auto¬ 
linee pretendono infatti di 
mantenere intatti i loro profit¬ 
ti aumentando le tariffe, ot¬ 
tenendo favori dal governo e 
mantenendo intatto lo sfrut¬ 
tamento dei dipendenti. 

Intanto — informa un co¬ 
municato — il Consiglio ge¬ 
nerale della CISL di Roma 
si è riunito per esaminare 
il problema dei pubblici tra¬ 
sporti. A) termine dei lavori 
ha approvato un documento 
nel quale viene espressa, tra 
l'altro, l’esigenza di una va¬ 
sta ristrutturazione dei pub¬ 
blici servizi di trasporto. I<e 
attuali difficoltà congiuntu¬ 
rali, non possono ritardare — 
afferma la CISL — adeguati 
provvedimenti per i pubblici 
servizi di trasporto nell’am¬ 
bito delle disponibilità eco¬ 
nomiche di cui potrà avva¬ 
lersi il Comune. 

II • Consiglio generale ha 
dato inoltre mandato alla se¬ 
greterìa provinciale di Inter¬ 
venire - presso gli organi re¬ 
sponsabili per illustrare la 
gravità e la delicatezza del 
problema enunciato che ri¬ 
chiede provvedimenti urgen¬ 
ti ed adeguati». 


lavoro 


SCAC: riprese 
le trattative 


Mentre continua l'oc¬ 
cupazione dello stabili¬ 
mento di Monterotondo, 
sono riprese ieri alTufTÌ- 
cio del lavoro le tratta¬ 
tive per risolvere la ver¬ 
tenza degli operai della 
SCAC. I rappresentanti 
della Fillea-Cgil provin¬ 
ciale e la commissione in¬ 
terna hanno ribadito le 
richieste: revoca dei li¬ 
cenziamenti effettuati per 
rappresaglia e aumento 
dei salari. Le trattative 
proseguiranno nella gior¬ 
nata di oggi. 

Sempre più fraterna e 
valida si fa intanto la 
solidarietà degli abitan¬ 
ti di Monterotondo con 
gli operai in lotta. I com¬ 
mercianti in modo parti¬ 
colare sostengono con 
slancio le famiglie dei la¬ 
voratori; anche a Men¬ 
tana si sta estendendo la 


gara di solidarietà ed è 
probabile che si arrivi 
ad uno sciopero gene¬ 
rale. 

La intransigente posi¬ 
zione della direzione del¬ 
la SCAC assume di gior¬ 
no in giorno un aspetto 
sempre più provocatorio. 
La fabbrica potrebbe la¬ 
vorare in questo periodo 
a pieno ritmo per soddi¬ 
sfare le commesse del- 
l’ENEL e delle FF. SS. 
ma i dirigenti preferisco¬ 
no tenere tutto fermo 
pur di non accogliere la 
richiesta di aumenti sa¬ 
lariali e di ritirare un 
odioso provvedimento di 
rappresaglia I lavoratori 
d'altra parte sono ben de¬ 
nsi a resistere fino al 
successo e anche nell'as¬ 
semblea tenuta ieri sera 
nella fabbrica occupata 
hanno ribadito questo 
proposito. 


All'Aufomobil Club 

Vivace protesta 
degli istruttori 

Gli istruttori deil’ACI In lotta da alcune sattimane 
hanno ieri sostato per quasi tutta la giornata negli 
uffici del prìncipe Caracciolo, presidente dell’Auto- 
mobile Club. I lavoratori hanno voluto in tal modo 
’ esprimere il loro sdegno per l'indifferenza dimostrata 
dalla direzione verso le loro richieste. Il principe Ca¬ 
racciolo si è infine impegnato a ricevere una delega¬ 
zione di lavoratori entro la giornata di oggi. 

Gli istruttori dell’ACI — in tutto 60 lavoratori tra 
le due sedi di Roma e Caserta — chiedono la equipa¬ 
razione del trattamento economico con gli altri di¬ 
pendenti e l'inserimento negli organici. SI trotta quindi 
di rivendicazioni minime tendenti ad assicurare una 
posizione meno precaria a lavoratori che dipendono 
da anni dall’ACI. 

Prima della giornata di lotta di ieri, erano stati ef¬ 
fettuati tre scioperi di 48 ore, ma la direzione del- 
CACI ha sempre rifiutato di prendere In considera¬ 
zione le richieste del lavoratori trincerandosi dietro 
presunte difficoltà di bilancio. 


Sparatoria, ieri mattina, alle 9,30 in una carrozzeria in via Lorenzo il Ma¬ 
gnifico 156, nei pressi di piazza Bologna. Adriano Ferrante di 39 anni, pro¬ 
prietario del locale è stato ferito di striscio da un proiettile, che si è poi con¬ 
ficcato nel muro, sparato da Rolando Tortora di 30 anni che si era recato dal 
carrozziere insieme al fratello Franco di 21 anni. Il Ferrante e i due fratelli Tortora 
sono venuti a lite per ragioni di interesse e mentre Franco Tortora ha sferrato un 
pugno contro il carrozziere, il quale ha reagito, suo fratello, estratta dalla tasca una 
Browning calibro 7,65, ha esploso un colpo contro Adriano Ferrante. Un operaio del- 

__ l’officina e un carabiniere 

immediatamente in- 


L'attentato alla sede 
del P.C.I. di Ostia 


Identificati 
gli incendiari 


I carabinieri hanno denun¬ 
ciato a piede libero quattro 
giovani teppisti fascisti he 
un anno fa. esattamente il 
18 febbraio 1963. penetraro¬ 
no nella sezione del PCI di 
Ostia Lido, in via della Sta¬ 
zione vecchia, e dopo aver 
rubato registri, tessere e do¬ 
cumenti. diedero fuoco ai lo¬ 
cali. I denunciati sono Luigi 
Roscioli di 21 anni. Gugliel¬ 
mo Quagliarotti di 21 anni 
abitante in via Rosa Raimon¬ 
di Garibaldi 50 e i fratelli 
Cataldo e Attilio Strippoli 


rispettivamente di 21 e 23 
anni, abitanti in via Archi- 
mede 171. Parte dei docu¬ 
menti rubati sono stati recu¬ 
perati in casa di Luigi Ro¬ 
scioli a Monte Ottone in pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno. An¬ 
che il padre del Roscioli è 
stato denunciato, come il fi¬ 
glio, per favoreggiamento 
reale. Il Quagliarotti e i fra¬ 
telli Strippoli. che sono stati 
denunciati per incendio do¬ 
loso e furto, appartengono 
alla formazione di estrema 
destra di - Avanguardia na¬ 
zionale ». 


f--» 

| Il giorno | 


. Oggi, martedì 3 mar- . 
| <o (O-tW). Onomastl- | 
co: Cunegonda. Il iole 

I sorge alle 7.11 e tra¬ 
monta alle 15,11. Lu¬ 
na: ult. quarto II 6. 

I_I 


piccola 


i cronaca 


sono 

tervenuti < bloccando » i 
due fratelli che più tardi 
sono stati arrestati. 

All’origine della lite vi è 
la compra-vendita di una 
« Flaminia » intestata alla 
signorina Edvige Velieri di 
Salerno. La donna nel no¬ 
vembre scorso incaricò il Fer¬ 
rante. che ha anche una agen¬ 
zia dì compravendita di auto 
per conto terzi, intestata a 
sua moglie, di vendere la zita 
auto. La macchina venne ven¬ 
duta al signor Antonio Mori 
di Arezzo il quale la pagò 
parte in contante e 300 mila 
lire in assegni 

A quanto risulta dalle Inda¬ 
gini della polizia, la donna 
non riuscì mai a riscuotere gli 
assegni e cosi si rivolse al 
Ferrante incaricandolo di ri¬ 
tirare l'auto e restituire gli 
assegni. Sembra che il carroz¬ 
ziere dovesse alla Velieri an¬ 
cora 180 mila lire e aveva più 
volte rimandato il pagamen¬ 
to. Ieri mattina i fratelli Tor¬ 
tora, compaesani della donna 
si sono presentati nuovamente 
dal Ferrante per riscuotere. 
Dalle parole sono passati ai 
fatti e alla sparatoria. 

I due fratelli interrogati 
dalla polizia negano di aver 
sparato nonostante che sul po¬ 
sto eia stato ritrovato il bos¬ 
solo. Il Ferrante è stato giu¬ 
dicato guaribile per escoria¬ 
zioni ed ecchimosi. 


partito 


Conferenze 


Cifre della città 

Ieri sono nati 32 maschi e 
44 femmine. Sono morti 70 ma¬ 
schi e 82 femmine. Sono stati 
celebrati 37 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 2. massi¬ 
ma 16. Per domani i meteoro¬ 
logi prevedono cielo sereno c 
temperatura invariata 

Provincia 

Un nuovo tronco stradale per 
Il collegamento diretto tra 1 
comuni di Capranlca Prenesti- 
na e Rocca di Cave è stato 
inaugurato Ieri dal presidente 
deU’ammlnlstrazlone provincia¬ 
le, dr. Nicola Signorello, c dal 
sottosegretàrio ai Lavori Pub¬ 
blici. 


Vigili 

notturni 

Il 32. anniversario della co¬ 
stituzione del corpo dei vigili 
notturni dell’Urbe è stato ce¬ 
lebrato Ieri con la deposizione 
di una grande corona di alloro 
al sacello del Milite Ignoto. Me¬ 
daglie e diplomi sono state con¬ 
segnate dal comandante Bian¬ 
cori! ad alcuni vìgili La me¬ 
daglia d’oro alla memoria del 
vigile Mortconi. è stata conse¬ 
gnata alla vedova, signora Gi¬ 
na. presenti t figli Enrica e 
Giampiero. 


organizzazione 

TIBURTINA. ore IW». zona 
Tiburtlna con Favelli: ALBE- 
RONE. ore 19J0, »na Appla 
con Perna e Prasca; MONTI, 
ore 19. con Picchetti; VILLA 
CERTOSA, con Romllde Flora; 
CENTOCELLE ACERI, ore 2#. 
con Cianca; PARIOLI, or» 11. 
con Gloggl e Benttvegna; OT¬ 
TAVIA. ore 19. con Tombini; 
OSTIENSE, ore II, celiala 
Orni, con Clofl. 

Convocazioni 

ALBANO, ore 1SJ0. comitato 
zona Calteli! con Trivelli; FE¬ 
DERAZIONE. ore 17, comitato 
politico elettrici con Fellztant; 
VF.SCOVIO. ore IS. II riunione 
comitato fabbriche zona Sala¬ 
rla; Interverranno 1 rappresen¬ 
tanti comntilstl della Autovox, 
Squibb, HI. Comet, Europea, 
Roano. Ferrovieri, Atac, Car¬ 
tiera. Poligrafico, Peroni, Lan¬ 
cia con D'Arcangeli e Sperano*; 
AURELIA. ore ti. Direttivo con 
Peloso; ALBANO, or» MN, as¬ 
semblea donne. 


Scompare di casa 

Una giovanetta di 14 anni. Gabriella Nebbia, abitante In via 
Girolamo Benzonl 56, è scomparsa ieri di casa. La denuncia è 
stata fatta dal padre. Paolo, Pochi giorni fa 11 padre delta ra¬ 
gazzo, insieme alla madre Augusla Olivieri e ad una donna, 
Aosunta Chiostri, erano stati denunciati per aver tentato di far 
sottostare la ragazza a pratiche Illecite La polizia indaga. 
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I PROCESSI CONTRO I NAZISTI 


PAG. 5/cronache 

Ultimatum: sospeso il professo del bitter 



• mi 


K 


/. 

Catturato i 






òhne 



* 


Gerhard Bohne 


un carnefice dell'«Eutanasia» 


* « „ i . 

Terribile testimonianza a Francoforte contro i venti due di Auschwitz: 




Nostro servizio /t Bohne, che si trovava itti so solo il quarto imputato, “ “ “ -- * ,,w “ 

. - - libertà provvisoria, era fug- Hans Hejelmann. 

■- BONN, 2. gito in Sud. America la scor* ' Al processo di Francòfone _ 

Due drammatiche sedute, sa estate, dopo che era ap- contro i 22 aguzzini del lager B • ÉM M 

oggi, nei processi in corso parso inevitabile il suo arre- di Auschwitz ha oggi preso ^^k H J K^^k H K i 

contro i nazisti accusati di sto. Dovrebbero salire cosi la parola il secondo teste a H J H K H K i 

aver partecipato all'* opera- in breve tempo a due gli im- carico. Anche questa volta si #1 J 

zione eutanasia* ed ai mas- putati presenti nell’aula (lei- tratta di una dottoressa in V WK m 

sacri del lager di Auschwitz, la Corte di assise di Limburp. medicina, Ella Lingens, di 55 ' J ■ 

Al primo processo, quello Altri due, il dottor Werner anni, cittadina austriaca, in- ^ 

di Limburg, l'ufficio del Pro- Heyde e Friedrich Tillmann, ternata nel campo perché in¬ 
oltratole generale dell'Assia si sono suicidati pochi gior- colpata di aver fornito aiuto _!_ 

ha oggi annunciato che il dr. ni prima dell’inizio del prò- ed assistenza ad alcuni ebrei 

Gerhard Bohne, accusato di cesso. Il primo si è impicca- suoi concittadini. Prestava la __ _ _ _ _ _ _ _ _ __ urna itta m. - _ _ _ __ 

aver preso parte al program- to nella cella del carcere ove sua opera nella infermeria PPQf f jjQ P rjr Ufi |Q P f . 4 C IM ^IIPIIII g 

ma nazista di sterminio dei era rinchiuso, il secondo lan- femminile del campo ed ha ■ »•¥%■*»¥ ■ ■ ■ w ¥ll¥llfe M v* ■■■• V • 

menomati fisici e psichici, è dandosi dall’ottavo piano di dichiarato di aver visto con t -———— - --———- 


IMPERIA — Renata Lualdi con la'madre IMPERIA — Renzo Ferrari risponde alle 
in attesa di deporre. (Telefoto) domande del presidente. (Telefoto) 


«4 WDU TO VI UCCIDERÒ 7» 


La minaccia diretta al difensore del 
veterinario — Crolla l'alibi 


Valido 

t 

il processo 
col giudice 
mafioso 

Salvatore Di Matteo, il giurato diffidato, 
sarà proposto per il soggiorno coatto 


stato tratto in arresto dalla un grattacielo di Colonia. Si- suoi occhi i bambini mentre 
polizia argentina ed è ora in no a questo momento sul venivano bruciati vivi in fos- 
attesa di estradizione. banco degli accusati è appar- se all’aperto. L’ordine era 

stato dato dal comandante 

-- - -. del campo, Hoess, il quale 

aveva constatato che le ca- 

. a l • * *+ n mere a gas non riuscivano 

LO flCI CIGCISO ICI Corte più a « smaltire » tutta la 

___, * massa di coloro che quotidia- 

77 l 7^ II ! namente dovevano essere eli- 

Assise di Palermo minati. 

_ ' __ , Ha detto la dott. Lingens. 

” ~~ ~~ “ « Un giorno vidi una gigan¬ 

tesca fiammata levarsi di 
JV MP ■■ fronte a uno dei forni crema- 

W JH|lajAdb tori. Assieme ad un’altra in- 

ternata, senza farci vedere, 
. ’ riuscimmo a giungere sino ai 

margini del lager. E qui scor- 
f|m| gemmo alcuni uomini delle 

ZI SS che scagliavano qualcosa 

li K j I ‘ L I* J jll . tra le fiamme. Pensai in un 

a® primo tempo che si trattasse 

di indumenti infetti, o di ca- 
m a PP doveri. Ma poi scorsi tra le 

braccia di una delle SS che 
nillfn CI* qualcosa si muoveva. 

%WI L7n atroce presentimento mi 

ghiacciò il cuore. Ma non vo- 
^ _ levo credere a quello che ve- 

_ devo*. 

— Sarà un — dissi 

1 IIH H IgpPW alla mia compagna. 

— Sei diventata cieca? — 
mi disse l’altra prigioniera. — 

Salvatore Di Matteo, il giurato diffidato, ™tm^o" che tucheer ° 

sarà proposto per il soggiorno coatto le a questo punto indica alla 

testimone uno degli imputa- 
■ ' „ „ „„„„„ ti, l’ex-vice comandante del 

Nostra redazione |f Q u°p r o C esso di Godrano. mal- campo j, Robert Mulka 

’ ‘ PALERMO. 2.>. grado che alla loro stesura ab- — E voi ritenete che tl Si- 
La presenza di un pregiudi- bià partecipato il «giudice- gnor • Mulka ( il ‘ presidente 
cato in un collegio giudicante manoso. Hoffmeyer tiene molto alla 

non è caso di nullità processua- Sembra che. in segno di prò- forma, e chiama sempre * si¬ 
lo: così ha deciso questa mat- testa per la decisione dei giu- g nor j , tutti gli imputati) po- 
, -tina. con una sconcertante or- dici, i difensori si orientino per tesse gsserc airoscuro di quel 

dinanza. la seconda sezione rinunciare alle arringhe in ra- accadeva in auel mo- 

[ della Corte di Assise di Pa- vore dei propri clienti per i cneaccaaevain quei mo 

: lermo, tagliando corto alla eia- quali, sempre questa mattina, mento nel lager. 

1 morosa vicenda del giudice po- il P.M. ha chiesto l’ergastolo. — E impossibile — affer- 
S polare che, pur difndato dalla La vicenda che ha dato la ma la teste. — Anche le pie- 
t polizia, era componente, fino stura ad una sequela di clamo- tre sapevano quel che real- 
i all’altro giorno, del collegio im- rosi incidenti procedurali e. so- men t e accadeva nel campo. 

| pegnato nel processo contro 1 prattutto «P*” .fenati <ramh Lq tMfe ha poi ri / erito su[ . 

mafiosi di Godrano. menti dell opinione pubblica incredibili condizioni di 

; li processo, dunque, continua nazionale, e ormai nota. Dopo le tncreaiom conaizioni ai 

i con la semplice sostituzione del che da una settimana fra or- incuria in cui st trovava l in- 
| diffidato con il giurato supplen- mai in corso il processo a cari- fermeri a femminile del cam- 
| te. nè vengono annullate le due co di tre manosi (accusati, i po . Si era completamente 
i sentenze pronunciate dallo stes- primi due. di 6 omicidi e di 5 sprovvisti di medicinali. La 
i ___ tentati omicidi oltre ad un se- Lingens hn anche dichiarato 

| Pi _ n ?o di bestiame: il terzo di cor- di aver conosciuto il fami - 

[ ■ reità in un duplice omicidio) gerato dott. Mengele, capo 

I scoppia improvvisamente, ve- dei servizi medici di Ausch- 
■MW ' ’lnerdì scorso, la bomba: tra 1 ivitz. Bastava un ■ suo solo 

I giurati popolari che costitui- cenno per inviare decine di 
scono la Corte, siede un diffl- m igU a i a d j persone nelle ca - 
*. dato dalla polizia, tale Salvato- m.ere a aas e nei forni ere - 

' - — I re Di Matteo. Il processo vie- mere ? » as e nei Jorm Qre ' 

I ne sospeso in attesa di accer- ma lPT l \ 

■ tomenti, mentre il Di IVTatteo si Gli impìltoti per tuttd lei 

I l dimette frettolosamente deposizione non hanno bat- 

BJLL* a 1 Stamane, è venuta dalla que- tufo ciglio. Il Mulka è rima- 

I DlUUlU. C l stura la conferma della denun- sto impassibile, come si stesse 

n ir*lf I cia dei gi°.rn a,i : il -giudice- parlando di un’altra perso- 

■ • « annv filli w I era ^ tal1 ° diffidato sei mesi fa na un cer t 0 punto la Lin- 

| * i perche den unciato per violen- - riferito circa l’*al- 

I NEW YORK. — Proibito • za carnale, lesioni e contrav- Uens na ri] io a ai 

t dalla magistratura perché • venzione. - è solito associarsi a falena Boger », un sistema 

I osceno, il romanzo - Fanny | pregiudicati - e. insomma. - è c, ® e “* tortura inventato da 

* Hill - è stato invece distri- <ia ritenersi elemento social- Wilhelm Boger, accusato pre- 

I buito in dipersi esemplari I mente pericoloso-. • sente in aula, il quale spez- 

dal reverendo William Gle- I I.a Corte ha preso atto di Z ava il collo ai prigionieri 

nesk, della Chiesa presbite- . tutti questi elementi, ma ha con un bastone da alpinista 

| ruma, ai fedeli. Verranno | tuttavia ritenuto che - non sus- .. . d f j c , u 

I quindi distribuite, agli Messi. 1 sistono motivi di opportunità- 11 Presiaenveaeiia corte ria 

. copie della Bibbia, in modo i tali da provocare una ordi- invitato il Boger n porre 

I ha detto il reverendo — | nenza di nullità ed il rinvio del qualche domanda alla teste 

1 che se ne possano raffrontare processo a nuovo ruolo C*è chi in merito a questa questione. 

I alcuni episodi. -Fanny Hill*. I crede di sapere che. nella de- — grazie — ha rispo- 

scritto nel XVlll secolo da I cisione odierna dei giudici, ab- s j Q seccamente l’aguzzino. 
John Cleland, racconta la . bia influito il fatto cne essi 


B r ? y.jtyg/ 
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i y-i 
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Dal nostro inviato 

IMPERIA. 2. 


Dal nostro inviato 


Dal nostro inviato S~ ^ 0,1 

ohv w a m a .nunT A 9 ^ ^ QTÙIldC ÌHiportflH3a. Dfl 

M . ,T W j«l w ■ • . j. • - , Barengo a Milano impiegai cir- 

■ I "W^ /irvtl C11 ém I 1 , II /OiaUo * si e Unto di - piai- ca im . ora e , m q„ ar(0 . 

I III ■ ■ ■ ■ I I I II 1 ■ I I lo *. mentre era in corso l inter- L'imputato racconta che allo 

A. JL \>Vf JL -M. rogatono del. veterinario, che, s porteI/o della segreteria della 

piuttosto in difficolta, stana ri- Unipersità, dove doveva svolge* 
spondendo alle contesta :ioni de re le praliche pCr Va bilitazione 
presidente sui suoi movimenti definitiva alla professione ve- 
/V • •m • • durante la giornata in cui veti- ter inaria. fu riconosciuto e sa- 

-mm I ne spedito il bitter avvelenato lutato dalla impiegata Ester 

I J ■ C w I ■ -B £ ■ £^b£ § | a Tranquillo Allevi, un coni- Montanari. La donna hu invece 

1 mM. I ili ■ 1 Ck- 1 , 1 tri . B f avvicinava al presi- rìferìto che /u fI Ferrari a chia . 

m dente c gli mormorava qua co- miirla e n do tt. C.aravagno so t- 

4 - w f • immediatamente tl presiden- toliuea n artìcolarc: y è come 

te annunciava la sospensione dire che il Ferrari aveva tutto 

J de ^Jr"ì n ! a, „ , , , l’interesse di farsi notare per 

I accaduto. sostenere fi suo alibi. * Ripartii 

■ ZrM Questo: il difensore del Ferra- da Milano alle 10,30 - contì- 

1 liCT n . , avvocato Ciurlo sera nua g veterinario — e giunsi a 

vista recapitare una lettera mi- Novara alle 11,30. Posso precl- 
nafona, naturalmente anonima. sare Vora perché , Q 

^ ^ _ f!ì r,tt ^ f Cnz /if a^cmn ossequio per l'orologio della stazione ■*. 

T| T| • T| “ grammatica italiana. La mis- PRESIDENTE — Se all’an- 

I ^->1 *P ™ a J™J™ a n S ^ AìXa 7 ° PC ' data aeep„ impiegato un’ora da 

m 1 ■-* III um I £ 1 r r . a - dt n an maniaco - Barengo all’Università, fra Mi- 

A, 0 da p° n r° E Ì C KKf •! i / , Ì 4 ,ten p t0 ' lano e Novara, che è un tragit* 

Mr w «E senza dubbi fl dottor Fer- to molto più b ’ reve aurcbbe u do _ 

c n. 7 a u CC1SO i 1 Pp ver ° vut ° lare più in fretta. 

& ■}}},? T nd ° 10 Sa ‘ U FERRARI - Il traffico era 

Il padre d'una ragazza «sedotta e abbandonata» è com- «^r^-erom^eXiTtJ 11 ^S 

parso ieri davanti ai giudici per rispondere di omicidio d presidente - a 0 r« 

Strane vicende politiche - — 

delinquente, dottor terrari, ba- PRF'.'tnrvTr _ ivr#, io: hn 

. T . . . -, , ... . sandosi sulle tue stupide e ridi- C „„,„ SID , Maletha 

tati. * Voleva andare a Ko-jpunto scomparsi?) camorri- cole chiacchiere stai certo che le ? p e s0stenuto che alle 12,15 

. . a ♦ _I_I_4 ? J I • pi rrniintm mA tn in 


ma — raccontano i suol com- sii del luogo. 

S. M. CAPUA V., 2. • paesani — e forse ci sareb- e due giorni dopo men- assolto e tu con una bela sen- A Oosta . a Momo... 

«Gli sparai quattro colpi be riuscito. La famiglia di tre Nicola 6 Stefanelli conver- di morte: con 4 colpi di J dj lIa ITlosUcntchc^rve^ 

perchè volevo essere sicu - Luigia lo mutava e lo soste* sava con due paesani rac _ ^oltella staicerto cheameno otaria 'sX'Tratt'dei ri- 


awii lvì tu tue it : . _ i . , . 

sentenze sarebbero 2. Ferrari sl tT ?vava già in casa della fa- 


auz V.UUV1U v, i tl tilt 1 ì‘ A a t f 

E due giorni dopo, men- assolto e tu con una bela sen- " iVcHa^fen cii-a "ri ne in a 
« o*_r_i». _ tenzn di rnortP! (*An 4 unirvi Hi SCMIClLfl Gl rinvio fl 


della morte non te la cavi (ba-r cr * nar *°: strada de 1 ri- 


S. AL CAPUA V. — Emilio 


cosi ha deciso questa mat- testa per la decisione aei giu- g nor - t , tu( {j g n imputati) po- 
i. con una sconcertante or- dici, 1 difensori si orientino per tegse egsere aWoscuro di quel 
anza. la seconda sezione rinunciare alle arringhe In fa- . , • , 

!a Corte di Assise di Pa- vere dei propri _dienti per■ I * 


OGGI 
DOMAI 



ro che morisse Solo cosi nova: portava pazienza e contando del suoi successi sta difendeVi delinquentì') torn °- ^ fermò alla stazione 
potevo ■ salare l onore di chiudeva un occhio per i suol ad Un congresso internazio- Il * tormento* di Renzo Fer- centrale di Milano per spedi - 

mia figlio e della mia fami- rapporti con la ragazza, naie tenutosi a Vienna, 11 rari è stato ben altro ed è du- re il bitter avvelenato. In so¬ 
glia *;’"eo£i rispose ai cara- aspettandoci giorno che si padre di Luigia lo ammazzò rfl fo oggi per altre cinque ore stanza, con la sua deposizione 

binien, pochi minuti dopo sarebbero sposati ». in località «Crocelle» da- Discrepanze e contraddizioni di oggi, il Ferrari non è affat- 

aver ucciso, l’uomo che sta- Si raccontano episodi co- va nti ad una cappellina del- con oli atti deli-istruttoria prò- to riuscito ad avvalorare il suo 
mattina si è seduto davanti loriti sulla accesa campagna i a madonna: poi corse a co- s0 , n 9 saltate fuori sin ’ a } ib \ cronologico *: fra l'ora 

ai eiudici del tribunale di elettorale condotta dalla ro- -fri,,;--: dall inizio dell'interrogatorio. del ritorno indicata dalltmpu- 


.. n . . M . , r J • • *» I -- ’ -- » V », U*» VU1U H UOI.UIOC U PlIiURU II ll-HUIt; Uf» tuopicj/uuil 

5°^ a * na ^° ® vissuto a nato nel forno ai proprietà re c j le nemmeno Timputato ayosto ’62. Come sa. è in quel to - di circa mezz'ora. 


ciato dalla polizia, xaie oaivaiu- mere a aas e nei forni ere- 
re Di Matteo. Il processo vie- mere ? » as e nei 1orm cre ‘ 


Sa nella quale erano siati nelle case insieme con i ma- chiarate, infatti che non vo- — Partii da Ba- ra che accompagnava il bitter 

condannati gli assassini di nifestini elettorali: e questo | eva uccidere che ha avuto ren P° poco dopo le 9. Mi fer- c alle famose fiale di nitrato 

Salvatore Carnevale. Da faceva buona impressione, Daura c h P d ò n \Ti rn ta 5 n 9 . ” ,a ? a Momo perché il segre- di stricnina. La lettera — se- 

questa mattina vi si muovo- rendeva don Nicola quasi il r asce Der nr imn P <aF *? comunale mi aveva detto condo la perizia della profes¬ 
so i personaggi di un fatto simbolo di una futura ab- 7 J* r . ? , . . 2 Sr n Ti, P T Ch ^^ e ‘ so r, essa Sturlese — fu battuta 

BBS ecoifomicò et “Si Tpé?a°a° 

meridione: /anche di Mondra- XdLZT- 

un 4 delitto d onore la desolsta zono delle C 3 m~ PRESIDENTE -™ Perché In de che il Ferrari utilizzava la 

Emilio Rota uccise due an- pagne intorno a Mondrago- Elisabetta BonUCCÌ’ istru } to , ria ha taciuto questo macchina. L’imputato nega re¬ 
ni fa a colpi di rivoltella, in ne. E ogni volta che Nicola particolare? cisamente: -Si — dice in co¬ 
lina strada di Mondragone, acquistava un voto anche mune ci andai dioerse volte, 

il prof. Stefanelli, don Nico- Luigia saliva un poco nei —-------- ma non toccai assolutamente 

la, che per ben dieci anni gradini della scala sociale, la macchina. Io, del resto, ne 

era stato l’amante di sua insieme con lui. I Im njkll.S&u*. J* E avevo una prestatami dalla 

figlia, Luigia, la più bella « Alla fine della campagna pOIIZIOTlO 09 KeQOIO E. pRFSTru?NTF‘_ Allora nas- 

Hallo vana - V.m «1nlln.nl» <i rnnrn.n » nrn. WW rlUiOIlIXiW lZi IlO'O P°* 



un « delitto d’onore ». la desolata zona delle cam- 

Emilio Rota uccise due an- pagne intorno a Mondrago- 
ni fa a colpi di rivoltella, in ne. E ogni volta che Nicola 
una strada di Mondragone, acquistava un voto anche 
il prof. Stefanelli, don Nico- Luigia saliva un poco nei 
la, che per ben dieci anni gradini della scala sociale, 
era stato l’amante di sua insieme con lui. 
figlia, Luigia, la piu bella « Alla fine della campagna 
ragazza della zona. « Era elettorale ti sposerò*, pro¬ 
tanfo bella — dicono i mon- metteva don Nicola, anche 
dragonesi — che noi l’ave- negli ultimi tempi. La posta 
vamo soprannominata la valeva la candela e l’onore 
Lollobrigida di Mondrago - della famiglia sonnecchiava 
n^ ». Pure don Nicola ' era in attesa di risvegliarsi il 
bello, intelligente e istruito, giorno del matrimonio: una 
Nei dieci anni che era stato bella cerimonia tradiziona- 
fidanzato con la Luigia ave- le, che avrebbe riscattato 
va avuto pure un’altra «pas- tutto e avrebbe fatto toma- 
sione ». Dal ’52 al ’62 aveva re Luigia e la famiglia a 
partecipato come candidato testa alta. L’aspettavano tut- 
del Partito socialdemocrati- ti a Mondragone, come se 
co a tutte le campagne elet- fosse stata pure quella una 
torali. Consigliere comunale promessa elettorale da man¬ 
prima, consigliere provincia- tenere. Non per niente la ta¬ 
le poi, assessore provinciale miglia Rota, quando Nicola 
alla pubblica istruzione pili Stefanelli cominciò a ten¬ 


dila vigilia del 7 luglio 


«Gli spareremo 
nella faccia» 


JOnJl Vricianu. ruteunm iu • mu uuiuuv »* v,,w '— 

I storia di una ragazza di 15 I avrebbero avuto la sensazione 
anni indotta alla orostitu- 1 che I difensori dei mafiosi di 


ha rispo- S. M. CAPUA V. — Luigia tardi, si preparava a con- tennare, minacciò proprio lo 
izzino. I Rota nell’aula. (Telefoto) Iquistare il seggio dei depu- scandalo politico; e Nicola, 

__ l’agitatore spregiudicato e 


Nostre redazione 

- MILANO. 2. 

Italo Bonczzi. autista dei pull- 


- --—— siamo alle fiale. Negli interro- 

7 limliA gatori del settembre ’62, lei, 

’ lUgilO dottore, disse che non ricor- 

_ dava affatto d’aver acquistato 

la stricnina; ma risultò poi che 
si era procurato le sei fiale po¬ 
chi giorni prima, il 21 agosto. • 
FERRARI — Voglio essere 

■ ■IrBinia completamente sincero. Non t 

H che io non ricordassi, signor 

presidente: ero spaventato per 
ciò che mi stava accadendo, 
l ero in stato di fermo e temevo 

* O che ammettere l’acquisto della 

stricnina avrebbe potuto far 

■ ■[[■■I gravare su me nuovi sospetti. 

" Le fiale, comunque, mi erano 

servite per curare una bovina 
dell'azienda di Giacomo Don- 
Presidente: Come mai in na e un torello della cascina 
istruttoria non disse i nomi de- Cerri. 

gli agenti? PRESIDENTE — In realtà, 

Bonezzi: Quando mi interro- dalle dichiarazioni dei testi. 


■ zione. I Godrano sapessero, fin dallo . 

I p . 1 ISiS’dei^iu^S^ 1 co1 Domani al tribunale di Roma 

I tiCQQtQ I Frattanto, la sconcertante or- -_____- 

| , I dinanza della Corte di Assise 

tTOOICQ I c divenuta subito oggetto di se- __ 

I * * M 5 ,VM 1 veri commenti. Interrogato dai ■■ 

1 CAMBRIDGE. — La poli- giornalisti, il professor Altre- ■■ 

■ zia ha ripescalo nelle acque I do De Marsico. temporanea- 

I del fiume Cam il corpo del- I mente a Palermo per un altro 

lo studente diciannovenne . processo, ha detto che. a suo 

I David Pmst II giovane ave- I avviso. - doveva dichiararsi la x 

I va partecipato come timo- ' nullità del procedimento se la ^^MBa 

• nlere alle tradizionali rega- causa di indegnità, e quindi di 

■ te alle quali prendono par- I incapacità, preesìsteva, come 
I te pii equiparai dei rari | preesistente, all’inizio del pro- 

1 colleges; poi. dopo un lauto cedimento stesso, anche perchè f * |*yoratnri onrnra 

I e allegro banchetto, era sta- I l'incapacità aveva prodotto et- |*f IdfUfatUII dllWUla 

I to gettato in acqua dagli fotti sulla validità del giudi- in narrar* 

amici. Purtroppo Io scherzo « zio-. GUSIICKI 111 UdlCCIC 

I si è conciuso tragicamente. | Intanto il tribunale di Tra- ’ 

! pani, riunitosi in sessione spe- . *.. 

- w% I |Viale per le misure di sicurezza Domani avra inizio il pro- 

ì Kecora SU linei confronti di persone rito- cesso d’Appello degli edili ro- 

' nute socialmente pericolose ha mani ingiustamente condan- 

I ine mote ||" d , 0 '!f'° ° stì " ,,c provvod " 1 ! " a “ a 


processo «l'Appello 
contro gli edili 


14 lavoratori ancora 
costretti in carcere 


«Balletti rosa»: 35 
denunciati a Lecco 


1 agitatore spregiudicato e -_ s T E V «77770 urtrino A, noncz - r - quando mi interro- 

intraprendente, Quando si Reggio Emilia, ha illustrato sta- fhe 0 ^^ Madii” ro ? Tu Donni a ^m ch^ queste inie- 
toccav a questo tasto diven- mane alla sewnda Corte d As- devi sojtguto rispondere alle zioni iei non Ic abbia mai lat¬ 
tava il piu timido e li piu sise loa stato d’animo colquale domande. ns P° naer e alle te , n capostaUa , ostiene che M 

spaurito dei tradizionalisti, poliziotti e carabinieri effettua- .. fece, si, un’iniezione al torello. 

Cosi traccheggiò per tanto >« • luglio il «servizio di / u ,e ®S°:,Vori* ma di vitamina. 

s? r , fin b 0 eiia d s s s n, si! sssssjssstsì ?sa£ p“ fS/^a-ssai „fs n& , 7KS& 

ria Graz,a Gallo, una' prò- “«SS’KS'Sl: ' pro,ic ‘“ 

fes.-ore»sa napoletana, prò- pcriori per l’uccisione di cinque Bonezzi: No. Questa frase la Domattina saranno mosse le 

mise di sposarla e comincio cittadini e per il ferimento di pronunciò uno degli agenti che ultime contestazioni all’impu- 

j «cacciare le carte». Que- decine di altri. Con una depo- nella giornata vennero a tro- tato, quindi inizierà Vinterroga- 

sta volta faceva sul serio. sizione sicura e pacata. Italo vare i loro colleghi feriti. Ri- torio di Renata Lualdi. 

Allora cominciò a scatta- 8 °°^» ha dimostrato che agen- cordo anzi che non disse ”mor- _ ... 

il mppraniemn rial rial;» « e carabinieri spararono ad to come è scritto nel verbale. PlGF OtOFCIIO Betti 

re fi meccanismo del « delit- altezza d uomo voìevano ma usò l’espressione "qualche S 

to d onore», prima molti av- rifarsi delle contusioni e delie mortarello". Poi sentii anche 
vertimenti. poi il discorsetto ferite riportate nel corso delie quanto disse il maggiore dei ca- 
del parroco, forse la perso- cariche avvenute la sera del 4 mbinieri Giudici, quando venne 

na più autorevole a farlo, luglio nei pressi delia sede del a trovare i feriti. }fj| SOIO 7 anni 

Ma l’amore era finito, il ma- . . Presidente: Ma Giudici venne_ 

trimonio con Luigia diven- Bonezzi era stato ricoverato, prima che quell’agente pronun- 

tava ormai solo un fatto ri- sSaledi SeteriaNuova' c,a i* e Iadrase del "mortarello"? | # $€ 01111101^0 
paratore. S? fJ Bonezri; Non saprei dire se 


Ha solo 7 anni 


. _ ' tava ormai solo un fatto ri- ^i^di S MaVi!' s * ^“J 

b i a Lecco 

: „ 7 , u 1 . Lri'd-r itzi; 

Lecco: Massenzio Colombo di . - _ rrt particolarmente impressa: Per 


E' scomparso 
Kim: caccia 
all'uomo a Londra 


| francesi. Jean Snnnu. di 33 ||Francesco D’Angelo di 67 an- d‘ ^orna C o n da nno tutti 1^33 jfaff dcnnnciate opgi daUa ^ Ade , mo Ballestin di 34 anni, di ^ one ;f l ,. c 0 f Ml « V fre effettuavano «rovelli Bo* 3 P ros ? ima ,™ lta prenderò io H LONDRA. 2. 

* anni, e Jean Pierre Rcscn |m di Paceco. un penodo di ***** u ^ 1 * /‘J f , j giornalista *’ i ' ia all autorità giudiziaria in Vercurago: Giulio Bozzolan di ne (della famiglia Rota - n eZ zi cono^reva i ^iziottl cel- comando e Je cose andranno di- La polizia dell’East End lon- 

I di 21 anni, tenteranno nei IH anni di soggiorno obbligato . . Castellina * sii edili seguito alla scoperta dei *bai- 32 anni, di Erba; Elia Lorenzi n d.r.) durata circa quattro chè uno di a v] tava ve reamente . Fui impressionato dinese sta cercando da ieri una 

I prossimi giorni, in Brasile. I da trascorrere ad Altomonie Corso Minelli Aeasi Ic,ti rosa*, avvenuta tempo fa di 50 anni, di Lecco: Tarcisio ore ed ha deciso la sorte del a c^a sua e eli altri due erano da Q ue * discorsi tanto che quan- bambina di sette anni, Kim 

* di stabilire un nuovo record . (Cosenza» Un periodo di sog- Canali, a Lecco. Nel corso delle inda - Ciester di 35 anni, di Bellaaio. pro f. Nicola Stefanelli, tl de* soliti servirei del pullman che ' e " ne “ n ™]9. conoscente. Roberts. scomparsa ieri pome- 

I mondiale di relociid sn •due I giorno obbligato per la durata PomJ ’ Benedetti Merini, Ma- 0‘ ni 5On0 stat€ interrogate oltre Tutti gli esercenti sono stati q tto doveva essere consuma- egli guidava. c l rto Pra P dl * E 1 ? dlss,: Guarda riggio da casa. Vecchi neoveti 

I ruote*. Sunny c Resen non di tre anni dovranno osservare . M j’ Amabili ’ Vecchi Pa- sessanta persone. inoltre denunciati per omessa d Anfonio (fratello di U mattino dopo i poliziotti di- che . al pruuo^sciopero vi spara- antiaerei, case bombardate, ca- 

■ sono però né ciclisti né mo- | inoltre Salvatore Cnmi. di 62 j ’ Cedrolo’ De Angelis Per at « osceni in iuopo pub- registrazione delle persone al- r u s 2ia _ n d _ \ m i aue scutevano di quel ch^era avve- p0 *7 f ? s ?F ia * dimostrò s e in demolizione e parchi sono 

I tociclisti: le loro - due ruo- | anni, di Vita, a Nerola (Roma*: Sci Gavini PenS blico sono state denunciate tre leggiate. ™ nulo dopo il comizio della Re- '"credulità, e allora io gli spie- stat i rastrellati (fino ad ora inu- 

* te - sono infatti quelle di Giuseppe Taghana. di 64 anni. De Mart ’ e Romagnoli, e Pace donne: le sorelle A. R. e C. R„ Per quanto riguarda le per- r;° rmnl ° ne « a JP d ° t0 sistenza.Uno di essi disse: - La 5 a j- 'entito 1 discorsi tilmente) dagli agenti e da nu- 

I un’automobile fall'occorren - I di Trapani, a Ischia di Castro corop j ess iv amen t e a 0 j tre 35 rispettivamente di 22 e 19 anni, ione denunciate per atti osceni « compito a Emtlto Rota», prosg^a volta. Invece di farci .‘Sui 1 ' ^ onbl f* 11 ™ me rosi volontari. 

| za una * Chambord • brasi- I «Viterbo»; Andrea Tagliavia. di - dj carccre Quattordici residenti a Lecco: L R. di ren- in Iuopo pubblico. Piene man- Non si sa. naturalmente, se picchiare, gli spareremo in fac- 7- evo ud,, ° anc he 3 u »» 3 mo * I genitori (il padre è un mec- 


tociclisti: le loro - due ruo¬ 
te * sono infatti quelle di 
un’automobile fall'occorren- 
za una * Chambord • brasi¬ 
liana) che, pilotata acro bo¬ 
ricamente. riesce a superare 
di mollo i renio Km all ora. 


_ . J -r. _ r-, _ n , __ I dlllll UI LUI «.VI t. Vfuauuiuivi .-—-- .7. 

• 6 L anni, di Trapani, a G. 1 ® <1 lavoratori si trovano ancora a ttquattro anni, nata a Vi 
1 «Genova»; \ ito Sugameli di 52 Regina Co€li me ntre gli altri Per favoreggiamento peri 
anni, di Paceco. a Bistagno | SQno statj r i mess j \ n libertà è stata inrece denunciai 


di ren- 
Viierbo 


in luogo pubblico. Piene man- Non si sa. naturalmente, se picchiare, gli spareremo in fac- 2nn V ° 
tenuto il riserbo sulla loro iden- l’anonimo dicesse il vero: 1 eia-. gne-. - 


-I- - - -- -- T--- I ilici l/ài V UlUUldl 1 . 

avevo udito anche a mia mo-| j genitori (il padre è un mec- 


Per favoreggiamento personale tità tranne che per due. denun- difensori dell’imputato lo Presidente: Quale dei tre di- _ vL7 1 u flr !v» C u Ìe w» a f ,Tie im 0 e ,a madre riposa sotto l’effet- 
è stata inrere denunciata G date tra l’altro per Istigamento negano. M a certo è che lo cera queste cose? nrè-fcionntn da m „„f n to di sedativi - L’ispettore di po- 

M. P. di 26 anni, residente ad alla prostituzione Si tratta di anonimo doveva essere un Bonezzi: Pasquale Fioribelli. p e „ tilo quamo a evaj lizia inca ricato delle indagini 


canico), vivono ore di angoscia 


■ -- ----- --* I V. , . , ; UUIIU O IU II 1 MIIVOOI 

testando in equilibrio su II ( Ales 5 andna>; balvatore uni- con | a condizionale, 
due soli pnrìimofici Jean I berti, di 52 ann:, di Paceco. a sentenza di c 


I polemiche, 


qualcosa di gravai 


i'-j- - _ m /-ti- 


77 ^ 
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La nevrosi americana 


L * ASSASSINIO del Pren¬ 
derne Kennedy, quello di 
Oswald, e le prime risultan¬ 
ze della istruttoria processua¬ 
le contro Ruby, hannò «usci- 
tato una ondata di perplessi» 
ti e di dubbio anche sui più 
accesi ammiratori della socie¬ 
tà statunitense e delle sue Isti, 
turioni. Se non altro perché 
hanno costituito una ulteriore 
riprova di quanto sia falso il 
mito che fa degli Stati Uni» 
t! un Paese ove i rapporti so. 
dall si presentino, in certo 
qual modo, in una situazione 
di equilibrio, che garantisce 
dni più acuti conflitti, e sia 
pertanto aperta a un « prò. 
grosso senza avventure ». 

Questa immagino di una 
America opulenta e tranquil¬ 
la è continuamente contrad* 
detta, sia dalla pratica (con- 
flitti razziali, avventurismo 
nella politica intemazionale, 
zone di miseria, ecc.), sia dal¬ 
le analisi coraggiose clic stu¬ 
diosi degli Stati Uniti o eu¬ 
ropei hanno compiuto c com¬ 
piono sulla realtà che si ce¬ 
la sotto c al di là di quanto 
viene presentato come il «mo¬ 
do di vita americano ». Si ag¬ 
giunge ora a questa ricca, e 
spesso assai acuta, pubblici¬ 
stica, il saggio di Rol>erto 
Giammanco, Dialogo sulla so¬ 
cietà americana (Torino. Ei¬ 
naudi, 1961, pp. 286. L. 2000). 
- L’autore, die ha insegnato 
per molli anni in università 
degli Stati Uniti, pone al cen¬ 
tro della sua indagine il tema 


del conformismo individuale 
e di massa, che appare uno 
degli aspetti più tìpioi dello 
stato di coscienza dei cittadi¬ 
ni americani. Di questo gene- 
ratizzato atteggiamento con¬ 
formista, l'aspetto politico — 
che è quello che di solito col¬ 
pisce di più — è in realtà 
solo un modo di presentarsi 
di un fenomeno più profondo 
e diffuso, alle cui radici ap¬ 
paiono in tutta la loro evi¬ 
denza gli interessi del pro¬ 
fitto capitalistico, cui tutto 
viene subordinato. 

I N ALTRI termini: 1 de¬ 
tentori del potere economi¬ 
co determinano, sulla baso 
della loro esigenza primaria 
di profitti, il modo di pensare 
del cittadino singolo, nelle 
più varie e disparate zone 
della coscienza, dalla sfera 
politica a quella della società 
civile, e sino alle manifesta¬ 
zioni apparentemente più in¬ 
time e personali della indivi¬ 
dualità. Ciò comporta tutta 
lina serie ili conflitti: _per 
esempio, tra l’iimaiiilarismn 
astratto della Costituzione e 
della tradizionale ideologia 
politica degli Stati Uniti, e la 
brutale realtà dei conflitti di 
potere, dei metodi di discri¬ 
minazione, delle lotte tra 
gruppi o istituzioni. In termi¬ 
ni psicologici, il cittadino 
americano è, sempre più dif¬ 
fusamente, un nevrotico. Ma 
la consumata abilità del si¬ 
stema (a l’Ordine », come lo 


definisce il Giammanco) fa 
sì che persino lo stato conflit¬ 
tuale e nevrotico sia ridotto 
ad apparire come un fatto 
meramente individuale, le cui 
cause, cioè, non sono da ri¬ 
cercarsi nel a modo di vita 
americano» (ossia nelle strut¬ 
ture del capitalismo svilup¬ 
pato), ma in carenze e defi¬ 
cienze individuali, nella in¬ 
capacità di adattamento, etc. 
Sicché l’individuo « non adat¬ 
tato» iu>n solo é portuto a «cu¬ 
rarsi », ma u ritenere che solo 
con la totale integrazione nel 
sistema egli diverrà normale 
c potrà fruire di tutto il be¬ 
nessere (anche psichico) e di 
tutta la felicità che da ogni 
parte gli viene promessa: il 
conformismo è « lo salvezza », 
nel significato mistico e reli¬ 
gioso del termine. 

Anche da queste indicazio. 
ni, estremamente semplifica¬ 
te, appare tutto l'interesse 
delle analisi contenute in 
questo saggio di Giammanco, 
che si estendono a vari aspet¬ 
ti della società americana e 
della sua cultura, dalla poli¬ 
tica airinscgnamrnto, dalla 
pubblicità ai fumetti, ecc. 

I L QUADRO che ne risulta 
c drammatico, in duplice 
senso. Da una parte infatti 
è sempre presente la consape¬ 
volezza clic parlando degli 
Stati Uniti si parla di una 
realtà statale ed economica 
non solo polente, ma anche 
di grande rilevanza nel pa- 


iiorama dcH’iiomo contempo, 
ranco; sicché il modello clic 
èssa offre è insieme una mi¬ 
naccia di fatto (isteria politi¬ 
ca, guerra atomica, ecc.) e 
un pericolo per lo atesso fa¬ 
scino. che eserrita. Dall’al¬ 
tra, se si devo supporre che 
lo sviluppo del capitalismo 
. monopolistico segua le vie 
tracciate da quello degli Stu¬ 
fi Uniti. la drammaticità con. 
sisle india eventualità che la 
totale alienazione e sperso¬ 
nalizzazione dcll'tinnio, del- 
riudividtin, si estendano ad 
altri Paesi capitalistici ed ai 
loro abitanti. 

Ma ciò appare come lina 
necessità — occorre aggiun¬ 
gere — soltanto per coloro 
che subordinano tutta la real¬ 
tà umana alla tecnica ed ai 
suoi progressi in modo mec¬ 
canico. Tu Europa e nel mon¬ 
do le controspinte, la coscien¬ 
za del pericolo, divengono 
sempre più vivaci. E seminai 
si può dire che i cittadini de¬ 
gli Stati Uniti, proprio in 
quanto hanno percorso per 
primi una strada, ne hanno 
pagalo e ne pagano — insie¬ 
me con gli innegabili vantag¬ 
gi — anche le assai più disa¬ 
strose conseguenze negative. 
Non imitando il loro model¬ 
lo, ma, al contrario, contra¬ 
stando energicamente ai dati, 
ni clic possiamo scorgere sul 
vivo, possiamo esprimere al 
popolo americano la nostra 
simpatia e umana solidarietà. 

Mario Spinella 


Attualità di 

La i 

! 

uno studio di Duccio Tabet 

rendita: palla al piede 

d 

el n 

lOStl 

ro sistei 

ma agricolo 


Ad essa è legata la permanente « arretratezza relativa » dell'agricoltura rispetto 
all'industria -1 contadini poveri alla base della piramide - Le « dimensioni azien¬ 
dali ottime » e la prospettiva del passaggio al socialismo 


• Lo studio del compagno 
Tabet pubblicato ora dagli 
Editori Riuniti (1) spazia 
in un arco assai vasto di 
problemi sui quali — a 
fronte degli sviluppi attua¬ 
li nella crisi delle strutture 
capitalistiche e delle misu¬ 
re politiche che provoca — 
ci sembra particolarmente 
necessario che torni a svi¬ 
lupparsi una discussione 
ed una ricerca, rivolte ad 
individuare con maggior 
precisione le linee di una 
trasformazione socialista 
dell’agricoltura. Premessa 
a questa ricerca è la messa 
a punto, in termini attuali, 
dell’analisi marxista sul 

• monopolio terriero, e sulla 
rendita fondiaria che de¬ 
termina. 

- In un diverso settore — 
quello dei suoli urbani — 
il fenomeno della rendi¬ 
ta, gonfiato dall’imponente 
urbanizzazione, è venuto 
in luce negli ultimi anni 
come l’impedimento essen¬ 
ziale ad uno sviluppo più 
armonico e adeguato alle 
esigenze sociali. Si è giun¬ 
ti, in questo settore, sulla 
soglia di - interventi legi¬ 
slativi diretti a colpire ef¬ 
ficacemente questo impe¬ 
dimento. Per l’agricoltura 
la situazione è diversa, 
sia per i programmi legi¬ 
slativi ormai delineati che 
per gli orientamenti di 
fondo di alcuni settori del¬ 
lo stesso movimento ope¬ 
raio. Il ruolo della rendita 
fondiaria, nel determinare 
l’arretratezza delle cam¬ 
pagne, od anche nel rende¬ 
re più difficili e complesse 
soluzioni parziali, è misco¬ 
nosciuto. L’attenzione è 
spostata, in . ampi settori 
della sinistra laica e catto¬ 
lica, sugli aspetti sociolo¬ 
gici della crisi agraria per 
cui si finisce col perseguire 
una razionalizzazione delle 
strutture che è contraddet¬ 
ta dall’intimo meccanismo 
di sviluppo economico- 

Rendita fondiaria e inve¬ 
stimenti si trovano in rap¬ 
porto inverso Di qui le 
contìnue iniezioni di capi¬ 
tale pubblico per sostenere 
I ritmi - di sviluppo della 
stessa azienda capitalisti¬ 
ca più sviluppata Di qui 1 
limiti — aggiungiamo noi 

— di misure per la forma- 
■ zione di nuova proprietà 
. contadina basate sul paga- 
- mento anticipato della ren- 
■' dita, ad un livello che le 

vendite graduali contribul- 

• «cono a mantenere eleva¬ 
tissimo Questa rendita an- 

• ticipata con l’acquisto del 
fondo, cioè di un terreno 


che non produrrà niente 
senza convenienti investi¬ 
menti in attrezzature, il 
contadino se la dovrebbe 
portare sulle spalle per de¬ 
cenni. 

Un’esatta valutazione del¬ 
la rendita ripropone, in 
tutta la sua importanza, il 
valore dell’azione per abo¬ 
lire i contratti associativi 

— punto di massima arre¬ 
tratezza nello sfruttamento 
del lavoro in agricoltura 

— e dell’unità di tutte le 
categorie di lavoratori 
(compresi, cioè, tutti i col¬ 
tivatori diretti) per colpire 
il principio stesso della 
proprietà fondiaria, il mo¬ 
nopolio della terra da par¬ 
te di un ceto di proprietari 
non coltivatori. 


L’analisi della rendita 
consente a Tabet un discor¬ 
so chiaro, sia pure con va¬ 
lore solo ihdicativo, sulla 
posizione dei diversi tipi 
d’impresa coesistenti nel¬ 
l’agricoltura italiana. Essi 
formano come una pirami¬ 
de attorno al criterio della 
produttività del lavoro, al¬ 
la base della quale si trova 
l’impresa del coltivatore 
diretto la cui figura, por¬ 
tata fuori da situazioni so¬ 
ciali contingenti (come 
l’influenza cattolica ieri, e 
quella cattolico-bonomiana 
oggi), condivide molto del¬ 
la condizione del sottopro¬ 
letario e del proletario. 

Trascurando qui la que¬ 
stione della stratificazione 
sociale, che pure genera 


riviste 
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Un fascicolo di «Rinascita» 
sulla congiuntura economica 


L’ultimo numero d: Rina¬ 
scita dedica gronde spazio ad 
una sene di contributi per lo 
approfondimento — nei ter¬ 
mini economici e politici — 
del - contromiracolo italiano* 
ossia delia attuale e difficile 
congiuntura economica L’ini¬ 
ziativa d: Rinascita viene cosi 
a collocarsi nel pieno del di¬ 
battito che è al centro della 
vita politica, trattando temi 
di grande attualità per il mo¬ 
vimento operaio e per l’in¬ 
tera opinione pubblica. 

Il numero della rivista è 
aperto da un editoriale del 
compagno Giorgio Amendola 
(-Congiuntura e politica-' 
Segue un ampio articolo dei 
compagno Eugenio Peggio 
(-Il con trom ira colo-) nel 
quale vengono esaminate le 
responsabilità prossime e re¬ 
mote della situazione econo¬ 
mica che si è creata nel paese 
e vengono indicate le proporte 
Immediate e di fondo del PCL 
In questo articola tra l’altro, 
si avanza l’ipotesi di una pros¬ 
sima svalutazione dello Ura 
(e dei franco francese) anche 
in base a pressioni che in que¬ 
sta direzione vengono fatte 
dal governo della Germania 
occidentale e da alcuni orga¬ 
ni della Comunità economica 
europea 

Segue una documentazione 
salile proposte che il PCI ha 
via via avanzato contro il 
caro-vita • l’inflazione. La 


rilettura di questi documen¬ 
ti è illuminante non solo qua¬ 
le prova della coerenza della 
linea sostenuta dal PCI ma 
anche per sottolineare come 
alcune misure che tutti i la¬ 
voratori richiedono siano state 
tempestivamente sostenute, sul 
piano dell’Iniziativa politica, 
dali’azione del Partito comuni¬ 
sta, nel Paese e nel Parlamen¬ 
to. Si tratto di una serie di 
proposte riguardanti il con¬ 
trollo selettivo del credito e 
la politica degli investimenti: 
il controllo dei prezzi e le mi¬ 
sure per le pigioni delle abi¬ 
tazioni: U controllo delle va¬ 
lute e dei rapporti con l’este¬ 
ro: la politica delia spesa pub¬ 
blica: la politica tributario 
Di grande Interesse è an¬ 
che l’analisi che Vincenzo Ga¬ 
ietti fa dei provvedimenti an¬ 
nunciati dal governo per la 
agricoltura: Portlcolo è inti¬ 
tolato: - Quattro leggi: un pas¬ 
so indietro -. La polemica sul¬ 
la produttività, I profitti, I sa¬ 
lari e i prezzi è poi ripresa 
in un articolo molto documen¬ 
tato del compagno Amedeo 
Grano («Che cos’è l’Inflazio¬ 
ne-). Questa ampia panora¬ 
mica del problèmi economici 
è infine completata da un ser¬ 
vizio da Milano, scritto dal 
compagno Romolo Galimberti, 
su -Una holding miracolata-, 
ossia sulla scandalosa vicenda 
della Società Finanziaria Ita¬ 
liana. 
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Pubblicato in italiano 
il testo integrale 




Folla di londinesi dinanzi al banco di una libreria di Stato per l’acquisto del « Rapporto Denning ». Nella foto piccola: lord Dennlng. 
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infiniti problemi, emerge 
dalla realtà della piramide 
un dibattito che è caratte¬ 
ristico di tutti i paesi capi¬ 
talistici circa il destino del¬ 
la proprietà coltivatrice, 
cosi diffusa anche in paesi 
molto sviluppati come la 
Germania e la Francia. 
Scartato il criterio — che 
pure oggi è il più diffuso 
— di ridurre il problema a 
una questione di dimensio¬ 
ni territoriali dell’azienda 
(perchè — e in altri paesi 
già la questione si pone 
concretamente — anche 
un’azienda media, di alcu¬ 
ne centinaia di ettari, non 
potrà più integrarsi effica¬ 
cemente con le attività 
commerciali e industriali 
connesse all’agricoltura, 
che il capitale tende a se¬ 
parare dal processo della 
produzione agrìcola ordi¬ 
nandole su una scala più 
vasta) la soluzione viene 
indicata nella organizzazio¬ 
ne economica dei contadi¬ 
ni, cioè nella gestione col¬ 
lettiva di quelle attività 
che — pur Interferendo di¬ 
rettamente nella produzio¬ 
ne, come le macchine — ri¬ 
chiedono tuttavia ampie 
dimensioni per realizzare 
il massimo di produttività. 

A noi sembra, però, che 
non si dovrebbe perdere di 
vista il carattere non as¬ 
soluto, ma storicamente 
determinato di un tale ob¬ 
biettivo. L’esigenza di una 
soluzione nel senso indica¬ 
to nasce dalia realtà odier¬ 
na, specialmente laddove 
è ampiamente caratterizza¬ 
ta da strutture contadine, 
ma implica già alcune con¬ 
traddizioni: la prima è 
quella del contrasto inevi¬ 
tabile col rimanente della 
struttura economico-socia- 
le di un paese capitalistico, 
caratterizzata dal dominio 
delle formazioni monopoli¬ 
stiche nella produzione in¬ 
dustriale e sul mercato; la 
seconda sta nella imperfet¬ 
ta soluzione del rapporto 
agricoltura - Industria che 
si ha in un’economia di 
contadini proprietari indi¬ 
viduali associati in coope¬ 
rative. La creazione di 
grandi aziende industriali- 
agricole unitarie, insomma, 
ci appare oggi come la lo¬ 
gica conseguenza di una 
trasformazione socialista 
dell’agricoltura in un paese 
sviluppato. 

Renzo Stefanelli 

(1) Duccio Tabet, La rendi¬ 
ta fondiaria nell'agricoltura 
italiana, L, 1000. ■ 
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Il ministro della guerra, 
John Profumo, si è dimes¬ 
so sotto il peso dello scan¬ 
dalo che ormai porta il suo 
nome; il dottor Ward è sta¬ 
to arrestato ed è imminen¬ 
te il processo a suo carico 
per lenocinlo; la stampa di 
tutto il mondo parla di cri¬ 
si del governo britannico: 
siamo nel giugno del 1963 
e Macmillan s’è accorto fi¬ 
nalmente di dover dare 
conto all’opinione pubblica 
inglese — attraverso il 
Parlamento — della posi¬ 
zione del governo su una 
faccenda che ha scoperto 
brutalmente le rughe di 
una società e di un ap¬ 
paralo politico. 

Convoca lord Denning 
— secondo nella gerarchia 
giudiziaria inglese, subito 
dopo il Capo della Magi¬ 
stratura — e gli affida una 
inchiesta con questi obiet¬ 
tivi: * Esaminare, alla lu¬ 
ce delle circostanze che 
hanno condotto alle dimis¬ 
sioni del già Segretario di 
Stato per la Guerra, si¬ 
gnor J. D. Profumo, l’ope¬ 
rato del servizio di sicu¬ 
rezza e il grado di effi¬ 
cienza delia sua coopera¬ 
zione con la polizia in ma¬ 
teria di sicurezza; investi¬ 
gare su ogni informazione 
o materiale che possa ve¬ 
nire alla vostra attenzio¬ 
ne a questo riguardo e 
considerare ogni testimo¬ 
nianza che possa far crede¬ 
re che la sicurezza nazio¬ 
nale è stata, o può essere, 
messa in pericolo e rife¬ 
rire in merito >. 

Per poterne venire a 
capo , lord Denning deve 
ficcare più volte la testa 
sotto il letto di una ra¬ 
gazza, Christine Keeler. Ri¬ 
mandiamo, chi ravvisi nel¬ 
la metafora una qualche 
irriverenza per la candida 
parrucca che l’alta carica 
impone a lord Denning, al¬ 
la lettura del * rapporto » 
che il ■ 16 settembre egli 
inviò all’ancora primo mi¬ 
nistro Macmillan, e che è 
stato pubblicato integral¬ 
mente in edizione italiana 
dalla casa editrice Gior¬ 
dano sotto il titolo II rap¬ 
porto (traduzione di Gen¬ 
naro Pistilli). 

' E’ l’esame minuzioso, ser¬ 
rato, dell’affare Profumo 
visto dall’altra parte, dal¬ 
la parte del potere di po¬ 
lizia e del potere politi¬ 
co; il punto di riferimen¬ 
to, però, rimane, inevita¬ 
bilmente lo stesso: il letto 
della giovanissima amica 
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del dottor Ward, di Chri¬ 
stine Keeler, intorno al 
quale si avvicendano — al¬ 
cuni di essi coperti da in¬ 
dumenti ancor meno pro¬ 
tettivi della parrucca im¬ 
posta dalla loro carica — 
gli stessi personaggi che 
sfileranno, con ben altra 
compostezza ed alterigia, 
davanti al tavolò di lord 
Denning durante i quaran- 
tanove giorni dedicati dal 
magistrato all’interrogato¬ 
rio dei testimoni. E vai be¬ 
ne che di questi si faccia 
l’elenco: otto ministri di 
Gabinetto, quattro altri mi¬ 
nistri e tre Law offlcers, 
cinque membri della Ca¬ 
mera dei Lords, quindici 
membri della Camera dei 
Comuni, il Segretario di 
Gabinetto, il Sottosegreta¬ 
rio permanente di Stato 
per il dipartimento degli 
Interni, il primo segreta¬ 
rio particolare del Primo 
ministro, il Capo della po¬ 
lizia metropolitana e parec¬ 
chi suoi funzionari, il Di¬ 
rettore generale del Servi¬ 
zio di sicurezza, il suo vice 
e molti suoi collaboratori, 
venticinque professionisti 
del giornalismo compren¬ 
denti proprietari di gior¬ 
nali, editori, cronisti, e in- 
. fine sei ragazze e nove 
uomini che conobbero be¬ 
ne Stephen Ward. 

Gli amici 
e le amiche 

Nell’elenco dei testimoni, 
mancano due altri perso¬ 
naggi-chiave della vicenda: 
il dottor Ward, che si uc¬ 
cise mentre era in corso 
il processo a suo carico, e 
il capitano Ivanov, vice ad¬ 
detto navale all’ambascia¬ 
ta sovietica a Londra. ET 
la presenza di quest’ultimo 
nell’elenco dei frequenta¬ 
tori abituali di Christine 
e degli amici di Ward a 
dar la stura allo scandalo 
e lo scopo all’indagine di 
Denning; ma alla fine la 
figura di Ivanov svanisce 
e lo scandalo resta. 

' l miei amici sono amici 
delle mie amiche: è, più o 
meno, il motto di Stephen 
Ward, che le recluta abi¬ 
tualmente nei night-clubs 
e se le porta a casa; nel 
giugno ’61 aveva incontra¬ 
lo una di Wrayjbury, fug¬ 
gita da casa all’età' di 16 
anni e messasi a far la 
ballerina al Murray Caba¬ 
ret Club, dove il mestie¬ 
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re che s’era scelto le im¬ 
poneva di girar per il lo¬ 
cale senza panni addosso. 
Christine accetta la propo¬ 
sta di andar a vivere con 
l’osteopata in Wimpole 
Mews 17, una casa fre¬ 
quentata da un sacco di 
persone influenti che van¬ 
no li per farsi curare le 
ossa da Ward e lo spirito 
dalle sue amiche. Ora toc¬ 
ca a lei e non gliene man¬ 
ca nè l’occasione, nè la 
voglia. 

Tra i primi ad entrare 
nel suo < giro » è quel rus¬ 
so, diplomatico d’un certo 
fascino, forte bevitore e 
piacevole dongiovanni; ma 
c’è di meglio: persino un 
ministro, un Marte in tight, 
il ministro della Guerra, 
John Profumo. Capita spes¬ 
so che, con il disordinato 
andirivieni che c’è, nelle 
due case di Ward — quel¬ 
la in città e quella in cam¬ 
pagna, nella proprietà di 
lord Astor — mentre Iva¬ 
nov esce. Profumo entra. 
Spesso accade che addirit¬ 
tura i due si incontrino nel 
corridoio. 

Qualche anno dopo — 
quando, stanca d’un am¬ 
biente sempre in cravatta, 
vorrà concedersi uno sva¬ 
go lasciando Ward e an¬ 
dandosene a vivere con un 
paio di giamaicani raccat¬ 
tati in un locale poco rac¬ 
comandabile dei bassifon¬ 
di — Christine si troverà 
a doversela sbrigare con 
dei tipi un po’ violenti e 
quindi anche con Scotland 
Yard per via di una spa¬ 
ratoria; rimarrà senza sol¬ 
di e penserà di procurar¬ 
seli spifferando le sue av¬ 
venture con lord, ministri 
e diplomatici. Va a pro¬ 
porre un memoriale ai 
giornali, naturalmente, e 
per qualche centinaio di 
sterline in più non rinun¬ 
cia a metter nelle mani dei 
cronisti anche una lettera 
su carta intestata del mi¬ 
nistero della guerra, che 
comincia con < tesoro » e 
finisce con e affezionatissi¬ 
mo J. ». E per rincarare la 
dose — e il compenso — 
aggiunge che Ward l’aveva 
pregata di domandare, tra 
un incontro e l’altro, a 
Profumo se sapesse quando 
l’America avrebbe dato le 
armi atomiche alla Ger¬ 
mania occidentale. 

I giornali raccolgono, pa¬ 
gano, ma non pubblicano; 
le voci corrono e arrivano 
al Direttore generale del 
servizio di sicurezza, al ca¬ 


po della polizia metropoli- 
tana; arrivano — stando al 
rapporto Denning — fiho 
alla soglia della stanza di 
Macmillan, ma non la var¬ 
cano. Le voci prendono for¬ 
ma scritta in rapportine, 
appunti, relazioni; ma nes¬ 
suno si muove. 

l/ironia 
di Denning 

Convocato da tutte le 
parti. Profumo smentisce 
di essere entrato nel letto 
di Christine o di aver aper¬ 
to bocca sulla benché mi¬ 
nima questione di governo 
con lei. Tutti gli credono 
ciecamente. E non potreb¬ 
bero fare altrimenti — so¬ 
stiene lord Denning nella 
parte del suo rapporto de¬ 
dicata all’esame dei fatti 
e alle risposte sui quesiti 
postigli da Macmillan — 
perchè l’Inghilterra non ha 
e non vuole avere una Ge- 
stapo o una polizia segre¬ 
ta, ha un servizio di sicu¬ 
rezza che non è tenuto a 
spiare nella vita privata 
di nessuno. « E’ un pro¬ 
blema nuovo, per il Servi¬ 
zio di Sicurezza, dover 
considerare la condotta di 
un ministro della Corona.™ 
Nè la legge scritta preve¬ 
de, nè la consuetudine ri¬ 
conosce il Servizio di si¬ 
curezza nel nostro paese. I 
membri del Servizio sono, 
all’occhio della legge, ordi¬ 
nari cittadini con poteri 
non maggiori di quelli di 
chiunque altro. Non han¬ 
no speciali poteri di arre¬ 
stare, come ne ha la Poli¬ 
zia. Non hanno speciali po¬ 
teri di ricerca. Dovunque 
vogliano entrare hanno bi¬ 
sogno del consenso dei lo¬ 
catari, anche se si sospetta 
in un luogo la presenza di 
una spia che fugge dal Pae¬ 
se e dirle che non può an¬ 
dare via... ». 

Il rapporto di fiducia, 
però, si rivela fragile in 
questo affare: quando or¬ 
mai proprio non se ne può 
più fare a meno, perchè 
l’opinione pubblica preme 
e l’opposizione parlamen¬ 
tare, diretta personalmen¬ 
te da Wilson, lo esige. Pro¬ 
fumo viene indotto a fare 
una dichiarazione ufficiale 
alla Camera dei Comuni 
per smentire le accuse che 
gli vengono mosse. E per 
smentire anche la sua rela¬ 
zione con la Keeler. Le nor¬ 
me vogliono che gli si-cre¬ 


da. Ma, per duemila ster¬ 
line, Christine rivela a un 
giornale i particolari dei 
suoi rapporti con il mini¬ 
stro della Guerra, descri¬ 
vendone minuziosamente 
la lussuosa casa, — e in 
particolare la camera da 
letto — nella quale ella ha 
avuto accesso nei giorni in 
cui la signora Profumo si 
era allontanata da Lon¬ 
dra per il € week-end ». 

< Ma non ci troviamo di ’ 
fronte a un caso di perico¬ 
lo per la sicurezza » insi¬ 
ste lord Denning; certo — 
e lo prova il fatto che il 
Servizio di sicurezza con¬ 
trollava da lontano le mos¬ 
se di tutti i personaggi — 
ma ci troviamo di fronte 
al crollo di un mito, crol¬ 
lo che ha anche una data: 
il 22 marzo 1963, quando 
un ministro della Corona 
mente davanti al Parla¬ 
mento, sfatando la leggen¬ 
da di un rapporto di fidu¬ 
cia tra il popolo e i rap¬ 
presentanti d’una classe 
dirigente. 

Alla fine del suo rap¬ 
porto anche lord Denning, 
deplorando la ridda di voci 
scaturite dall’ esplosione 
dello scandalo Profumo sul 
conto di ministri e perso¬ 
nalità dello Stato, se la ca¬ 
va quasi alla maniera di 
un censore di casa nostra: 

« Quando tanto deplorevo¬ 
li conseguenze sono viste 
verificarsi — conclude — 
appare a tutti chiaro che 
qualcosa deve essere fatto 
per fermare il traffico di 
scandali a scopo di lucro. 
La macchina è a portata di 
mano. Si sta costituendo 
un nuovo Consiglio della 
Stampa... ». 

Anche in Inghilterra, 
dunque, la colpa c dei gior¬ 
nali; ma — dal gusto con 
cui sono riportati nel rap- . 
porto tanto piccanti episo¬ 
di verificatisi nell’ambien¬ 
te che ha avuto per pro¬ 
tagonisti ministri, lords e 
« bamboline » di Word, e 
dal racconto del lento met¬ 
tersi in moto della macchi¬ 
na dello Stato per liberar¬ 
si di elementi come Profu¬ 
mo — traspare la compia¬ 
ciuta ironia che lord Den¬ 
ning nasconde sotto la can¬ 
dida parrucca di alto ma¬ 
gistrato di sua maestà bri¬ 
tannica. 

Ennio Siimont 

Nelle foto sotto il titolo: l’tx 
ministro Profumo, Christine 
Keeler, Il dottor Ward e 
• Mandy » Rice Davlee 


, ! • 


.i 


I 













































■ .»',» I 'V '.' - U , • -J *'<' ! , ' * ' • ,\ ' '* 

? . ^ * * , , * . * » -» , 


1*Unità / martedì 3 marzo 1964 


pag. 7 / spettacoli 


Un'interpellanza 

<S»\ ► *p 

del compagno Alatri 


Chieste 


misure 

urgenti 


per il 




Oggi lo sciopero a 
Cinecittà e all'Istituto 
Luce 


Il compagno on. Paolo Ala¬ 
tri ha - rivolto ieri una inter¬ 
pellanza ai ministri del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo, delle 
Partecipazioni Statali e del Te¬ 
soro « per sapere se essi non 
ritengano necessario smentire 
le voci che circolano in questi 
giorni circa una volontà gover¬ 
nativa di giungere a una en¬ 
nesima proroga della vigente 
legge sul cinema, confermando 
l’impegno già annunciato di 
far si che il Parlamento sia in¬ 
vestito della nuova legge entro 
termini utili e convocando con 
la massima sollecitudine la Com¬ 
missione costituita presso il 
Ministero dello Spettacolo per 
delineare l’insieme dei provve¬ 
dimenti da adottare». L’inter¬ 
pellante chiede anche di sapere 
«se sono state impartite ur¬ 
genti direttive alla Sezione au¬ 
tonoma del credito cinemato¬ 
grafico della Banca nazionale 
del Lavoro perché riattivi le 
operazioni creditizie attualmen¬ 
te interrotte anche quando ga¬ 
rantite da fideiussioni notoria¬ 
mente ineccepibili, con conse¬ 
guente completa paralisi di 
qualsiasi iniziativa produttiva 
in campo cinematografico. Tali 
direttive dovrebbero essere in¬ 
tese a ripristinare la normale 
e insostituibile funzione della 
SACC ai fini del proseguimento 
della produzione, in attesa della 
nuova legge sulla cinematogra¬ 
fia che dovrà necessariamente 
democratizzare la Sezione, ri¬ 
formandone i criteri di eroga¬ 
zione ». 

Il deputato comunista doman¬ 
da altresi di conoscere « perché 
non siano stati attuati i prov¬ 
vedimenti, più volte sollecitati 
e più volte promessi con assi¬ 
curazioni ufficiali e ufficiose, 
per l'Inserzione di uomini one¬ 
sti e capaci nel Consiglio di 
amministrazione degli Enti di 
Stato per il cinema, tenuto con¬ 
to del fatto che la riforma, 
necessaria affinché tali Enti as¬ 
solvano le Joro, funzioni, è or¬ 
mai impellente e. indilazionabile 
data la grave crisi che ha in¬ 
vestito le strutture dei cinema. 
Chiede inoltre di conoscere a 
quale punto di elaborazione si 
trovi la progettata riorganizza¬ 
zione dell’Istituto Luce e di Ci¬ 
necittà le due aziende inqua¬ 
drate nell’Ente Gestione, sia 
perché l’Istituto Luce sia messo 
in grado di far fronte ai pro¬ 
pri compiti statutari, secondo le 
linee pubblicamente annunciate 
dal Ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali, sia perché Cinecittà 
inizi quell’opera di risanamento 
finanziario e amministrativo e 
di ammodernamento degli im¬ 
pianti e dei servìzi indispensa¬ 
bile a riportare questo com¬ 
plesso al livello tecnico neces¬ 
sario, tenuto presente che è 
ormai convinzione unanime de¬ 
gli ambienti cinematografici, ri¬ 
badita dall’assemblea dell’Asso¬ 
ciazione nazionale autori cine¬ 
matografici del 1. marzo, che 
gli Enti cinematografici di Sta¬ 
to devono essere il principale 
strumento di riorganizzazione 
dell’industria cinematografica 
per farla uscire dall’attuale cri¬ 
si; e che la risposta data il 21 
febbraio dal Ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali alla interro¬ 
gazione del sottoscritto su que¬ 
sto argomento è del tutto con¬ 
traddetta dalla peggiorata si¬ 
tuazione dell’Istituto Luce e di 
Cinecittà, i cui dipendenti sono 
stati costretti a proclamare uno 
sciopero dimostrativo di pro¬ 
testa ». 


A Palermo: Molière rivisto da Brecht 
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«Don do vanni» 



t - 

L'opera di Orlando 
al Piccolo di Milano 


«L’annaspo»: 



un mondo cupo 


La regia di Benno Bes» 
son e l'interpretazione 
di Franco Parenti han¬ 
no conferito al perso¬ 
naggio un’allucinante 
consapevolezza e forza 
negativa 


Dalla nostra redazione 


Oggi, come già annunciato, i 
lavoratori di Cinecittà e dello 
Istituto Luce sciopereranno per 
l’intera giornata; una loro de¬ 
legazione si recherà ai mini¬ 
steri dello Spettacolo e delle 
Partecipazioni Statali. ’ per 
esporre al responsabili della po¬ 
litica governativa nel settore 
una serie di urgenti richieste, 
volte ad assicurare le premesse 
di un riordinamento e ammo¬ 
dernamento degli enti cinema¬ 
tografici di Stato, invertendo 
l’attuale, gravissima tendenza 
verso la smobilitazione comple¬ 
ta. L’Associazione nazionale au¬ 
tori cinematografici ha espres¬ 
so la sua più aperta solidarietà 
con l’azione dei lavoratori. 

Nel corso della loro confe¬ 
renza di organizzazione i co¬ 
munisti della zona Appia han¬ 
no espresso la loro solidarie¬ 
tà alle maestranze di Cinecit¬ 
tà e dell’Istituto Luce che si 
oppongono, con lo sciopero 
unitario, alla linea di smobili¬ 
tazione delle due aziende sta¬ 
tali del settore cinematografi¬ 
co e chiedono all’Ente Autono¬ 
mo Gestione Cinema una mag¬ 
giore democrazìa all’intemo 
delle aziende e nei consigli di 
amministrazione. 

I lavoratori di Cinecittà 
chiedendo al governo uno 
stanziamento per il potenzia¬ 
mento della produzione e per 
la creazione di un nuovo cir¬ 
cuito di noleggio e di eserci¬ 
zio. oppongono alla linea mio¬ 
pe dei produttori e degli eser¬ 
centi una politica di effettivo 
sviluppo del cinema italiano. 

Si apprende intanto che fl 
mjestro per il Turismo e lo 
spettacolo, on. Corona, ha con¬ 
vocato per mercoledì 11 marzo 
alle ore 17,30. la speciale Com- 
miss.one per lo stud.o dei pro¬ 
blemi relativi alla nuova logge 
sulla cinematografia, che dovrà 
essere approvata dal Parlamen¬ 
to entro il 30 g.ugno. Della 
Commlss.one fanno parte 1 
rappresentanti delle categorie 
interessate (autori, lavoratori, 
produttori, esercenti, giornalisti 
ni—Mluigi iHi il 
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Tre secoli t’avevano abituato 
a vedere Don Giovanni in certi 
panni e in una prospettiva ora 
« umana », ora « demoniaca », 
ora « tragica ». Poi, d’un tratto, 
eccoti davanti Juan Tenoriocon 
gli occhi roteanti e i baffi da 
gatto. Tutto il resto, di conse 
guenza, in una atmosfera irò 
nica, criticamente tesa fino al¬ 
l’orlo del paradosso. Non è sol¬ 
tanto la forma che cambia, è 
la sostanza del personaggio, del 
l’ambiente, del terna stesso del 
la commedia. Qui, soprattutto, 
sta la chiave per intendere In 
novità del Don Giovanni si di 
Molière ma neli’adattamento di 
Bertolt Brecht, Benno Besson ed 
Elisabeth Hnuptmann che lo Sta¬ 
bile di Palermo diretto da Fran¬ 
co Parenti ha messo in scena 
ieri sera, per la prima volta in 
Italia, con la regia dello stesso 
Besson. 

Tornano alla memoria le pa 
role con le quali l’allievo pre 
diletto di Brecht presentò un 
mese fa lo spettacolo ai lettori 
dell’f/nild; «...la satira del pa¬ 
rassita mi interessa assai meno 
della critica del carattere pa¬ 
rassitario del suo splendore ». 

Ristabilito, dunque, il carat 
tere «asociale» di Juan Teno- 
rio, allo Stabile di Palermo pre 
meva soprattutto — e a costo 
di rinunciare, come ha rinun¬ 
ciato, ad altri pur preziosi sti¬ 
moli per il pensiero moderno 
che l'originale di Molière con¬ 
teneva — di studiare e ricreare 
il clima delle lotte di classe 
nel periodo assolutistico e in 
queste « calare » il singolare, fa¬ 
tuo, arrogante, troppo arrogan¬ 
te, Don Giovanni brechtiano. 
Una visione storicistica, dunque, 
del personaggio e del suo mon¬ 
do. Quello che occorre, se vo¬ 
gliamo. per una lettura critica 
del testo di Giovambattista Po- 
quelin e di tutti gli altri sullo 
stesso personaggio. Allora inten¬ 
di, compiutamente, il senso di 
certe frasi che sembrano buttate 
11 a casaccio da Don Giovanni 
e che invece spiegano, meglio 
dr intere scene, .che cosa è un 
mito e perchè esso diventa lò 
specchio di un tempo. A qual¬ 
cuno, anzi, quelle parole in boc¬ 
ca a questo Don Juan fanno 
storcere il naso; ma si sbaglia. 
«L’uomo saggio — dice il pro¬ 
tagonista poco prima di piom¬ 
bare nel baratro infuocato In¬ 
sieme col governatore — sa ser¬ 
virsi del vizio della sua epoca... 
l’Ipocrisia è il vìzio ora di mo¬ 
da. e tutti i vizi di moda pas¬ 
sano per virtù... se ad un uomo 
onesto è proibito di soffiarsi il 
naso, ad un ipocrita è permesso 
di rubare tutta una città ». 

Ci voleva Franco Parenti per 
rendere in palcoscenico tanta 
allucinante consapevolezza e 
tanta forza negativa. Una ma¬ 
schera perfetta, una partecipa¬ 
zione completa e vivacissima: 
ecco quello che caratterizza que¬ 
sta nuova e difficile, ma ecce¬ 
zionale prova dell’indimentica- 
bile Arturo Ut. Accanto a lui 
splendeva di luce propria un 
formidabile Sandro Dori (Sga- 
narello). popolano di buon sen¬ 
so e contraltare cosciente di 
tanto amico-nemico di classe 
Sulla stessa linea si pone Car¬ 
mela la nescatrice. alla quale 
Gianna Giachettl ha dato una 
viva caratterizzazione, fatta di 
raziocinante spontaneità. Gigi 
Reder (Pietro il pescatore). 
Carmen Scarplttn. Geo Corsaro 
stavano dalla stessa parte della 
barricata, accentuando la spet¬ 
trale vacuità del gruppo degli 
aristocratici: Don Alonzo e don 
Carlos, stupendamente disegna¬ 
ti da Sebastiano Calabrò e da 
Carlo Formigoni (che di Besson 
è stato anche il prezioso colla¬ 
boratore artistico per la messa 
in scena dello spettacolo). Elvi¬ 
ra e Angelica (Maria Teresa 
Bax e Margherita Puratich). 
Bravi tutti gli altri tra i quali 
si è distìnto, per la duplice par¬ 
te. il Mortilo (il signor Dome¬ 
nica e la voce del governatore) 

Della regia di Besson si è pra¬ 
ticamente già detto: fedele a 
Brecht. Besson puntava alla di¬ 
struzione totale, tipicamente 
brechtiana, dell’eroe, ed ha pie¬ 
namente raggiunto lo scopo A 
Philippe Pilloid si dovevano le 
deliziose scene espressionistiche 
che con ironia riprendevano il 
fatuo gioco di Don Giovanni. Le 
musiche erano di G. B. Lui li. 
come già fu nel teatro di Mo¬ 
lière. II pubblico, ad un momen¬ 
taneo. iniziale imbarazzo ha so¬ 
stituito subito un positivo ap¬ 
prezzamento della fatica di Bes¬ 
son e di Parenti, tributando ca¬ 
lorosi applausi al Don Giovanni 
seduttore per obbligo sociale e 
ai suoi comprimari. 



Franco Parenti (Don Giovanni) e Carlo For¬ 
migoni (Don Carlos) 


le prime 


Musica r 

Caracciolo 
Michelangeli 
alla Cometa 


. : : ; , 


Due preziose opere haydniane 
nella serata musicale del «Tea¬ 
tro della Cometa », per la quale 
sono stati chiamati l’Orchestra 
da Camera dei « Pomeriggi mu¬ 
sicali » di Milano, il maestro 
Franco Caracciolo e Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli. Si tratta 
di due Concerti per pianoforte 
ed orchestra, l’uno in sol mag¬ 
giore, l’altro in re maggiore. 
Il primo è stato eseguito se¬ 
condo la revisione e con le ca¬ 
denze di Riccardo Castagnone, 
interessante e nitida elabora¬ 
zione, discutibile tuttavia per 
quel che riguarda la sua fe¬ 
deltà ad Haydn, se si consi¬ 
derano certi suoi motivi di stile 
e spiriti chiaramente poste¬ 
riori. Il secondo è costituito da 
pagine di sorprendente fantasia 
e ricchezza di forme. Un pun¬ 
gente quanto sereno spirito le 
pervadono e qua e là lasciano 
affiorare delicate reminiscenze 


mozartiane: * l’allievo ' Mozart 
ispira il grande maestro. 

La parte del solista è un’irta 
prova, ma una delle più ido¬ 
nee a mostrare la grande arte, 
la straordinaria sensibilità mu¬ 
sicale del Michelangeli. Sono pa¬ 
gine, vibrate da toccanti accenti 
ma rivelano soprattutto le loro 
bellezze nelle qualità formali, 
nel ritmo, negli elementi co¬ 
struttivi, nell’estrosità di una 
inesauribile inventiva. Qui il 
raffinatissimo virtuosismo, un 
virtuosismo che in Michelan¬ 
geli giunge ad un'alta sfera, di¬ 
venta arte stessa, strumento 
ideale per esprimere il mes¬ 
saggio musicale di Haydn. 

A fianco del Michelangeli, che 
se talora non rinunciava a tes¬ 
sere certe dorate frange, pur 
si mostrava nei momenti più 
felici, si è apprezzata Ja deli¬ 
cata e sapiente direzione dij 
Franco Caracciolo. Questi oltre 
ai brani citati ha diretto l’ese¬ 
cuzione della Sinfonia n. 8 di 
Haydn e quella in la maggiore 
K. 201 di Mozart: le due opere 
si 6ono offerte in splendenti 
esposizioni. Vivo il successo. 
Stasera il concerto si replica 


senza speranza 


Vivissimo successo - La sobria esem¬ 
plare regia di Virginio Puecher 


Dalla nostra redazione 


vice 
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La rappresentazione de L'an¬ 
naspo (il testo è pubblicato 
nella «collezione di teatro», di 
Einaudi) non è, da parte del 
Piccolo Teatro, soltanto un 
omaggio alla memoria di Raf¬ 
faele Orlando, scomparso nel 
giugno ’62 all’età di 33 anni, che 
come allievo di Strehler, fece 
parte della famiglia del Picco¬ 
lo: è l'adempimento di un im 
pegno che il teatro aveva as 
sunto sin dal 1061 e che non 
potè’ essere finora assolto per 
ragioni di forza maggiore. 

Il quinto dei Quaderni del 
Piccolo Teatro contiene, a cura 
di Ruggero Jacobbi, « versi, 
teatro, diario» deU’Orlando e 
costituisce la prima documen¬ 
tazione per una proposta criti¬ 
ca di inserimento dell’opera del 
giovane poeta nella storia della 
cultura italiana doU‘ultimo de¬ 
cennio. Il nostro compito è, in¬ 
vece. naturalmente, limitato a 
dire del dramma rappresentato 
iersera e — conformemente al 
modesto ma preliminare dove 
re di ogni cronista teatrale — 
cominciamo dal riassunto del 
l’opera, da quello che banal¬ 
mente vien definito « il fatto ». 
E, come « fatto », L’annaspo non 
è che una delle tante tragedie 
che la terminologia corrente, 
fatta di passiva ed un tantino 
cinica accettazione della realtà 
quotidiana, comprende sotto il 
nome di « cronaca nera ». 

E’ di scena quel particolare 
settore del sottoproletariato del¬ 
le grandi città variamente spe 
cializzato nei reati contro la 
proprietà; spacciatori di falsa 
moneta, ladri, ricettatori, gras¬ 
satori, ossia tutti, in gergo mi¬ 
lanese di malavita, -- balordi- 
sti »; sfondo del quadro la fa¬ 
me. il carcere, talvolta il san 
gue. L’azione è nella periferia 
di Milano, cara a Giovanni Te 
stori, in uno di quei grandi e 
sudici casamenti conosciuti col 
nome di «case di ringhiera», 
con. ad ogni piano, il gabbiot- 
to del cesso, comune a tutti gli 
inquilini del ballatoio. Popola¬ 
zione di gente varia, che va. 
giorno e sera, su e giù per le 
scale; e ragazzi che han l’hobby 
della musica ed improvvisan 
concerti su un terrazzo con 
sax, • clarini, chitarre, piccole 
batterie (una musica che arri¬ 
verà ogni tanto come sottofon¬ 
do dell'azione - drammatica); 
gente che nei pomeriggi dome¬ 
nicali invade la catapecchia di 
uno di loro per improvvisarvi 
un ballo di poveri. 

Una sola stanza di questo ca¬ 
samento fu insieme laboratorio 
ed abitazione del vecchio sar¬ 
to. vedovo, Vincenzo Mariglia 
e della giovanissima figlia Ada. 
che fu sarta ed ora è piazzista 
a servizio di una fabbrica di 
detersivi Un giorno nella vita 
e nel letto di Ada entrò Lino 
Randaccio. giovanissimo senza 
voglia di lavorare, mentre il 
vecchio sarto veniva tradotto 
al manicomio dopo avere 
(ghiotto di un elisir afrodisia¬ 
co) rotto una bottiglia sulla te¬ 
sta di un farmacista (più tardi, 
al manicomio ucciderà un com¬ 
pagno di sala e si ucciderà). 
Pensa Lino a vendersi per suo 
conto la macchina da cucire ed 
il ferro da stiro lasciati dal 
povero sarto. Ada subisce l’in¬ 
canaglirsi di Lino, ormai asser¬ 
vito ad una banda di «paccia- 
tori di carte false, i cui capi Io 
sfruttano e lo maltrattami: nel¬ 
la stanza che fu del sarto la 
miseria è nera: Ada si vende 
per acquistare un paio di scarpe 


Rugantino» è tornato 
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Spettacoli 
classici greci 
in Sicilia 
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Una Compagnia drammatica 
ateniese sarà ospite della Sici¬ 
lia. nella prossima estate. Nel 
ouadro degli scambi culturali tra 
ntalìa e la Grecia, verranno 
rappresentate le tragedie clas¬ 
siche Coefore ed Eumenìdi di 
Eschilo, Medea di Euripide ed 
Elettra di Sofocle. La compa¬ 
gnia greca reciterà - In Paler¬ 
mo, Segesta, Tindari, Palazzolo 
Acreide, Taormina, Gela ed 
Enna. 



La Compagnia di Ruganti¬ 
no, la commedia musicale 
di Garinei e Giovannini, è 
rientrata temporaneamente 
in Italia, giungendo ieri a 
Fiumicino, proveniente da 
New York, a bordo di un 
aereo dell'Alitalia. 

Un folto gruppo di fotografi 
e operatori cinematografici 
erano ad attendere gli artisti 
al piedi del quadrigetto. Aldo 


Fabrizi, prima di scendere, 
ha dichiarato; « Sono soddi¬ 
sfatto. Il pubblico che ab¬ 
biamo affrontato era un pub¬ 
blico semplice; i senz’altro 
molto più difficile recitare 
qui da noi. L’impresario 
americano che aveva temu¬ 
to, dapprima, un cedimento 
a lunga scadenza dello spet¬ 
tacolo, fissando a quattro set¬ 
ti mane la durata dslls nostra 


rappresentazioni, m ultimo 
si è ricreduto, data l’affluen¬ 
za di pubblico che incessan¬ 
temente veniva a teatro, mol¬ 
te volte senza riuscire ad 
entrarvi. La Compagnia ri¬ 
partirà dopo il 20 marzo per 
il Sud America, dove si fer¬ 
merà duo mesi e mezzo ». 
Nella foto: gli attori della 
Compagnia sulla scaletta del¬ 
l’apparecchio. 


e dal turpe Incontro esce incin¬ 
ta, mentre Lino rotola sempre 
più giù, ruba ai suoi stessi com¬ 
pagni di malavita, che reagi¬ 
scono picchiandolo, eliminando¬ 
lo dalla loro attività, spingen¬ 
dolo all’estremo della dispera¬ 
zione. che lo porta ad imprese 
isolate di rapina. Il figlio è na¬ 
to; è ricoverato all’assistenza; 
ma non può restarvi perché 
non è possibile presentare i 
documenti sulle ragioni di di¬ 
soccupazione del padre; e la 
madre lo strangola, mentre Li¬ 
no. ferito a morte dalla polizia 
che lo insegue, va ad abbattersi 
nel gabbiotto del ballatoio. 

Questa — narrata con la fret¬ 
tolosa aridità di una nota di 
cronaca — è la vicenda nata e 
compiutasi come vano tentativo 
di sottrarsi a quelle forze della 
struttura sociale che l’irraziona¬ 
le definisce destino; come di¬ 
sperato ultimo gesto di chi af¬ 
fonda e tende le mani, anna¬ 
spando, per salvai si. Si è, a 
proposito di Orlando e del suo 
dramma, citato, discutibilmente, 
Beckett; v’è, comunque, certa¬ 
mente, ne L'annaspo, un moti¬ 
vo beckettiano ( il Beckett nar¬ 
ratore e il drammaturgo dei 
Giorni felici) ed è quello del¬ 
l’affondamento senza speranza, 
il motivo delle sabbie mobili 
« Non cl dormo a vederti stra¬ 
nito» dice Ada a Lino nella 
prima scena: e gli rimprovera 
di aver rifiutato un’occupazione 
e di non averne cercato un’al¬ 
tra e lo incita con dolcezza al 
lavoro: e poi è lei stessa che 
dal « pulito » passa allo « spor¬ 
co ». vendendosi: poi lo sa, or¬ 
mai. che il marito traffica in bi¬ 
glietti falsi e lo aiuta a nascon¬ 
derli quando la polizia bussa 
alla porta: è scesa, a poco a 
poco, sempre più giù, con lui, 
sua complice: ed arriva persi¬ 
no sotto le minacce e le busse 
del marito, ad aiutarlo nel far 
sparire le tracce di una rapi¬ 
na; affonda ormai, fino alla go¬ 
la. nella miseria e nel fango 
quando dalla sua stessa vergo¬ 
gna le braccia traggono la for¬ 
za di strangolare il bambino 
« Anch’io da ammazzare, lo so. 
Ma perché? Perchè sono andata 
avanti ad accettare ». 

Eppure aveva anch’essa. que¬ 
sta madre infanticida, «la vo¬ 
glia di’ essere un’altra»-. Sia 
stata o non sia stata nelle in¬ 
tenzioni del poeta una denun¬ 
zia sociale, essa è presente nel¬ 
le cose, è nella vita, è in que¬ 
sto mondo senza giustìzia, (un 
« ingiusto » che, secondo Ada. 
«Viene da Dio. viene da chis¬ 
sà che », si « chiami interessi », 
si « chiami cattiveria »; ed è 
« il fuori posto che conta, la 
scontentezza, l’invidia, la corsa 
degli altri che arrivano prima, 
e chi si bùtta meglio ha ragio¬ 
ne »: tutto ciò che è conseguenza 
diretta della struttura sociale 
vigente). « Cera, dirà la ma¬ 
dre che ha ucciso il figlio per 
pietà di lui, qualcosa peggio 
del Lino, il mondo è così ». E 
ricorda: - poi c’è la casa sporca, 
il minimo è la miseria, poi c’c 
la vita sporca, il minimo è la 
miseria, poi si va avanti e si 
accetta, il minimo è la mise¬ 
ria... ». E. rivolta al prete, che 
è giunto per benedire il cada¬ 
vere del Lino: « adesso sì, be¬ 
nedire. se si ha voglia». Così, 
vivisezionando l’anima iimnna 
incancrenita dalle leggi spietate 
della ragione sociale, il fatto 
di cronaca si è fatto poesia. 

Dramma cupo, spietato, in¬ 
calzante. questo Annaspo, che 
preme su di voi. di scena in 
scena, col precipitare dell’azio¬ 
ne e con un linguaggio che 
costituisce caratteristica della 
poetica dell’autore. Crudo, sca¬ 
bro. frequentemente gergale, 
antiletterario (anche se. bi¬ 
sogna rilevarlo non scevro da 
intenzioni ermetistiche). stra¬ 
ricco di associazioni illumi¬ 
nanti. questo linguaggio è l’eco 
sconcertante di una realtà di 
vita, vi ferisce talvolta come 
una lama o vi attanaglia come 
una morsa. 

Orlando era un regista: e 
dalla stessa impostazione sce¬ 
nica. ancor più che dalle di¬ 
dascalie. nonché da certi ef¬ 
fetti di contrasto (ad esempio 
dalla prevista interferenza del¬ 
la musica nelle azioni dram¬ 
matiche) appare evidente co¬ 
me egli abbia scritto il dram¬ 
ma sottintendendone la regia: 
ed il miglior pregio, mi pare, 
di Puecher è stato quello di 
intuire quelle intenzioni e di 
restar fedele alle stesse nella 
creazione dell’atmosfera e nel¬ 
lo snodamento delle azioni. 

Recitazione, in tutti, sobria, 
«onza forzature di toni, senza 
sovraccarico di gesti Edda Al¬ 
berimi aveva una di quelle 
«parti» che possono far data 
nella vita ai un’attrice cd ha 
risposto con pieno senso di re¬ 
sponsabilità al suo compito, con 
umana espressività della sof¬ 
ferenza del suo personaggio, 
dell'accettazione, della tene¬ 
rezza. della rivolta. Vivo, dra¬ 
sticamente efficace il Randac¬ 
cio (Franco Graziosi) dalla 
spavalderia alla viltà, dal .-og- 
chignante cinismo aff’irruenza 
Affianco ai due protagonisti 
Sportelli è stato magnifico nel¬ 
la pietosa figura del sarto 
pazzo: Giangrande ha disegna¬ 
to energicamente il tipo losco 
di un - belordirta ». che è il 
tiranno del Randaccio. Nelle 
numerose parti di fianco. Wil¬ 
ma Casagrande. NIco Pepe e 
gli altri tutti sono stati cor¬ 
retti e puntuali. Felice la «ce¬ 
na del casamento (interno, 
scale, ballatoio) dovuta a Lu¬ 
ciano Damiani e particolare 
contributo al dramma hanno 
dato le musiche di Fiorenzo 
Carpi, concorrendo tutto l’In- 
sleme delì’esemplare spettaco¬ 
lo ad un vibrante entusiastico 
successo. 


Giulio Travisarli 


controcanale 


Il video impazzito 


» Per il ciclo dedicato a Serghei AL Eisenstein, 
è andato in onda ieri sera Lampi sul Messico. Pre¬ 
cedevano il film alcune pagine documentarie sul¬ 
l’attività del grande regista sovietico tra il ’25 c 
il ’30, prima del suo avventuroso viaggio in .Ame¬ 
rica.* sono cosi s/ilate sul piccolo schermo illumi¬ 
nanti sequenze di Ottobre e della Linea generale; 
opere di eccezionale interesse, specialmente la se¬ 
conda, ma purtroppo escluse, nella loro integrità, 
dalla rassegna televisiva. Quanto a Lampi sul Mes¬ 
sico, si tratta, come sappiamo, di una composizio¬ 
ne arbitraria, ricavata dalla gran mole di pellicola 
che Eisenstein girò nel paese latino-americano, con 
l’intento di costruire un monumento cinematogra¬ 
fico in quattro episodi (più un prologo c un epi¬ 
logo), il quale avrebbe abbracciato la preistoria c 
la storia, il presente e il futuro del Messico. 

L’edizione critica italiana, nella quale è stato 
mostrato al pubblico televisivo l’incompiuto film, 
permetteva di apprezzare insieme, con sufficiente 
chiarezza, la genialità del regista e l’autentico mi¬ 
sfatto compiuto contro l’arte del cinema dai mer¬ 
canti americani, letterati e no, che sottrassero al 
definitivo suggello di Eisenstein un materiale per 
tanti versi straordinario, in cui è pur sempre rico¬ 
noscibile l’« unghiata del leone ». 

Quei telespettatori, crediamo poelii, che hanno 
deciso di rimanere sul primo canale, hanno potuto 
assistere a un’altra classica serata di ripiego, per la 
quale, ancora una volta, i dirigenti televisivi han¬ 
no adottato il sistema di ignorare lo sciopero in 
atto nella speranza che nessuno se ne accorgesse. 
Ma, questa volta, il sistema ha addirittura pro¬ 
dotto qualcosa di allucinante. 

In apertura, TV 7 è stato sostituito con un ori¬ 
ginale televisivo di Nicola Manzari dal titolo L'av¬ 
vocato. Una sostituzione fallimentare sotto tutti gli 
aspetti. 

Ma questa non è stata che la prima parte della 
serata. Il peggio è venuto dopo. Nicoletta Orsornan- 
do ha annunciato il collegamento Eurovisione con 
Mosca, per la trasmissione del balletto del Bolscioi. 
E’ apparsa regolarmente la solita sigla dell’Euro¬ 
visione e poi... sul video, almeno in molte zone, 
hanno cominciato a saettare strisce e puntini, che 
solo a tratti si ricomponevano in larghe strisce 
nere. Il tutto accompagnato dalla musica dell’or¬ 
chestra e punteggiato dagli applausi di invisibili 
spettatori. Incredibile a dirsi: le cose sono andate 
avanti così per più di un’ora. E per giunta, alla fine, 
è regolarmente riapparsa la sigla dell’Eurovisione. 

Dobbiumo pensare che il video sia impazzito 
per la assenza di tecnici capaci, in conseguenza 
dello sciopero, e che pur di non ammettere questa 
realtà, si sia deciso di lasciare che i telespettatori 
assistessero esterrefatti alla sarabanda? 

Non c'è altra spiegazione possibile. E, dunque, 
questa è l’ultima dimostrazione della follia che 
domina ormai gli ambienti dirigenziali della TV. 


vedremo 

Spencer padre 


In Edoardo mio figlio, di 
George Cukor, Spencer Tra- 
cy è un padre che, per trop¬ 
po amore verso l’erede ado¬ 
rato, rovina la sua e la pro¬ 
pria vita. Cresciuto in uno 
dei migliori « college » d’A¬ 
merica, questo Edoardo di¬ 
verrà un tipico scapestrato: 
e Arnaldo, il genitori, per¬ 
donandogli tutto, ne aggra¬ 
verà le nefaste tendenze. 

La morte del giovane sot- , 
to le armi, e quella della 
moglie comporranno final¬ 
mente nella solitudine e 
nella sconfitta la figura del 
protagonista. Appesantito da 
una tematica romanzesca e 
lacrimosa, il film si salva, 
in parte, per il solido me¬ 
stiere del regista (che nella 
sua vita ha fatto, però, mol¬ 
to ma molto di meglio) e 
per la bravura dell’interpre¬ 
te principale, cui si affian¬ 
cano Deborah Kerr e Jan 
Hunter. 

Ma continuiamo a non 
comprendere perché, dalla 
rassegna di Spencer Traoy, 
siano stati esclusi film come 
Furia, Vicino alle stelle, o 
magari, per venire agli anni 
del dopoguerra, come Gior¬ 
no maledetto. 


L'economia 


g. c. 


argentina 

Stasera, sul secondo eann- 
le va in onda la seconda 
puntata dell’inchiesta di Al¬ 
do Assetta dedicata all’.4r- 
gentina. L'inchiesta, realiz¬ 
zata durante 45 giorni di 
peimanenza nel territorio 
della repubblica sudameri¬ 
cana. vuole offrire un qua¬ 
dro della situazione attuale 
in quel Paese, nei vari suol 
aspetti: politici, economici, 
sociali, industriali, ecc. In 
particolare, la seconda pun¬ 
tata è incentrata sulla eco¬ 
nomia del Paese, sia quella 
’ pubblica, sia quella privata, 
cioè l’economia dello Stato 
o quella dei cittadini. Si il¬ 
lustreranno i fenomeni più 
interessanti da questo pun¬ 
to di vista, come quello del¬ 
l’urbanesimo con la conse¬ 
guente necessità di decen¬ 
tramento; la situazione delle 
grandi industrie e del petro¬ 
lio. 




programmi 


radio 


NAZIONALE 


primo canale 

8,30 Telescuola 


Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17. 20, 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8,25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra: 11,30: Torna ca¬ 
ro ideal; 11.45: Musiche di 
Gouuod: 12: Gli amici deile 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55; 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,25: Coriandoli; 
14: Trasmissioni regionali; 
15,15: La ronda delle arti; 
15.45: Quadrante economico; 
16: Programma per l ragazzi; 
16.30: Conversazioni per la 
Quaresima: 16,45: Corriere 
del disco; 17.25: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Tibor Paul: 
19,10: La voce dei lavorato¬ 
ri; 19.30: Motivi In giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a™*, 20 25: 
- Cenerentola », di G. Ros¬ 
sini. 



a) 1 cani del circo: b) 
Popoli c Paesi: c) Top¬ 
po Tippi e la grande 
festa 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,15 Le tre arti 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Edoardo mio figlio 

Film della serie ■ Spen¬ 
cer Tracy ». Regia di 
George Cukor. Con De¬ 
borah Kerr 

22,45 Un quarto dora 

con Bruno Martino 


della notte 


SECONDO 


23,00 Telegiornale 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 


e segnale orario. 


Giornale radio: 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 

20.30, 21.30, 22,30, 7,35: Mu¬ 
siche del mattino: 8,35: Canta 
Flora Gallo; 8.50: Udo stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Edizione 
straordinaria; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11; Buo¬ 
numore in musica; 11.-35: Pic¬ 
colissimo; 11.40: Il portacan- 
zoni; 12: Oggi io musica; 
12,20: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: Di- 
scorama; 15: Momento mu¬ 
sicale: Motivi senza frontie¬ 
ra; 15.15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto ìd mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Giro ciclistico di Sardegna; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 18.35: Clas¬ 
se unica: 18.50 I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: 1 grandi valzer, 
20.35: Dribbling; 21.35: Uno. 
nessuno, centomila; 21,45: 
Musica da ballo. 


21 r 15 Argentina 


Inchiesta di 
setta (li) 


Aldo Ai- 


22,05 II tamburo di panno 


da un « No » giapponese 
Musica di Orazio Fiume 


22,55 Notte sport 


TERZO 


18,30: La Rassegna; 18,45: 
Musiche di Cimarosa e Ma- 
lipiero; 18.55: Bibliografie ra¬ 
gionate: 19.15: Panorama del¬ 
le idee: 19.30: Concerto di 
ogni sera. 20.30. Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Musiche dt 
Schubert: 21: li Giornale del 
Terzo: 21.20: Orchestra Ba¬ 
rocca di Radio Colonia «Cap¬ 
pella Coloniens-: 22.15: 
« Gente di Odessa -, raccon¬ 
to di Joaac Babel. 



Deborah Kerr che vedremo stasera ac¬ 
canto a Spencer Tracy nel film « Edoardo 
mio figtio » 


1 programmi di oggi subiranno, a causa dello scio¬ 
pero dei dipendenti RAI-TV, alcune modifiche. Al 
momento di andare in macchina non ci sono perve- 
nute, da parte delia RAI-TV, le variazioni a| pro¬ 
grammi che diamo qui sopra. 
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Braccio Cli ferfO di Bud Sagendorf 



Topolino di Wall Disney 



Austerità a senso unico, 

■ Fra tanto parlare di « auste- ■ 
rità », vorrei dire la mia an- ' 
ch’io: perché l’austerità - do¬ 
vrebbe avere sempre un senso 
unico? ' ' -< • • - • 

Non ci sono soldi per gli Sta¬ 
tali, si chiedono sacrifici a chi 
già li fa ecc. Ma i nostri go¬ 
vernanti hanno mai posto men¬ 
te al denaro pubblico che si 

, spreca per conto degli atti fun¬ 
zionari? - . - “ 

Non è una novità che gli alti 
funzionari della pubblica am¬ 
ministrazione ogni ■ giorno . si 
servono dei mezzi dell’Ammi¬ 
nistrazione e del personale di 
ufficio per farsi prelevare da 
casa e trasportare in ufficio e 
viceversa. Questi privilegi sona 
forse stabiliti per legge? Per¬ 
ché un simile trattamento lo 
riceve chi ha un alto stipendio 
c non chi ha uno stipendio mo¬ 
desto? A. G. 

(Reggio Emilia) 

Il bagaglio e i soldi 
dell'emigrante 

Signor direttore, 

voglia accogliere queste 
quattro parole di un povero 
operaio. Io voglio far cono¬ 
scere quel che mi è accaduto, 
e se sia giusto o no lascio giu¬ 
dicare a chi ha buon senso. 
Secondo le Ferrovie dello Sta¬ 
to e il governo, un emigrato 
che lascia la famiglia c va 
all’estero per restarci un anno, 
che bagaglio deve portarsi? 

Io e mio cognato avevamo 
3 valigie che contenevano roba 
per lavoro e qualche cosa da 
mangiare. Ebbene, nel tratto 
Villa San Giovanni-Roma ab¬ 
biamo trovato un ferroviere 
che, per bagaglio eccessivo, ci 
ha fatto pagare 2000 lire, come 
se fossimo dei turisti che, den¬ 
tro la valigia, mettiamo due 
vestiti e via, e che per man¬ 
giare ci rechiamo al vagone 
ristorante. 


r Unità / martedì 3 marzo 1964 


1 Ufi governo che non sa nem- 
• m,eno avere un .briciolo di tol¬ 
leranza, per un lavoratore che 
va-a soffrire atl’estèro, e che 
gli < scuce » duemila lire 
(com,e da scontrino allegato) 
che governo è? , 

, ' Io sono • Un emigrante più 
, disagiato di prima, ma si vede 
che al governo fanno comodo 
'.le mie 2000 lire sudate e sof- 
< /erte, invece che le centinaia 
di milioni di valuta « esporta¬ 
ta » da quelli che non l’hanno 
di certo sudata. 

. ' ORAZIO LICATA 
Aragona (Agrigento) 

t , 

Tabacco, biglietti . 
del cinema » 
e salute pubblica 

Egregio direttore, 
dopo le rivelazioni ufficiali 
giunte dagli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica sugli effetti nocivi del 
tabacco, speravo che, finalmen¬ 
te anche in Italia, si adottas¬ 
sero misure concrete per osta¬ 
colare la deprecabile abitudine 
del fumo e per tutelare i di¬ 
ritti del cittadino bene educa¬ 
to, che non fuma. Mi ha invece 
profondamente deluso notare 
la quasi assoluta indifferenza 
mostrata, dai responsabili ita¬ 
liani, sull’argomento, più im¬ 
pegnati a proteggere gli inte¬ 
ressi di certi operatori che la 
salute del cittadino. 

Si è dichiarato che < le vi¬ 
genti prescrizioni in materia 
provvedono a salvaguardare 
già efficacemente la salute dei 
cittadini nei locali di pubblico 
spettacolo », come se in Italia 
esistessero solo locali di pub¬ 
blico spettacolo e come se siti¬ 
la salute pubblica fosse giusto 
lesinare mezzi e misure. 

E' possibile sapere quali mi¬ 
sure vengono eseguite, quan¬ 
do, da chi, con quali strumenti 
ed il loro esito? 

Personalmente ho sempre 
notato fastidio entrando in ogni 


* 4 » 

locale pubblico frequentato da 
■ fumatori, per il puzzo di siga- 
retta, di pipa o ,di sigaro. Cer¬ 
to, questo disagio non lo accu¬ 
sa o non lo vuole ammettere 
chi fuma o chi trae vantaggio 
dai fumatori. 

• L’organo responsabile della 
salute pubblica dovrebbe per¬ 
tanto impedire che i locati 
\ pubblici risultino contaminati 
~ da tali gas. Invece, in qualsiasi 
luogo pubblico si fuma! Si è 
affermato che « un provvedi- 
. mento di divieto assoluto del ' 
fumo in tutti i locali di spetta¬ 
colo, oltre che provocare una 
negativa reazione da parte del 
pubblico, non sortirebbe alcun 
risultato apprezzabile. Il pub¬ 
blico continuerebbe probabil¬ 
mente a fumare, e in più anda- 
1 re meno al cinema ». 

Evidentemente ci si preoc¬ 
cupa più della reazione ingiu¬ 
stificata del viziato del tabac¬ 
co, che delle legittime aspira¬ 
zioni di chi, meglio educato, 
non fuma. E’ enorme che si 
tema la riduzione delle ven¬ 
dite di tabacco e di biglietti del 
cinema, anziché occuparsi del¬ 
la salute pubblica. 

G. A. 

(Reggio Emilia) 

Ritorno alla bicicletta 

Egregio signor direttore, 
i provvedimenti presi dal 
governo, che dice sono anticon¬ 
giunturali, si possono chiamare 
antipopolari perché, ad esem¬ 
pio, i 500.000 viaggiatori e rap- 
- presentanti che vi sono in Ita¬ 
lia e che per lavoro devono 
percorrere fliornalmenfe centi¬ 
naia di chilometri per guada¬ 
gnarsi da vivere (già molto 
diffìcile' oggi), con l’aumento 
della benzina, non ce la faran¬ 
no più a guadagnarsi il pane, 
nè per loro nè per le loro fa¬ 
miglie. ■ Perciò questo decreto 
non disturba i capitalisti, ma 
è una mazzata per i poveri 
lavoratori che, per il loro la¬ 
voro, devono viaggiare in auto 


per spostarsi velocemente 

Per dire che la legge varata 
è giusta si dovrebbe fare una 
distinzione dei possessori di 
auto, ossia: quelli che ne hanno 
bisogno per lavoro e quelli che 
l’hanno per svago o lusso, e ai 
lavoratori concedere una tes- 
scrina autentifìeata con la qua- 
. le si potrebbe acquistare la 
benzina a meno prezzo. Allora 
si potrà dire che t’i è giustizia 
per il popolo italiano. 

Il governo si renderà conto 
dello sbaglio a fine anno per¬ 
ché l’introito fiscale sarà dimi¬ 
nuito per il governo almeno 
del 20% dato che qui in Ales¬ 
sandria, come in tutte le altre 
città di provincia, i possessori 
di auto sono decisi a ricorrere 
alla bicicletta 

VITTORIO DE BENEDETTI 
. „ (Alessandria) 

Le virtù dell'articolo 72 

Egregio direttore, 

bo letto la lettera del pen¬ 
sionato Vincenzo Riccio, pub¬ 
blicata sull’Unità del 18-l-’64 
c, al riguardo, preciso che la 
decurtazione lamentata dall’in¬ 
teressato viene effettuata du¬ 
rante i periodi di ricovero in 
Sanatorio, ni sensi dcll’art. 72 
del 4-10-1935 n. 1827. 

A norma di detto articolo 72, 
la trattenuta è stata in ragione 
di 4/10 deìln pensione, avendo 
il Riccio una sola persona a 
carico. 

Al riguardo, c'è, inoltre, da 
tener presente che l’ammalato, 
durante il periodo di ricovero, 
oltre alle cure, fruisce anche 
di una indennità giornaliera 
debitamente maggiorata per le 
persone a carico e che, a par¬ 
tire dalla data di dimissioni 
dal Sanatorio, gli viene corri¬ 
sposta uva indennità post-sana¬ 
toriale parimente maggiorata, 
mentre viene ripristinato il 
pagamento dell’intero importo 
della pensione. 

Le preciso, infine, che gli 
importi delle trattenute a ca¬ 


rico del pensionati ricoverati 
vengono accreditati al Fondo 
tbc dal quale, com'è noto, sono 
prelevate < 1 somme necessarie 
alle cure degli ammalati. 

Dr. DOMENICO PEDONE 

Direttore della Sede INPS 
(Napoli) 

Ringraziamo il dottor Pedone 
per la cortese precisazione. Tut¬ 
tavia vogliamo far rilevare che il 
nostro lettore, e noi stessi del re¬ 
sto, eravamo ben lungi dal met¬ 
tere in dubbio la esatta applica¬ 
zione della legge da parte della 
Sede INPS di Napoli. La questio¬ 
ne ci pare che fosse sostanzial¬ 
mente un’altra E’ giusto che un 
pensionato (il quale poniamo ri¬ 
ceva 20 000-30 000 lire di pensione 
mensili) debba vedersi decurtare 
la pensione nel caso che cada 
ammalato di tbc? Questa doman¬ 
da, naturalmente, non è rivolta al 
dott Pedone, che deve limitarsi 
ad applicare la legge. A nostro 
parere non è giusto perché a 
quel Fondo tbc il lavoratore ha 
contribuito nei suoi 30-40 anni, e 
a volte più di lavoro. 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Il poco spazio disponibile e 
il grande numero di lettere che 
riceviamo non ci hanno con¬ 
sentito di pubblicare, con tem¬ 
pestività, le lettere pervenuteci 
dai seguenti corrispondenti: 
Vincenzo ELEGANTE, Napoli; 
Matteo D’ANIELLO, Salerno; 
F. MALANIMIUCCO, Ceprano 
(Fresinone); Antonio ROMA¬ 
NO, Rimonte (Napoli); Arturo 
GRILLO, Glassino (Firenze); 
Nello JACCU1N1. Pesaro: Lui¬ 
gi BONI, Siena; Giovanni 
ROCCHI, Roma: Natalino SAL¬ 
VATORE (la città non è deci¬ 
frabile): Nicolo POLLIO, Ro¬ 
ma: Vittorio TROMBETTA, 
Lanuvio (Roma). 

Ringraziamo tutti questi let¬ 
tori per la loro collaborazione 
anche se. per le cause sopra 
dette, non abbiamo potuto uti¬ 
lizzai la. 


Prima esecuzione 
a Roma 
nella versione 
originale del 
« Boris Godunov » 


Giovedì 5 marzo, alle 20,110 (si 
prega fare attenzione all'orario), 
« prima » del « Boris Godunov » 
di P-M. MussorgskIJ. nella ver¬ 
sione originale (ottava recita In 
abb. serale, rappr. n. 34). Mae¬ 
stro concertatore, direttore e re¬ 
gista Lovro von Matacic. Inter¬ 
preti: Boris Christoff (protngo- 
nlstn). Linda Kirìan. Anna Ma¬ 
ria Canali, Rina Corsi. Anna Ma¬ 
ria Frati Stefania Malaga. Fran¬ 
co Tagliavini, Sergio Tedesco. 
Plinio Clabassi. Vito De Taran¬ 
to, Silvio Maionica. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Coreografia 
di Attilia Radice. Bozzetti delle 
scene e figurini dei costumi di 
Nicola Benois. Direttore dello 
allestimento scenico Giovanni 
Cruciani. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, atte 17,30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento delPAc- 
cademia dt S Cecilia concerto 
diretto da Carlo Francì con la 
partecipazione della pianista 
Annic Fischer. Musiche di To- 
sattl, Schumann c Mussorg¬ 
sklJ. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Concerto dell'orchestra stabile 
da camera dcH'Ente dei pome¬ 
riggi musicali di Milano, diret¬ 
ta da Franco Caracciolo, pia¬ 
nista Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli. Musiche di Haydn c 
Mozart. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli Italiani • con V. Del Ver¬ 
me. S. Massimini. S Mazzola. 
P. L. MerlinL A M. Surdo. G 
Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 • 436.530) 

Alle 21.15 la C la Mantovani- 
Tarasciò: « La P... rispettosa », 
di Jean Paul Sartre e - Esecu¬ 
zione capitale » di Claudio No¬ 
velli con Carlo Enrici. Ugo 


Cardea, Mario Valgei. Harold 
Bradley. Regia Taraselo. 

AULA MAGNA 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682948) 

Alle 21,30 Carmelo Bene e 
Franco Cittì in: « Saloni*, di 
Oscar Wlldo, con Rosablanca 
Scerrlno. Michele Francis, Al¬ 
fiere Vincenti, Alfredo Leggi. 
Edoardo Fiorio. Regia C. Bene. 
DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22) 

Sabato alle 21.15 e domenica 
alle 18 Gino Calza Bini in un 
Recital della poesia romanesca 
di Belli. Pascarella, Triiussn. 
Carlo A. Zanazzo (premio Man¬ 
fredi!. Francesco Possenti ed 
altri autori 

ELI8EO ’ ' 

Dal 6 marzo alle 20.30 precise: 
« Vita di Galileo » di Bcrtolt 
Brecht con Tino Buazzelli Re¬ 
gia di Giorgio Strehler. 
GOLDONI (Piazza Navona) 
Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Dal 13 marzo alle 21.30: Canti 
e danze dell'Armata Rossa 
PALAZZO SISTINA 
Da giovedì Errepl e Lars 
Schmid! presentano Della Sca¬ 
la. Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto in: « My Fair Lady » 
da Pigmalione di G.B. Shaw 
Riduzione e canzone di Alan 
Lerner Musiche di Frederic 
Loewe Versione italiana di Su¬ 
so Cecchi e Fedele D’Amico 
Scena Smith. Costume Beaton 
PARIOLI 

Alle 21.30; « Tlrltlncola », nun- 

- va rivista’ di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mulé. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovanninl. Dirige l'orchestra 
Armando Del Cupola. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesl con Manlio Guarda- 
ba^sl: «Il naso» 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Uno 
Procacci. Ultime repliche. 

QUIRINO 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con la C.ia Gior¬ 
gio De Lullo. Rossella Falk. 

- Romolo Valli. Elsa Albani. Re¬ 
gia Giorgio De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« I mici cari burattini » 3 atti 


brillantissimi di V. Faini. Re¬ 
gia C. Durante. Novità asso¬ 
luta 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 la C.ia Rocco D’As- 
sunta e Solvelg presenta 
• Agrodolce » 3 atti unici di 
Santi Savarlno e A M Scavo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle- 
gio Romano) 

Domenica alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Aceettclla pre¬ 
sentano: « Pinocchio » di Ac- 
eettella e Ste Regia I Accet- 
tella. 

VALLE 

Alle ore 21.15 Marisa Del 
Frate e Raffaele Pisu nello 
spettacolo musicale: « Trcccn- 
tosessantaclnque » di Tcrzoli e 
Zapponi. 
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ATTRAZIONI ~r? “ 


OGGI eccezionale « PRIMA » in esclusiva 

al cinema BARBERINI 
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SOTTO L'ALBERO rUM YJ/U 


I CAROl LYNLEY- DEAN JONES • EOIE AOAMS 
IMOGENE COCAPAUL LYNDE-ROBERT IANSING 

4.M.X» 3CIOVV.5«ixw».UC[V!WI4 

NV 

-LA CANZONE ”YUM YUM", ISPIRATA A QUESTO 
FILM E - INCISA DA MCKY GIANCO SU DISCO 
JAGUAR 45 J.C 70008- 

. ORARIO SPETTACOLI: 15.30 - 17.30 - 20.15 - 23 

SONO TASSATIVAMENTE SOSPESE LE 
TESSERE E I . BIGLIETTI OMAGGIO 


CIRCO ORLANDO ORFE1 
(Viale Cristoforo Colomho - 
Fiera di Roma - Tel 5102101 
Lo spettacolo piu applaudito a 
Roma, alle 16.15 e 21.15 
INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvln di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 

10 alle 22. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

11 vecchio testamento, con J. 

Heston e rivista Drago - Mar¬ 
ciano SM 4 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) 
Fantasmi e ladri e rivista Dino 
Valdi A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 35# 
La vergini, con S Sandrelli e 
rivista Copenaghen Follies 

(VM 18) SA 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Storia di un disertore, con J. 
Mansfield e rivista Vici De Roll 
(VM 16) DR 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
McLlntock, con J. Waync (alle 

15- 17 35-20.05-22,50) A ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

Il cardinale con T Tryon 

DR 444 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AMERICA (Tel. 586 168) 

Il leone di San Marco, con G 
M. Canale (ult. 22.50) SM 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15.40-18.05-20.25-22.50) 

SA ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(VM 18) DR 4 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Palm Springs Week-end (alle 

16- 18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353 230) 
Laurence d’Arabia, con Peter 
OToole (ap 14.15 Inizio 14.30- 
18^0-2230) DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Letti separali, con L Rcmick 
(alle 16-18.15-20.25-231 SA 4 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Dove vai sono guai, con J 
Lewis C ♦♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il grande safari, con R. Mlt- 
chum (ap 15-30. ult- 2240) 

A « 

BALDUINA (Te’. 347.592) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 4* 
BARBERINI (lei 471 707) 
Sotto l'albero Yum Yum (pri 
ma) (alle 1530-13-20.15-23) 
BOLOGNA ilei 42b ÌOU) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (ult 2245) 

SA 4 

BRANCACCIO (Tel 735 2>5i 
Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

CAPRANICA ilei 672.465) 
Confetti al pepe, con S Signo 
ret (alle 13.30-17,15-19.03-20.55 
2250) (VM 14) SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Mondo di notte n. 3 (alle 15.30 
18.10-20.20-2245) 

(VM 13) DO 4 
COLA DI RIENZO 1350 584) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 16-18-20.10-2245) 

(VM 18) DR 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Frenesia dell’eslate. con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16 - 18 - 20 . 10 - 
2240) L 1 200 C ♦ 

EDEN (Tel 380 0188) 

La pantera rosa, con D Niven 
SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

I.a calda vita, con C. Spaak 
(alle 15,30-18-20.20-2250) 

(VM 18) DR ’44 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
- 15.15-17.25-19.45-22.40) 

(VM 14) SA 444 
EUROPA (Tel. 865 736) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15.45-17,55-20.15-22.50) 

G 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (allè 15.15-17.45-20.10- 
22.501 SA 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Wrong are of thè Law (alle 
16-13-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La notte del delitto, con R. 
Chamberlain (ap 15. ult. 22.50) 

DR + + 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Ij corruzione con R Schiaf¬ 
fino (VM 18) DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

MAESTOSO «Tel. 786 086) 

Il Icone di San Marco, con G 
M. Canale (ult. 22.50) SM ♦ 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat (ult 22501 DR * 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA ♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

Alla Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.05-20,25-23) 

(VM 18) SA +♦ 
MIGNON (Tel.869.493) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 1530-17.50-20.10-2245) 

G ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A’ Il cardinale, con Tom 
Tryon DR ♦♦♦ 

Sala B: A «07 dalla Russia con 
amore, con S Connery G ♦ 
MODERNO (Tel 460.285) 

1 due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C ♦ 

MODERNO SALETTA 
Tentazioni proibite 

(VM 18' DO 4 
MONDIAL (TeL 834.876) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (VM 18) DR + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
McLlntock. con J Waync (alle 
15-1735-20.05-2250) A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

I malamondo (ult. 2250) 

(VM 18) DO +♦ 
PARIS (Tel 754 368) 

La notte del delitto, con R 
Chambcrlcin DR +4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 1530-17.40-20-2230) G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Una domenica a New York 
con J. Fonda (alle 15-17,50-20.20- 
2250) SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Confetti al pepe, con S Sfgno- 
' ret (alle 16-18.15-2030-2245) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Christine Keeler con Y Buckin- 
gan (alle 15.30 - 17 - 13.50-20.40- 
2250) DR 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

I malamondo (ap 15. ult 
2250) (VM 18) DO 44 

REALE (Tel 580 234) 
McLlntock. con J Wavne (alle 
15-1735-20.05-2250) ' A 44 
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REX (Tel. 864.165) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
RITZ (Tel. 837.481) . 

Il cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Christine Kreier con Y Buckin- 
gam (alle 15,30 - 17 - 18,50-20.-10- 
2250) " - - DR 4 

ROXY (Tel. 870 504) ’ 

Confetti al pepe, con S Signo¬ 
re! (alle . 15.45-17.-I5-19.15-21- 
2250) (VM 14) SA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-1830-2215) 

DR 4 


ROYAL» 

a i ■■ a »■ ff iiij | 


Ci m ri d< l'end 'io 



DISCOUNT HOUSE 



U COMMISTA DU WEST 

OGGI val!d!!i ENAL 
L. - 800 . 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai : Fuoco fatuo, 
con M Ronei (alle 15 - 16.50 - 
1830-2030-2245) DR 444 

SMERALOO (Tel. 351.581) 

A NI dalla Russia con amore, 
con S Connery - • G 4 

SUPERONEMA (TeL 485.493) 
feri, oggi e domani, con S. Lo¬ 
ro n (alle 1530-1730-20.15-231 

SA 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

I vincitori, con J. Morcau (alle 

16-19-22301 DR 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15-17.50-20.10-2245) 

(VM 14! SA 444 

Swomle visioni 

AFRICA (TeL 83.80.718) 

La ragazza con la valigia, con 
C. Cardinale (VM 16 ) S 44 
AIRONE (TeL 727.193) 

Italia proibita, di Enzo Biagi 
DO 44 

ALASKA 

II vizio e la virtù, con A Gi- 

rardot (VM 14) DR 4 

ALCE (Tel 632 648) - 
Un buon prezzo per morire, con 
L Harwey DR 4 

ALCYONE (Tel 83 80.930) 

Sexy che scotta (VM 18) DO 4 
ALFIERI (Tel. 25W 251) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
ARALDO (Tel. 250 156) 

GII esclusi, con B. Lancaster 

DA 44 


ARGO (Tèi. 413.050) ' •' , 

- Il sorpasso, con V. Gassman 

sa 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

Napoleone a Firenze, con Nino 
Taranto C 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 1430-17.20-20.10-2230) 

(VM 18» SA 44 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Un’estate d’amore, di I. Berg- 
man dr 44 

ATLANTIC (TeL 76.10.656) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
AUGUSTUS (TeL 655 455) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

AUREO (TeL 880.606) 

Riposo 

AUSONIA (TeL 426 160) 

Johnny Coll messaggero di 
morte, con H Silva G 44 
AVANA (Tel 515 597) 

GII esclusi, con B. Lancaster 

Dn 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

La grande cavalcata A 4 

BOlTO (Tel all.0198) 

Omicida), con G. Corbct G 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

L’uomo del Texas, con W- Par- 
' ker A 4 

BRISTOL (TeL 76.15.424) 

La tigre de! Kumaon A 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Tom e Jerrv aH'ultimo baffo 

DA 4+ 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Mondo Infame (VM 14) DO 44 
CLODIO (Tel. 355.657) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

COLORADO (Tel 62 74 207) 
L'avamposto del Sahara A 4 
CORALLO (TeL 25 77 297) 
Pistolero senza onore, con S. 
Havden A 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Gangsicrs in agguato, con F 
Sinatra G 44 

DELLE TERRAZZE 
La tela del ragno con G Johns 

G 44 

DEL VASCELLO (TeJ 588 454) 
Silenzio si spara, con Eddic Co¬ 
statine G 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 

La grande peccatrice, con J 
Moreau DR 4 

DIANA (Tei. 780 146) 

Gli Intasati, con J. Harris 

DR 44 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 

I fidanzati, con C Cabrini 

DR 444 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Riposo • 

ESPERO (TeL 893.906) 

' I 4 del Texas, con F- Sinatra 

A 44 

FOGLIANO (TeL 83.19.541) 
Arsendo Lapin contro Arsenio 
Lapin, con J. C. Brialy SA 44 
GIULIO CESARE (353.360) 
Bastogne, con J. Hodiak 

. DR 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR 4« 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INOUNO (Tel 582 495) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

ITALIA (TeL 846 030) 

55 giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

JOLLY 

li cucciolo, con G Peck S 4 
i JONIO (TeL 880.203) 

La sfida del «amarai, con T 
Mifune (VM 14) DR 444 
LEBLON (TeL 552.344) 

Parigi nnda (VM 18» DO 4 

MASSIMO (Te) 751 277) 
Pistolero senza onore, con S 

Haydcn A 4 

NI AG ARA (Tel 62 73 247) 

) La bella avventura A 4 

> NUOVO 

Assedio di Siracusa, con Tina 

► Louise SM 4 

NUOVO OLIMPIA 

: Cinema selezione: Passaporto 

» falso, con E. Costanti ne G 4 

OLIMPICO (TeL 303 639) 

Gli Invasati, con J. Harris 

IMI 44 


PALAZZO (TeL 491.431) 

. Delitto per delitto, con li Ro¬ 
man (VM 16) G 4 

PALLADIUM (Tel 555 131) 

II guascone, con G. M Canale 

PRINCIPE (TeL 352.337) ' * 
Gli Invasati, con J. Harris 

DR 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 
SAVOIA (TeL 865.U23) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Sfida nell'Alta Sierra, con J. Me 
Crea A 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Wavne C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Impero dell’odio . .A 4 

TIRRENO!(Tel. 573 091) : - V 
La donna'.che inventàri*'.Strip- 
tease, con N. Wood "M 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

L'eroe di Babilonia SM 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Settimo parallelo tlcrra brava 

VENTUNO APRILE (Telet«£ 
no 86 44.577) 

GII Invasati, con J. Harris 

DR 44 

VERBANO (TeL 841.195) 

La ragazza che sapeva troppo 
con L Roman G 44' 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata, con A. Àlurphv DR 4 
ADRIACINE (Tel 33U 212) 

La ragazza In bikini rosa, con 
J. Dru A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Sangaree A 4 

ANIENE (TeL 890 817) 

I-a «alle dei tagliatori di teste 

A 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM U) DR 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

A cavallo della llgre, con Nino 
Manfredi C 44 

AURORA (TeL 393.269) 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

1j taverna dello squalo, con J. 
Fucksberger G 4 


BOSTON (Tel. 430 268) 

I.a lunga \allc \crdt* A 4 

CAPANNELLE 

Ragazza a Honolulu A 4 

CASSIO 

I. o sciacallo, con J P Bclmondu 

DII 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 

In pieno sole, con A Delon 

(VM 16 ) Ult 44 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

Le ambiziose, con M Moriini 
(VM 16 ) SA 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tra «lue dotine, con E Riva 

1)11 4 

DELLE RONDINI 

Il gioco deH’assassino, con M 
Noci G 4 

DORI A (TeL 317.400) 

L'oro del Cesari, con J. Huntcr 

SM 4 

ELDORADO 

Al sud rullano 1 tamburi A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I leoni di Castiglla A 4 

FARO (TeL 520.790) 

II conquistatore A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Can can, con F Sinatra M 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La magnifica preda, con Mari¬ 
lyn Monroe A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Romolo c Remo, con S. Rceves 

SM 4 

ORIENTE 

I giganti della giungla A 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Peter Voss il ladro dei milioni 

A 4 

PERLA 

I/unmn che sapeva troppo, con 

J. Stewart (VM 14 ) G 44 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Finn aU’uKimo respiro, con J 
P. Beimondo (VM 16 ) DR 44 
PLATINO (Tel. 215 314) 
Tanganika. con V. Hcfiin A 4 
PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 

I tre implacabili, con G. Horne 

A 4 

REGILLA (TeL 79.90.179) 

II leggendario X- 15 . con C 

Bronson a 4 

RENO (già LEO) 

Il vendicatore dpllc Cascate 
Nere, con H. Petem A 4 
ROMA (Tel. 733.868) 

Fra’ Diatolo, con Stanilo c Ol¬ 
ito C 444 

RUBINO (TeL 570.827) 

Johnny Coll messaggero di 
morie, con H Silva G 44 
SALA UMBERTO (674.753) 

Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa SA 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 

Le orde di Gengis Khan SM 4 


Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

I.a talle del Moicani, con R. 
Scott A 4 

DON BOSCO 

Sfida iti tramonto A 4 

ORIONE 

Silt ostro contro tutti DA 44 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali - - , - 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Ripose 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Lalla la llglla della tempesta, 

con E Remberg fi 4 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alba. Airone, America, 
Archimede, Arditila, Argo, Ariel, 
Astoria. Astra. Atlantic, Augu- 
stus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina. Bclsito, Boston, Bran¬ 
caccio, Brasil. Broadtvay, Cali¬ 
fornia. Castello. Cinestar, Clo- 
dlo. Colorado, Corso, Cristallo, 
Del’ Vascello. Diana, Dorla, Due 
Allori. Edrn. Eldorado, Espero, 
Garden. Giulio Cesare, Holly- 
uood. In <lii no. Iris. Italia, La 
Fenice. Majesllc, Mignon, Mon- 
dial. Nrw York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Ori-nte, 
Ottaviano, Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Principe, Qulrinetta, 
Reale. Rrx. Rialto, Roxy, Royal. 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Stadium, Traiano di Fiumici¬ 
no. Ttiscolo, Vittoria. TEATRI : 
Arti. De' Servi. Quirino, Parioll. 
Piccolo di Via Piacenza. Ridotto 
Eliseo, Rossini. Satiri, Circo Or¬ 
ici. 


/ 


/ 




m 
































































n i**'?** 

■ 

K < 




l’Unità / martedì 3 marzo 1964 


Ma il calendario 

è favorevole ai rossoblu 

» » 

Inter 
sola 
sulla 

scia del Bologna! Balletti vince a Cagliari 

Sorgeloos nuovo leader 



BOLOGNA-*MILAN 2-1 — Il goal di PASCUTTI: ha messo K.O. Il Milan e vale quasi uno scudetto. 
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GIRO DI SARDEGNA 


La corsa sconvolta 
dal mal di mare: Du¬ 
rante, Cribiori e mol¬ 
ti capitani in ritardo 
per le conseguenze 
di una notte bianca. 
Le deficienze di una 
« fragile » organiz¬ 
zazione hanno poi 
fatto il resto. 



TONI BA1LETTI 


Domani i neroazzurri contro il Partizan 
Sorpresa in coda: il Messina torna a spe¬ 
rare ! -1 mali cronici della Roma: incom¬ 
petenza e personalismi dei dirigenti 

Il Bologna dunque ce l'ha fatta? Pare proprio di sì• e non 
solo perché ha vinto la partita-chiave di San Siro relegando 
il iMlan a tre punti di distacco, ma anche perché ha ritro¬ 
vato nella circostanza lo smalto delle giornate migliori che 
sembrava essersi offuscato nelle ultime tre domeniche (pareg¬ 
gi con l’Atalanta, la Fiorentina ed il Modena). 

Per di più il Bologna ha ora un calendario estremamente 
favorevole dovendo giocare quattro sole partite in trasferta 
(le piti pericolose dovrebbero essere le partite sui campi 
della Juve e della Roma) e ben sette partite in casa. Decisiva 
può essere tra queste partite interne quella del 29 marzo con 
l'Inter: perché l'intcr attualmente a due punti dai rossoblu 
appare la rivale maggiore del Bologna in questo momento. 

Il Bologna teme solo se stesso 

Ma bisognerà vedere se sarà ancora tale il 29 marzo, cioè 
dopo il derby con il Milgn: e comunque c'è da ricordare che 
il calendario è anche per altri versi contrario al nero azzurri 
che devono vedersela In trasferta con la Fiorentina (oltre 
che con il Bologna) e che dovranno incontrare in casa Juven¬ 
tus e Roma (oltre che tl Milan). Infine non c’è da dimenticare 
che l’Inter è impegnata anche nella coppa dei campioni (do¬ 
mani dovrà giocare il retour match col Partizan). 

Insomma pare non abbia tutti i torti Bernardini a dichia¬ 
rare che ora II Bologna deve temere solo e soprattutto.. se 
stesso volendo significare cioè che non deve concedersi di¬ 
strazioni: perché solo distraendo» i o sottovalutando qualche 
avversario può concedere alle inseguitrici la possibilità di 
rosicchiare tutto o una parte del suo vantaggio attuale. 

Ma c’è da scommettere che questa ipotesi non si verifi¬ 
cherà: ne fanno fede la volontà di vittoria dei rossoblu. Io 
loro forma ritrovata, la bontà dell’inquadratura, la validità 
del parco riserve, l’entusiasmo dei tifosi petroniani che sono 
saliti con tutti i mezzi a Milano nel numero di oltre quin¬ 
dicimila. 

Esplosiva la situazione in coda 

Mentre in testa la situazione subiva una decisiva chiarifi¬ 
cazione a favore del Bologna, in coda la matassa si ingar¬ 
bugliava: si pensi che vincendo a Bari il Messina si è portato 
a quota 75 ad un solo punto dalla coppia formata dai galletti 
pugliesi e dalla Samp. come dire che è ad un passo dal rimet¬ 
tersi in corsa per la salvezza (e questo passo potrebbe com¬ 
pierlo domenica nella partita interna con la Roma). 

Questa tuia novità più clamorosa della giornata: ma non 
è la sola. Infatti c’è anche da rilevare la ricaduta della Latto 
(battuta a Vicenza su rigore all'ultimo minuto) cosi come ci 
sono da sottolineare i passi avanti del Modena e del Man¬ 
tova che hanno affiancato il Genoa a quota 19. Pertanto sono 
sempre otto le squadre che lottano per evitare le tre retro¬ 
cessioni In B: ma in questa • rosa - ora le posizioni sono nuo¬ 
vamente mutate. 

Staremo a vedere quel che succederà nelle prossime gior¬ 
nate: certo è che la lotta per la salvezza si profila più incan¬ 
descente di quanto potesse prevedersi. E ciò proprio mentre 
sembra avviato a conclusione il capitolo riguardante la lotta 
per lo scudetto. - - 

■ Nella zona mediana della classifica da registrare che vin¬ 
cendo a Roma la Juve è ' tornata ad affiancare al quarto posto 
la Fiorentina (andata a pareggiare a Ferrara) mentre i gial¬ 
lorossi sono stati scavalcati anche dalla squadra vicentina di 
Scop ano 11 più grave è che la Roma ha smentito in una sola 
giornata tutti i sintomi di ripresa manifestati in precedenza, 
confermando per ciò la discontinuifò che sembra la nota ca¬ 
ratteristica di questo suo campionato (in quanto negli anni 
precedenti riuscirà a compiere almeno un dignitoso e con¬ 
tinuo girone di ritorno). 

La discontinuità della Roma 


Quali le cause di questa discontinuità? .Von si può negare 
che la Roma abbia avuto un pizzico di sfortuna per gli infor¬ 
tuni e le malattie in serie che hanno colpito molti giocatori 
chiare: ma come al sol to sarebbe sbagliato addossare tutto 
alla sfortuna. Il problema vero è che la discontinuità della 
Roma riflette soprattutto l'incertezza dei dirigenti sia nella 
campagna acquisti (sono stati comprati Sormani e Schutz 
ma è stato confermato Manfredini, sono stati ceduti Guar- 
nacci e Pestrin ed è stato comprato un solo mediano. Fruscoli, 
che per di più gioca solo saltuariamente), sia nella conduzione 
della squadra «. 

Ancora non si capisce per esempio perché Mirò sia stato 
Indotto a tentare Fesord o di Carpenettl in una occasione cosi 
impeanatira e non si capisce perché Carpanesi debba tro¬ 
vare per forza posto in prima squadra, in ogni ruolo possi¬ 
bile ed immaginabile, a costo di rivoluzionare tutta la forma¬ 
zione (con le conseguenze che portano i continui rivolnrio- 
namenfi). 

- Cè di più: c'è che Carpancsi per quanto male possa gio¬ 
care (come è accaduto nel -derby - e contro la Juventus) 
viene poi gratificato del titolo di migliore in campo * e que¬ 
sto su precisa disposizione di un d.ngente giallorosso che 
di Carpanesi è il protettore (e che pare sia il protettore an¬ 
che di Carpenetti e di Malatrari). 

Si potrà osservare che in fondo siamo alle solite: che an¬ 
che in queste circostanze sono confermati i mali cronici della 
Roma. Vogliamo però ricordare che il momento di crisi delia 
squadra avrebbe imposto un diverso comportamento dei diri¬ 
genti, vale a dire un completo abbandono degli interessi per¬ 
sonali: e se ciò non è avvenuto è molto grave. 

Faranno bene i tifosi giallorossi a ricordarsene quando tra 
poco Marini Dettino ed Evangelisti si presenteranno all'as¬ 
semblea per chiedere il rinnovo della gestione commissariale 
non avendo altra soluzione da proporre. Un rinnovo che non 
dece essere concesso dato che la richiesta viene corredata da 
un bilancio fallimentare sotto ogni aspetto, e da palesi dimo¬ 
strazioni di incompetenza e di malafede. Per cui Favvenire 
della Roma appare assai più buio del presente , pur già 
poco allegro. • 

Roberto Fresi 



Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 2 

Ventiquattr’ore dopo, la clas¬ 
sifica del «Giro di Sardegna» 
si riconosce appena. 

Che è accaduto? 

No. non erano i pochi, piat¬ 
ti chilometri della seconda 
tappa che potevano modificare 
clamorosamente la situazione 
Sono intervenuti fattori straor¬ 
dinari, eccezionali. Se Duran¬ 
te e Cribiori sono crollati, e se 
parecchi capitani (Balinamion. 
Planckaert, Battistim. Fore. 
Defihppis) hanno ceduto, la 
causa principale è del mare, 
che ha costretto l’« Arborea * 
a una critica traversata. Non 
basta. Ad un certo punto, il 
ritardo del viaggio, e le con¬ 
seguenti complicazioni all'ap¬ 
prodo. hanno inceppato la mac¬ 
china dell'organizzazione che 
aveva preteso troppo, che tec¬ 
nicamente si dimostrava fra¬ 
gile- 

Più avanti raccontiamo per 
filo e per segno le vicende tra¬ 
gicomiche dell'avventurosa tra¬ 
sferta. Qui. rileviamo soltanto 
che tolti di mezzo Durante e 
Cribiori. i gagliardi, brillanti 
protagonisti di Napoli, a Ca¬ 
gliari s’è avuto un ordine di 
arrivo che ha piazzato Sor¬ 
geloos al vertice. Il gregario 
di Van Looy è entratò nella 
pattuglia di punta, che ha stac¬ 
cato il gruppo di 10’28”. Tut¬ 
tavia, il personaggio d'oggi è 
Bailetti. Il ragazzo della - Car 
pano» s’è sganciato dagli at¬ 
taccanti in vista del traguardo, 
ha annullato le repliche di- 
_ _ . ... . . _ . , fensive. e s’è presentato allo 

« > a* A^| • La Roma e partita ieri pomeriggio stadio Amsicora affrancato da 

Pflrfita la noma nfir LOlOMfl aU * volta di Colonia dove giovedì 19 ”. L’exploit illustra la po- 

■ MI II Ili IH liWlHli | ,W1 è in programma il retour-match tenza. l’agilità e l'intelligenza 

valido per 1 quarti di finale della Coppa delle Fiere. Mirò non ha voluto anticipare di Bailetti, l’unica nota lieta di 
la formMlone* che* schiererà in na m pS"contro 1. ..deschi, « Leonardi e Ardi™» non ma'™ ronda .un 

sono In buone condizioni fisiche e desidero prima provarli» cosi si e espresso il j forza del mare. Il - Giri 


stano, dove la carovana s’era' 
accampagnata. 

DI più. si diceva che i mi¬ 
natori del Sulcis. sempre in 
agitazione per le giuste, sacro¬ 
sante rivendicazioni salariali 
(i minatori del Sulcis guada¬ 
gnano. quando le guadagnano. 
27 mila lire al mese), voles¬ 
sero ripetere la protesta^ di 
un anno fa ad Iglesias. Fan¬ 
tasie 

E, finalmente, la sospirata par¬ 
tenza. Con due ore di ritardo 
sulla tabella d; marcia, il grup¬ 
po — nervoso e irritato, stanco 
per la lunga attesa — si portava 
al nastro, per iniziare la secon¬ 
da tappa: Onstano-Caglian, chi¬ 
lometri 108 Cera 11 sole. E Ta¬ 
rn era tiepida, delicata e sof¬ 
fice come una carezza. 

Sulla strada piatta, dritta e 
lucida, tracciata nella campagna 
povera, fra lunghe siepi di fichi 
d’india, la fila scappava via sul 
più alto ritmo n gioco degli 
scatti e delle brevi fughe in¬ 
teressava Bailetti, Taccone, Bru¬ 
ni, Mazzacurati e Boni. Quindi, 
la - Flandria » disturbava la 

Solo». Pronta, secca era la 
risposta di Van Looy. E, allora, 
tagliavano la corda due coppie: 


Il Giro 
in cifre 


Ordine d’arrivo . 

1 ) Balletti (Carpano) In | 


Taccone-Boni e Mugnaini-Vicen-fdava le ali E il suo volo sul 

A. — I _II _.Je, ,1J ~ AH„ 111^ 


tecnico giallorosso prima della partenza. I due giocatori fanno comunque parte della Jji Sardegna- ha ricevuto un 
comitiva giallorossa e Mirò spera di poterli recuperare in tempo utile. Nella foto: cattivo, maligno colpo. L’« Ar- 

i. _ _ _ _ ___ ^ . •• 1*1 ■ _ V _ A -- _ t. ^ A«*#,e. v, mfn In V- 


SORMANI In una fase della partita con la Juventus. 


A Firenze 


Mazzinghi 
ieri si è 
allenato 



' -, FIRENZE. 2 

Mazzinghi ha messo oggi di nuovo t guari- 
toni, sia pure per un breve - allenamento, 
esattamente tre mesi dopo il combattimento 
di Sydeny al termine del quale si riconfermo 
campione del mondo Dopo qualche esercizio 
auetico il pugile è salito sul quadrato con un 
compagno di scuderia, l’ex nazionale Ricci, con 
il quale ha disputato quattro riprese « a vuo¬ 
to » In palestra è rimasto per circa un’ora: 
al peso ha Litto registrare 71 kg. che costi¬ 
tuiscono il limite della sua categoria, a testi¬ 
monianza delle sue buone condizioni fisiche 

Si è trattato ovviamente di un alicnamento 
leggero, ma 11 primo contatto col mondo del 
pugilato dopo il recente incidente stradale 
rappresentava una tappa difficile, se non es¬ 
senziale. per la ripresa dell’attività di Maz¬ 
zinghi fi pugile aveva espresso più volte la 
intenzione di riprendere l'attività al piu presto 
per sfuggire dall'idea fissa della disgrazia 
che l'ha colpito. 

Mazzinghi, che entro il 30 giugno prossimo 
dovrà difendere 11 titolo mondiale, tornerà a 
combattere a Milano 11 10 aprile contro un 
avversarlo ancora da designare ma per il 
quale sono In corso già numerosi contatti. 

Nella telefoto In alto MAZZINGHI durante 
l'allenamento. 


Per il «caso» con Proietti 

Visintill 

convocato 

a Roma 





è 


borea» che trasportava le ar 
mi e i bagagli della corsa, era 
appena uscita dal porto di Na¬ 
poli. e già la bianca nave av¬ 
vertiva le prime scosse. Lievi, 
all'inizio un tremolio appena: 
pareva che tutti fossimo in 
preda ad un principio di de¬ 
lirium tremens. Poi, piano pia¬ 
no, aumentava il rullio e au¬ 
mentava il beccheggio. S’ave 
va l’impressione di essere su 
di un otto volante. Era l’ora 
di cena. E i corridori rifiu 
tavano il cibo. 

Cariesi s’alzava da tavola, e 
portava l’antipasto ai pesci 
Cariesi era seguito da Ronchi- 
ni. da Cribiori. da Liviero. da 
Durante, da Baffi, da Dancelli. 
da Baldini. Un po' tutti — 
insomma — accusavano il mal 
di stomaco. E lunga, lunghissi¬ 
ma diveniva la notte. Era una 
notte quasi bianca. Fortuna 
che verso l'alba l'onda lunga, 
mossa, si placava: e il mare 
perdeva un po’ di forza. Ma 
che facce, al mattino! I guai, 
comunque, parevano terminati 
Illusione. Perchè T- Arborea^ 
arrivava a Cagliari tardi¬ 
tele. complicate erano, ne¬ 
cessariamente. le operazioni di 
sbarco. A mezzogiorno, rima¬ 
nevano ancora nella stiva le 
ammiraglie dell’-IBAC». del¬ 
la •» Lygie ». dell’- Ignis » e del¬ 
ia - Moltenl ». 

A mezzogiorno si mangia. 
Naturalmente, i portuali in 
terrompevano il lavoro Sape 
vano dell’urgenza del - Giro di 
Sardegna»? No. pare di no. E 
l'organizzazione s’era preoccu¬ 
pata di avvertirli? E 1 certo che 
soltanto dopo un’ora le ammi¬ 
raglie potevano andare ad Ori 


Il campione d’Italia dei superwelters. Bru¬ 
no Vtsintin, e il manager Amaduzzi sono 
stati convocati a Roma per domenica pros¬ 
sima dalla commissione professionisti. La 
convocazione è da mettere in relazione al 
» divorzio » Vismtm-Proietti e alle incertezze 
sorte sul campionato d'ffaiia dei pesi medi 
(lo spezzino è aspirante ufficiale al titolo 
di Benvenuti). 

La commissione professionisti dovrà deci¬ 
dere se ratificare o meno l’accordo tra Vì- 
sintm e Amaduzzi. Al due verranno chiesti 
chiarimenti. La questione appare al momento 
delicata e non si può certo escludere che 
la commissione dia ragione a Proietti, che 
sarà presente. come membro della commis¬ 
sione. Infatti ad una lettera di Proietti, che 
lo liberava dagli impegni contrattuali, Vi- 
sìntin, il 10 dicembre, ha risposto con altra 
lettera nella quale confermava praticamente 
l’impegno con il suo procuratore. 

Sul piano personale. Proietti si è risentito 
del fatto che il suo pugile non lo abbia in¬ 
terpellato prima di intavolare trattative con 
altri. 


irpan 

cdla 


37.18-1 (30” d( abbuono); 2) I 
Marcoli (Legnano) a 19”; | 
3) Cariesi; 4) Vannltsen; 

5) Van Looy; 6) Sorgeloos; I 
7) Dancelli; I) Ronchlnl; I 
9) Liviero; 10) Taccone; 11) 
Grassi; 12) ZlUerberg; 13) ■ 
Zancanaro; 14) Vigna; 15) I 
Adorni; 16) Zandegii; 17) * 

. De Rosso; 18) Ferretti; 19) * 

I Moser; 20) Chiappano, tul- I 
I li con 11 tempo di Marcoll; » 

1 21) Manca a 9’52”; 22) » 

Borklandt a 10’28”. Seguo- I 
no tutti gli altri con lo I 
stesso tempo. | 

• La classifica | 

1) Sorgeloos (Belgio) 

I S.21’5”; 2) Zilverberg (Ol.) I 
s t. ; 3) Ferretti s.t.; 4) Bai- I 
letti a 19”; 5) Marceli a 1 

1 48”; 6) Cariesi a 58”; 7) ■ 
Liviero a l’g”; 8) Vannlt- I 
Srn (Bel.); 9) Dancelli; 10) 1 

I Vigna; 11) Ronchlnl; 12) ■ 
Taccone; 13) Adorni; 14) I 
Grassi; 15) De Rosso; 16) ■ 

I Zandegii; 17) Chiappano; . 
18) Van Looy (Belgio); 19) | 
Zancanaro; 20) Moser En- 

I zo, tutti con il tempo di 
Liviero; 21) Durante In 
9’39’\ seguono; 25) V’an 

I Aerde (Bel.) a 10’9"; 26) , 
Zotici (Svi.) s.t.; 32) Bock- I 
landt (Bel.) a UT7”; 33) | 

I Wouters (Bel.) s.L; 36) Fo- 
re (Bel.) s.t.: 37) Drsmet I 
(Bel.) s.L; 40) Flankart | 

I (Bel.) st.; 43) Van Torge- 
loor (Bel.) s.t.; Soler (Sp.) I 
s.t.; 56) Snarez (Sp.) s.L; I 
64) Schroeders (Bel.) s.L 

I-J 


t>ni. Niente. Seguiva un’uscita 
di Van Looy e Van Aerde, in 
risposta ai furiosi allunghi di 
Vannltsen. Planckaert e Bock- 
londt. U campione voleva dimo¬ 
strare che l'agitata navigazione 
dell’** Arborea » non l’aveva 
vuotato 

Le smanie continuavano. Bal¬ 
letti era il protagonista di una 
sene di violenti assalti. L’imita¬ 
vano Grassi, Zandegù e Baldini. 
Sembrava d’assistere ad una 
sparata di fuochi d’artifìcio. Non 
durava. Perchè s’alzava U ven¬ 
to, che portava una nuvolaglia 
bassa, sporca, fredda: il vento 
bloccava la foga, e tratteneva gli 
impeti. Ed era la noia. Fin tan¬ 
to che sulla rampetta di Villa- 
cidro — là, appena dopo la 
metà del cammino — Dancelli 
dava l’avvio alla fuga buona. 
Con Dancelli si scatenavano 
Taccone, Zancanaro, Bailetti, 
Cariesi, Zandegù, Grassi, Sor¬ 
geloos, Liviero, Zilverberger, 
Adorni, Vannitsen, Chiappano, 
Marcoli, Ronchini, Vigna. Fer¬ 
retti, De Rosso, Van Looy ed 
Enzo Moser. 

Durante, dov’era Durante? 

E Cribiori? 

L’uno e l’altro, restavano pri¬ 
gionieri dei plotone: l’uno < 
l’altro, avevano lo stomaco In 
rivoluzione. E dura era la botta. 
I rivali non avevano pietà. 

La pattuglia di punta andava 
rapidamente, con fatalità: 
Villacldro 1*05’’... 

Acquacotta 2T5”... 
Decimomannu 5’05’’... 
Potevamo andare a vedere la 
volata? 

Nient’affaito. 

Gli uomini della -Carpano 
non perdonavano. Sì lanciava 
Zancanaro, e falliva. Bailetti, in¬ 
vece, sullo strappo d’Elmas si 


traguardo di Cagliari era su¬ 
perbo e splendido. Balletti resi¬ 
steva all’inseguimento per una 
dozzina di chilometri, ed entrava 
sulla pista con 19" di vantaggio. 
E nello sprint dei battuti, Mar¬ 
coli staccava Cariesi. Vannitsen, 
Van Looy, e gli altri. 

E Durante? 

Tardava, tardava, tardava... 
Durante giungeva .con 11 
gruppo, in ritardo dì 10*28". 
Piangeva, il ragazzo della -Le¬ 
gnano». Piangeva, e malediceva: 
« Il mare, maledetto il mare!.. ». 

Intanto, Sorgeloos s’era mesta 
la maglia bianca, che distingue 
il migliore nella classifica del 
«Giro di Sardegna». 

Durerà Sorgeloos? 

Forse, domani sapremo. 

Attilio Camoriano 


Il Pr. Ostia Antica 
oggi alle Capannello 

li premio Ostia Antica, do¬ 
tato .di un milione e 50 mila 
lire di premi, sulla distanza di 
1400 metri, costituisce la pro¬ 
va di centro dell’odierna riunio¬ 
ne di corse al galoppo all’Ippo¬ 
dromo romano delle Capannelle. 

Inizio della riunione alle ore 
14,30. Ecco le nostre selezioni. 
1. corsa: Tonin Bellagrazia, Gou- 
vernante; 2. corsa: Reis, Sakha- 
rum, Rosario III; 3. corsa: Tra¬ 
ma, Marella, Dawns Fraser; 4. 
corsa: Orden, Brulant, Vipiteno: 
5. corsa: Kleopatra, Tiese; 6. 
corsi: AJs.o, Fama, Victor; 7. 
corsa: Campagnel, Eghlie, Rosa 
di Vael: 8 corsa: Chaunconier, 
Maria Verri. 


AVVISI ECONOMICI 


41 AUTO-MOTO CICLI L 50 


alfa romeo venturi la 
COMMISSIONARIA più «olle» 
di Rem» - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
ta rio ni - V|a Blssolatl 24. 


7> 


OCCASIONI 


L. 60 


AFFARONE!!! CAMERALETTO 
completa Inglese 240.000 . MO 
BILI ogni atlte - LAMPADARI 
Boemia - TAPPETI Esteri - 
Nazionali, altre mille occa¬ 
sioni!!! VISITATECI!!! VIA PA¬ 
LERMO 65. 

ORO acquisto Ure cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col 
lane eco, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIaVONE • Sede 
unica MONTEBELLO. 88 l te¬ 
lefono 480 370» 


10 ) 


SMARRIMENTI 


L. 50 


I l FORTE RICOMPENSA rfeonse 
Ignando pointer femmina bianca 
moschettata nera testa nera 
grande macchia nera base coda. 
Smarrita 1. marzo Porta Pin- 
ciana - Telefono 489.236. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
* sole a disfunzioni e debole**» 
gestuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (oeuraa tenia, 
deficienze ed anomalia sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. p. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini» • testa ri» 
n li tra - plano secondo InL i 
Orarlo 9-12. 18-lg e per appunta» 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e l festivi Fuori orario, ori 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Te) 471 110 (Aut Coa. 
Roma 15019 del 25 ottobre UBO) 


Medi*-» specialista dermatologo 
DOTTOR 




II» LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vennero, 29 . Napoli. 


DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROID! e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
7INIIII, PELLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. 354.5*1 . Ore 8-?#: festivi R-M 
(Aut. M. San. n. 77»/mi3j 
del 79 maggio 19M) 


| Automobilismo 

L'italiano 
Franzen 
ferisce 
15 persene 

» * CORDOBA, 2 

15 persone sono rimaste fe¬ 
rite (di cui alcune gravemen¬ 
te! -s causa del difettoso fun¬ 
zionamento dei freni accusato 
dalla Lotus’ dell’italiano France¬ 
sco Franzen durante la disputa 
del G P. automobilistico di Cor¬ 
doba. 

L’Incidente è avvenuto all’ot¬ 
tavo giro quando la Lotus di 
Franzen ha avuto una paurosa 
sbandata. Il pilota italiano è 
uscito Indenne dall’incidente. La 
gara è stata vinta dallo svizze¬ 
ro SuWo Moser Su 


ARTI WERK - WUPPERTAL (Germania) 

del Dr. Hans Jansen GmbH . • 

MORDENTI E VERNICI SPECIALI PER LEGNO 


Mercoledì 4 marzo 1964, con la partecipazione dei Diri¬ 
genti delia sede tedesca, sarà Inaugurata ufficialmente la 
nuova Filiale di Pesaro gestita dal signor Rinaldo Lorenzoni. 
Nella stessa si potranno ammirare dei pannelli di legno 
trattati con nuovi procedimenti originali ed esclusivi. 

Si invitano tutti gli interessati a visitare la suddetta Filiale, 
nella quale l'ingresso è libero. 

ARTI WERK - MORDENTI E VERNICI 
Viale XI Febbraio,24 
Tel. 63.638 -PESARO 
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11PAG. io / economia e lavoro 


< , • r 

la vertenza 
dei chimici 

Non 


Dopo l’appello di Moro 


l'Unità / martedì 3 marzo: 1964 
Sindacato. autonomo? 


lon perdere 
più tempo 


L'incontro per la ver¬ 
tenza dei chimici, convo¬ 
cato • dal ministero del 
Lavoro, avrà luogo oggi 
Finalmente, è il caso di 
dire, data la spasmodica 
attesa dei lavoratori dopo 
il rinvio di quasi una set¬ 
timana, che minacciava di 
« mettere in frigorifero » 
la vertenza. Tant'è che si 
son levate parecchie pro¬ 
teste contro questa dila¬ 
zione, chiesta dagli indu¬ 
striali nel loro interesse. 

I lavoratori sanno che 
è meglio battere il ferro 
finche è caldo. Cosi ragio¬ 
nano quando debbono 
scendere in sciopero con¬ 
tro la resistenza dei pa¬ 
droni. Erano state effet¬ 
tuate tie astensioni, ognu¬ 
na delle quali aveva avuto 
lina riuscita senza prece¬ 
denti. L’ultima, di tre 
giorni consecutivi, dove¬ 
va preludere (nelle inten¬ 
zioni dei sindacati di cate¬ 
goria) ad una fase di lotta 
articolata, cioè maggior¬ 
mente incisiva verso i 

f 'randi gruppi che fanno 
a politica nel settore chi¬ 
mico. Invece la sospensio¬ 
ne della lotta — chiesta 
con lo spunto dell’incon¬ 
tro — ha dato flato ai pa¬ 
droni. E ormai è fatta. 

Ma proprio per questo, 
l’incontro di oggi deve 
far ricuperare ai lavorato¬ 
ri il tempo perso nella 
« tregua » chiesta dal mi¬ 


nistero del Lavoro. Occor¬ 
re rapidamente appurare 
quali sono le vere inten¬ 
zioni del padronato chimi¬ 
co c farmaceutico, orga¬ 
nizzato dall’Aschìmici e 
dalla Assofarma e salda¬ 
mente appoggiato dalla 
Conflndustria. Occorre 
evitare che, come è già 
accaduto, si tratti per due 
mesi fino a scoprire un 
abisso fra le rispettive po¬ 
sizioni, sia che esso fosse 
insito nella tattica im¬ 
prenditoriale, sia che de¬ 
rivasse dal più generale ir¬ 
rigidimento della Confin- 
dustria tutta alle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. 

La FILCEP-CGIL ha ri¬ 
badito in questi giorni i 
punti irrinunciabili, che 
sono punti discriminanti 
anche per gli altri sinda¬ 
cati: forte aumento, nuo¬ 
ve qualifiche, veri diritti 
di contrattazione azienda¬ 
le, avvicinamento sostan¬ 
ziale operai-impiegati. Gli 
industriali ne sono a co¬ 
noscenza e possono ri¬ 
spondere subito. Senza vo¬ 
ler essere sbrigativi, si 
può pretendere un atteg¬ 
giamento fattivo. I lavora¬ 
tori aspettano, non certo 
placati dalle promesse te¬ 
levisive di Moro, nè am¬ 
mansiti dalle sue richieste 
di sacrifici. E sanno che il 
padronato chimico è il più 
inadatto a recitare la par¬ 
te del povero. 


Niente blocco dei salari ^ oro ^ « governativi» 
rispondono i metallurgici * 


Giovedì 
artigiani 
a convegno 


Il congresso della 1 FIOM di Milano ha anche 
respinto le richieste di una tregua sindacale 
Alto valore unitario del dibattito, delle conclu¬ 
sioni e delle decisioni 


Nostra redazione 

Giovedì 5 marzo ha luogo a MILANO, 2. 

Roma, presso Palazzo Mari- Il principale compito del 
gnoll, un convegno promosso congresso della FIOM di Mi 
dalla Confederazione dell’arti- lano, svoltosi alla presenzi 
gianato (CNA) per discutere 1 di 425 delegati in rappre 
problemi del ceto medio prò- sentanza dei 74.000 metal 
duttivo nell’attuale situazione Ittrgici iscritti al sindacato 
economica. Il governo mande- era Quello di dare una ri 
rà. a quanto si sa. una sua sposta a quel vero e prò 
rappresentanza. prio « pogròm » antisindaca 

La Confederazione in una sua c ^ 1 ® viene alimentato ii 
nota si compiace dell'accordo- questi giorni con gli appel 
quadro raggiunto con le confe- ^ d * Moro contro gli « egoi 
derazioni sindacali dei lavora- » dei lavoratori, con gl 
tori. La CNA sottolinea la pie- incredibili messaggi di U 


tregua, nessun contenìmen- lemica con lo stesso Avanti! 
to dei salari e nessun bloc- ha dovuto ad esempio, ri¬ 
co dell’iniziativa sindacale cordare che non esistono 


possono essere accettati. Il 
congresso è giustamente 


« tesi * di corrente). 

Anche a queste manovre 


“ 7 H segretario del PSDI: 

Per il Sulcis « Vostro compito è rap- 

presentare nelle fabbri* 

Delegati sardi ! che i centro-sinistra» 

« ~ Dal nostro inviato 

oggi a Roma , montecatini 2. 

La linea di austerità prò- 

Avanti! pugnata dalVon. Moro è sta- 

ipio, ri- |*| . rnrrisnnndpntt» dell.» regione. Provenienti tu anche òggi la protagoni- 

esistono Lia* nostro curnsjiuiiucuie Lj a Carbon:*), a bordo di pullman sta del congresso nazionale 

). CAGLIARI. 2 inacchine e altri mezzi privati, della UIL. Il dibattito con- 

nanovre Ancora oggi, per il quarto centinaia di minatori, guidati pressimi e — pressoché ine- 


Delegati sardi 
oggi a Roma 


sposta a quel vero e prò- lanese. Sacelli, ha ricordato congresso nazionale. 
prio « pogròm » antisindaca• nella sua relazione come le 
le che viene alimentato in paghe dei metallurgici 


questi giorni con gli appel¬ 
li di Moro contro gli « egoi¬ 
smi » dei lavoratori, con gli 


70-75.000 lire al mese (che 
sono, si badi, più alte di quel¬ 
le delle altre categorie) — 


incredibili messaggi di La siano nettamente inferiori a 

** ** 11 ■ r 1! r* r- /»AA 1 __I 


na autonomia contrattuale rag! MaI/« e. soprattutto, con quella cifra di 165IMO tire CaDÌtalf 

giunta dagli artigiani come fat- I attacco già in corso del al mese che, secondo dati uf 


giunta dagli artigiani come fat- ‘ attacco già in corso dei 
to politico, che non mancherà padronato per ottenere il 
di avere positive ripercussìo- contenimento dei salari e 
ni. D’ora in poi — si aggiun- del potere contrattuale dei 
ge sarà più difficile esclu- lavoratori. A questi appelli 

d f r ® Uni 11 ÌL COIlQrCSSO ìltt dato Ulta TÌ- 

giane dai centri decisionali del- __. "_• „ „ „„„„„„„„ 

la vita pubblica. fP osta precisa. e responsa- 


ficiali, rappresenta oggi a 
Milano il « minimo vitale ». 
E ancora il salario dei me¬ 
tallurgici è inferiore a quel¬ 
lo di tutti i paesi del MEC 
mentre, nei confronti degli 


ge — sara piu dirnciie esclu- lavoratori. A questi appelli tallurgici e inferiore a quci- 

dere le rappresentanze arti- conoresso ila dato una ri- I® dì tutti i paesi del MEC 

giane dai centri decisionali del- “ ' ° ' mentre nei confronti deali 

la vita nnhhiìea sposta precisa e responsa- mentre, nei Loiijruiui ulj/w 

, ADI . , , bile come è richiesta dalla stessi paesi, l Italia ha rca- 

rà L i« N n«Honi'inno situazione e dalla maturità Uzzato il maggiore mere- 

rà la partecipazione degli ar- raaa ; un t a dal movimento mento della produzione. Ne 

tigiani alla Fiera di Monaco raggiunta aat movimento tiimentirntn che mentre ! 

(21-31 maggio). Le adesioni de- operaio italiano. va dimenticato che memre\ 


tigiani alla Fiera di Monaco 
(21-31 maggio). Le adesioni de¬ 
vono pervenire all’Ente entro 
il 13 marzo. 


Dopo l'agitazione 


Il SILI»-CGIL 


Marzotto: 


per lo sviluppo sospensioni per 




Documento sulla situazione dell'ente Vivace reazione operaia a Valdagno 


Il Sindacato italiano lavo- derando possibile soltanto " 
rotori del petrolio (SILP), addivenire a un accordo che 
aderente alla CGIL, ha reso limita per 4 mesi ogni movi- I icenziamenti 
noto ieri alla stampa un do- mento del personale ai tra- 
cumento sulla situazione del- sferimenti volontari, con so- 
l’Ente nazionale idrocarburi, spensione di ogni trasferì- ma 

e alla luce degli ultimi avve- mento obbligatorio e di ogni HflQUOVlM 

nimenti che hanno interessa- licenziamento ». 

to in modo diretto i lavora- Premesso, quindi, che i -«II— (MI 

tori del gruppo ». sindacati intendono battersi Olili diali 

Il documento si richiama, P®r c h é . 1 rENI l . si ,. sv ! ,u PPL’ U 
anzitutto, alle comunicazioni SILP rileva che 1 ente di Sta- 
fatte ai sindacati in occasio- to deve svolgere un ruo o VOlUlU 

ne della recente vertenza se- preminente nel quadro della 

condo le quali l’ENI avrebbe programmazione, con parti- | |ja*##g 

deciso di « ridimensionare le colare riguardo ai settori lU 10110 

attività nel settore petroli-j petrolifero e petrolchimico, 
fero e, conseguentemente di sottolineando altresì 1 esigen- SCl0per0 a u a 


Chiarezza dunque su un dal 1958 al 1963 i salari so- 
punto di fondo: nessuna 710 aumentati a Milano del 

14,6 per cento gli utili di- 
_ stribuiti nelle 36 più gran¬ 
di fabbriche metalmeccani¬ 
che milanesi sono aumenta- 

Tessili ** del 125,39 per cento. 

Questi dati non oscurano 
certamente la validità della 
storica conquista contrattua- 
■■ ■ le del 1962 che — col deci- 

O sivo contributo dei 300.000 

1 ^^ Gl O metallurgici milanesi — ha 

permesso di spezzare pro- 
_ prio il muro del basso sala- 

® __ __ rio e di aprire al sindacato 

BBBBBB BBQ le porte dell’azienda: indi- 

IVIII BBB^B cono — semmai — la ne- 
™ cessità di portare avanti 

quel successo. 

• B# La battaglia per imporre 

il rispetto del contratto in 
NBBBflB mS ogni sua parte e per la con- 

trattazione dei premi, dei 
cottimi e dell’orario ha an- 

teraia a Valdagno eu'SianoUwàJìet 

tato costo della. vita e .di 
’ 1 " estèndere la ’ còntèattaziohe 

Dal nostro inviato nell’azienda. Ma — e anche 
VALDAGNO 2 *** questo punto . il congres- 

Marzotto ha inviato 94 let- s ? ® stato unanime non 
tere di sospensione a lavora- si tratta di lottare per la 
trici della tessitura, che equi- difesa di interessi corpora- 
valgono ad altrettanti licenzia- tini rimanendo indifferenti 
menti. Analoga sorte è riserva- verso i gravi problemi eco- 
ta ad altre dieci operaie at- nomici che stanno di fron- 
tualmente in permesso per ma- f e Q j paese. Ecco la necessi- 


In poche mani 

|$OCM»ÌZIONI I 


numero 


(*'-) 


0,09 

s 


intimidire 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 


iùl. I 

-r 


lattia o maternità. Le - racco¬ 
mandate » sono state recapita¬ 
te sabato scorso. Stringate più 
di un dispositivo di sentenza. 


fa della lotta per imporre 
ima nuova politica econo¬ 
mica che, contemporanea- 


LUCCA. 2 


informano ogni singola operaia mente, impedisca al padro- 
che - per mancanza di lavoro nato di far pagare ai lavo- 
siamo costretti a porla in so- rotori il costo della congiun- 
spensione dal 2 marzo ». tura diffìcile e sconfìgga la 

La notizia ha avuto 1 effetto . . 

di una bomba. In tutti i repar- inflazione. 


zero e, conseguentemente ai 1 'Lo sciopero alla SMI di For- ti del complesso valdagnese 

ridurre gli organici nel ramo za che esso possa «contrasta- naci di p ar g a> proclamato dai non si parla d’altro II fermen- 
commerciale e in quello mi- re .* a pohtica monopolistica tre sindacati contro i 263 licen- to è vivissimo. Nelle prime ore 
nerario dell’AGIP ». Questi dei grandi gruppi privati ». ziamenti. dopo la rottura delle del pomeriggio eravamo da- 
provvedimenti, osserva il " questo proposito il docu- trattative a Roma, è stato revo- vanti allo stabilimento princi- 
SILP « appaiono essenzial- uiento del sindacato unitario cato stamane, per scongiurare pale, all’ingresso del turno 

mente rivolti a trovare una si richiama alle decisioni di S a ve d ^direz?one V b Se ^ Urn ° „ e all ’ us fÌ t , a - ? Tu' 
«nlii 7 inn immediata o tran- * ridimensionare lattivita di aa,,a ae * a , t } ua , lo notturno. Attivisti della 

soluzione immeamta e tran . .. cuella sal ?? to Z ,^ ppcna conosciuta la F lOT distribuivano volantini 

■itone a una difficile situa- r, . certa e V* D1 °ccare quena no t lzia dello sciopero —, pre- in cui si Dr0 n 0 ne un immedia¬ 
zione». Per questo i sinda- di raffinazione e di distri- scriveva agii operai di chiedere to sciop ero contro la decisione 
cati hanno negato « ogni suzione nel settore petroli- un giorno d. ferie e precisamen- padronale. Operai e operaie 
fondatezza alla pretesa ”esu- foro », nonché agh accordi te _?R8* , prendevano i volantini, si fer- 

beranza di personale”, consi- stipulati dall ENI con la Gli operai stamane non si so- mavano a leggerli, poi li ripie- 
P Standard Oil di New Jersey no . P r ® s ,® n |?. t j P® rciò j" labbri- eavano infilandoli in tasca, di- 

~ ' ' _ e con la Gulf Oil e alle voci Rf RY® , a ° rg ?' sentendoli e commentandoli 

' secondo cui sarebbe possibile non intaccare minimamente la prima di entr are in fabbrica. 

*>"> a re '’ oca dell’esclusiva SSlStoSrtWH'ì“ 
Il ENI in Val Pada na ». sto agli operai di lavorare nel- Pe/it^T dili^ ftot nsi » 

OinUdtdlI .Tutte queste «manifesta- UIL hanno domito acStlarlo. 

• ■ z,or V ~ afferma il SILP — ^ u ®/* a .^ aaa ^ ni J i ®LBR d ^ anche se il loro imbarazzo è 

1TÌ sembrano avallare 1 ipotesi ^ a evidente Esattamente un anno 

UIC di una volontà di ridurre ^TSbbHw smtìacali e 1 opimo- fa n 28 febbraio 1963. la CISL 

-- rente alla funzione di un Tuttavia i sindacati non han- con J a direzione di 

eruDno di Stato subordinato «i nmn ncitn a; Marzotto un accordo m base al 


tura diffìcile e sconfìgga la 
inflazione. 

Su questo punto, con 
i compagni Boni e Tren- 
tin segretari nazionali del¬ 
la FIOM, sono stati d’ac¬ 
cordo tutti. 

Il problema dunque — è 


o,OK.t 

0,002^1 

0,0005 




sfato detto — non è, per il napoli- Le società per azioni sono uno specchio di questa evo¬ 


sindacato, di scegliere fra 
lo stare « dentro » o « fuo¬ 
ri » alla politica di piano. 


ma di battersi adesso per liardi (68) posseggono un altro 20 r 'r dei capitali. Invece, le 

«•su V» I finn dioni milioni 1 « 


in breve 


iai uciia o>iii. uu e»* i __._j • . * • « • 

farà, gli operai si batteranno fazione dei telai, passando da 
contro il licenziamento di 263) due a quattro. L accordo pre- 

: (•nrlAnn liti mtiVlntlTn ri - Klì 1 t nn 


Ad accreditare questa ipo-j? 


avoratorì 


un - primo incontro per lu¬ 
nedi 9. Lo sciopero di domani 
è stato pertanto revocato uni¬ 
tariamente. 


vedeva un aumento d: 50 lire 
orane, ed un generico impegno 
della direzione di sistemare 
nell’ambito dell'azienda il per¬ 
sonale esuberante in seguito 
alla nuova sistemazione delia 
tessitura. 


una programmazione de¬ 
mocratica così come — ha 
ricordato Trentin — occor¬ 
re superare i ritardi e bat¬ 
tersi adesso contro la reale 
minaccia di « blocco > del- 
l’inizinliva sindacale che 
viene dal padronato. Nasce 
qui la grossa questione del¬ 
l'autonomia del sindacato. 
Su questo punto, come è no¬ 
to, il comitato centrale del¬ 
la FIOM ha presentato alla 
discussione due tesi alterna¬ 
tive e il congresso ha vota¬ 
to a grandissima maggioran¬ 
za per respingere la tesi 
che ritiene possibili certe 


La lotta operaia da stamone non capato U vasto p’azzale della parlato il miiustro 1 reti, lo 
è limitata alla sola zona del Regione e le stride adiacenti, ori. La Malfa e Tatiasst) av- 

Sulc s ma si è estesa al capo- La circolazione dei tram, dei fi- viccmlatisi alla tribuna. Per- 

lubus, di tutte le macchine b ri- slno ,-j segretario della L)C, 

_ inasta impedita P er almeno OJl Rumor, ha fatto giunge- 

— un ora. Il vicequestore è soprag- — attraverso l’intervento 

giunto con un gruppo di poli- , ... ; 

ziotti per far Liberare la strada ( ‘, J on - Mingo^zi il suo r* 

- ma, dopo un tentativo di provo- chiamo alla collaborazione 

eazione, ha dovuto rinunciarvi contribuendo ulteriormente 
• Agitando cartelli di protesta e a fare di questo, un congrcs- 

facendo azionare i fischietti e i so del centro-sinistra. 

• campamacci dei pastori, gli ope- Questa caratterizzazione 

■MfeAaMa raj hanno occupato la carreggia- nettamente politica ostata 

KB MlM aU BlB ta, sedendosi davanti ai binari e r __ ,i„i 

lungo tutto l’asfalto. Qualche accentuata da una frase del 
minuto più tardi, su invito del- segretario del I SDl. Tatias- 
l’on Corrias. l’assessore regio- 1 ‘. quale, rivolto ni con- 
naie all’industria, il sardista on grossisti, ha affermato che 
Pietro Mejis, usciva dagli uffici « compito della UIL è qucl- 
della Giunta e assicurava ai di- In di rappresentare nelle 
. L| mostranti che il governo re- fabbriche e negli uffici, il 

k gloriale mantenevo 1 impegno di g (weruo centro sinistra ». 

\ 7TAATT m Dopo'n comizio davanti alla L’Intenzione degli uomini 
l\ III l|\j I H Regione le rappresentanze ope- di governo di strumentahz- 

r i » MJ 1 \ / I b I H raie di Carbonia. incolonnate in zare il sindacato per sorreg- 

un lungo corteo, hanno sfilato gerp le misure antipopolari 

■BHH^HBHBBBBBG per ’ centro della città. Al suo- adottate dal governo, è ri- 

no dei campanacci dei pastori, saltata evidente dal discor - 
i minatori invitavano a gran vo- so del ministro Preti. Preti 
ce i cagliaritani a soli da razzare itl f fltt i pnr affermando che 
^ ae . a lot t n i *Jf r i a in di>stnaliz- j (l wol iif tca ( Ì P /{ n ccdolare è 

£23>pIT3,lGi /io) zazione del Sulcis e per la ri- « •, . ntmtn di 

~ ' ' I nascita. La manifestazione si è llls cuiunu no un punto al 

sciolta'con una nuova prote- cista progressista, ha giusti- 

sto nel vecchio quartiere del acato il provvedimento con 

m m m ■■■■ })7 fT7TÈ 0 09 Castello sotto le finestre della le necessità dettate da moti- 

> Wsf * - prefettura vi economici contingenti, af- 

/ A 11 consi Sho regionale, dal suo fermando nello stesso tempo 

/ SSSàs: ^ canto, su richiesta del gruppo cho p e r gli statali non potrà 

/ j *,v.*h.* comunista ha approvato una essere assunto alcun impe- 

£ / / sene d» ordini del giorno die (jm) c he appesa ri fisca il bi- 

' / / «*•« impegnano la giunta a ottenere 

/ f li che nel più breve tempo possibi- nnc .°’ pac , QJ testo, au- 

/ / Vv le il governo attui il program- stenterebbe la spinta tnfla- 

/ i ma autonomo di riordinamento Sionistica. 

/ / J limi ' e di sviluppo delle aziende Anche il discorso dell'ano- 

* / / - AMMI; intraprenda iniziative rey o/e La Malfa non si è 

f / uidustnali a prevalente capita e d i SC osfafo da questa linea. 

Af / / «O passaggio della Carbosarda allo r T Irnl; 

? / a/ . ENEL valutando. i’InderogabUe sufica re le gravi posizioni 

I Sì-' '■ :? .'!*.! 5 esigenza dell’integrale sfmtta- da lui assunte Pel giorni 

I y I mento e valorizzazione de! car- scorri — polemizzando mal- 

f &f bone Sulcis. Questi punti sa- destramente con i rilievi 

f jf/ / — ranno illustrati domani da una avanzati dal PCI — ha af- 

f & / ===== delegazione unitaria dell’assem- fermato che lo sforzo da 

T/ / / blea sarda ai membri del g0 - compiere sarebbe quello di 

/ $/ 20 verno e della commissione par- S(ììvare R c primo governo 

/ < / - lamentare che sta discutendo la . , 

rp/ === legge sull’ENEL. ^ del dopomtracolo >, lalter- 

/ -■ ■— nativa del quale sarebbe il 

?/ Giuseppe Podda c0 ? s . . .. . 

* I *. / lavori sono stati poi ca- 

/ jjr rattcrizzati da altri violenti 

— ■ attacchi alla CGIL, che »a- 

ry X rebbe egemonizzata dai co- 

r S f, ■ _ ■ munisti, e al PCI il quale — 

x 4* 32 i-oiorafe le nuove I secondo Tanassi — gioche- 

rebbe con questo governo la 

^ cambiali ^ carta. o a a m è 

y> disceso un discorso che — 

Prossimamente entreranno in C on un rinnovato invito fli 
BBH corso legale nuovi foglietti compagni socialisf? ad uscire 

» — - — — ——1 bollati per cambiali, alcuni dei dalla centrale sindacale uni- 

c precisamente quelli tarla — ita teso a riproporre 
dei valori da L. 3 000 in su. sul piano sindacale la copia 
Tutti lo sanno: la concentra- avranno il motivo ornamentale esatta di quella formula rea- 
tria, col rafforzamento dei mo- tinteggiato in vari colori, dal lizzata sul piano politico, sa¬ 
nno uno specchio di questa evo- rosa al grigio perla. crificando a questa le pro- 

ialia, come si vede nel grafico, j e nU0 ve cambiali, stampa- spcttire di una reale unità 

* * *e in tipo-litografia su carta sindacale, che è stata vista 

aziende P fino a 50 mi- bianca liscia filigranata in solo in termini di crollo del- 
A Sh d“capitali.Invece”, chiaro, avranno un formato , a CGIL. 

sociale fino a dieci milioni, 3i poco più piccolo dì quello at- R©IIZO CflSSlQOlì 

. dai ranitali tlinle 3 
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lamentare che sta discutendo la 
legge suU'ENEL. 

Giuseppe Podda 

Colorate le nuove 
cambiali 


Il capitale è in poche mani. Tutti Io sanno: la concentra¬ 
zione finanziaria cresce via via, col rafforzamento dei mo- 


luzione del capitalismo. In Italia, come si vede nel grafico, 
una frazione infinitesima delle aziende (21 su oltre 37 mila), 
con capitale sociale superiore a 50 miliardi, possiede quasi 
un terzo dei capitali. E cosi pure, le aziende fino a 50 mi- 


20 mila aziende con capitale sociale fino a dieci milioni, 3i . 
ripartiscono appena lo 0,09^ dei capitali 


. C Pozzi 


Prosegue 
l'agitazione 
alla SIAE 


La CISL attaccava in un suo autohmitazioni da parte del 
manifesto i commissari interni sindacato delle rivendicazio- 


— • ai piani e agii mietessi delia rar scendere in sciopero rii ope- — aa ■ * ,- e,, minto romp p un. 

Cementieri grande industria privata ita- rai della SAfT. Lo sciopero si lT' Zi r fniJ P ^J^T f T ? . ’ ltZL M 

MtmCIIHUii liana e straniera » farà. Rii operai si batteranno gnazione dei telai, passando da to, il comitato centrale del- 

Dopo un nuovo incontro, che .. accred ; lare aues ta ino- c °ntr° U licenziamento di 263 due 3 q ,T tt - r ?l,™f cc T d Si P r e ' la FIOM ha presentato alla 
fa seguito agli scioperi deri- ,1 qh p lavoratori vedeva un aumento d: 50 lire discus$ione d „ e tesi aIterna . 

vati dalla rottura «felle trat- tes h secondo il SILP, con- orane, ed un generico impegno discussione aue tesi miernu 

tative Der il contratto del set- corre anche l’accordo Shell- de|la direzione di sistemare Uve e il congresso ha vota¬ 
tore calce e gesso, sindacati Montecatini « per gli impian- nell'ambito dell'azienda ii per- to a grandissima maggioran- 

c imprenditori hanno deciso ti petrolchimici di Ferrara e sonale es»iberante in seguito za per respingere la tesi 

Ji " P rimo er tncontro ta Der Tu- BrÌ R dlSI *’ in ff ua . ntp tale ac ' Discriminazioni Ifèssitura" 3 si ' temazione della c ^ e r m cne possibili certe 

nedfi^Lo sc?opero di deunani cord ? inserisce i due com-_La CI g L attaccava in un suo autohmitaziom da parte del 

è stato pertanto revocato uni- plessi monopolistici m un ra- manifesto i commissari interni sindacato delle rivendicazio- 

tariamente mo « dove 1 ENI si era ve- della FIOT che non avevano z di 1ronte a f u t ure C on- 

tanamente. nuto apre ndo un ruolo e un rfOSMIlG fidato l’accordo. Era evidente dt J r t ° nte a Juture C °" 

u « .» • peso notevoli ». Il SILP pas- . 9 . che Marzotto aveva ottenuto Spartite. 

M* C» POZZI sa poi ad esaminare i « cri- di apr,re su5 lavoraton . della Unanime è stata la con- 

• j: apctinnp > dell’ente I flflllflZIOIlG tessitura una permanente mi- danna della cosidetta « poii- 

La Manifattura Ceramica ieri di gallone» dell ente, ■ HyiiUBIVIIV naccia di ij cen ziamentL e giu- tira dei redditi » nrooosta 

Pozzi ha proceduto alla so- rilevando, fra 1 altro, che par- stanante la FIOT aveva rifiuta- d ciSL e ripresa da La 

«pensione di 76 operai nello te dei dirigenti tende «a IfllH ^IAF to di sottoscrivere un simile da *‘ a CISLertpre 

stabilimento di Sparanise (Ca- ignorare i diritti dei lavora- UIIU vlHC accordo Soltanto una paralle- Malfa giacche e stato aet- 

mmrta'i t>ame nrima misura di tori e a sviluppare uno stato T j inan j ontì ciaf la r.duzione dell’orario di la- to — occorre semmai modi- 

!ridiìrione df^rsonale .. I di perenne intimidazione ». tQ l pubblico hannò v ^ ro , pot ®, va \ nf3 «j garantire ficare l'attuale rapporto fra 

sindacati sono immediatómen- Il SILP chiede poi al go- proseguito anche ieri lo scio- ®R® d del^TccbùiTrio 3 ^' 0 ^ ^ta^litJ^ln^r * U^utt' 

te intervenuti presso il mini- verno e al. parlamento « che pero nazionale in corso fin dal ^Tfor^assTin una arma nelle r£ uSment^Teciso è 

stero del Lavoro. fflu^SSwf^^sS! d'e^a gitalo Stanno 1 nT£ maa ‘ d ®‘ padr0ai H . , . Tofo^TÓn^o^e? 


I dipendenti delta SIAE. en- 


della FIOT che non avevano 
firmato l'accordo. Era evidente 
che Marzotto aveva ottenuto 
di aprire sui lavoratori della 
tessitura una permanente mi¬ 
naccia di licenziamenti, e giu¬ 
stamente la FIOT aveva rifiuta¬ 
to di sottoscrivere un simile 
accordo Soltanto una paralle¬ 
la r.duzione dell’orario di la- 


ni di fronte a future con¬ 
tro partite. 

Unanime è stata la con¬ 
danna della cosidetta « poli¬ 
tica dei redditi » proposta 
dalla CISL e ripresa da La 
Malfa giacché — è stato det¬ 
to — occorre semmai medi¬ 



ta intervenirti presso il mini¬ 
stero del Lavoro. 


Ricercatori 


zione del macchinario non si 
trasformasse in una arma nelle 
mani dei padroni. 

Ad un anno di d.stanza, i 
nodi sono venuti al pettine 


nìani di wilunno » rilevando st emi autoritari, antidemocra- q a un anno a . :>ian f;.- 1 festare perplessità e p 

rS?RenzacheTenteriaPC? ticì ® discriminatori che il di- "od, sono verniti al pettine J S , Q per f pr ^ vcedimentl 

tenzfatcf 3 « rame strumento ret *? re . Sperale ha instaurato Nel pieno della lotta contrai- giuntura ii deI governo, 

tenziato « come sirumenio nell - ente ri personale non in- tuale. proprio mentre Marzot- nartirnlnre ner la cede 

che contrasti il potere dei { endc subire tale stato di cose to. presidente degli industriai: RR/. { ’ P 


I ricercatori dell’Istituto na- tenziato « come stnimen nell’ente. Il personale non in- tuale. proprio mentre Marzot- 

zionale di fisica nucleare han- che contrasti il potere «lei i endc subire tale stato di cose to, presidente degli industriai; 

no iniziato ieri lo sciopero di monopoli». Il documento e sottostare a tale «regime-, lanieri, respinge le richieste 

due giorni proclamato dalla afferma, inoltre, che LENI Basta sfogliare il regolamento dei sindacati inasprendo enor- 


due giorni proclamato dalla afferma, inoltre, che l’ENI Basta sfogliare il regolamento dei sindacati inasprendo enor- SOTl fiscali. 
associazione «li categoria per deve essere diretto « sotto il del personale imposto dal di- memente la vertenza, e mentre Ma il congresso di Mila- 
Iti situazione di crisi del e 0 ntrollo del parlamento e rettore nel 53. per rendersi a Valdagno. continuano a ere* pp eTa atteso anche per va- 

CNEN e della ricerca fonda- d . g OV emo» e che nel suo conto delta infinità di discri- scere i carichi di lavoro, ecco lutare in che modo una 

mentale - consiglio di amministrazione minarioni contenute nei vari hnitale coi» un centi- d organizzazione come 

devono essere rappresentati a a ~ municato sinda cale - co- onesto sarebbe chiamare liceo- milanese affronta e 

i'lavoratori. sa accade al Fondo-pensioni ziamenti. risolve le grosse questioni 

i tremila riinondenti del- Infine, dopo aver precisato de i personale SIAE dove un Brutalmente sconfessata ri- P° ste olla CG/L «alla scis- 
JbKK ,assistenza che la richiesta di sospendere dirigente in pensione ragghio- sulta la CISL. che sull’altare sione del PSI e dalla costi¬ 
la orfani dei lavoratori) «ridimensionamenti» e li-jge la strabiliante cifra di cir- degli accordi separati ha volu- tuzione del PSIUP. Le divi- 

hanno hrtziato ieri uno scio- cenziamenti si riferisce a ca 640 mila lire mensili per to un anno fa sacrificare Funi- sioni politiche hanno certo 


cristallizzarlo per il futu¬ 
ro. Ugualmente preciso è 
stato il congresso nel mani¬ 
festare perplessità e prote¬ 
sta per i provvedimenti con¬ 
giunturali del governo, e in 
parlicolaxe, per la cedolare, 
definita un regalo agli eva¬ 
sori fiscali. 

Ma il congresso di Mila¬ 
no era atteso anche per va¬ 
lutare in che modo una 
grande organizzazione come 
quella milanese affronta e 
risolve le grosse questioni 
poste alla CGIL dalla sep¬ 


pero a 
quello 
che si 


sioni politiche hanno certo 
— e non poteva essere di¬ 
versamente — bussato alla 
porta del sindacato e lo si 



determinato Essi chiedono poche migliaia di lire sulla in- dei -licenziamenti tecnologi- t'tni, 

ìatt^ientiaUineaU a ìliaìtri L ore ch ®. ,p momento ^nnità s?ese di trasporto. In- ci», bensì a strappare solide 

Snti similari e l’aDDrovazione P er 1 economia na- dennità che, per i dirigenti — e decise conquiste per i lavo- to dl . darc etichetta politi- 

del* re cola me n t o o?ganTcoche rionale una chiara e posi- comc sem p r e accade alla SIAE ratori. di corrente, a questa o 

ri riTA%ca «Ja ben sedici an- tiva politica per le aziende _ è superiore a quella con- Mario Paesi ? Q , u . eììa c test * £°"? r « swo * 

«menai distato». cessa agli altri dipendenti. ”***10 r«SSI le (il compagno Boni, in po¬ 


ca, di corrente, a questa o 
a quella « tesi » congressua¬ 
le (il compagno Boni, in po- 




TUTTI SURO 6RE CONTRO U TOSSE CI VUOLE 

BRONCHIOIDU 

KCM6ESTI0M I BMJKffl - CALMA LA TOSE - EMMA LA UOCEMIE 

Al farmacista chiadata BRONCHIOLINA 

• In sciroppo 

• o in pastiglio 
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Sulle autonomie 1 Cont 

f * , , - — ■ ■ " «« ■ 

Partito e società civile ^ 

La democrazia non può esaurirsi nel momento statuale nè 

nella presenza mortificante dei gruppi di pressione nei tot 

Sembrerebbe che i nostri av- se, la Questione è largamente anni, appunto questo: si nega, una piattaforma comune. Si 

versari politici vadano fisco- avvertita ed accolta dal Parti- da parte di quelle, che la condi- tratta, cioè, di sviluppare la 

prendo i comunisti non più to. Non altrettanto può (/irsi, a zione della donna sia base rea- dialettica delle posizioni al- L'Insufficiente attivlzzazin- 

soltanto perchè noi accettiamo info parere, per le altre espres- le per la unità femminile: ma i'intorno dell’autonomo proces- - . 0 . . ” 

ii pluripartitismo, ma anche s ioni autonome della società ci- con ciò stesso implicitamente so di formazione di una linea . - £ Jl nhhactanzà 

perchè siamo fautori delVauto- v u e , nonostante che la elabora- si presenta una visione della unitaria che ha la sua ragion „ "L t , ‘ f L t r„ „ 

nonna delle distinte e moltepll- rione de i part j( 0 su u e grandi società che viene ricondotta al- d'essere nelle finalità proprie 

ci espressioni della vita orga- questi oni nazionali come quella *« dimensione dei soli partiti di ciascuna associazione. ^neraie net o irnento ael- 

n ,lM ata de } e ™V se , F ' , il C S S ° contadina e quella femminile, Altro è infatti avere coscienza Cosi posto il problema, la ^ mUndi che n nartitn de?* 


A • ’ 

Contro (Assenteismo 


e Muda 

i 

nei tompagni 


della rivista del mini.,Irò Po- ta ^r«r“a''Valuii»»*Idii'nml.ì iriricr^ì.l'nV. Vn»” <W.W che ciaséana oraaale- *■ V*!”* il parlilo deve 

slore. .Il nuovo Osservatore del problema . |,|o stesso con cuf si coitimi™- .-Orione ebbio imo sito base de- f."'®?'"' fiT ; ” 

che affrontando il tema del . . ,, lrio dono la Liberazione le as- mocratica. di massa e organiz- 1 organizzazione e di come 

! confronto con il PCI - scrive “ d „™J;Lri«izioni femminili, altro è appare condizione vitale riusciread: attivizzare i mag- 


atteggiamento verso 1 com¬ 
pagni di base Ecco due mo¬ 
tivi per i quali, secondo me. 
non riusciamo ad attivizzare 
i compagni. 

Sulla prima questione pos¬ 
siamo dire qualcosa. La si¬ 
tuazione economieo-soelale 
del nostro comune è fra le 
più arretrate d'Italia, abbia- 


* tunjrumu con u • juipc , , ,, , r ò: nlim caia, appare conaizione vnaie ...... ^ .u.,,.., nuum- 

fra l'altro: -Oggi i comunisti d ° n " a ’ R ' c ™° s t tf™ considerare conm dato n ecessa- Per la sua stessa autonomia. La gior numero possibile di coni- mo frazioni e campagne fra 


si dichiarano Dreniti ad ac ce '« esistenza di una -questione considerare come dato necessa- Per «a sua s tessa autonomia, yi 

** dichiarano pronti aa ateet f emmln :i P . , lon nII A « on imnli- rio e condizione permanente garanzia dell autonomia non sta P a S n >- 

fare questo stadio dt sviluppo democrazia si del loro futuro la base partiti- soltanto in un ampio rapporto Non esiste un «modo- eo- 

delia c e ltà moderna di tipo care se della democrazia si interpartitica. con le masse, ma anche nella me organizzare il partito, ma 

occidentale e particolarmente, na ,a visione tni prima unen t ... . mnre-’ìnnp del rnnnnrtn che con vi e invece un modo come 

la concezione pluralista della nuvamo — che alle masse fem- Aon è senza significato che - capac { di instaurare ■ lavorare politicamente per- 

ge.ll.ne dvi polere « l-.ltarg.- ‘""‘TT Z Zio "'™ ÙZSi le SOSlU» HK ehé 11 perdio si owmtal.Vl 

mento della base sociale della peso diretto, oltre e al di fuor, (' ° , 5 *J 'Jdi .mri no so con ne« è affidata alla sua capacità a Massa, ad esempio, abbia- 
organtzzazione politica al di della pur necessaria e tmpor- ultimi an » • c ° n di incidere concretamente nel- mo circa 2500 iscritti, su 8000 

fuori della classica contrappo- tante mediazione dei partiti. E 1 all frinirsi uniti unta ui ... elettori comunisti o su una 

sizinnp fra lavoratori e cavita- infatti la neculiarità della nue- emancipazione, un processo di 1(1 r eana. uenori eoniimuii e su una 

fisti 1 lavoratori e capita m atti la peculiarità nei que KUppramento delUl crista u izza . Anche su questi temi, una ri- popolazione di 55 000 abitante 

. ‘ P * . _ t ditone femminile , di cui si è z ^ one |n correnti. Ciò svuota sposta alle esigenze del Paese t)i questi iscritti lavorano per 

A Arrpwescfando Io schema ampiamente discusso nel Parti- opoettiuamente Io po!e?nica de- primo ancoro che alla polemica il partito, in modo più o me- 
tradizionale secondo II quale i fo nelle ultime setfimane, moc ristiana sul necessario «mo- dei nostri detrattori, deve ve- no organizzato, non più di 

comunisti concepirebbero le implica che le donne hanno bi- uo ideoiogismo « di ciascun mo- nire dalla prossima Conferenza una quindicina. Perché gli ai- 

autonomie in termini di paro sogno di una democrazia piena, Djtnento femminile. di organizzazione. E' questa tri non lavorano? Evidente- 

strumentalismo, ci si attribuì- effettiva, compiuta e non • prò- un j^ n<? iie organizzazioni un’altra prova di come noi co- mente ci sono lacune nel no- 

sce cosi una concezione della tetta-, massa non solo non umilia munisti siamo la forza che più stro lavoro politico e. sicco- 

vita della società democratica Non a caso uno del temi di le differenze di posizioni e an- di ogni altra sa dare un senso me affidiamo con molta, trop- 

che non e la nostra e che, so- maggiore polemica fra le don- che ideali, ma al contrario pre- e uno sviluppo alla democrazia pa cautela lavori responsa- 

?ù Jì ! „/ì. fi, ne democrisitune e le donne suppone l’apporto di ciascuna italiana. • bili a compagni di base, ci 

sono anche lacune nel nostro 
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grado di maturità raggiunto comuniste è stato, negli ultimi'di esse alla determinazione di 
dal problemi della società ita¬ 
liana. Ma è questa la conse- ' 

puenza inevitabile del fatto che " — — --—--- 

il personale politico dcmocri- . 

stiano tende costantemente a ■ ■ I • 

ridurre le masse che esso rap- UlIG Valida GSOeriGIIZa 
presenta ed esprime entro i li- • 

miti della moderna espansio- 
ne capitalistica. In tale mo¬ 
do, i vari momenti organizza- 
ti della società civile vengono 
degradati di fatto *gruppo 
pressione- e permanente- 
mente entro 

del sistema sociale in atto Ciò ™ 

è particolarmente pericoloso 
nel momento in cui la spinta 
insita nella espansione neoca¬ 
pitalistica non implica solo la A 

tendenza a svuotare la funzio- ™ 

ne la H ■ 

complessiva EDlllUll H ■ I 

puro momento — H HI H Hi HI HI Hi I 

con i rischi totalitari in ciò in¬ 
siti —, ma accentua le spinte 

individualistiche e disgregatri- _ • r 

XiffSsa»"-JSSKd'SE ■ 1-200.000 copie annue diffuse in fa 

la società. • ' • 

Spetta dunque a noi contri- In provinc i n jjj Torino esi- metallurgici (a parte la 
buire a che il discorso sulle a i- ste una rete di tren t a pe rio- FIAT), tessili, chimici. Men- 

tonomie faccia un deciso passo djc j mens ijj comunisti con tre operiamo per uscire con 

innanzi e venga affrontato in una tiratura che ha supera- altri periodici nelle maggiori 

termini innovatori. E questo di- to jj milione e duecentomila fabbriche di questi rami, 

scorso il partito proletario lo CO p, e ae i 1963 . Si tratta di cerchiamo di ovviare a que- 

assume come suo, perche par- or g an i elei comitati di fab- sta insufficienza diffondendo 

te integrante del dibattito sul i, r i C n m zone della città e in essi SDeciali numeri di 


GIOLIA TEDESCO 


I trenta giornali 
comunisti di Torino 

1.200.000 copie annue diffuse in fabbrica, jnei quartieri e in provincia 


In provincia di Torino esi¬ 
ste una rete di trenta perio¬ 
dici mensili comunisti con 
una tiratura che ha supera¬ 
to il milione e duecentomila 
copie nel 19G3. Si tratta di 
organi dei comitati di fab¬ 
brica. di zone della città e 
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senso storico attuale della sua zone della provincia, che esco- 


funzione nazionale. 

La Costituzione repubblicana 


no a quattro pagine ridotte. 
Il più importante è Unità 


esplicitamente non riduce la Operaia, organo del comita- 
dialettica democratica alla vita to di coordinamento della 
dei partiti, ma sancisce il ruqlo , FIAT, con una tiratura men¬ 
de! sindacali e U valore dei piu sile di 45-50 mila copie. Esi- 
dirersi e vari momenti della stono altri otto giornali di 
società civile fall’art. 2 è scrit- fabbrica che complessivamen- 
to che » la Repubblica ricotto- te rappresentano più del 60 
sce e garantisce i diritti invio- per cento della tiratura totale. 


labili dell’uomo, sia come sin¬ 
golo sia nelle formazioni socia- 


■ Tuttavia lamentiamo di 
non essere sufficientemente 


li ove si svolge la sua perso- presenti con organi perma- 


nalltà-J. 

Tuttora invece, e troppo so¬ 
vente, si verifica una indiffe¬ 
renza dello stato verso le mol¬ 
teplici espressioni della socie¬ 
tà civile: si ha per tale via un 
illusorio accesso tumultuoso di 
qualsivoglia gruppo di pressio¬ 
ne che ambisce ad affermare la 
propria autorità in ogni campo 
e non soltanto in quello suo 
proprio. Si tratta invece di con- 
: sentire ad ognuna delle espres- 
r sioni nuove della democrazia 
1 di svilupparsi liberamente e 
\ pienamente: di riconoscerle ta- 
: le ambito: di garantire una so- 
: vranità entro i Umili della spe- 
I ci/ica funzione di ciascun set- 
[ tote: sindacale, femminile, con¬ 
tadino. culturale. 

Le autonomie, come espres¬ 
sioni peculiari e distinte di for¬ 
ze che concorrono alla costru¬ 
zione di un nuovo sistema che 
concretamente realizza le e- 
spressioni più avanzate e inno¬ 
vanti della Costituzione, pre¬ 
suppongono la presenza e il pe¬ 
so del partito proletario. Infat¬ 


uanti di propaganda e di 
orientamento in alcuni gran¬ 
di settori della produzione: 


Successi 
e lacune 
d'una sezione 
novarese 

Pubblichiamo uno stral¬ 
cio dcUa lettera scritta 
dalla sezione < Giarda » 
di S. Martino (Novara) 
al compagno Longo in oc¬ 
casione del superamento 
del lOO'-o del tessera¬ 
mento. 

* La nostra sezione di 335 
iscritti (103''- del tessera¬ 


ti i comunisti proprio perchè mento dell’anno scorso) è 
rappresentano ’la forza che più suddivisa in cinque cellule 
conseguentemente tende a su- a cui però mancano veri e 
pecore i limiti storie» e le in- propri comitati direttivi; più 
sufficienze di principio del pio- che cellule potrebbero esse- 
co democratico borghese, sono re chiamati aoaruppamentl 
coloro che nel modo più tena- di case e vie limitrofe. A ca¬ 
re tendono a liberare da tali in- P° ogni aggruppamento vi 
sufficienze i momenti autono- * un compagno che fa parte 
mi • sono in grado di assumer- del Direttivo di sezione. E 
li cerne dato permanente, vivi- ambizione fare m mo- 

ficatore e innovatore, della so- che le cellule abbiano 
! cietà italiana, lungo la strada P™'* 1 oro regolare fun- 

che Io porterà democraticamen- 2,0 "f nar , r>> , Hm 

te a una trasformazione socia- , Siamo del parere che si 
“ u ‘ ' debba sfatare la leggenda 

,ina - s che non si possa fare di più 

E* legittimo chiedersi se I as- perchè la gente è apatica, 
sieme del Partito che pur opportunista. In occasione 
rive concretamente e aetermi- de | tesseramento abbiamo 
na politicamente già oggi una avuto modo di toccare deci- 
realtà nazionale siffatta ab- ne e decine di famiglie, sen- 
bia presente nella sua pienezza tire il loro parere, ed ovun- 
il problema. Per ciò che con- q ue abbiamo trovato simpa- 
ceme i sindacati , data la forza tia ed adesione, e tutti han- 


che la porterà democraticamen¬ 
te a una trasformazione socia¬ 
lista. 


autonoma in essi insita per es¬ 
sere una organizzazione di clas- 


L* prossima pagina 
dedicata alla « Tribuna 
della Conferenza » sa¬ 
rà pubblicata venerdì 
6 manto. I compagni 
debbono indirizzare i 
loro interventi alla Di¬ 
rezione del Partito, via 
delle Botteghe Oscure 
n. 4, Roma. > 


no espresso il desiderio di 
conoscere, sapere di più. 

Un metodo di lavoro nostro 
è quello di richiedere ad ogni 
attivieta di fare quello che 
sa e vuol fare, senza carichi 
eccesaivi imposti a nome di 
una disciplina ferrea, per lo 


metallurgici (a parte la 1 

FIAT), tessili, chimici. Men- < 

tre operiamo per uscire con i 

altri periodici nelle maggiori 1 

fabbriche di questi rami, 1 

cerchiamo di ovviare a que- < 

sta insufficienza diffondendo i 

in essi speciali numeri di < 

Unità Operaia 1 

Le altre 21 testate appar- < 

tengono ad altrettanti comi- 1 

tati di zona della città e del- : 

la provincia. La loro tira- 1 

tura varia dalle 5.000 alle : 

15 000 copie per ciascuno de- < 

gli 8-9 numeri all’anno. 1 

La validità di questa no¬ 
stra esperienza è stata riba¬ 
dita da un recente Convegno 
provinciale a cui hanno par¬ 
tecipato le rèdazioni dei gior- j 
nali e i dirigenti dei comitati , 
di fabbrica e di zona. 

In primo luogo vi è da con¬ 
siderare che questi giornali 
si collocano come momento , 

permanente di tutta la nostra 
azione di propaganda, orien¬ 
tamento e organizzazione del¬ 
la iniziativa politica, contri¬ 
buendo alla continuità e or¬ 
ganicità del discorso politico¬ 
ideale che il partito rivolge 
ai lavoratori e a tutta l’opi¬ 
nione pubblica. Per il loro 
carattere non possono 1 ssere 
considerati sostitutivi di al¬ 
tri strumenti tradizionali di 
propaganda e di orientamen¬ 
to (comizi, dibattiti pubblici, 
conferenze, giornali, giornali 
parlati, volantini, manifesti, 
proiezioni • cinematografiche, 
ecc.) strumenti attraverso i 
quali portiamo avanti le ini¬ 
ziative del * giorno per gior¬ 
no-. dettate da singole esi¬ 
genze. E cosi pure essi si 
differenziano sostanzialmente 
daU'l/nità. Pur affrontando 
alcuni temi della nostra pro¬ 
blematica politica generale 
essi sono il prodotto della 
elaborazione dei problemi lo¬ 
cali attorno ai quali si or¬ 
ganizza e sviluppa l'azione e 
il movimento unitario della 
classe operaia e di altri stra¬ 
ti sociali. Essi sono quindi 
strumenti e centri di iniziati¬ 
va politica degli organismi 
dirigenti delle fabbriche e de¬ 
gli organismi decentrati del 
partito (zone) in città e in 
provincia 

La loro diffusione di mas¬ 
sa permette di arrivare a 
gruppi molto estesi di citta¬ 
dini che in genere sono in¬ 
fluenzati da fonti estranee al 
partito, e di stabilire e con¬ 
solidare il rapporto demo- ‘ 
eretico permanente tra il par¬ 
tito e i lavoratori, e. in pari 
tempo — in quanto i giornali 
sono organi periferici — di 
rafforzare il carattere demo¬ 
cratico del partito 

Esaminando i punti deboli 
della nostra azione di pro¬ 
paganda e orientamento c i 
difetti di impostazione dei 
nostri periodici, il Convegno 
ha affermato l'esigenza che i 
giornali si caratterizzino co- 


co tematico in cui vogliamo 
che emergano soprattutto: il 
rapporto tra lotta sindacale 
e lotta politica, tra lotta nel¬ 
la fabbrica e lotta nella so¬ 
cietà. tra lotta rivendicativa 
immediata e programmazione 
democratica, nonché il valore 
unitario della lotta per la 
svolta a sinistra, la funzione 
degli Enti locali in rapporto 
sia alle rivendicazioni imme¬ 
diate che alle riforme di 
struttura, le trasformazioni 
economiche, il dibattito nel 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. il rapporto tra lot¬ 
ta democratica e lotta per il 
socialismo. 

E’ evidente che per man¬ 
tenere o potenziare una rete 
di giornali, con le caratteri¬ 
stiche e i contenuti cui ab¬ 
biamo accennato, occorre 
un notevole sforzo politico 
organizzativo e finanziario. 
Ma è proprio lavorando nel¬ 
la direzione di aumentare il 
numero dei giornali che sia¬ 
mo riusciti 0 mettere in mo¬ 
vimento molti compagni dei 
comitati di fabbrica e di zo¬ 
na e a stimolare questi or¬ 
ganismi a discutere i proble¬ 
mi politici generali e parti¬ 
colari, i problemi della con¬ 


dizione operaia nella fabbri¬ 
ca e nella società. 

Lo sforzo finanziario, in 
quanto i giornali vengono 
diffusi gratuitamente, è no¬ 
tevole, ma proprio perchè il 
giornale è sentito alla base 
come cosa propria il contri¬ 
buto che viene dalle organiz¬ 
zazioni di fabbrica e periferi¬ 
che (pubblicità, abbonamen¬ 
ti sostenitori, contributi del¬ 
le Cellule e Sezioni), fa sì 
che la Federazione interven¬ 
ga per il solo 40-45't del co¬ 
sto totale. 

Naturalmente non tutto va 
perfettamente; vi sono difet¬ 
ti di contenuto e non sempre 
si riesce a mantenere la pe¬ 
riodicità mensile. 

Complessivamente, però, 
questa attività rappresenta 
per la nostra Federazione 
una valida esperienza e un 
patrimonio che dobbiamo 
sempre più arricchire non 
soltanto per stimolare l’at¬ 
tività degli organismi di ba¬ 
se e decentrati del partito, 
ma per mantenere perma¬ 
nentemente aperto il dialogo 
tra il nostro partito e il mo¬ 
vimento operaio e demo¬ 
cratico. 

GIANNI FERRERÒ 
(Torino) 


Dal documento di Cosenza 

Il rapporto fra partito 
e movimento di massa 

Anche la Federazione di Cosenza ha elaborato un proprio documento, a integra¬ 
zione di quello nazionale, come base per il dibattito preparatorio della Conferenza. 
Esso si articola su tre ordini di problemi: le linone condizioni oggettive create dal feno¬ 
meno emigratorio, il lavoro di massa del partito, e i problemi di più Immediato impegno 
(il partito negli Enti locali, il decentramento organizzativo, il funzionamento degli 
organi dirigenti). 

Dal contesto risulta che preoccupazione prima dei compagni cosentini è quella di 
sviluppare la capacità di iniziativa del partito, definire con più precisione lo spazio 
che il partito deve sapere occupare nell’articolato movimento delle masse. Ne è deri¬ 
vata la decisione di convocare un convegno provinciale sul lavoro di massa con la 
partecipazione di tutti i comitati direttivi di sezione, fi documento nel suo secondo 
capitolo si limita, in vista di tale iniziativa, a considerare su un piano generale il 
problema del rapporto del partito con il movimento di massa. Tuttavia, anche in questi 
limiti, il testo appare di indubbio interesse, ed è per questo che lo pubblichiamo. 


le più desolate e povere. Nei 
nostri luoghi di lavoro o ufli- 
ct. sono lesi quasi tutti i di¬ 
ritti sindacali e la vita del 
lavoratore nel posto di lavo¬ 
ro è concepita come quella di 
una macchina che deve tace¬ 
re. lavorare e produrre. A ' 
tutto ciò non corrisponde una 
nostra chiara, sferzante de¬ 
nuncia. Quando i problemi 
toccano la vita quotidiana dei 
compagni, questi si sentono 
portati ad affrontarli e risol¬ 
verli: per contro se il pro¬ 
blema non ha immediatezza, 
più diffìcilmente è capito dal 
lavoratore. 

Quindi: vagliando meglio le 
questioni generali che il par¬ 
tito pone (pace, programma¬ 
zione. blocco storico, ecc.) al 
lume della realtà locale, si 
deve avviare un lavoro poli¬ 
tico conseguente che per noi 
di Massa significa soprattutto 
lotta serrata contro il gover¬ 
no locale e centrale, fondata 
su positive soluzioni dei prin¬ 
cipali problemi cittadini fo- 
spedali. scuole, case popo¬ 
lari. turismo), e poiché i pro¬ 
blemi sono differenti, diffe¬ 
renziato deve essere il lavoro. 

E qui viene il secondo pro¬ 
blema. Dobbiamo creare grup¬ 
pi di lavoro formati non solo 
da compagni specializzati ma 
anche da altri compagni che 
olirono garanzia di serietà e 
di responsabilità. Occorre da¬ 
re più fiducia ai compagni, 
e lasciare loro più autonomia, 
se vogliamo attivizzarli e for¬ 
marli come quadri . 1 

Per rimontare questa situa¬ 
zione propongo: 

1) coordinamento del lavo¬ 
ro di questi compagni che 
già lavorano per il Partito 
come segue: a) riunione set¬ 
timanale dei gruppi consilia¬ 
ri del Comune e della Pro¬ 
vincia: b) creazione dei grup¬ 
pi di lavoro per la sanità, 
il lavoro e l'urbanistica: 

2) impegno, da parte di 
questi compagni per una am¬ 
pia iniziativa nelle fabbri¬ 
che e luoghi di lavoro, agi¬ 
tando i problemi della Sicu¬ 
rezza sociale (infortuni) e del 
rapporto padrone-lavoratore: 

3) propaganda nelle fab¬ 
briche e luoghi di lavoro 
(uffici. scuoIp' contro il la¬ 
voro straordinario: il tempo 
libero è alla base delle pos¬ 
sibilità d'impegno politico dei 
lavoratori. 

Sono cose molto semplici, 
e che implicano per ora. solo 
l'attività di quella quindi¬ 
cina di compagni che ho det¬ 
to: ma dalle piccole cose bi¬ 
sogna cominciare per arri¬ 
vare alle grandi. Il Partito lo 
si organizza lottando, e per 
la lotta occorrono uomini, 
idee e. più precisamente uo¬ 
mini militanti e idee rivolu¬ 
zionarie. 

GAETANO MATTAROCCI 

MASSA 


Altre profonde e sostanziali novità si 
sono verificate nella nostra provincia in 
ordine al rapporto fra partito e s.ndacato 
e quindi all'iniziativa del Partito fra le 
masse. 

Nel passato, sia pure per la concezione 
de! sindacato come cinghia di trasmissione 
del partito, sia per la debolezza strutturale 
del s ndacato in Calabria, il Partito finiva 
con il sostituirsi al sindacato organizzando 
e conducendo in prima persona (con im¬ 
pegno diretto di mezzi e di uomini) anche 
se sotto l'etichetta del sindacato, tutte le 
lotte p.ii impegnatve Mano a mano che 
il sindacato è cresciuto e si sono superate 
le vecch.o teorie sulla sua funzione mano 
a mano che l'azione sindacale è andata in¬ 
vestendo sempre nuove masse estranee e 
talvolta lontane da noi. sarebbe stato oltre 
che impossibile, profondamente errato con¬ 
tinuare a sostituirs. ad esso L’iniziativa 
sindacale fu quindi restituita alla sua sede 
naturale, il sindacato 

Ma mentre giustamente tutto questo avve¬ 
niva. noi non abbiamo adeguato la nostra 
iniziativa e la nostra struttura per la ricerca 
di forme autonome peculiari e caratteri¬ 
stiche del Partito, per garantirne l’inter¬ 
vento. la presenza e l’impegno in tutte le 
lotte, ad un livello non piu sindacale — co¬ 
me avveniva ieri — ma prettamente poli¬ 
tico Pertanto si è verificato un errore molto 
serio' il dis.nteresse e il distacco del Partito 
dall'iniziativa delle masse. Questo fenomeno 
di distacco dalla iniziativa di massa si è 
registrato soprattutto in periferia dove le 
nostre sezioni hanno tralasciato ogni cura 


in questa direzione. Da qui anche una seria 
pesantezza e un certo disagio nello stesso 
lavoro di tesseramento, che ha finito per 
occupare gran parte dell'attività sezionale 
e che veniva portato avanti In maniera sle¬ 
gata dalle iniziat.ve e quindi andava assu¬ 
mendo caratteristiche scarsamente politi¬ 
cizzate. 

Ma l'aspetto più negativo di questo feno¬ 
meno lo sì registrerà nella carenza di un 
apporto adeguato dei comunisti allo stesso 
sindacato Di ciò ha risentito lo stesso sin¬ 
dacato. che in questi anni è passato giu¬ 
stamente dal carattere di sindacato prote¬ 
statario e strutturalmente debole al caratte¬ 
re di sindacato con più elevate capacità con¬ 
trattuali e con la giusta tendenza a strut¬ 
turarsi organizzativamente al livello azen* 
dale. Ma sono andate affiorando nel sinda¬ 
cato anche tendenze non sempre giuste, per 
cui fenomeni e tendenze burocratiche e cor¬ 
porativistiche incominciano ad appalesarsi. 

Si tratta, come partito, di acqusire la 
sensibilità e la capacità di strutturare la 
nostra iniziativa in modo da dare un ap¬ 
porto qualificato e caratterizzato al livello 
di tutti i movimenti di massa: cioè fare 
svolgere al Partito fra le masse una propria 
iniziativa politica, che sorreggendo quella 
sindacale, dia di volta in volta una pro¬ 
spettiva più avanzata Ma si tratta anche 
di .nteressare tutti i compagni al lavoro 
sindacale, facendo si che ogni nostro orga¬ 
nizzato sia anche attivo nel proprio sinda¬ 
cato. faccia sentire e pesare il suo orien¬ 
tamento per arricchire la vita democratica 
del sindacato stesso e contribuire a dargli 
un orientamento sempre più giusto. 


Funzione «dirompente» 
della questione femminile 

Lo crisi della mediazione cattolica fra donna e società, 
apre al Partito un più vasto terreno di iniziativa 


Alla Conferenza nazionale 
delle donne comuniste si difi¬ 
se che la questione femminile 
assumeva nei confronti della 
società una funzione - dirom¬ 
pente -. Credo si posea tran¬ 
quillamente affermare che 
questa funzione essa l’assume 
nei confronti di tutta la so¬ 
vrastruttura politica e quin¬ 
di anche della politica e della 
organizzazione del nostro Par¬ 
tito. 

Per quanto ci riguarda, 
dobbiamo registrare un du¬ 
plice. preoccupante ritardo. Il 
primo, sul terreno degli 
iscritti ove constatiamo la 
diminuita nostra presenza 
tra le masse femminili (di 
per sé non molto apprezza¬ 
bile ma che manifesta una 
carenza grave, di qualità, del¬ 
le nostre iscritte tra le don¬ 
ne lavoratrici): l’altro, di ini¬ 
ziativa politica tra le masse 
femminili. Qui, dinanzi al¬ 
l'urgenza dei problemi della 
donna si manifesta il ritardo 
generale della nostra inizia¬ 
tiva politica, nel saper tro¬ 
vare quotidianamente un no¬ 
stro posto come partito po¬ 
litico dinanzi all’importante 


Sulle Federazioni di una stessa provincia 


più incompresa, e o«nza pe- .me organi di elaborazione 
aanti richiami che non siano polìtica e di propaganda dei 
quelli della persuasione. comitati di fabbrica e di zo- 

Debole è il nostro lavoro na. Ovviamente essi non nos¬ 
tra le donne, eppure abbia- sono essere solo degli organi 
mo una ottantina di iscritte. di inrormazione e registrare 
Siamo in buoni rapporti coi le cose che succedono, ma de¬ 


corno è noto, il documento 
del C.C. per la Conferenza, 
riferendosi alle provincie 
con più federazioni, affer¬ 
ma la necessità di accen¬ 
tuare il collegamento fra 
tali federazioni alio scopo 
di promuovere l’aiuto dei 
CF. più forti a quelli più 
deboli e di permettere una 
azione unitaria provinciale, 
e ipotizza, in taluni casi, la 
unificazione delle federazio¬ 
ni e la sostituzione di quel¬ 
le non del capoluogo con 
Comitati di zona In varie re- 

§ ioni (I^imbardia. Toscana, 
iciiia, Sardegna» il proble¬ 
ma è attualmente in discus¬ 
sione. Riteniamo utile ri¬ 
ferire le valutazioni e gli 
orientamenti di alcune delle 

Dopo VS Congresso, il de¬ 
centramento politico-organiz¬ 
zativo del Partito fu attua¬ 
to con la costituzione di 
nuove Federazioni nell'am¬ 
bito di una stessa prorincia 
Possiamo rilevare oggi, che 
a ciò si - procedette senza 
una valutazione profonda 
della necessità di alcune con¬ 
dizioni basilari quali la qua¬ 
lifica del gruppo dirigente 
e ta garanzia del collega¬ 
mento con l’altra Federa¬ 
zione della stessa provincia 
Partendo dalla esperien¬ 
za fatta nella provincia di 
Prosinone (dove esistono due 
Federazioni: Fresinone e 

• Cassino) si può esprimere 
un giudizio positivo sulla 


federazioni interessate, co¬ 
me risultano da note infor¬ 
mative delle rispettive se¬ 
greterie regionali. 

MONZA 

(Milano): una dele¬ 
gazione federale partecipa 
al C.F. di Milano: stanno per 
essere costituiti il Comitato 
comunale di Monza e due 
Comitati di zona i cui se¬ 
gretari faranno parte della 
suddetta delegazione; ver¬ 
ranno immessi nei vari 
gruppi di lavoro della fe¬ 
derazione milanese compa¬ 
gni dì ognuno degli organi 
decentrati della Brianza: un 
coordinamento settimanale 
verrà stabilito con l'Ufficio 


di segreteria di Milano per 
l’attività corrente. 

(OMO e IK(0„ sla d , 

scutendo sull'opportunità di 
istituire una consultazione 
periodica dei rispettivi Di¬ 
rettivi o di organizzare una 
consultazione permanente 
fra delegazioni dei C F. con 
possibilità di integrazioni a 
seconda dei problemi da af¬ 
frontare. 

fKMA 

vnunN (Cremona): il segre¬ 
tario della Federazione en¬ 
tra nella segreteria di Cre¬ 
mona e sei compagni cre- 
maschi entrano nel C.F. del 
capoluogo e due nel Diretti¬ 
vo; la partecipazione della 


Un'opinione da Cassino 


giovani. Ma anche in questa 
direziona molto retta da fa¬ 
re. Nella tre principali fab¬ 
briche della zona: Dell'Erre, 
Falconi, Fauaer, non essen¬ 
doci cellule funzionanti, gli 
iscritti fanno capo alla Se¬ 
zione ma con attività indi¬ 
viduali. 


polìtica e di propaganda dei I Federazioni: Fresinone e 

comitati di fabbrica e di zo- I ' Cassino) si può esprimere 

na. Ovsdamente essi non oos- ■ *£ n , giudizio positivo sulla 

sono essere solo degli organi I' Federazione di Cassino se si 

di informazione e registrare j' considerano i risultati del 

le cose che succedono, ma de- 1 tesseramento e dell’attività 

vano riuscire a far succedere I corrente del partito 

. 1 ■ ri jnmia a— ì*)a x 


vono riuscire a far succedere | 
le cose, cioè a organizzare il 
movimento attorno ei probte- I 
mi del partito. I 

Essi dovranno aiutarci a • 
rendere chiari i nessi che I 
uniscono 1 vari aspetti della 1 
nostra azione politica. Ecco I 
perchè abbiamo fissato un ar- I. 


tesseramento e dell’attività 
corrente del partito 
Il difetto fondamentale è 
però costituito dalla man¬ 
canza di un collegamento 
permanente con la Federa¬ 
zione di Fresinone per cui 
si è prodotto un diaframma 
tra le due zone della provin¬ 


cia. in ognuna delle quali il 
Partito ha operato senza te¬ 
ner conto di ciò che veniva 
fatto nell’altra. Questo ha im¬ 
pedito ai due gruppi dirigen¬ 
ti di arere una visione più 
ampia dei problemi del 
Partito e della situazione e- 
conomico-pohtica della pro¬ 
vincia con nocumento dello 
sviluppo del Partito e del 
movimento democratico. 

L’esistenza di due Fede¬ 
razioni ha anche alimentato 
un malinteso spirito di pa¬ 
triottismo locale ’ L’elabora- 
zione politica è stata limita¬ 
ta ed insufficiente: lo stesso 
dicasi per la partecipazione 
dei compagni del C.F. e della 
CFC alla direzione ed alla 
realizzazione dell’iniziativa 
politica Ciò si è verificato 
per la debolezza del gruppo 
dirigente della Federazione 
di Cassino che, dobbiamo 
dirlo chiaramente, non è sta- 


dal Centro e dalla Federa¬ 
zione capoluogo. 

Quando formammo le Fe¬ 
derazioni non provinciali ub¬ 
bidimmo ad una esigenza di 
autonomia politica e orga¬ 
nizzativa anche perchè non 
si conoscevano a quel tem¬ 
po altre forme che potesse¬ 
ro assicurare, ad alcune zo¬ 
ne. l’autonomia rivendicata 
dai compagni Ma oggi? La 
nuova situazione politica de¬ 
terminatasi con la parteci¬ 
pazione del PSl al governo. 
Ir nascila del PS1UP e la 
necessità di avere collega¬ 
menti con le altre forze po¬ 
litiche nostre interlocutrici, 
i compiti derivanti dalla pro¬ 
grammazione democratica e 
la mutata realtà economico- 
sociale, ci impongono di a- 
rere a livello provinciale un 
gruppo dirigente politica¬ 
mente preparato, unito e ca¬ 
pace. Dunque: è utile man¬ 


to . aiutato sufficientemente . tenere in alcune prooincie 


delegazione di Crem3 av¬ 
viene non a livello esecuti¬ 
vo ma politico, di elabora¬ 
zione e di coordinamento 
per le iniziative di dimen¬ 
sione provinciale: la fede¬ 
razione di Crema sopprime 
il proprio Direttivo ed al¬ 
larga la Segreteria 

VIAREGGIO e PRATO „ d „„ 

federazioni hanno dato buo¬ 
na prova di sé. Il coordi¬ 
namento con le rispettive 
federazioni capoluogo' è as¬ 
sicurato da periodiche riu¬ 
nioni comuni a livello di Se¬ 
greteria e di Direttivo. Sul¬ 
le questioni generali, il 
coordinamento avviene in 
sede regionale. 

l’attuale struttura del Parti¬ 
to basata su 2 Federazioni 9 
Su questo il giudizio è con¬ 
trastante. 

Tutto il Partito, però, è 
unanime nel riconoscere la 
necessità di avere un colle¬ 
gamento permanente su sca¬ 
la provinciale. 

Fino ad ora tutti i tenta¬ 
tivi fatti si sono dimostrati 
inefficaci e quasi nulli. La 
trasformazione delle Federa¬ 
zioni non provinciali in Co¬ 
mitati di zona permettereb¬ 
be di superare, con una for¬ 
ma organica e politicamente 
giusta, questo problema Oc¬ 
corre. però, che dallo Con¬ 
ferenza di organizzazione e- 
scano precisati i compiti, le 
funzioni, la struttura dei co- 
, mitatl di zona per garantire 
quella autonomia politica ed 
organizzativa necessaria in 
talune zone, e contempora¬ 
neamente occorrerebbe pre¬ 
cisare che la decisione per 
il mantenimento o meno di 
queste Federazioni è deman¬ 
data ai C.C. 

FRANCESCO NOTARCOLA 


ULVilL• . -i 


azione autonoma che le or¬ 
ganizzazioni di massa dispie¬ 
gano nella società. Resisten¬ 
ze molto serie si ritrovano 
nel Veneto Penso non fiia az¬ 
zardato dire che da noi è 
ancora rintracciabile una vec¬ 
chia concezione del partito 
che rinuncia ad essere forza 
determinante della vicenda 
politica, che si accoda alle 
difficoltà oggettive, sottova¬ 
luta il momento della « com¬ 
petenza - sui problemi della 
società: e d in definitiva espri¬ 
me una tendenza al partito 
cosiddetto di opinione. Cosa è 
ee non questo, la tendenza a 
non vedere le masse femmi¬ 
nili come protagoniste e co¬ 
struttrici esse stesse di una 
svolta politica e pensare che 
attorno a questi problemi ba¬ 
sti solo avere una « opi¬ 
nione -? 

AI contrario oggi il grado 
di maturità della questione 
femminile esige un Partito 
forte, numeroso capace di 
organizzare quotidianamente 
la battaglia politica delle 
masse 

Come si colloca in questo 
quadro quello che comune¬ 
mente si chiama - il lavoro 
delle donne -? Oggi più che 
nel passato 1 problemi delle 
donne sono quelli di tutta la 
società e tutto il partito ne 
deve essere investito Ma det¬ 
to questo, resta aperto il pro¬ 
blema del lavoro differenzia¬ 
to verso le donne e della sua 
conness one con l’iniziativa 
generale del partito, in quan¬ 
to. quella femminile, è. ap¬ 
punto. un3 -• questione A 
1 mio parere il lavoro diffe¬ 
renziato. particolare, resta 
uno strumento indispensabile 
p^r ottenere una partecipa¬ 
zione reale delle donne ai 
problemi che interessano tut¬ 
ti. per introdurre nella loro 
soluzione anche una - motiva- 
z.one femminile-. E' logico 
prevedere che anche all’in¬ 
terno de. gruppi di lavoro del 
partito si riproporrà, in qual¬ 
che misura. la questione del¬ 
la attività differenziata. Inol¬ 
tre, mi pare che questa atti¬ 
vità resti un fattore decisivo 
in generale perchè nelle no¬ 
stre Sezioni e nelle zone vi 
s:a una vera partecipazione 
a tutti i momenti della vita 
del Pari to 

La funz.one de'l3 commis¬ 
sione femminile deve mutare 
nel senso che devono diven¬ 
tare preponderanti i compiti 
di elaboraz.one. di stimolo, di 
coordinamento della iniziaL- 
va dei gruppi, di formazione 
dei quadri e di organizzazio¬ 
ne dei dibattito ideale. 

Mi rendo conto che questi 
sono problemi difficili, specie 
in una Regione come la no¬ 
stra. ma mi pare indi/perwa- 
bile aperare su questo sche¬ 
ma se si vuole dispiegare al 
massimo la nostra capacità di 
far contare le masse femmi¬ 
nili. fra le quali vi è una 
tensione reale, confermata 
d3tJe recenti, travolgenti lot¬ 
te anche nel Veneto delle tes¬ 
sili, delle lavoratrici chimi¬ 
che. delie insegnanti, delle di¬ 
pendenti statai:. 

E - anche vero però che que¬ 
sta tensione deve trovare uno 
sbocco più ampio Ma quale? 
La DC e le vane organizza¬ 
zioni cattoliche venete sono 
estremamente preoccupate 
delia rottura del mondo con¬ 


tadino e dei problemi solle¬ 
vati dall'Ingresso delle donne 
nella fabbrica. Già la DC ha 
tentato, promuovendo lo svi¬ 
luppo del comune rurale, del- 
1‘- orto accanto alla fabbri¬ 
ca - — secondo il « venetl- 
smo - caro all'on Rumor, oggi 
proposto come modello nazio¬ 
nale — di contenere le la¬ 
cerazioni sociali e politiche 
derivanti dalle trasformazio¬ 
ni. Ed ha avuto un suo ri¬ 
sultato come dimostra l’an¬ 
cora massiccio voto femmini¬ 
le per ia DC. 

Ma i problemi aperti dalla 
crisi agraria e dallo sviluppo 
industriale del Veneto resta¬ 
no ed in particolare quelli 
delle donne lavoratrici, espe- 
nmentate da importanti lot¬ 
te contrattuali e per la pa¬ 
rità. 

Ciononostante, anche se for¬ 
ze nuove sentono i problemi 
in modo diverso. «I punta ad 
un nuovo immobilismo poli¬ 
tico delle masse femminili 
con il tentativo di ancorarle 
ad una visione conservatrice 
della famiglia, della società, 
del ruolo della donna e cosi 
via. lasciando che la CISL 
colga nella fabbrica, in una 
certa misura, la carica riven¬ 
dicativa ma impedendo che 
essa diventi rivendicazione 
politica. 

Noi dobbiamo rompere que¬ 
sto disegno proprio collegan¬ 
do continuamente la lavora¬ 
trice alla società (e quindi 
alla fabbrica in modo nuovo) 
con una nostra iniziativa po¬ 
litica puntuale e articolata. 
Già la congiuntura economica 
comincia a mettere a nudo il 
carattere organicamente debo¬ 
le. esposto, della occupazio¬ 
ne femminile, particolarmen¬ 
te nel Veneto dove le don¬ 
ne lavorano, salvo l’isola tes¬ 
sile nel vicentino, nella pic- 
co.a e media Industria. E* 
logico che insieme ai proble¬ 
mi dei limiti della occupazio¬ 
ne. della riforma dette strut¬ 
ture civili va posta con for¬ 
za la difesa della occupazio¬ 
ne. facendo della rimozione 
di tutte le cause ebe la ren¬ 
dono precaria un momento 
decisivo di lotta per una pro¬ 
grammazione democratica, e 
di dibattito pubblico con gli 
altri Partiti che dia forza an¬ 
che a coloro che In campo 
cattolico si pongono questi 
problemi. 

Dlrei che ancora una vol¬ 
ta la situazione delle donne 
ci Impone di mettere in di¬ 
scussione 1 fini della società, 
di sollecitare momenti di au¬ 
tonomia nella società civile, 
di indicare linee concrete di 
programmazione regionale. 

Ma per fare tutto ciò occor¬ 
re superare i vuoti nel rap¬ 
porto Partito-masse femmini¬ 
li. Qualcuno ha parlato in 
proposito di misure di emer¬ 
genza. Intanto mi pare oc¬ 
corra esprimere un parere 
favorevole sulla proposta del 
Comitato Centrale di convo¬ 
care. come prassi normale, 
conferenze annuali delle co¬ 
muniste nelle zone e nette 
federazionL Riguardo alta 
emergenza sarebbe giusto, 
per cominciare, che il di¬ 
battito avesse, su questi pro¬ 
blemi. appunto questo carat¬ 
tere. 

ANITA PASQUALI 

del Comitato regionale veneto 
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Dichiarazioni di Gromiko alle Isvestia 


DALLA PRIMA 


f!¥? 


evr 
l'accordo 
di disarmo 


Il solo piano concreto è quello sovie¬ 
tico - La creazione di gruppi tecnici 
proposta da Butler ha tristi precedenti 
nella « Società delle Nazioni » 


Nostra redazione de Garanzia di sicurezza 
' M ric:rA o risiede proprio nel disarmo. 

Tanto più senza fondamento 

logora sarebbe eccessiva se si T,corda che vm,ss ave - 

se sVSÓÙ'sse dare un g'uS ™ ^posu, a formazione di 

siiiiStiri/ivnntifn riniin Ripone linci forze i tTitevTìQZiotiQlc che 

Jt jztzyz is JjnZn avrebbe garantito la sicurez- 

ii! hn ?0 ni ZJtnti d n?nt?ri 20 di «« qualsiasi Stato am 
in base at risultati pratici . „ __-_, , 

raggiunti dal < Comitato dei c J} e dopo la re alizzazione del 
iq V „„„ disarmo generale e compìe- 

lo ». Con questo amaro coni- . m.,.,"■„ . , . 

mento, il ministro degli Este- 

ri Gromiko ha sintetizzato, ,■ Z rfc desideri 

per le Isvestia, l’opinione dei ^TfnrJ IWIS 
governo sovietico sul lavoro j, ... J uZin lft,}™ P r ?, postn 
del Comitato per il disarmo % l n ombrello atomico .prò- 

che siede a Ginevra da due J.b nnZl “d nZLl 

mesi esatti. Nessuna misura £ rr/pcc° r »° C ** e accu * a ‘ 
di disarmo, anche parziale, v ™ n JiH in J, "°" " l ole ^ 
è stata accettata dalie poten- c tnt? riniti °i c,ire22a defidl 

re occidentali presenti a Cri- f' a * V ! | PrOCM ' 

nevra, che in varie occasio- * „ ,s r Juo generale *' n 

ni si sono limitate a ribat- Quello che e accaduto a Gi¬ 
nevra e noto. Le poten- 


i occidentali ostaco 




MALrA iUI jALAKI ,. ar i an . ulteriori disagi nei sonore 

a Montecatini al Congres> £«• P 1 ™, 1 ' * .T&u 

della UIL, La Malfa è tor- se - , , ' nl.^fnin 

„ C ,.1 «netto nrnrnriin. ereditiria Si ha per quanto 


Londra sconfitta si prepara a cedere 


Verso l’abrogazione 
dei trattati su Cipro? 


85 vittime nel Constellation 


Nessuno si 
è salvate 


Sarebbe un nuovo pas¬ 
so avanti sulla via della 
indipendenza dell’Isola 
L’Inghilterra vuole però 
conservare le basi 


^ _ poraneamente i 11 produttori 

PfHUPr'fl agricoli e i consumatori. 

v Anche jn gennaio, Intanto, 

sta » e di « revanscista » sia in la tensione creditizia, deter- 

O essa, tuttora, contenuto. minata dalle note restrizio¬ 

ni, è continuata provocando 

LA MALFA SUI SAURI Varia». ulteriori' disagi nel settore 

s Affare « rwjai «sg 

■-'p„tmc°a Scinta (.nd^ dei 

con una «furiosa reazione » Proivsti can.bu.ri. Secondo la 

■ «MnliUM -! ** . A J.|, A dei comunisti che, in realtà, à illazione mensile della Ca 

I sconfitta SI prepara a ceaere Stata solo e soltanto una paca- mer ‘ l dl conmuMcio di Mila- 

_____ ta costatazione delle pericolo- »" gennaio e stato regi- 

se e contraddittorie velleità st rato un notevole aumento 
_ del «piano» La Malfa) la sua dei protesti cambiari: gli ef- 

G ' . ’ ■ ■ , scelta « antisalariale ». La Mal- s< ?- 10 Passati 

^ m ^ fa ha detto di «avere sempre da •*3.5,13 in dicembre a 

#1 sperato» di poter ristabilire :> y 201 in gennaio, con un au- 

W m U m m w M ■ ■ l’equilibrio economico senza niento ili oltre il 10 per cen* 

■ jMj ■/V W m m * M > toccare i salari. « Poiché ciò ^o. I, anniento è piu notevole 

™ non è avvenuto — egli ha ag- rispetto al valore dei prò- 

giunto — e una massiteia azio- tosti passati da un importo 

ne sindacale potrebbe detenni- di 3.0 miliardi in dicembre 

r , g { nare un peggioramento con- a *1,5 miliardi in gennaio con 

W giiuitnrale, ho sentito il dove- un aumento del 25 per cento. 

B V W re di impegnarmi per una po ^ T el gennaio del ’63 i pro- 

m B M WW# A ^ litica straordinaria dei reddi- testi erano stati 53.142 per 

E m V . m E M W V A ■ ti che impegnasse i sindacati un imimrto di 2,8 miliardi, 

mjmj y m W W operai ad una azione commi- cioè circa la metà dell’im- 

ONr * W stirata all’andamento della poito registrato nel gennaio 

JL* congiuntura ». La Malfa, piut- scorso. 

tosto ambiguamente, ha detto 11 forte aumento registrato 

-- “ che ciò dovrebbe avvenire con nel valore protestato delle 

una « contropartita adeguata » cambiali, rispetto all’incre- 

n |»I 11/Z ■ 1 ■ per i sindacati, ma ha evitato mento minore del numero 

#flll 6. J l\l a m di dire quale. L’ex ministro del dei protesti, denota chiara- 
u bilancio ha continuato ad agi- mente che i protesti riguar- 

tare lo spettro della disoccu- dono soprattutto non le cam- 
NEW YORK. 2 e tenendo presente il benesse- nazione, ma non già come ilio binli di piccolo taglio, (cor 
Il delegato del Brasile al re dell’intero popolo cipriota mto al governo a bloccare le ìispondenti alle rateazioni 
Consiglio di sicurezza del- e la salvaguardia della pace ». eventuali ritorsioni padronali fatte dagli esercenti) ma 
t’ONU, Bernardes, ha illustra- Il delegato di Cipro non ha sut piano dei licenziamenti, ma quelle di taglio medio ed e- 
to oggi un progetto di compro- ancora preso posizione sul come monito ai sindacati a levato. 


Il dibattito all'ONU 


tv I • J . IU UH Ul I-UIUIJIU- lUlLlUd 

Dal nostro corrispondente messo per Cipro da lui eia- progetto. 
, n„nn * o borato insieme con i delegati 
LONDRA. della Bolivia, della Costa _ 


tere che la liquidazione dii 


certi « pi il armi non è eli- l%J?Él n,aU - ,a '“° 

ininazione ilei pericolo di 


___ •e.,I» zie, si sono sottratte ad 

L i °° ni scria discussione della 
ministro degli Esteri, se e __ . _ ... _ 

vero che la riduzione dell’or- p J? r , . / ,c ‘ 

momento non significa la li- . t E , stata Presentata m 

quidazione delle guerre, è sepu l to la Proposta di Butler 

altrettanto vero che ogni di- ^ creazione, nel quadro 

Tninii?lntiP «pI uni-mp Hp/Ip * Comitato dei 18 > f dt 



progetto. « regolare la loro azione ». Co- L'aumento dei protesti 

me se La Malfa ignorasse — lo cambiari era pressoché inevi* 
Per quanto circondate dal più d’Avorio^dèi^Marocco e deì- * la ricordato Lombardi — il tabile dopo le misure dettate 

stretto riserbo, le preoccupazio- | a Norvègia che prevede l’in- _„, ■ . senso d ' responsabilità gene- da Carli. In un sistema cre- 

ni del governo inglese per Ci- vio ne ll*isolà di una forza in- M|ffl|f||(] di Studenti rale (,0,,a CGIIj > anc he nel ditizio fondato sui « paghe- 

prò sono forse oggi ancora piu ternazionale delle Nazioni Uni- 9 campo dello lolle salariali. rò > e dove il credilo ordi- 

forti che nel recente passato. co i consenso del governo di . . la. nnrio ora/io ni sistemo dei 

I! "TZÌ SSSS.H5TJ1K ’VSU.u, de> P „cs, protestano ad Atene DIREZIONE DEL PSI 01wedl sr ,;„V<Si^ 

crescente impopolarità con cui contiene nel preambolo un ri- I ....__ avrà luogo una riunione della c a I - l) giorni, era servito 

i contingenti militari britannici ferimento ai trattati del 1960 COnTiO IG 1110110*10 direzione del Partito sociali- non solo per 1 esercizio ordi- 

vengono considerati dalla popo- f un richiamo all'impegno, san- sta italiano. E’ confermato nnrio delle imprese, ma per 

lazione dell'isola; dall'altro, si cito dalla Carta deH’ONU di IICA II Tinm che in quella sede i compn- far fronte anche a determi- 

ammette tacitamente di essere .. astenersi dalla minaccia o u VipiW «ni’dnlH dnidri ’ V«>rniiesi nati programmi di investi- 

stati sconfitti da Makarios sul dall'impiego della forza con- , .. g"‘, ( J® la ?■ 1° !, ' h ImZ f Hi 

terreno della lattica diploma- tro Tindipendenza politica e In .. .. . .. . , àTRN » - Bertoldi e Mariani, a\an7eran- * * 1 ‘ ‘ 

tica. In questo momento la Gran integrità territoriale di qual- Migliaia di studenti greci bau- no formale richiesta di convo- ottobre non poteva che de- 

Bretagna è ridotta a combattere siasi Stato ». 1,0 manifestato questa sera nel- caz i 0 ne del Comitato centrale terminare quei negativi af¬ 
ona azione di retroguardia nel Nella parte sostanziale, il le strade «el centro della ca- p pr una u verifica ». La verifì- fotti che ora sono a tutti evi- 

tentativo di ritardare l'ihevi- progetto chiede a tutti gli Sta- I\ 1,a,e ellenica contro 1 piani dovrebbe riguardare, secoli- denti, 
tabile: il riconoscimento inter- ti di astenersi da azioni su- ' f msmfeslTo f ner la do la sinistra, il problema dei 

nazionale della sovranità e in- scettibili di peggiorare la si- P ro - 1 mamit siami — per la ,= f Direzione e eo- -- 

dinendenza di Cinro. tuazione « nella Repubblica seconda volta in tre giorni — rapporti ira uirezione e go 

Costretti dalla forza degli sovrana di Cipro » o di mette- hanno sfilato con cartelli e gri- verno, la partecipazione dei 

eventi e dalla pressione della re in pericolo la pace; chie- dato slogans come « pace a Ci- ministri alla Direzione, il coor- NuOVO intervento 

nninìnne nnhhlica internazioiia- de ai governi di Nicosia, di prò «indipendenza all isola ». dmamento dell’azione del par¬ 
ie ad abbandonare ogni più Alene e di Ankara di adope- -americani, tornatevene nel tifo nel paese e al governo, 

ambizioso progetto di sistema- rarsi per porre termine allo Texas-, «via la flotta amen- j, compa o no p er tini. ha di- f r anrp«;f» 
zione del dissidio cipriota a lo- *P«8unento d ^ chiarato ieri a giornalisti elio ^ 


contro le manovre 
USA a Cipro 

ATENE, 2 


mimizione nel volume delle * LU T‘ U aei . »•. «* 
armi riduce oggettivamente \ lna s . erte . di gruppi speciali, 
la possibilità di guerreggiare. ,ncart cati di esaminare le 
D’altro canto l’Unione So- questioni tecniche del dtsar- 
vietica, oltre alle misure par- J n< ?; La proposta del ministro 
ziali, ha presentato britannico, osserva Gromiko, 

un piano di disarmo che è non è , nuoun cd addirittura 

a tutt’oggi - in pratica - a TU™ ”, l ° 

« il solo piano di disarmo Società delle Nazioni, dove 

generale e completo deposto 01 occidentali, formando 

sul tavolo della Conferenza ». gruppi e sottogruppi, non so- _ 

Tutti ali altri ninni _ p in Io evitarono il disarmo, ma TAHOE YALLEY (California, USA) — Il relitto del F 

varticolare oueHo deali Sta- TtU!irì rono a riarmare la Ger- Constellation dato per dlspersp domenica mattina sui monti f.^N'ntern^ 

r» ^- quctI ° ae ° lt Y ta : mania fascista che sovrastano il lago di Tahoe è stato avvistato ieri, dopo 1,ta ^ internazionale cJa inviare 

fi Uniti — * non sono piani / ' ,. 24 ore di ricerche da un elicottero. Le 85 persone che si nell isola, e chiaro che ogni i-i- 

dI disarmo ma piani fatti ap- ** gruppi tecnici — dice trovavano a bordo del quadrimotore sono tutte morte. La ferimento ai pnncip delUi Car- 

posta per creare nuovi osta- Gromiko — non servono a notizia non è stata comunicata ufficialmente ai parenti delle * a ., cos . tltu . t , na i, 

coli al disarmo ». A questo nulla, se non esistono nei go- vittime, I quali sembrano però aver intuito la tragica realtà. Unite e già in grado di assl " 

punto il ministro deoli Està- «frni uccordì di principio sul N.M» fclctoto .Jenni j u’rlconMci’mcrno’^ìcHa proprio 


4IUIIL- Ufi uiaoiuiu 4. .V - . . , _ ~ * ; „ _ _ „ _ ; _ _ * « 1 _ ___ LUIOIUIU IVI I « f,IUI vim. 

r Z,\rZT a 8 “ ' n r f s ; S Z° SI? 1 s?ì e tS ,n r n u Sr,S d.!f eKÓ: «„ governo dovrebbe colpire 

vare soltanto le loro basi etili- Thamincoopcrarionceon quo- L»™""» 5' 1 'l? 0 " SIS'V™» 


mrf neinsò?a Anche l’ulUmo sti governi e con quello britan- americana che. contemporanea- ge che preveda severe pene 
«ontniivn Hi Zincare qnlla mi- nicw e ch <> lln * mediatore » mente a navi greche e turche, detentivo, cui nessun evasore 

KIlUlll n ‘ _ nnrvtinnfrv rio TT ntini» ■ oconi iAnr» nrAvnnnlnrin ri nnurn /Ini'l'nliK/i nnl ot* cf iirirf i 


governo cipriota, sembra fal¬ 
lito grazie alla ferma presa di — ■ — ■ - • 

posizione di quest’ultimo. 

Mentre sono ancora in corso . . 

le discussioni sul piano del- RlCeVlltO ieri 
l'ONU per un Intervento di 

J*™¥. y *Z-E y . .i c ‘" , ° rn . ta - USA > *•', ElSinSil'di v «nà ,! ?o “Z ini- : 




Hi invasiòne turca nominato da U Thant operi eseguono provocatorie manovre dovrebbe poter sfuggire, 

come elemento d" ^èssfone sid * secondo la Carta dell’ONu'poco lungi dall'isola di Cipro, 
governo cipriota, sembra fai- MM*I 

hto grazie alla ferma presa di - ' Ulti 11*112^% 

noci 7?nnn Hi mi Pel * 1 1 1 ft i m n ■ * 


Violenta 
repressione 
nella capitale 
del Gabon 


▼ '44'Mivi « quali soiiiwi «nu Mbi o a» wi ■ 11 4M ■ lv «a m awiva ■ vaitat . .. . . t _ 

Nella telefoto alcuni di essi: la signora Irene Gama — con curare indirettamente a Cipro 
la figlia Elisabetta, di 13 anni, e col nipotino Steven Brown, «* riconoscimento della propria 
di 3 anni — che invano attende l’arrivo dell’aereo sul quale sovranità nazionale. Anche se 
si trovavano I genitori. • la risoluzione finale che 1 ONU 

Con ali 85 morti di Tahoe salgono a 246 le vittime di potrà giungere ad approvare 


S«,v:. $£#7%’ a ir ss 

proposte affluite da due mesi vrasmeuere ai gruppi i prò- 8j trovavano I genitori la risoluzione finale che 1 ONU 

sul tavolo della Conferenza blemt tecnici del disarmo si- Con g)i as òiorti di* Tahoe salgono a 246 le vittime di potrà giungere ad approvare 
ginevrina. glittica aiutare gli avversari sciagure aviatorie negli ultimi 6 giorni. In Austria, intanto, sulla questione non farà spe¬ 
li In tutto il mondo si è del disarmo, significa « iso- numerosi elicotteri fanno la spola fra il monte Glungezer, cifica menzione dei trattati dt 

molto parlato in queste ulti- lnr<? » problemi del disarmo sul quale si è schiantato l’aereo inglese con 83 persone a garanzia, e altrettanto ridarò 

me settimane dell’€ombrel- dall’attenzione dell’opinione bordo, e l’aeroporto di Kranebittine, dove vengono tra- che il mediatore che U Thant 

Iq atomico», cioè delle mi- pubblica mondiale». sportate le salme, quasi tutte irr.conoscibili, delle vittime. ~™ n " a m a "® c , a : ’^rogazSl 


sure contenute nel piano so- 3) Per quanto riguarda gli 
vietico che prevede la con- Stati Uniti, essi hanno avan- ‘ 
serttaztone, da parte degli zato la proposta di < cange- 
Stati Uniti e dell’URSS, di lare » i mezzi strategici di 
un numero limitato di mis- trasporto delle armi nuclea- 
sili intercontinentali fino al ri. Questa, afferma Gromiko, 
completamento delle opera- non c una proposta di disar- 
zioni di disarmo. Per qual mo. al contrario, è una pro¬ 
motivo VURSS ha incluso posta « che conserva pii ai¬ 
tino tale proposta nel suo tuali livelli globali dei mezzi 
piano? * Per lungo tempo — di trasporto delle armi nu- 
precisa Gromiko — la pro- cleari. E tutti sanno che gli 
pagando occidentale ha rim- attuati mezzi vettori delle 
proverato ai piani sovietici armi nucleari sono suffìcien- 
di non contemplare le neces- ti a produrre colossali distru- 
sarie garanzie di sicurezza zioni nel mondo ». 
nel periodo compreso tra lo Gli Stati Uniti, accanto ai- 
inizio e la fine del disarmo, la proposta di < congelamen- 
Si trattava, è chiaro, di to », hanno abbinato la ri¬ 
affermazioni senza fonda- chiesta di istituzione di un 
mento, perché la più gran- controllo internazionale sui 

posti di installazioni missili- 

— —--“ “ ~ stiche e sui centri di produ- 

_ zione di queste armi. 

Il ItrACMOnta L’America, in altre parole. 


Washington 


VUilson ricevuto 
da Johnson 
McNamara e Rusk 


Podgorni 
da De Gaulle 

Il viaggio del generale a Mosca sarà definito più 
tardi — Un sostanzioso accordo commerciale 


BK AZZA VILLE, 2. 
Nuove manifestazioni antigo- 


Mentre sono ancora in corso **; . • • sul mercato delle carni con- . . _ - 

rONU C, per°"ìin S "inlcrvcnlo^ < dÌ R 'CeVUtO leM p ,„,e avviene in misura del Gabon 

mediazione nella vertenza e per - . troppo limitata e attraverso 

la costituzione di una (orza mi- * una rete distributiva troppo BRAZZAVILLE, 2. 

ìitare internazionale da inviare modesta per riuscire a cal- Nuove manifestazioni antigo- 

nell’isola. è chiaro che ogni ri- ■ 0 mierare, sia pure in parte, vernative a Libreville, capitale 

ferimento ai principi della Car- il settore. In realtà se non si del Gabon, e nuova violenta re¬ 
ta costitutiva delle Nazioni ■■I procede con energia, altra- pressione da parte delle forze 

Unite è già in grado di assi- ■ V 1 1 1 |W ■■■ verso la gestione pubblica del statore Leon Mba e delle 

curare indirettamente a Cipro . .. imnorWinni -- è invi lru PP e francesi che lo puntella¬ 
li riconoscimento della propria d0 J e Hnp°rtnz»oni — e una no Tutfe le comunicazioni — 

sovranità nazionale. Anche se ' delle proposte avanzate dal salvo quelle ufficiali — essen¬ 
za risoluzione finale che l’ONU ■ ■■ PCI — sarà impossibile im- do interrotte con l’estero, le 

potrà giungere ad approvare SM ^ fff i f fUlllil <4% pedire che la speculazione nuove gravi notizie dal Gabon 

sulla questione non farà spe- E il H9 B H Blal I ■ HflJB commerciale, come è av’ve- - sono sta,L ’ apprese a Brazzavil- 

cifica menzione dei trattati di |fi« WMNIIV nulo fino ad ora, faccia lie- l« Congo ex francese) dalla 

c^e^fmeàatoJrchru Thlnt J'olezzi” n,,SUr ° SCflndn,08a 

po^l n i^moddica p o ot rabroga p 2 io- 11 viaggio del generale a Mosca sarà definito più Dal crollo dei prezzi di mi- jeliè gendarmi e poliziotti han- 

ne di tali trattati. tarili _ Un ^Htfan7Ìn^n arrnrrin rnmmprrialp m erf>si prodotti sul mercato no disperso una manifestazio- 

Questa è naturalmente la Idilli Ull oUoldllilUou dLLUIUD uDIIIIIlcrCIdlC contadino, infatti il consti- ne antigovernativa e che i ma- 

conclusione più ovvia una voi- motore non ha tratto alcun nifestanti sono stati affrontati 

ta che la questione sarà affi- . . . latti di . ,-ertiee -- un saluto vantaggio. Patate, carote, ci- anche da gruppi di sostenitori 

fnrhp 3 la ’Jonph.siMe'^cul 11 la n0,lr ° IKV,at ° protocollare a Pompidou, al P°l ,e - cavoli mantengono li- del governo: «Non tollererò — 

Turchia — oiù di ogni altra do PARIGI. 2 palazzo Matignon residenza del velli sostenuti, nonostante ha detto fra l’altrd il dittatore 

«nn 7 a — è irriducibilmente con- De . Uaulle ha ricevuto Pod- primo ministro, e un incontro che all'origine abbiano subì- _ che gruppi di banditi e di 
traria. sostenuta, in questo, sia S, orni - 1 m £‘2 b a ° . d n 1 J. ; l, Q . segrc, , e * 1 S?/. 1 Couve de Murville al Quai lo un vero e proprio tracollo, agitatori provochino dei distur- 
dalla Gran Bretagna, sia dagli .nwlel d So^e^funremo f^mfnistrò ^e^lì" esteri Vr-Tn'' Le palate che vengono pa- bi nella capitale». Alla repres- 

Stati Uniti. Ma l'appoggio delle P er circa un - ora nel fastoso* cese ha offerto una colazione in gat f 10 . h £ ? al P r <> dat «°re. sione hanno partecipato anche, 
due potenze anglo sassoni alla studio dell’Eliseo dove il ge- onore degli ospiti sovietici. La costano 4, 5 e anche 6 volte reparti francesi. Non sono state 
Turchia come race\a rilevare nera j e abitualmente lavora. atmosfera è stata cordiale. d > P 111 al consumo, lo stesso rese note le cifre relative ai 

stamani un corrispondente dei _ Abbiamo avuto uno scam- Prima di recarsi all’ Eliseo, accade per le uova. I veri morti ed agli arresti, 

m» "mntS Sii < «i bio di vcdu,e su una serie di Podgor,u aveva dichiarato di «signori del mercato» con- Mba.chestavaperesseretra- 

derio di non vedere formalmen- questioni che sono d’interesse aver esinisto al primo ministro tiniiano insomma ad essere volto da una rivolta popolare 

aerio ui non \euert ìormaimLu comune per , nostri due pae- e al ministro degli esteri le im- ; pmcQi cnonihinri »l 

tC ‘■mbficata la possibilità di s j „ | )a dichiarato Podgorni pressioni raccolte durante la -f r „tt nn j n e ,p„« f „‘ ’ ‘ , ’ . , 

modificare ì trattati di garan- usccn do dall’Eliseo dove era visita in Francia, di cui i so- . *. n s * Fl ^ ur . e commer * vato in extremis e rimesso in 
zia di Cipro per non stabilire accompagnato da Vino- vietici sono « molti soddisfate nrretrate t riescono a sella dall'intervento masilcclo 

l, n P rc , c . ede T nt .f. P en voioso per gra dov. ambasciatore dell’URSS ti» e di aver avuto con loro prendere per il collo contem- delle truppe francesi, 
gli Stati Uniti in vista delle ii nr » rles’li della mis- anche «uno scambio di vndnto 


Dal nostro inviato 


Il presidente 
finlandese 
in visita 
ufficiale in 
Polonia 


MmMm uni “ ,n V1 f \ aelie «Uno degli scopi della mis- anche «uno scambio di vedute 

analogie che tali Trattati pre- S j 0ne parlamentare sovietica approfondito sulle relazioni __ 

ifllivillfllif li Ir I lllvll sentano rispetto a quelli - per che ha * vLsitato , a Francia franco-sovietiche ». 11 IA 

esempio su cui si è basata — ^ con tì n uato Podgorni — Da parte francese non vi I IFff affi ja UO PI § I lil iS 

, ^. no ad oggK P resenza ame- j, s t a { 0 di contribuire al mi- sono dichiarazioni, nè ufficiali 

WASHINGTON. — jlocberebbe in uxi QU3dro gene- ricona a Panama. plioramento delle relazioni fra nè ufficiose sulla visita di Pod- . . . in i* 1 * i* . 

Harold Wilson, leader del par. rale distensivo, quindi in un Tuttavia, la Gran Bretagna nostri due paesi In quaiejgorni a Parigi: secondo la con- (della politica economica dalle sedi dei grandi mo¬ 


zione prima della istaurazio- 


j; ... .. Llt'lid aill’òd iìiL.idllIdld, 

ne di una qualsiasi misura di sretario di Stato Ru*k 


della difesa McNamara, dal se- denuclearizzato, conio quella essere coinvolta ulteriormenteL e a m OSC 3 , ma c he - l'invito le è interessato, e sul piano 


tonoma deve diventare, cioè, genuina espressione 


disarmo >. 


I presidente Johnson 


00 * • I _ « Come può l Unione So- Sebbene già un anno fa Wil- 

UttlCIfllD III viettea accettare tati propo- son fosse stato ricevuto da Ken- 
*** ste — si domanda Gromiko nedy. le circostanze attuali con- 

• — mentre, tra l’altro, il se- fer.econo alla odierna serie di 

POlOllia pretorio di Stato Rusk di- incontri un significato assai più 

n «ivmw chiara pubblicamente che il P reciso e impegnativo. Entro 

n.l .n.irj» MmimwlMl» ” congelamento ’’ non deve, in ot,obre ’ infatti, come si sa. 
Dal aotlra COmi|MndeBte a/cun modo ostacolare la f avranno uogo m Gran Breta- 

VARSAVIA. 2 a _ , *■ gna le elezioni generali, e le 

(F.F.). — Domani giunge a probabilità d; vittoria dei labu- 

Varsavia. per una visita uffl- multilaterale della NATO. ». r ; 5tl (sebbene alcune valutazio- 
ciale di 7 giornL Q presiden- Gromiko ha poi ricordato le ni le giudichino un po’ scemate 
te finlandese Urho Kekkonen. misure parziali di disarmo negli ultimi mesi) sono certa- 
La Finlandia conduce da anni proposte dall’URSS agli oc- mente tali da indurre i respon- 
una politica di buon vicinato cidentali: creazione di zone sabili della politica USA a prcn- 
con la Polonia e limanej>o- disatomizzate, liquidazione dere d’ora le loro misure. 

Egff fttivaTcuì si ispira là delle basi militari all’estero salvando appena le forme con 

SS Colitica estoni viene ap- riduzione dei relativi con- * h T at:ua!l « over7,anti :n2lcs: 
prezzato qui come uno dei tingenti, diminuzione delle posizioni del leader labu- 

fattori che hanno notevolmen- forze armate, distruzione de- °-nno ™!n 3 

te elevato U ruolo di questo gU aeroporti da bombarda - •«»»? aIm , eno 3 ? u “» P 0 "- 

niccolo paese nel mondo scan- rìdu?inT»> - rfoì hilnn ° P u vicine al punto di \is,a 

Sir^’o soDrattutto nella ri- bilan- ame ncano di quanto non siano 

cerea di turioni di cui la Po- ™' h * a H deì \°' 15 P£ r cent °. i conservatori’ il punto è quello 
Ionia è fautrice e sostenitrice. Undici paesi su 17, ncor- dell’armamento hucleare auto- 
Ci si riferisce in modo partico- da il ministro degli Esteri nomo per la Gran Bretagna, che 
lare al piano Kekkonen del Gromiko , hanno accolto po- i conservatori considerano, per 
maggio scorso per la deato- sitivamente questa ultima ragion; di prestigio. ìrnnuncia- 
tnizzazione dell’area scandina- proposta sovietica, che ha co- bile, mentre il Labour Party lo 
va. Questa iniziativa, recente- me obiettino di frenare la Sadica superfluo. Per l’Ame- 
mente discussa in seno al con- , ; nca questo punto è così im D or- 

siglio degli stati scandinavi, imnnn tante da lasc.ar apparire finan- 

non ha incontrato nella riu- * Purtroppo conclude c jj e c b e — dopo il fallimento 

nione di Stoccolma il favore Gromiko — da parte occiden - tentativo di McNamara d: 
auspicabile. In quella sede, t fole non è uscita una sola convincere il ministro br.tan- 
rappresentanti di Oslo, Cope- voce favorevole alla limita- nico della difesa Thorneycroft 
naghen e Stoccolma afferma- z j one dei bilanci di guerra, a modificare la sua posiz.one 
^.i I1 S?i l .iMri nd nnìi era Nessun accordo è staio dun- — d governo degli Stati Uniti 
p%- lue raggiunto a Ginevra, per - «»*« ^"po^mUdi una 
no per eliminarle. Da parte che gh occidentali si oppon- «j t tabSzSfrnel e elèzion 

finlandese, tuttavia, si sottoh- gono al disarmo. Ma questo laDunsta ntUe el 2 on ' 

nea che questa situazione deve non significa che in futuro ' r „ n n 

essere, proprio in virtù del- _ on notrà essere raggiunto K i Per - a Gran jwL aRna .- J pr0 ‘ 

l’attuazione del plano Kekkonea V™™' blema e senza dubbio piu com- 

istit uzi onalizzata. un succes ?° onche nel cam- plesso, e può essere impostato 

Un simile atteggiamento, co- po del disarmo generale e secondo linee diverse; Wilson 

m« ben si comprende, non può completo ». sembra avvicinarsi noievolmen- 

dod avere il favore e il pieno Aimuctn Pannateli te a una concezione secondo la 

— «■«in della Polonia. reiiMiai quale la rinuncia inglese si col- 


tumf -- - ”,--—; ie a Illd Clic « 1 llri tuli «v t imti c aui pinnu iti . * • j» 

dal suggerita dal piano Gomulka nella faccenda di Cipro, sta ad f a (to da Krusciov al presidente I economico e su quello politico, delle popolazioni! non un organismo DUrocrailCO 
Su questi ultimi punti, natu- indicare un atteggiamento di de jj a Repubblica francese resta {a dare la sensazione che egli esecutore delle direttive del Governo ma Ufi centro 


~ -- — — -1 — - - W- - I . . . « . •, --- - ' ... tot V» v4 IV/1 V, uv, I 44 V vvi ■ v. V4 V- 4 ■*—« v/ » V» »» «»»»•»** 

Sebbene già un anno fa Wil- Talmente, serie divergenze s us- 1 estrema prudenza che e rivolto va i, do . £ subito dopo. Podgor- va abbozzando una nuova ini- , , . . autonomo che esercita Dienamente 

n fosse stato ricevuto da Ken- sistono fra Wilson e i suo; in- ? salvaguardare principimeli- ni ha soggiunto: -La data di «ativa verso l’est di decisione autonomo » Che : eserciia pienamenie 


Pechino 


Atene 


/ delegati rumeni 
arrivati in Ciao 


Paolo di Grecia 
in gravi condizioni 


Ricevuti da Liu Sciao-ci e da una Papandreu convocato d'urgenza 


Iquale la rinuncia inglese si col- 


folla di duemila persone 

PECHINO. 2 

La delegaz.one del CC del Partito opera.o 
rumeno, guidata dal pr.mo ministro lon 
Gheorghe Maurer. è g.unta oggi a Pechino, 
accolta dal presidente della RPC Liu Sciao-C; 
e da altri esponenti del Partito e del governo 
c.nesi. Duemila persone hanno acclamato gli 
ospiti. Sorvolando il territono dcll’URSS. il 
compagno Maurer aveva inv ato al popolo 
sovietico e personalmente al compagno Km- 
sc.ov un cablogramma di saluto. 

Si apprende inoltre che in un’intervista 
concessa a giornalisti n.ppomci. Ciu En-la. 
ha auspicato la ripresa delle relazioni diplo¬ 
matiche fra la Cma e il Giappone - al più 
presto ». In un’altra intervista, concessa alla 
TV inglese indipendente, il primo ministro 
cinese ha detto fra l’altro: - Qualsiasi cosa 
accada, i popoli fratelli dell’URSS e della 
Cma fronteggeranno insieme ogni tempesta 
che possa scoppiare nel mondo». 


della situazione fra Francia e zione meccanica degli orientamenti governativi e 
torevoi. d «ime Le°Mondfe daT- delle formule politiche da Roma nel Friuli-Venezia 
l’altro fogli gollisti come La Giulia. La linea che si deve seguire per dare solu- 
ampio ?ommemo ma ai de -muta- zione ai problemi della Regione deve essere ricer- 
mento di clima nelle relazioni cata nella stessa Regione, nel dibattito con le popo- 

franco-soyietiche intercorso j az j on j interessate e con le forze politiche e sociali 
nelle ultime settimane- per ... ‘ 

affermare come l’URSS » in- regionali, 
tenda mostrarsi amabile con il 
governo francese- perchè in¬ 
dividua in esso un - interlocu- ^^““““™“—“— 

:cnv! !, |T m C, e o"; «ARIO AMCATA - Direttore 

che questa evoluzione dell at- LUIGI PINTOR . Condirettore 

teggiamento del Cremlino ver¬ 
so Parigi sia dovuta al fatto Taddeo Conca - Direttore responsabile 

che tutta una serie di elemen- ■— -- 

■ ■ i^| ti contribuiscono oggi a fare Iscritto ai n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

al CdpGZZalG PCI r@ della Francia un interlocutore di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 

ogni giorno più valido. I-e re- murale n. 4555 

ATENE 2 lazioni diplomatiche con Pe- _ . 

Le condizioni di re Paolo si sono nuova- chino, la popolarità nel terzo DIREZIONE REDAZIONE ED (Italia) annuo 5 000. w n w 

mente aeravate Nel eira d’ 24 ore due mondo, il mantenimento della AMMINISTRAZIONE: Roma, strale 2 600 . (Estero) aa- 

rr h . . ‘ ,, „ l prosperità nella stabilità e nel- Via dei Taurini 19 - Tclefo- nuo 9000. semestrale 4 000 - 

emboli lo hanno colp.^o. uno alla gamba | indipondenza , Ia mc5i ia in ope- ni centralino 4<*ra5i 4950152 MUNITA’ + VIE NUOVE + 

destra provocando una trombofieb.te. 1 altro ..pila forza di dissuasione- 4950^53 4950355 4951351 4931353 RINASCITA (Italia): 7 nume- 

ai polmone sinistro II paz.ente e stato sotto- v ,’ mr »o«ihiie ìcmorarè 4951253 4a5i254 4^3i2aj addo- ri annuo 23 000. 6 numeri an- 

posto ad una cura a base di anticoaguiant.. f, chT^a Francf m^a lamenti unita; (versa- nuo 21 ooo - intero): 7 nu¬ 
lo annone a un holle*t no med : eo d ramato 11 H 1010 cne Trancia gioca mento sul c/c postale numero meri annuo 41 500. • numeri 

annunc.a un noiie.tino mea.co a,ramaio ne j m0 ndo». Ma è chiaro, sog- 1 / 29795 ): Sostenitore 25 000 - annuo 33 000 - PUBBLICITÀ’: 

alle 10 di stamani. Due sett.mane la. il mo- giungo la Sation. che questa * 7 numeri (con li lunedi) an- Concessionaria esclusiva s.PJ. 

narca ellen.co era stato operato allo stomaco, evoluzione delle relazioni so- nuo •* l5 °. semestrale ~ 900. (Società per la Pubblicità tn 

malato dt ulcera. vietiche - non corrisponde a 100 * . 6 Via dei ParU- 

Le mformazioni uff ;«‘ a ii- una modifica degli obiettivi ,“Sm«trai?°3 numèn «SS»!?® fi 

quest, casi. o>,entano un moderato ottimismo politici dei due paesi ». (senza n lunedi e senza la I 44. 45 - Tariffe (millimetro 

Ma le notizie raccolte negli ambenti vicin’ Gli accordi commerciali che domenica) annuo tosso, seme. | colonna) Commerciale: Cine- 

alla corte indicano che il principe ereditar.o saranno prossimamente conclusi strale 5 eoo. trimestrale 2900 .> ma L 700. Domenicale L. 350; 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR . Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto ai il 243 del Registro Stampa del Tribunele 
di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED (Italia) annuo 5 000. Kine 
AMMINISTRAZIONE: Roma, strale 2 600 . (Estero) *•- 
V|a dei Taurini. 19 - Telefo- nuo 9 000. aemestrale 4 000 - 
ni cenlralino 495(051 4950352 MUNITA’ + VIE NUOVE ♦ 
4950353 4950355 4951351 4931353 RINASCITA (Italia): 7 nume- 
4931253 4951254 49512j 5 ADDO- ri annuo 23 000. 6 numeri an- 
NAMENTI UNITA’ (versa- nuo 21 000 - (Estero): 7 no- 
mento sul c/c postale numero meri annuo 41 500. • numeri 
1/29795): Sostenitore 25 000 • annuo 33 000 - PUBBLICITÀ*: 
7 numeri (con il lunedi) an- Concessionaria esclusiva S.PJ. 
nuo 15150, semestrale 7 900. (Società per la Pubblicità in 
trimestrale 4 100 . 6 numeri Itatia) Roma. Via del Paria- 
annuo 13 000. semestrale 6 750. mento 9 e sue succursali in 
trimestrale 3 500 . 5 numeri Malia - Telefoni: 638541.42. 43, 
(senza il lunedi e senza la I 44. 45 - Tariffe (millimetro 
domenica) annuo 10 850. seme. | colonna) Commerciale: Cine. 


e reggente Costantino potrebbe da un giorno tra la Francia e l’URSS saran- 
all’altro salire sul trono di Grecia II pes«.- no a quanto sembra i più im- 
mismo è confermato dall’improvvisa convo- portanti che fino ad oggi si 
cazione al capezzale del malato del primo siano verificati tra le due na- 
mlnistro Papandreu, che è giunto a Palazzo zioni. 

Tatol a mezzogiorno e ne è uscito 45 minuti aa__» m Useeloeel»! 

dopo, senza fare dichiarazioni. • »v»«NCIOvCni 


Maria A. Macciocchi' 


(Estero): - 1 numeri annuo Cronaca L 250; Necrologia 
35 550, semestrale 13 100 . (6 P^r1*-cirazione L 150 +ITO; 
numeri): annuo 22 000. seme- Domenicale w 150 + 300: Fi- 

strale 11 250 - RINASCITA n * nt, *rla Banche_L. tOO; 

(Italia) annuo 4 500, scmestra- Legali L. 350 _ 

le 2 400 - (Estero) annuo 8 500, Stab Tipografico GJLTjL 
•emeauale 4.500 . VIE NUOVE Roma _ Via del Taurini. » 
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Manifestano 

e * 

i coltivatori 



Tavola rotonda» all’Aquila 







sul turismo sociule 


, , Anche a Pisa Cassa mutua e organizzazione bonomiana hanno gli uffici nello stesso 

edificio per rendere più facile l’opera di ricatto e di inganno verso i coltivatori 


ELEZIONI DEMOCRATICHE NELLE MUTUE! 


LA SPEZIA 


Cosenza 


I bonomieini 

• a Dal nostro corrispondente 

onorano lo pisa > 2 

** BB 1 ‘ In tutta la nostra provin- 

a eia si stanno svolgendo ma- 

nlf llAf ITIfìlll nifestazioni di coltivatori di- 

QlSOOSIIIOni retti promosse dalla associa- 

I zione aderente alla Alleanza 

■ a contadina. Pisa non sfugge 

#|a| AlfArHA alla regola: le elezioni per 
UCI llllw vi III# le Mutue, infatti, rischiano 

w di diventare ancora una vol¬ 

ta monopolio dei bonomiani 
Dal nostro corrispondente grazie all’appoggio, velato o 

aperto, di chi invece dovreb- 
COSENZA, 2. |j e garantire la democratici- 
I < bonomiani » fanno orec- tà della consultazione, 
chio da mercante sia alle cir- j coltivatori diretti — e le 
colari del ministro del Lavo- manifestazioni lo stanno di¬ 
ro ai prefetti perchè garanti- mostrando — non sono più 
uccio eiezioni democratiche disposti a tollerare illegalità 
fcer il rinnovo delle mutue e soprusi della organizzazio- 
contadine, sia dell’ordine del ne bonomiana, respingono la 
giorno approvato al Senato politica delle Casse mutue 
che egualmente impegna il cbe non | ia portato alcun se- 
governo. . rio beneficio, anzi ha aggra- 

In tutti 1 Comuni della va t 0 j a vita di centinaia di 
provincia di Cosenza dove si migliaia di famiglie, 
svolgeranno le elezioni (in La sola cassa mu t ua pro- 
63 comuni 18 e in 87 il 15 vinciale avrà quest'anno un 
marzo) nessuno dei provve- deficit di 121.951.000 lire; an- 
dìrnenti ministeriali e. govei- L , or p j p grave è la situazio- 
nativi e stato messo in atto. ne ne j s j n g 0 ij Comuni. An- 
Nessun manifesto e stato af- c j ie ne u a nostra provincia la 
fisso al pubblico, tianne un Mutua, che dovrebbe essere 
semplice avviso (e non in un u fdeio pubblico al servi- 

X r* comunl l ne V s Y d p zio di tutti i Coltivatori di- 

della Cassa mutua, che tra roll j t è stata trasformata in 
1 altro e tutt una con ì locali uno strumento politico al 
della bonomiana. servizio di Bonomi 

In nessun comune gli e et- j dirigenti delle Mutue so- 
ton sono stati avvisati per la no . con * apevoli delle possi . 

assemblea elettorale da - conseguenze negative di 
nersi 3 giorni puma de le eie- q lles t a politica ed hanno pau- 

zl ° n, ‘ . . .. ... _ra dei risultati elettorali, 

I presidenti delle mutue, hanno paura della forza che 

nei giorni utili per la pre- . » ... andata 

sentanone delle liste, diven- stanUo l'Associazione provin- 
tano irreperibili. Ad ostaco- . . f . \, A , 

lare la presentazione di liste J J perciò pensano knri.e 
concorrenti a quella di Bo- ,, ’ * p 0 

nomi si prestano persino al- 1 COn 

coni «gretarl co- "Xnnn le 

comune di Zampano, il qua- cicloni con i metodi più ver- 
in a trodici coltivatori ado- ^ scrìtto in una 

renti all 9 Alleanza contadini inviata v da11 

che erano andati da lui per a tuttI i coltivatori dirett 
1’autenticazione delle firme, provincia antidem - 

ha lasciato detto di avere ri- cratici, illegali, con ì brogli, 
cevuto una chiamata urgen- &! 1 al, usi, le deleghe, pur di 
te che l’avrebbe tenuto im- vincerò. Queste affermazio- 
pegnato fino a tarda sera. ni suffragate dai fatti: lo 
Le offerte di numerosissi- «corso anno, a Pomarance, 
me amministrazioni comuna- dopo aver accettato i rappre- 
li di fornire un locale auto- sen.anti di lista della asso- 
nomo e le attrezzature adat- dazione democratica, al ruo¬ 
te per le elezioni, vengono mento del voto si rifiuto di 
ignorate volutamente. 11 sin- farli entrare nel seggio; a 
daco di Spezzano Albanese Riparbella e in altri comu- 
ha atteso inutilmente che il ni furono autenticate firme 
presidente della locale mu- false, gli elenchi degli elet¬ 
tila, precedentemente convo- tori non furono resi pubblici, 
cato per iscritti, si facesse * Ma ciò che piu indigna 
vivo all’ora fissata, per met- — ei ha detto il compagno 
tere a disposizione il salone Cecca relli, segretario della 
consiliare e le attrezzature associazione è clic le eie- 
adatte per le elezioni. rioni vengono indette in si- 

L’aspetto più sfacciato e lenzio e a sorpresa, con un 
antidemocratico, venuto fuo- preavviso che viene inviato 
ri in questi giorni, è però la solo ai soci pochi giorni pri- 
incetta di deleghe fatte dai mi. allo scopo di impedire o 
bonomiani con la minaccia ostacolare il più possibile la 
di perdere l’assistenza e gli presentazione di liste con¬ 
assegni familiari. correnti. « A questo ha 

L’Alleanza contadini prò- proseguito il compagno Cec- 
vinciale, sta cercando di con- carelli — si deve aggiungere 
trastare con tutte le sue for- che non viene pubblicato al- 
ze queste illegalità. Fra le cun regolamento. Presenta- 
numerose iniziative prese, zione dei documenti, auten- 
ultima in ordine di tempo è tìcazione delle firme ed al- 
una lettera inviata al mi- tre cose richiedono un tem- 
nistro e ai sottosegretari del po non indifferente mentre 
Lavoro ed inoltre ai gruppi dobbiamo lavorare in pochis- 
parlamentari di tutti i par- simi giorni, talvolta in po¬ 
titi politici. thè ore >. 

.... , — . Questa situazione e stata 

Oloteme tarpino denunciata al prefetto in una 

lettera inviata il due feb- 


!n fallimento la Cassa 
mutua provinciale di¬ 
retta dai bonomiani: 
122 milioni di deficit 


Non viene 
assunto 

- f 

Ver rostro: «CI accingiamo perchè «inde- 


Intervista col presidente della Provincia di Potenza 


a costituire l'Unione 
delle Province lucane» 

Coordinerà la programmazione avvalendosi della collabo- 
razione dei Comitati unitari — Presa di posizione del PRI 


siderabile 



sto, era stata espressa al convegno di 
Matera, • indetto dalle amministrazioni 
provinciale e comunale, dove in ogni 
intervento fu sottolineato, appunto, la esi¬ 
genza di un’iniziativa unitaria tesa ad ot¬ 
tenere la conferma degli investimenti pro¬ 
grammati e ad ottenere altri investimenti 
per la industrializzazione della regione 
La stessa pioposta fatta al convegno 
di Matera di dare vita all’Unione lucana 
delle Province quale strumento unitario 
per la elaborazione di una programma- 


L’episodio di discrimina¬ 
zione politica accaduto 
aita ^ Terrestre Marit¬ 
tima » nei confronti di 
un ex partigiano 

Dalla nostra redazione 


Cosenza 


Protesta per la 
soppressione 
di una corsa 
operaia 


Il prof. Vincenzo Verraslro 

Dal nostro inviato 

POTENZA. 2. 

Le misure anticongiunturali del gover¬ 
no già cominciano ad essere avvertite in 
Lucania con la riduzione degli investi¬ 
menti previsti per la realizzazione del 
programma industriale e infrastruttura¬ 
le; di conseguenza forte è la ripresa della 
emigrazione e la disoccupazione e sotto¬ 
occupazione della manodopera tendono 
a crescere. Questa grave situazione spin¬ 
ge i partiti e le forze economiche e sin¬ 
dacali più sensibili a prendere posizione 
perché la nostra regione e il Mezzogior- 
' no non facciano le spese della « congiun¬ 
tura ». 

Dopo le note prese di posizione dei 
comunisti lucani — che hanno stimolato 
e portato avanti la battaglia per la indu¬ 
strializzazione e lo sviluppo economico 
della regione — si è ora pronunciata la 
federazione del PRI di Potenza la quale, 
attraveiso una lettera a tutti i partiti, iia 
sottolineato la necessità dì una azione 
unitaria e tempestiva perché la Lucania 
possa darsi una programmazione demo¬ 
cratica capace di sfruttare nell’interesse 
della collettività le grandi risorse ener¬ 
getiche del suo suolo e sottosuolo. Questa 
presa di posizione ha trovato l’adesione 
di tutti gli altri partiti politici, PCI, 
PSDI, PSI, PSIUP e financo della DC. 

Questa stessa volontà unitaria, del re- 


- LA SPEZIA, 2 ai una iur»u 

1 lavoratori della - Terrestre 
Marittima -, uno dei più impor- • 

tanti cantieri di demolizione del ODGrOIO 

golfo di La Spezia, hanno de- wjivmiH 

nunciato un episodio di discri- COSENZA 9 

minazione Politica e sindacale Circa 400 pe ; sone _ operai, 
messo in atto dalia direzione studenti ed impiegati — questa 
del cantiere: un loro collega di ma ttina hanno protestato cori- 
lavoro, Mario Donati, ex par- tro j’arbitraria soppressione di 
-- tigiano e attivista sindacale, non a i cune corse automobilistiche 

per la elaborazione di una programma- ?. stato assunto nei cantiere per messa j n n tto ( ] a lln ditta Parise 

zione regionale ha trovato pronta ade- confmnfeskSnn 0 nXfaJcu che da 12 anni olisce l’auto- 
«sione nella Amministrazione provinciale eon * rontl esistono «ancora alcu- serv j Z } 0 sostitutivo delle Ferro- 
S , n . ministra*.iime pro\ incinte ne « rccomandaztoni - di un ex vì _ dpllri o f „ tn Pnf , 

di Potenza la quale ha lanciato la propo- capo-operaio, resosi tristemen- fj-Coscnz-t U 1 P 

sta della creazione della Unione delle te famoso a suo tempo, per le APe or ‘ e B invece dei con- 
Province lucane « per affermare a livello manie persecutorie nei con- t5 , autoDullman partiva 
regionale il potere autonomo popolare di fronti dei lavoratori da San Fif“ afia voHa di Co- 

’ *-■ ‘ ’ Mario Donati avrebbe dovuto s un solo pullman che im- 

essere assunto, fln dallo scorso Alatamente si riempiva di 

edili e segantini che lavorano 
chi dalla quale dipendeva, per ne j capoluogo. Alla seguente 
4.44 >4.444 .XV <4 F 4«W4444.40, riduzione di personale -passò- fprmntn al hivin Hi Bunrin s r-t 

trovato 1 unanimità nel Consiglio provin- alcuni lavoratori alla - Terrestre m nitro folto pmnood? odo 
ciale di Potenza abbiamo posto alcune Marlthma- Sul compagno Do- ra 'j atteadev f a ” pullman Natu- 
domande al prof. Verrastro, presidente nati esisteva però il «marchio - talmente, per costoro non c’era 
della provincia di Potenza. Sappiamo della segnalazione del capo-ope- p0S t 0 . e «allora tutti quanti han- 
— abbiamo detto al prof. Verrastro — no improvvisato una manifesta- 

layoratore non avrebbe dovuto Z i 0ne di protesta bloccando per 

essere assunto. » . oltre quattro ore gli altri pull- 

i i^ a y eaz, °r e -^ ei lavoratori man q Ue lli delle 6.30 e delle 
H el -5_ ,a 7.20 che arrivavano da San Fili. 


sta della creazione della Unione delle 
Province lucane « per affermare a livello 
regionale il potere autonomo popolare di 
intervento e decisione nei problemi della 
programmazione economica e democra¬ 
tica ». 

In merito a questo problema, che ha 


che Lei è favorevole all’Unione delle 
Province lucane: quando pensa che si 
potrà arrivare alla sua costituzione? 


« E’ nostra e mia personale intenzione Commissione interna della -Ter- ' Ver so le 10. si è formata una 


— ci ha risposto — arrivare alla costitu¬ 
zione di un comitato unitario analogo a 
quello sorto a Matera entro il 20 marzo, 
quando in sede opportuna e competente 
si potrà deliberare in proposito. A Ma¬ 
tera, in occasione del convegno indetto 
congiuntamente dalla Provincia e dal Co¬ 
mune capoluogo, era un nostro rappre¬ 
sentante. Anche noi fra una quindicina 


sentante. Anche noi fra una quindicina ™nUe?e entra"uf 3 — af' 

di giorni convocheremo il Consiglio prò- fen ^ aron o le maestranze - 
vinciale allargato ai_ partiti politici, ai usciamo noi-), ma Mario Do-| 
sindacati, agli organismi di categoria e nati non ha più rimesso piede 


« «« .... __ « . . v CI3U ic 1 v, 1 c ivi mum uuu 

rTP'.m hnnnnrrn^'nnn f-! nirolV.^ delegazione che. insieme ad un 
nn U Qtr , rnnò t fn| C °utniar» ,r Ho , nn tenente dei carabinieri, si è re- 
^ cata in prefettura. Il prefetto ha 

Marh^Donatf sarebbe slato am- 

messo nel cantiere in occasione s ?. ** T 

delle prime assunzioni. ristabilite immediatamente le 

Sono passati mesi: il capo- corse soppresse. 

Ioperaio che discriminava i la- 


a tutti quegli enti che possono opportu- alla -Terrestre Marittima 


D. Notarangelo 


lermaiunu le niHcsuaiue — 

usciamo noi -). ma Mario Do- 5l6fia 

nati non ha più rimesso piede _ 

alla -Terrestre Marittima- 

L’episodio di discriminazione ■ • • I 

ha posto in stato di agitazione i Ictlflllffl Iff 

lavoratori, i quali, tra l’altro. IW 

rivendicano alla direzione del- 

l’azienda la continuità del rnp- In^aIìn mi 

porto di lavoro anche nelle gior- TaCOIia Ul “CU" 

nate di pioggia, quando cioè le 

maestranze vengono lasciate a • ■ 

casa. I lavoratori della -Ter- 111111110 fi DflOCfl 

restre Marittima- affermano BBBBBBBBBB w * # ** B-V "* 

che l’intenso ritmo e l’elevata SIENA. 2. 

produzione delle giornate lavo- Nella so dula del Consiglio 
rative sono più che sufficienti comunale di sabato scorso so- 
a compensare i periodi di pau- no s j a ti affrontati importanti 
sa. quando la inclementi del argomenti quali quello della 


namente trovare posto in un dibattito su L’episodio di discriminazione 
problemi come quelli che ci accingiamo J 13 posto in stato di agitazione i 
ad affrontare, per un esame approfondito 

ed accurato dei problemi economici della razienda , a continu it à de! ^p- 
nostra provincia. In quella occasione ere- porto di lavoro anche nelle gior- 
do sarà possibile costituire anche a Po- nate di pioggia, quando cioè le 
tenza un comitato per la programmazio- maestranze vengono lasciate a 
ne: detto comitato dovrà agire unitaria- casa. I lavoratori deila -Ter- 
mente, nell’ambito dell’Unione delle Pro- restre Marittima - affermano 
vince lucane che ci accingiamo a costi- che . 1 Intenso ritmo e 1 elevata 
taire con Panalo,» comitato che ai aia 'pt'ù c S hf"uHicle'„°.i 

creando a Matera ». < mmnpnsarc 1 neriodi di nau- 


restre Marittima - affermano 
che l’intenso ritmo e l’elevata 
produzione delle giornate lavo- 


tempo ostacola la produzione. 


Intervento del compagno sen. Spano al Senato 

Ribadita l’esigenza di 
nazionalizzare la Carbosarda 


Salerno 


Interrogazione 
sulle illegalità 
bonomiane per 
le Mutue 


• _ ■ ■ A» • ■ _ • nell’attesa che il nuovo piano 

Grave risposta del governo a Pirostu circo la costruzione di studi sia approvato in sede 

■ » parlamentare- 

del porto nel territorio di S. Giusto-Oristono ^Me m c?n ni taie azi a°uo 

■ contro le decisioni della com¬ 

missione parlamentare che ha 

Importanti problemi che si izionale elettrico. A Carbonia. [sentalo dal Genio civile di bocciato il progetto di legge 
riferiscono allo sviluppo in- ha affermato il compagno Cagliari, e sovrattulto gli in : prime basi ^r^la fu- 


A VEZZAN'C. 2 idustriale di Carbonia e del- Spano, sono stati sperperati jtendimenli del ministero dei 


pubblicità della data delle | Grave risposta del governo a Pirostu circo la costruzione 

elezioni — il mandato della ÀmÌCOM He! ■■ ■ . • « a» . * • . 

Mutua provinciale scade ii 19 w . del porto nel te iti t ori o di S. Giusto-Oristono 

marzo — 1 invito alle orga- £nnc|(«||A r 

nizzazioni d: categoria ed ai ^UnSigilO nQZIOnPie 

sindaci del regolamento eie*- rfell'ANPI Importanti problemi che si zionale elettrico. A Carbonia. sentalo dal Genio civile di 

torale. Io svolgimento delie UCll «ni I riferiscono allo sviluppo in- ha affermato il compagno Cagliari, e sovrattutto gli in¬ 
operazioni di voto in sedi in- A VEZZAN'C. 2 dustriale di Carbonia e del- Spano, sono stati sperperati tendimenli del ministero dei 

dipendenti, la moralizzazione con v.va soddisfaz.one : r-^r- rOristanese sono stati solle- circa 60 miliardi, perche il Lavori Pubblici sul finanzia- 
dell’uso delle deleghe. tig-.an. n-.ars can. hanno saputo vat j a j g cna t 0 attraverso la problema non è stato affron- mento del progetto. La rispo- 

Per ribadire queste r:ch:e- che il compauro «Xm.coni.^ m discussione di due interroga- tato in modo organico e se- sta del governo non si è li¬ 
ste, alle quali il prefetto non zioni dei compagni Velio condo una visione complessi- mitata ai chiarimenti di ca- 

ha dato risposta, 1 coi.:vator: Consigl.o naz.'onàic Spano e Luigi Pirastu. va. Il governo si è sempre rattere tecnico riguardanti la 

diretti organizzano le loro c aim $ cl>ri c h e ^ -icono.i n senatore Spano chiedeva limitato, nel corso di molti stesura del progetto, rinviato 
manifestazioni, discutono sul- sc-m en:o cosi significativo ral-[<ji conoscere i motivi che ave- anni, ad interventi parziali e per apportarvi alcune midifi- 
la opportunità di sospendere icgrcra qu-nt- r cordano come ivano portato alla smobilita- settoriali per cui oggi il oro- che. ma ha avanzato afferma¬ 
li pagamento dei contributi comprano Am.coni appena zione de! cen tro produttivo blema di Carbonia. delle prò- z ; oni molto pericolose soste- 
I assiMen.i.h sìnc che non ujc.1. d.l oar«j« Snrhariu (Carbonia) nono- spelavo di questo grande So ohe if eJ?S„T.lel 

sara riportata la legalità ne - se io z.ui zza!ore .ns.«.nc«o te. s ._ n . e j assicurazioni date centro minerario e della sua . doveva essere finan- 
I le Casse Mutue, chiedono la «»**"• i'°”’^J D de5 d a ^ t r r s f c , a dal Ministero a delegazioni popolazione si pone in tutta S 

* attuazione delle indicazioni nc ; * OTTt .; scgu.rono 13 set- operaie del bacine e le ragio- la sua gravità e richiede una 
scaturite dalla Conferenza ni*.- teai bre. ni di tale cambiamento dt «n- sollecita e definitiva risolu- d r * 

M ?mnalo HoU’aoripnitnra rpla- ai - D- ca n'iln — ^ 1 . rii T ìnm» . DI nnfl-CI 13. 531 v O rr5l3n(lO 


Ma prima occorre risolvere il problema con¬ 
tadino e avviare l'industrializzazione - Estrema 
precarietà delie attrezzature ricettive - L’on. 
d.c. Di Giannantonio difende gli speculatori 


^ -, ■. v. -\v ■ - -u-- • : 



ver le Muiue Lomaame, awe- ^ v...- , , non* hho Marcia «r daMtuid/iuiii naie 1 .UH 1 U ^ oorto doveva essere iman- 

Suti a Nocera Supcriore, il le Casse Mutue, chiedono la « ^ d a p Str %u dal Ministero a delegazioni popolazione si pone in tutta ^, 7 

compagno senatore Riccardo attuazione delle indicazioni £^‘ c he segò ron<ff3 'set- operaie del bacino e lo ragio- la sua gravità e richiede una d d 

Romano ha rivolto al ministro scaturite dalla Conferenza n«a- " n<? > C * U - T0IW aet n ^ di lale cambiani ento di «n- sollecita e definitiva risolti- ,orno ° can 1 del f ,a ^ 0 

del Lavoro e della Previdenza zionale dell'agricoltura rela- - Pasquale - gl dirizzi prodottivi La risposta zione. ^ rinascita salvo restando 

Soctale la seguente interroga- f ive a R a corresponsione della auguri più fraterni e cordiali del sottosegretario Donat Ca- Occorie per questo che tut- U P eventuale intervento nel 

D - n pì-pmp^co Che la lista ore- assistenza farmaceutica, de- dei partigiani e di tutti i com- t i n c stata alquanto burocra- to il complesso di Carbonia piano generale dei porti che 

scntata^ai candidati della Al- gli assegni familiari, al mi- pagni Avevano , ti ca e si è limitata ad avan- venga subito passato al- e in corso di preparazione Si 

Ieanza contadina per le elezioni glioramento delle pensioni e _ zare motivi di carattere tee- l’ENEL. come è richiesto non U compagno Firastu ha 

- della Cassa mutua dei coltiva- deirassistenz.a infortunistica • - nico legati ad un presunto solo dai lavoratori e dalle po- messo in rilievo la gravità di 

tori diretti di Nocera Superiore fondo dì tutte le rivendi-! * 1 l-.aa» esaurimento della miniera. ‘pol 2 zioni del Sulcis ma da tali affermazioni. In sostan- 


venga 

prve 


- della Cassa mutua dei coltiva- deH’assisten7.a infortunistica 

tori diretti di Nocera Superiorel^i fondo dì tutte le rivendi- _ _ _ ^ ___ 

(Salenio) è stata resala con 1 caz j on ; sta j a ] otta per , m . LUTTO Nella sua risposta il com- tutto il popolo sardo, dal za il governo non intende dacatiT'” L’assernbYeà"ha ' dato] 

'• « ptetes, ?v5!^ iscritti porre una svolta decisiva nel- B \RI 2 pagno Spano ha contestato la Consiglio regionale e dalla provvedere in alcun modo al mandato alla segreteria pro- 

npìivienco deeli elettori - che i la politica agraria per un di- f deceduta nei giorni sborsi validità di tali ragioni ed ha stessa Giunta regionale. fmanz.amerdo del porto di v,nc ale di preparare una bozza 

tre depennati sono, invece, in verso orientamento degli in- la mamma del compagno Pie- accennato al problema che Nella stessa seduta è stala Oristano. Infatti la Cassa del d: r.ch este per la^ stipula del 
possesso dei certificati elettorali vestimenti a favore della irò Fortunato, segretario della viene posto, oggi, con grande discussa una inleriogazione Mezzogiorno giunta ormai al- pra X : 1 n ?L a ‘ e t 

regolarmente recapitati: chiede azienda contadina, per lo svi- FIOM provinciale e memoro f orza dai lavoratori e dalla del compagno Luigi Pirastu. l’esaurimento dei suoi fondi, *• o ^euoenno cne a 

'di sapere quali provvedimenti Uippo della cooperazione e Comitato popolazione di Carbonia: il rivolta a conoscere i propositi non prevede alcun finazia- p ‘ * ìavorator- 

argenti ritcngadidcr.-erftdot- de n e attrezzature di mercato **^*g}L% >rt S?SilSS passaggio di tutto il comples- del governo in merito al prò- mento oer i porti, ed il piano Srt.wr: deliì p^viì??. li 

a J? n tatS *! -stivatori controllate dai contadini. a coTdMho della’Federazióne so minerario all’ENEL, sulla getto per la costruzione di generale per i porti è ancora ferri. n*lla sede del sindacato 
,UrtieiTÌrion« eaL ai j ... comunista^^barere delta rida- base delle disposizioni della un porto ne] territorio di nella fase delle buone inten- CGIL, in via 5 A gelino il 

laSrezSneKurSfe Mutuc - Alessandro Cardulll K de l-UnlUL legge istitutiva Jeli’Ente na- Sant, Giusta-Oristano. pre- zioni. giorno 5 marzo alle ora 1». 


Lutto 
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nomina della deputazione del 
Monte dei Paschi e della isti¬ 
tuzione in Siena di una libera 
facoltà di economia c banche. 
Sono risultati eletti come rap¬ 
presentanti del Comune in se¬ 
no alla deputazione del Mon¬ 
te dei Paschi: prof. Bettalli 
(PSIUP). prof. Delle Piane 
(PSI). sindaco di Siena inge¬ 
gner Bartalini (PSI). prof. Ben- 
cini (indipendente eletto nelle 
liste del PCI). 

E* stata deliberata inoltre la 
istituzione di una libera facol¬ 
tà di economia e banca, il cui 
onere sarà distribuito tra l’Am¬ 
ministrazione provinciale. il 
Comune ed 11 Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. Tale libera fa¬ 
coltà è creata allo scopo di as¬ 
sistere i 196 iscritti alla facoltà 
inesistente di economia e ban¬ 
ca. permettendo loro di segui¬ 
re le lezioni e di dare esami, 
nell’attesa che il nuovo piano 
di studi sia approvato in sede 
parlamentare- 

L’Amministrazione comunale 
suole con tale atto non porsi 
contro le decisioni della com¬ 
missione parlamentare che ha 
bocciato il progetto di legge 


porre le prime nasi per la fu¬ 
tura istituzione in Siena di una 


Contratto 
di lavoro 
por i pasticceri 

LA SPEZIA. 2 I 
sono riuniti nella sede del 


gli organ. 


E" deceduta nei 


' ' ■ r " y 
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OVINDOLI — Ad Ovindoli, come a Marsia, è in corso 
un’interessante esperienza di turismo invernale. Da 5 
anni vi si lavora ed oggi esistono buoni campi da sci, una 
seggiovia, sei sciovie (due piccole) un ristorante e due 
bar. Molti sono i romani che vi si recano la domenica, in 
auto o col « treno della neve » delle F.S. Nella foto: una 
panoramica del parcheggio al limite dei campi nevosi 

Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 2. 

L'Abruzzo Un sete di turismo. Da anni lo attende. Lo 
cerea, anche. Ma in maniera estemporanea, episodica. II. 
turismo moderno corre veloce , pero. Non può concedersi 
soste. L’utente del tempo libero non ha la possibilità di 
sperperare giorni per scegliere. Si mette, di solito, su 
piste già note, battute, collaudate. Oggi non basta scri¬ 
vere su qualche depliant patinato che l’Abruzzo è terra 
fiera e di aspra bellezza. O che so: raccontare della squi¬ 
sita, tradizionale — il che è vero — ospitalità abruzzese: 
dell’incantevole paesaggio di Scanno, o di Roccarato, a 
Ovindoli, Campotosto, Pescasseroli, per deviare le cor¬ 
renti turistiche, carpirle agli itinerari tradizionali. Ci 
vuole ben altro. 

Partire dal presupposto che il turismo è essenziale 
per la rinascita della regione ■— come hanno mostrato di 
considerarlo alcuni dei relatori e dei partecipanti alla 
c tavola rotonda » sul turismo abruzzese svoltasi all’Aqui¬ 
la per iniziativa delVEPT e dell’Istituto di economia poli¬ 
tica della locale università — è fallace. Significa ricadere 
negli errori commessi nel passato e di fatto mettersi a 
rimorchio del fenomeno anziché sistemarsi al posto di 
guida. 

All’Aquila, e più in generale nell’Abruzzo, il turismo 
è bloccato, o gode solo marginalmente dell'esplosione 
verificatasi negli anni passati, proprio perche noti si è 
compreso come esso non è un problema a sé, ma invece è 
strettamente legato a quelli che assillano le popolazioni 
della regione, precisamente alla soluzione della questione 
contadina e dell’industrializzazione. 

Solo il prof. Fausto Pitigliani, uno dei relatori alla 
€ tavola rotonda », ha dato una corretta interpretazione 
del problema, rammentando che è pleonastico parlare di 
espansione turistica nell’Abruzzo se prima non si blocca 
l’emigrazione — che egli ha definito < dono generoso ad 
altri Paesi, i quali spesso non ce ne sono grati » —; se non 
si creano normali condizioni di vita per gli indigeni; se 
non si costruiscono le infrastrutture vitali: 

Ma poi turismo per chi? Se non si ha chiaro verso chi 
rivolgere l’offerta, gli equivoci si moltiplicano. Proprio 
perché il turismo d’oggi c una moderna industria occorre 
saper prevedere, studiare il mercato del tempo libero e 
agire di conseguenza. Altrimenti il rischio si fa grosso. 
C’è l’àlea di portarsi in casa pochi speculatori. Come 
stava avvenendo a Pescasseroli dove l’integrità del parco 
nazionale è stata violata e se i danni si sono, fortunata¬ 
mente, limitati lo si deve al sollecito grido d’allarme lan¬ 
ciato dall’opinione pubblica c in particolare dal nostro 
giornale che ha svelato senza timidezze ciò che si stava 
tramando ai danni di una delle zone più belle del¬ 
l’Abruzzo. 

Il deputato democristiano Di Giannantonio è interve¬ 
nuto a difesa degli interessi rappresentati da quel gruppo 
di speculatori autori dell’attacco al parco e al paesaggio. 
Padronissimo. Ma gli abruzzesi, se vogtiono davvero sal¬ 
vaguardare l’ambiente naturale della loro regione, quel¬ 
l’ambiente che in effetti è la carta migliore da giocare 
nella partita turistica, debbono rigorosamente mettere 
alla porta i clienti e gli « amici » di questo genere. Anche 
se piacciono all’onorevole Di Giannantonio. 

E nemmeno possono seguire il sindaco dell’Aquila , 
Gaudieri’, che dice t meglio fare male che non fare nulla ». 
Che in parole povere equivale ad aprire la porta agli 
speculatori. Abilissimi ad acquistare migliaia di ettari a 
prezzo simbolico <2 o 4 lire al metro quadro) e rivendere 
poi a prezzi d’* affezione » intorno alle 1.000 e più lire. 
Ma forse Gaudieri vuol dire che in Comune si è propensi 
a liquidare quell’azienda pubblica del Gran Sasso la 
quale, davvero, potrebbe divenire il perno su cui incen¬ 
trare. per intanto, e in attesa della richiestissima auto¬ 
strada Roma-VAquila, la valorizzazione di Campo Impe¬ 
ratore? 

Porta chiusa agli speculatori, dunque. Ma aperta agli 
operatori economici. Non c’è bisogno di spiegare la diffe¬ 
renza tra speculazione cd equo profitto. E per quanto 
riguarda la scelta su che tipo di turismo puntare, ancora 
il prof. Pitigliani. meglio dell’avv. Cifarelli, vicepresi¬ 
dente della Cassa del Mezzogiorno, e del viceprefetto 
Pietrostcfani. ha detto le parole più chiare. 

Per il docente universitario non esistono dubbi: se il 
turismo abruzzesse vuole svilupparsi deve puntare so¬ 
prattutto sul turismo sociale. Nessuno ha raccolto il suo 
‘ invito. Nò miglior fortuna ha ha avuto l’altro suo suggeri¬ 
mento circa il modo di sfruttare appieno l’attrezzatura 
esistente, attirando clienti nella stagione media e bassa 
attraverso l'incentivo dei prezzi ridotti. 

L'Abruzzo, per le sue bellezze naturali, la posizione 
geografica — Roma e Napoli alle porte — con una pro¬ 
paganda appropriata, e prima di tutto con l’appronta - 
mento delle opere per migliorarne la ricettività, creandola 
dove marra e ammodernando l'esistente, può davvero 
direnire un centro d’attrnlUra turistica. Salvo affrontare 
pregiudizialmente i problemi di base cui si diceva: que¬ 
stioni della terra e sviluppo dell’industria . 

Piero Saccenti 




















